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IL VERTICE DEI «SETTE» Oggi l'apertura ufficiale del summit 
Contro l'Iran rinnovato appello agli alleati 

Gli Usa da Venezia: 
«Pronti alla rappresaglia» 

N 

I 

Il disimpegno 
italiano 

GIORGIO NAPOLITANO 

el corso della crisi di governo, tra marzo e 
aprile, gli esponenti del pentapartito, a comin
ciare dai segretari della Oc e del Psi, non si 
preoccuparono affatto del «vertice- che oggi 
si apre a Venezia La loro attenzione si con
centrò ben presto sul modo più vantaggioso, 
per l'uno o per l'altro, in cui si sarebbe potuti 
giungere alle elezioni anticipate con quale go
verno, e sulla base di quali accuse nei confron
ti dell'ex alleato Nessuno dei contendenti si 
lascio turbare dal pensiero che l'Italia finisse 
per dover ospitare e presiedere agli inizi di 
giugno un delicato incontro tra capi di Stato e 
di governo dei sette paesi maggiormente indù-
stralunati, senza poter essere rappresentata 
da un governo nella pienezza delle funzioni 
attribuitegli dalla fiducia del Parlamento 

Ma nemmeno nell'impostazione e nello 
svolgimento della campagna elettorale, i temi 
delle relazioni economiche e politiche inter
nazionali hanno formato oggetto di alcun ap
profondimento e confronto nonostante lo 
sforzo da noi soli compiuto per portarli al cen
tro dell'attenzione. E non si sa se essere più 
preoccupati per questo disimpegno dei partiti 
della disc lolla maggioranza o per l'improvviso 
e disinvolto ricorso, alla vigilia del «vertice», a 
problemi di particolare gravità come quello 
delle tensioni nel Golfo Persico per un altro 
scambio di pesanti accuse tra ex alleali Trag
gano anche da ciò, gli eletton Italiani, elemen
ti di giudizio sul punto a cut è giunta la sempre 
più perversa concorrenzialità ira i maggiori 
partiti della disciolta maggioranza 

n quanto a noi, intendiamo attenerci anche in 

auesto momento alla più obiettiva valutazione 
egli interessi generali del paese e della pace 

La libertà di navigazione sulle rotte essenziali 
per i rifornimenti di petrolio da cui in vana 
misura dipendono l'Italia, l'Europa, il Giappo
ne, gli Stali Uniti, va garantita con mezzi politi
ci e cioè innanzitutto con interventi delie Na
zioni Unite volti a porre termine al conflitto tra 
Irak e Iran Anche il nostro paese deve non 
scetticamente auspicare, ma concretamente e 
attivamente sollecitare un'iniziativa dell'Onu, 
e contrastare nel modo più netto la posizione 
che sia emergendo nell'amministrazione Rea-
gan - ecco qua) e oggi la questione, non quella 
della semplice «presenza americana» di cui 
parla Craxi - e cioè la minaccia di azioni mili-
tan nel Golfo Persico E questa una responsa
bilità a cui anche un governo minoritario e 
provvisorio come quello attuale non può sot
trarsi, mentre esso non potrebbe in alcun mo
do - se ne avesse l'intenzione - impegnare 
l'Italia in qualsiasi forma di coinvolgimento mi
litare in un'area cruciale, del.tutto al di fuon 
dei limiti e degli obblighi dell'alleanza atlanti
ca 

Non sappiamo quali posizioni sosterrà il go
verno italiano e a quali conclusioni si giungerà 
nel vertice di Venezia Sappiamo per certo che 
su tutti i decisivi temi dello sviluppo mondiale, 
del disarmo, della sicurezza e della pace, si 
dovrà tornare dopo ti 14 giugno, per definire 
posizioni comuni tra tutte Te forze cui spetterà 
dar vita a una nuova maggioranza - come 
quella da noi proposta ci auguriamo, con la 
coerente battaglia che stiamo conducendo 
per un'alternativa nformatnee - e posizioni 
convergenti tra tutte le forze democratiche di 
maggioranza e di opposizione 

La crisi de] Golfo Persico ha dominato il vertice di 
Venezia fin dalla vigilia. Ieri infatti il capo dello 
staff della Casa Bianca Howard Baker drammatiz
zando una possibile installazione di missili da parte 
dell'Iran nello stretto di Hormuz, non ha escluso 
possibili rappresaglie e ha chiesto esplicitamente 
t'appoggio, quantomeno politico, a eventuali ini
ziative militari. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EDOARDO GARDUMI 

tm VENEZIA Oggi comincia 
questo tredicesimo vertice dei 
grandi dell'Occidente Sarà 
solo un vertice della rassegna
zione come da molte parti or
mai si prevede o segnerà inve
ce una svolta, che potrebbe 
diventare drammatica, nella 
politica estera delle maggiori 
potenze?L «economie sum
mit- - questa è la sua ufficiale 
denominazione - si dà già per 
concluso Tuiti i principali 
protagonisti si presentano a 
Venezia con posizioni molto 
rigide, poco disposti a con
cessioni Ma si potrebbe co
munque finire con 1 andare 
anche oltre la rassegnazione 
Sul fronte della politica estera 
e militare, i venti di guerra 
hanno preso a soffiare sulla la* 
guna con una forza inattesa 

len pomeriggio il capo del
lo staff della Casa Bianca, Ho* 

Caso Trane 
Attacco 
al Psi? 
«Ma no...» 
• B GENOVA «Che cosa pen
sa delle dichiaraaioni del mi
nistro Signorile, secondo il 
quale l'arresto del suo segre
tario sarebbe un'interferenza 
nelle elezioni, un attacco poli
tico al Psi» Al giornalista che 
ieri lo interrogava l'avvocato 
di Rocco Trane Giovanni Sco-
pesi, ha risposto «Conoscen
do 11 sostituto procuratore Pel
legrino sarei sbalordito per
che è una persona corretta e 
per bene la coincidenza 
dell'arresto in periodo eletto
rale consente qualunque ipo
tesi, ma mi rifiuto di crederci 
stimo molto il dottor Pellegri
no, non è il mio mestiere e 
non me la sento di allinearmi 
su posizioni di protesta politi
ca» Rocco Trane sarà interro
gato stamane, quando ti giudi
ce gli contesterà i reali Da ve
nerdì il capo della segreteria 
dell'ex ministro Signorile si 
trova nelle carcen di Marassi 
Si ipotizza una stona di tan
genti 

Il Papa 
arriva 
oggi 
a Varsavia 
Wm CITTA DEL VATICANO 
Giovanni Paolo 11 parte slama
ne per il suo terzo viaggio in 
Polonia, e oggi a Varsavia in 
contrera Jaruzelski Oltre alla 
capitale mete del viaggio sa
ranno anche Lublino, Craco 
via, Stellino. Gdyma e Dan?i-
ca, dove nacque «Solidar-
nosc» e da dove lancerà un 
segnale alla vicina Lituania La 
visita si svolge ali insegna del 
•rafforzamento dell intesa na
zionale» a cut si ispira anche il 
congresso eucaristico indetto 
dalla Chiesa per l occasione 
Del resto il riferimento ali in 
^esa nazionale è contenuto 
anche nel comunicato della 
visita diramato dalla commis
sione mista governo episco
pato Domani il Papa renderà 
omaggio alla tomba di Popie-
luszko. poi a Danzica incon
trerà Walesa 

ward Baker, ha convocato al 
Lido di Venezia i giornalisti 
amencam al seguito del presi
dente Reagin e ha nlasciato 
una dichiarazione durissima e 
piena di minacce nei confron
ti dell'Iran Secondo Baker 
l'installazione da parte del re
gime di Teheran dei missili di 
fabbncazione cinese Sii-
kworm nello stretto di Hor
muz rappresenterebbe un atto 
di «escalation» del confronto 
in atto nel Golfo Persico Se 
una tale eventualità si venti-
casse potrebbe portare a «una 
rappresaglia» da parte ameri
cana. Baker non ha voluto 
parlare di attacchi prevenirvi 
ma ha detto che «la peggiore 
opzione sarebbe quella dt 
consentire al governo di Te
heran di installare i missili e di 
affondare una nave» Gli ira

niani devono pensarci due 
volte, ha aggiunto, prima di 
lanciarsi in una iniziativa che 
rappresenta «un pencolo per 
tutto il mondo» 

Non è certo un caso che 
parole di questo genere siano 
uscitedallo staff della Casa 
Bianca propno all'immediata 
vigilia dell'apertura dei lavori 
del vertice Se infatti Baker si 
è limitato solo a considerare 
•inevitabile» che della situa
zione del Golfo Persico si parli 
nelle nunioni dei capi di Stato, 
più esplicito è stato il consi
gliere per la sicurezza del pre
sidente, Frank Carlucci Car-
lucci ha detto che gli Usa 
chiederanno all'Italia e agli al-
tn partner di appoggiare con
giuntamente «il principio della 
libertà di navigazione», anche 
se iniziative concrete dovran
no poi prenderle i singoli pae
si 

Gli americani vogliono dun
que ottenere a Venezia un so
stegno esplicito degli alleati a 
quanto hanno deciso di fare 
contro l'Iran Vogliono innan
zitutto un consenso politico. 
Ma chiederanno probabil
mente di più Caducei ha det
to che «ciascuno dovrebbe 
stabilire che tipo di presenza 
militare, se necessana, po
trebbe essere appropnata» 
Ma quale presenza sarebbe 

Postazione della Guardia di finanza a Punta della Dogana 

•appropnata» e quali ne sa
rebbero le conseguenze se, 
come dice la stampa america
na, Reagan ha già con ogni 
probabilità deciso di giocare 
con I Iran la carta di un attac
co militare' 

Questo sembra essere di
ventato il vero problema del 
vertice veneziano quale n-
sposta daranno i governi eu
ropei, i più direttamente inte
ressati alla situazione che sta 
maturando nel Golfo Persico, 
all'offensiva amencana Rea
gan non può ignorare che il 
governo italiano e quello fran
cese hanno già preso le di
stanze dall'ipotesi di un loro 
diretto coinvolgimene nel-

1 avventura che gli Usa stanno 
preparando Ancora sabato 
Andreotti ha detto che a disin
nescare la pericolosissima mi
na deve pensare I Onu Ma gli 
americani non prendono in 
considerazione quesla ipote
si Caducei ha detto che «non 
vede come ciò potrebbe ac
cadere» Quali carte ha dun
que intenzione di giocare il 
presiaenie degli Usa7 e fino a 
dove ha intenzione di spinger
si? Stamattina cominceranno 
gli incontri bilaterali Ira le sin
gole delegazioni Solo nel po
meriggio i sette si vedranno 
insieme, prima per le cenmo-
nie di nto e poi a cena per il 
pnmo confronto diretto tra i 
capi di Stato 
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Assemblea a Roma dei Comitati di base della scuola 

I Cobas non demordono 
Scrutini bloccati fino al 10 giugno 
«E' colpa della Falcucci», 
dicono i professori in agitazione 
Prime defezioni in alcune città 
Si rischia un decreto 
per l'ammissione in massa agli esami 
Gravi disagi per le famiglie 

MARIA SERENA PAUERI 

M «Gli scrutini restano 
bloccati fino al 10 giugno» 
hanno deciso i Comitati di ba
se al termine di un assemblea 
nazionale a Roma, durata no
ve ore Solo altn tre giorni di 
sciopero7 No, perche il 10 
giugno e la data della chiusura 
delie scuole, secondo modali
tà elettorali, ed e anche il tem
po limite che la Falcucci ha 
fissato per i giudizi di ammis
sione agli esami Cosi e una 
decisione pesante quella che i 
Cobas hanno preso len «Nel
le scuole sarà il caos? E colpa 
del ministro», dicono i profes
sori in agitazione Se il blocco 

continuerà davvero, per l'ap
punto, si andrà per forza di 
cose a un decreto d'ammis
sione in massa, provvedimen
to che scatenerà fuochi d'arti
ficio, discriminazioni para
dossali fra studenti Una deci
sione sofferta 

Dice la mozione finale che 
•i Comitati, soddisfatti di aver 
posto il problema-scuola co
me tema centrale alle forze 
politiche, di aver nei fatti dele
gittimato la rappresentatività 
delle organizzazioni sindacali 
e aver messo in discussione la 
politica del governo di com
pressione salanale e attacco 

alla scuola pubblica, non han
no trovato un riscontro sul 
piano della vertenza, lamenta
no «la mancanza di un ncono-
scimento del loro diritto a 
trattare per la categona e di 
assicurazioni in mento all'agi
bilità sindacale nelle scuole» 
Basterà quesla prova di forza 
per vedere soddisfatte le n-
chieste7 «Questo ministro è 
totalmente incapace Inutile 
prenderlo come interlocuto
re» osserva, realistico, più d'u
no in assemblea E ci sono 
piazze importanti in cui si de
cide di sbloccare comunque 
gli scrutini da domani Pesca
ra, Potenza, una roccaforte 
come il romano Liceo Virgilio 
(realta di cui la mozione finale 
terra conto, lasciando spazio 
di decisione «alle esigenze lo
cali») 

A prevalere pero, e la vo
glia di contarsi 2 320 Comita

ti, a fronte dei 1 909 della set
timana scorsa, un movimento 
che tocca ora 68 province e 
che, affermano i professon, 
«blocca gli scrutini nel 65% 
delle scuole italiane» La n-
flessione sul modo di dare 
uno sbocco costruttivo, ver-
tenziale, a quest'agitazione, e 
nmandata ad una prossima 
assemblea, il 21 giugno Per 
ora questa decisione, drasti
ca, di sfidare il caos Con una 
giornata, anche, di sciopero 
alle elementan in occasione 
degli esami, il 18 giugno, ore 
articolate di astensione nelle 
scuole materne fino alla chiu
sura, il 30 giugno 

Ma un nschio i Comitati lo 
corrono la loro prova di forza 
può nuscire, pero possono 
trovarsi nell'isolamento, ri
spetto a colleghi, studenti, fa
miglie, proprio in quel mondo 
della scuola che cercano di 
espnmere 

A PAGINA S Il ministro Falcucci 

Giro: continua 
il duello 
Roche-Visentini 
Ritirato Saronni 

Un'altra tappa piena di polemiche al Giro d'Italia Mentre 
I olandese Van der Velde bissava il successo del) altro ten, 
arrivando solo sul traguardo di Canazei alle sue spalle 
continuava la lotta fra Roche e Visentin), nvali e compagni 
di squadra L italiano ha attaccato npetutamente ma l'irlan
dese (classificatosi terzoJ ha conservato la maglia rosa Tra 
gli italiani buona prova di Arge,ntin e Gmpponi Si è ntirato, 
invece Giuseppe Saronni . pAQ)NA ft 

E Ivan Lendl 
il re 
del Roland 
Garros 

Ivan Lendl, dopo quattro 
combat Ultissimi set, ha bat
tuto nella finale degli Inter
nazionali di Francia lo sve
dese Mats Wilander Dopo 
Steffi Graf che ha vinto il 
torneo femminile, Lendl 
tsenve il suo nome (per la 

terza volta e la seconda consecutiva) nell'albo d'oro della 
competizione, ntenuta un vero campionato del mondo 
sulla terra battuta E stata una lunga maratona sui campi 
del Roland Garros dovuta anche ad una sospensione per la 
pioggia Prossima tappa il 22 giugno a Wimbledon, terza 
tappa del Grande Slam A P A Q ) N A *| f 

Mo£e sorprese 
in serie B 
304 milioni 
ai «tredici» 

Molti risultati a sorpresa nel 
campionato di Sene B, co
me la vittona del Cagliari 
contro il Pisa, e quelle 
esteme della Samb a Mode
na (con un rotondo 4 a 0) e 
del Catania a Trieste Que
sta la colonna vincente del 
Il montepremi è stato di totocalcio II 1IXX2112122 

10 349 190 898 lire Le quote (anche per le due vittorie 
esterne delle due partite di sene C in schedina) sono 
piuttosto alte ai 17 «13» vanno 304 387 000 lire, ai 680 
«12» vanno 7 609 000 lire ALLE PAG,N€ 1 0 , 1 1 
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In canoa contro 
il mondiale 
di motonautica 
Un motoscafo da corsa da 2000cc contro una ca
noa. Non c'è competizione, a meno che la canoa 
non si metta di traverso su un fiume impedendo al 
motoscafo di partire. Cosi ieri a Torino uno sbarra
mento di canoe degli ambientalisti ha impedito che 
sul Po si svolgesse una prova del campionato del 
mondo di motonautica «classe duemila». Con il pre
vedibile finale di denunce, e intervento della polizia. 

• • TORINO La vera curiosità 
che prenderà ogni lettore e 
non potrà essere soddisfatta è 
quella di vedere le facce allibi
te dei concorrenti detta prova 
del campionato de) mondo di 
motonautica, circondati nei 
loro scafi da duemila cernirne» 
tn cubi rombanti ma immobili 
nelle calme acque del Po per 
colpa di cinque, indifese, ca
noe E questa la scena alla 
quale ten mattina ha assistito 
una folla sempre più numero* 
sa di tonnesi dalle banchine 
del fiume, ali altezza dei Mu
razzi La prevista gara dei boli
di partecipanti alle prove del 
campionato del mondo «clas
se 2000» e di quello italiano 

«Ocn 500» è stata infatti inter
rotta da una protesta degli 
ambientalisti del Comitato di 
rivalutazione del Po, della Le
ga per t'ambiente e dell'Ente 
nazionale per la protezione 
degli animali Sono scesi nel 
fiume con le loro canoe, for
mando una barriera lungo il 
fiume propno all'altezza del 
traguardo Non è finita bene 
alcuni motoscafi hanno tenta
to di forzare il «blocco» e so
no partite denunce alla magi
stratura per «tentato omici
dio» ma anche per «danneg
giamenti aggravati ai danni 
dello Stato», in questo caso le
gittimo propnetano di acque 
ed animali del fiume 
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Il Cavaliere che vende cannoni 
• • MILANO Chi e veramente 
Walter Wuerth7 Un benemen 
to del «made in Italy» come si 
considera egli stesso e come 
lo ntiene il governo che lo ha 
proposto per la nomina a ca
valiere del lavoro7 O un signo
re della guerra, responsabile 
quale dirigente dell'Oerlikon 
del commercio di armi verso 
paesi come l Iran o il Sudafn-
ca7 

Le accuse lanciate dal de-
moproletano Capanna hanno 
per il momento sortito un ef 
(etto spingere il presidente 
Cossiga a chiedere qualche 
chiarimento sulla figura di 
Wuerth e sui motivi che gli fa
rebbero mentare una delle 
più alle onoreficenze della 
Repubblica Wuerth dal can
to suo appena rientrato dalla 
Francia si dichiara un pò sor
preso del'e polemiche che si 
sono accese attorno alla sua 
persona •Ho saputo solo 
adesso di tutta la vicenda e 
non conosco esattamente 
quali siano le accuse che mi 
vengono mosse Lasciatemi il 
tempo di leggere i giornali, 
poi metterà giù una smentita-

Cosa intende smentire7 Di 
essere stato interrogato dal 
giudice Mastelloni nel! ambito 

Polemica tra l'ex ministro dell'Industria Valerio Za-
none e l'attuale, Franco Piga. Chi dei due è respon
sabile dell'onorificenza contenta a Walter Wuerth, 
«produttore e venditore di armi al Sudafrica», se
condo Capanna? I due si rinfacciano l'accusa di 
aver assegnato il «cavalierato». Intanto il signor 
Wuerth ammette* sì, ho venduto cannoni all'Iran 
ma non ai Sudafrica.. 

LUCA FAZZO 

deti inchiesta sul traffico d ar
mi7 

•Guardi Mastelloni ne con
voca tanti di dirigenti indu
striali ma cesa abbia in mente 
di fare non si e ancora capi
to» 

E le vendite ali Iran7 

•La cessione di armi ali Iran 
e già stata cggetto di un esa
me approfondito ed e stato 
chiarito che tutte le esporta 
zioni sono Mate effettuate tn 
presenza de. relativi permessi 
D altronde non si tratta mica 
di mitragliene che uno possa 
nascondere chissà dove sono 
cannoni ant.aerei che pesano 
sei tonnellaie, e chiaro che 
tutto può avvenire solo alla lu 
ce del sole» 

Questo sul piano legate Sul 
piano morale non ha mai avu
to preoccupazioni7 

•Noi vendiamo cannoni an 
tiaerei che servono solamente 
per difendersi, non per repn 
mere manifestazioni o attac
care altri paesi La stessa Sviz
zera di questi cannoni ne pos
siede almeno quattrocento 
Lei mi parla di scrupoli morali 
a me sembra che la difesa del
la liberta di un paese sia sul 
piano morale, un atto piena
mente legittimo-

Anche quando queste armi 
vengono usate m un massacro 
che si trascina da anni come 
quello tra Iran e Irak7 

«Ma non e colpa nostra* Le 

ripeto le nostre armi non ser
vono a tirare addosso alle per 
sone. sono armi contraeree 
che quando ci sono gli attac
chi difendono gli ospedali, di 
fendono le stazioni, difendo
no i ponti Non possno attac
care perche non sono tecni
camente in grado di farlo, non 
possono tirare in onzzontale 
La morale non dice mica di 
lasciarsi bombardare con le 
armi chimiche senza reagire' 
Credo che quello di difendersi 
sia il diritto di ogni paese CIVI 
le e noi forniamo armi solo a 
paesi di un certo tipo-

Come il Sudafrica7 

«Questo e falso Noi non 
abbiamo esportato armi in Su 
dafnea» 

Ma Walter Wuerth ha anche 
qualcos altro da dire «In Italia 
basta ' he uno dica una frase e 
tutti gli credono lo pero non 
sono solo un tecnico delle ar 
mi Sono prima ancora, un 
esperto di macchine utensili 
e nel 1946 quando qui si lace 
va ancora la fame ho portato 
a lavorare in Svizzera mille e 
duecento lavoratori italiani» 
Come a dire e per questo, e 
non per le armi che vogliono 
[armi cavaliere del lavoro 

Incidenti 

Falò 
di auto: 
6 morti 

Wà Sei morti carbonizzati, tra toro anche un bambino è il 
terribile bilancio di un incidente avvenuto nei pressi di Bologna 
(nella foto) Ma il bollettino di questa pnma, vera domenica 
estiva elenca ancora tre morti nella tangenziale dì Milano, due 
alle porte di Pisa, due nel Napoletano, un motociclista schianta
tosi sulla strada che da Forlì porta a Cervia 
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COMMENTI 

HJnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci ne! 1924 

La tangente 
ENZO ROGGI 

I l caso di Rocco Trane, il più stretto collaboratore 
dell'ex ministro Signorile, ha riportato sulle pn-
me pagine la parola «tangenti» (un termine mu-
tuato dalla geometria per significare -quota di un 

™ • guadagno che spelta a qualcuno-) Si assegna 
un'opera pubblica, e una parte del denaro destinato a finan
ziarla viene stornato a favore di un soggetto che non è né la 
pubblica amministrazione r\é l'impresa- è un funzionano 
corrotto o un partilo. 

Il clamore suscitato dalla notizia si spiega non solo con 
l'imminenza delle elezioni, a cui il Trane è candidalo, ma col 
latto che da qualche anno di scandali simili si parlava piutto
sto al passato, cioè riferendosi a episodi precedenti la fase 
pentapartiltca. Naturalmente ognuno era ben convinto che 
corruzione e concussione, al vari livelli della pubblica ammi
nistrazione, non erano certo diminuite nell'ultimo perìodo. 
È tuttavia vero che l'esplodere dei grandi «casi» dell'ultimo 
centro-sinistra e nella fase di decadenza del monopolio 
politico democristiano ha giocato un certo ruolo di dissua
sione inducendo a maggior prudenza t livelli più alti del 
potere. Cosi, dopo la Lockheed di Tanassi, i petroli di Freato 
e dei generali, le tangenti liguri e piemonlesi, la cronaca si 
era un po' diradata. E l'interruzione della legislatura s'è 
portata via (speriamo solo provvisoriamente) l'inchiesta par
lamentare sui fondi neri dell'In. 

Timidamente è apparsa, qua e là, perfino la rivendicazio
ne, a gloria del pentapartito, di un processo moralizzatore. 
Ora, in generale, la «questione morale» si accumula in perìo
di di strapotere e di impunità dei sislemi politici chiusi o 
monolitici (la cosa vale sia a Ovest che a Est), ed esplode, 
viene alta luce nelle fasi di decadenza del monopolio politi
co. Così il caso frane può essere inteso come una spia 
(un'altra spia) della dissoluzione di quella variante, lottizzata 
Ira più soggetti, del monopollo politico che è stato il penta
partito. Insomma una conferma di tendenze consolidate del 
fenomeno corruttìvo in politica, Ma siamo di fronte anche a 
un'altra conferma: quella di un comportamento di indipen
denza e di rigore sempre più esteso negli apparati giudiziari. 
Quando si parla, fondatamente, di crisi della giustizia non si 
deve mai dimonticare questo elemento positivo. 

Noi non sappiamo at momento quale estensione abbia 
l'arcipelago delle illegalità che si dipanava dal ministero dei 
Trasporti. Ma quel che se ne sa è sufficiente a definirlo un 
classico della commistione tra politica e gestione. E c'è 
un'altra cosa ancora, inquietante; la conferma di una parti
colare esposizione a simili avventure di esponenti socialisti, 
qualcosa che ormai circola non solo nella satira ma nel 
senso comune (provare a chiedere in Puglia). Di fronte a 
questa esposizione, è apparsa assai superficiale e politica
mente improvvida la replica di Craxi al recente congresso di 
Rimini: una specie di copertura o di assoluzione. 

I
nsomma, la questione morale resta, al di là del
l'intensità delle cronache, in tutta la sua dram
matica dimensione per la semplice ragione che 
ne permangono le cause sistematiche, che sono, 

• p , poi, essenzialmente due: il decadimento del ri
gore istituzionale (trasparenza, reali controlli) di fronte alla 
prepotenza dell'occupazione e spartizione partitica che re
ca con sé l'invasione politica della gestione: e il mancato 
ricambio della classe di governo che finisce col degenerare 
lo statuto morale dei partiti dietro la corazza dell'inamovibi
lità. Perciò la questione morale fa tutt'uno con la questione 
democratica, cioè col tema dello sblocco del sistema politi
co; perciò - per adoprare le parole di Berlinguer - «la 
soluzione della questione morale è politica: essa richiede, 
cioè, una nuova direzione polìtica e un rinnovamento pro
fondo dei partiti». 

Ecco, allora, che non si può chiedere ai meccanismi isti
tuzionali ciò che può essere dato solo dalla politica. Chie
diamoci, per fare un paio di esempi di attualità, quale appor
to potrebbe v enlre alla soluzione di questo problema dall'a
dozione del presidenzialismo o dal patto di coalizione con 
premio dì maggioranza- Da tali «riforme- avremmo una con
centrazione del potere e una sostanziale delegittimazione 
della rappresentanza. La strada da battere è opposta. La 
questione non è il rafforzamento meccanico del potere ma 
la sua estensione e ìi suo rinnovamento. Se all'enorme 
espansione delle funzioni detto Stato non corrisponde una 
più vasta socializzazione del potere, il rischio della degene
razione oligarchica e della corruzione come mezzo di ripro
duzione del potere non si allontanerà. 

E bisogna che questo processo si connetta con un nuovo 
indirizzo riformatore che espanda tutti i terreni della demo
crazia, da quello economico a quello della cittadinanza so
ciale e civile: un indirizzo quale solo può venire da un ricam
bio di classi dirìgenti. 

P.S. Vedo che Enzo Forcella conclude un suo commento 
sulla «Repubblica- di ieri attribuendo al Pel un atteggiamen
to assolutorio verso i socialisti in nome dell'alternativa. È 
un'accusa arbitraria perché non dimostrabile, e distorcente 
perché implicitamente assolutoria - essa sì - dei partiti che 
hanno condiviso quel basso mercato con il Psi. Non sarà 
che Forcella preferisca ad un Psi risanato e alternativo un Psi 
magari corrotto, ma alleato con la De? 

Mario Signorino 
senatore radicale 
ora candidato nelle liste pei 

A 3At ^ L U - ^ 

Kllitt T aiU'S.é&L^A^ 

• • Fra i numerosi candidati 
indipendenti nelle liste del Pei 
c'è un caso unico: quello di un 
senatore radicate. E Mario Si
gnorino, 49 anni, siciliano, 
giornalista, eletto nel 1983 in 
uno dei collegi di Milano. Og
gi è candidato del Pei alla Ca
mera nella circosenzione di 
Roma- Latina- Viterbo-Frosino* 
ne. È un ambientalista, fonda
tore dell'associazione «Amici 
della Terra», nata dieci anni fa 
trattando la questione ecolo
gica e in particolare quella nu
cleare come un fatto della po
litica, che chiede quindi un 
impegno politico e non solo 
culturale. 

Ma il percorso che ha con
dotto Mario Signorino nelle li
ste comuniste/è più comples
so. Lo racconta lui stesso. 

Senatore, dove sono le Ine 
radici? Come spi *fhi que
llo passaggio dal Pr all'Im
pegno a fianco del Pel? 

Ho cominciato ad occuparmi 
di politica con Emesto Rossi, 
quando questo padre nobile 
del radicalismo italiano mi 
chiamò a Roma, nei prìmissinl 
anni Sessanta, per collaborare 
alla fondazione del settimana
le «Astrolabio* e all'Archivio 
storico di «Giustizia e libertà*. 
Negli stessi anni ero assistente 
di Rosario Romeo alla catte
dra di Stona moderna e con
temporanea dell'Università di 
Roma Quando intorno a Fer
ruccio Pam si costituì la Sini
stra indipendente lavorai a 
tempo pieno m «Astrolabio* 
come vicedirettore. Nel 1975 
- sull'onda dette battaglie civi
li per il divorzio e l'aborto - mi 
impegnai nell'attuale partito 
radicale promuovendo preva
lentemente la campagna anti
nucleare. 

Perché questa scelta di ca
lere candidato Indipen
dente del Pel? 

I tempi sono cambiati e i parti
ti anche. La proposta del Pei 
ha dato una prospettiva nuova 
al mio distacco dal partito ra
dicale, che risale ad alcuni an
ni fa- Del mio impegno radica
te conservo esperienze impor
tanti e positive. Oggi dal Pr mi 
dividono una concezione per 
me inaccettabile della gestio
ne del partito e soprattutto le 
grandi scelte politiche. La 
prospettiva dell'alternativa e 
quindi di una sinistra rinnova
ta e unita passa oggi per il par
tito comunista. Stiamo entran
do in una fase della vita politi
ca che probabilmente porterà 
a cambiamenti sostanziali del 
nostro sistema, della Costitu
zione e della Repubblica. 

E allora? 
Allora oggi questi cambia
menti sono presentati In ma
niera «coperta», sotto forma 
di proposte parziali, per pezzi, 
senza porre in grado i cittadini 

La lezione dì 
Ernesto Rossi 
«Ho cominciato ad occuparmi di poli
tica con Ernesto Rossi, quando questo 
padre nobile del radicalismo italiano 
mi chiamò a Roma, nei primissimi anni 
Sessanta, per collaborare alla fonda
zione del settimanale 'Astrolabio'». 
Mario Signorino, 49 anni, giornalista, 
eletto nel! 983 senatore radicale, è og

gi candidato come indipendente nelle 
liste pei. Perché questa scelta? «I tempi 
sono cambiati e i partiti anche. La pro
posta del Pei ha dato una prospettiva 
nuova al mio distacco dal partito radi
cale. La prospettiva dell'alternativa e 
quindi di una sinistra rinnovata e unita 
passa oggi per il Partito comunista». 

GIUSEPPE F. MENNEUA 

di comprendere e giudicare 
quali sono ì veri progetti politi
ci. Non dimentichiamo che la 
nostra Costituzione e la Re
pubblica nascevano sulla base 
di un progetto politico chiaro 
e complessivo. C'è quindi il ri
schio che si distrugga questo 
Crogetto per fare un salto nel 

uio. Un nuovo progetto di 
democrazia deve basarsi su 
una sinistra capace di essere 
alternativa e quindi sul partito 
che ne costituisce la forza 
principale. 

Ciò che dici spiega anche I 
motivi per I quali non ael 
nello schieramento delle 
Uate verdi? 

Lo spiega solo in parte. Dicia
mo cosi: «Il verde è necessa
rio per vivere, ma non si vive 
di solo verde*. 

Cosa vuol dire? 
La posta in gioco nella prossi
ma legislatura è mollo grossa 
e impone delle scelte di cam
po. Inoltre, per i problemi am
bientali occorre superare il 
momento della denuncia (fat
to comunque importante di 
cui va dato atto ai «verdi* tra i 
quali ho lavorato per anni) per 
costruire soluzioni concrete e 
attuabili. Ciò che finora è 
mancato nel nostro paese è la 
capacità di far applicare dav
vero le leggi che pure il Parla
mento approva e i controlli 
sul territorio. Nessuno può 
ignorare l'importanza di avere 
in questa battaglia accanto a 
sé il partito comunista. Ci po
tranno essere divergenze su 
singoli problemi, perfino con
flitti, ma l'impegno comune 
assunto è proprio questo. Se 
poi le liste verdi riusciranno a 
portare su queste posizioni 
anche elettori tradizionalmen
te moderati o disinteressati ai-

Mario Signori 

la politica avranno dato un 
contributo importante e ap
prezzabile. 

Hai già un progetto di la
voro per la prossima legi
slatura? 

SI, il progetto c'è, se potrò at
tuarlo dipende dagli elettori. 
Esso si basa su ciò che ho già 
fatto in Senato in questa legi
slatura bloccata. In particola
re, ovviamente, i problemi 
dell'ambiente che ho dovuto 
coprire da solo in Senato 
spesso con l'aiuto dei colleghi 
comunisti. In secondo luogo, 
le questioni dell'energia, ta 

decima legislatura sarà decisi
va per tentare un'ultima volta 
di avviare quella politica ener
getica che dalla crisi petrolife
ra del 1973 i governi italiani 
non sono mai riusciti ad attua
re. Per me sarebbe importan
te sia avviare un serio impe 

, gno sul risparmio energetico e 
sulle fonti rinnovabili, sia eli
minare una buona volta l'ulti
ma ipoteca lasciata dal pro-
fjramma nucleare già fallito. 
n terzo luogo, il problema de

gli aiuti ai paesi sottosviluppa
ti, che troppo spesso si tradu
cono in affarismo, elargizioni 
utili a tutti meno che a chi ha 
più bisogno. Fra l'altro, in 
questo periodo di rissa fra gli 
ex alleati de! pentapartito non 
si ha più alcuna notizia su co
me viene attuata (o stravolta?) 
la nuova legge sulla coopera
zione con i paesi sottosvilup
pati. Non vorrei dover redige
re un secondo rapporto sugli 
sperperi degli stanziamenti 
contro la fame come quello 
che ho dovuto scrìvere sul 
sottosegretano Francesco 
Forte. 

SI tratta di questioni gran
di e concrete che dovreb
bero e potrebbero entrare 
a pieno titolo In un pro
gramma di governo... 

E prima ancora dovrebbero 
entrare nella politica quotidia
na, nel modo stesso di essere 
presente fra la gente, 

Ma per te l'alternativa che 
cos'è? 

Quando si gira per le borgate 
o le grandi periferie di Roma 
come capita a me In queste 
settimane, si vede bene come 
la lontariazna della politica 
dai problemi della gente non 
sia una frase di circostanza 
ma una realtà impressionante. 

L'alternativa non è, non deve 
essere soltanto un cambio 
della guardia nel governo, ma 
innanzitutto un cambiamento 
della politica concreta. Da de
cenni la gente aspetta una so
luzione ai propri problemi e 
l'attende dalla sinistra. 

Citandoli per titoli, quali 
dovrebbero essere secon
do te 1 punti-cardine di un 
programma di governo? 

La lista potrebbe essere lunga 
in relazione ai bisogni del pae
se. A parte energia, ambiente 
e lotta al sottosviluppo, dei 
quali ho già detto, c'è una ri
chiesta di risposte nuove per ì 
problemi delta sanità, della 
casa, delle pensioni e della 
condizione degli anziani e dei 
giovani senza lavoro. Per tutti 
questi problemi sarebbe im
portante impostare anche una 
nuova politica della spesa 
pubblica. Fra l'altro, la sinistra 
deve far sua la questione del 
debito pubblico che rappre
senta una tassa invisibile per i 
cittadini meno difesi e più de
boli e una forma di rendita, 
quindi di trasferimento di ric
chezza, a favore delle classi 
privilegiate. In ogni caso, l'ac
cumularsi del debito impedi
sce di governare la spesa pub
blica per realizzare le riforme. 
L'esigenza del buon governo, 
sostenuta in passato da perso
ne come Luigi Einaudi ed Er
nesto Rossi, può essere soddi
sfatta oggi soltanto dalla sini
stra. 

Credi che la prossima legt-
«tatara sarà quella delle 
riforme Istituzionali? 

Se il voto non Gambiera gli at
tuali rapporti di forza, sarà in
nanzitutto la legislatura dei 
governi deboli che cadranno 
ogni sei mesi. Il sistema dette 
alleanze della De è ormai sai
tato definitivamente. L'altro 
dato che impressiona è la crisi 
dei piccoli partiti. Una volta 
elementi costitutivi delle coa
lizioni democristiane, oggi di
mostrano totale disorienta
mento e perdita di identità. 
Sono, cioè, elementi di squili
brio ulteriore del sistema. 
Quindi, sia le eventuali rifor
me istituzionali, ma soprattut
to la battaglia politica, devono 
tendere a creare anche in Ita
lia un meccanismo di tipo bi
partitico che è la condizione 
essenziale di ogni democra
zia. Ciò, ovviamente, non vuol 
dire togliere legittimità delle 
piccole formazioni, ma inse
rirle in un sistema «concorren
ziale* in cui sia possibile l'al
ternanza di forze diverse al 
governo, che possono essere 
premiate o punite dagli eletto
ri. Dopo 40 anni di monopolio 
de e di blocco dell'alternativa, 
sarebbe ora che l'Italia si alli
neasse a tutti gli altri paesi de
mocratici. 

Intervento 

Quei progetti pubblici 
nei cassetti ministeriali 
non sono investimenti 

FILIPPO CAVAZZUTI 

U na,volta inneg
giavano a «me
no Stato e più 
mercato», ora si 

w j t j a sono fatte più 
accorte. Da quando hanno 
sperimentato sulla propria 
pelle che il «mercato» è in 
grado di distribuire oltre 
che i premi anche le giuste 
punizioni, le imprese (so
prattutto quelle grandi rap
presentate dalla Confindu-
strìa) si sono rimesse a 
guardare con occhi vogliosi 
al bilancio dello Stato e a 
ricercarne la rassicurante 
tutela. Il ragionamento del
la Con/industria (si veda il 
IX rapporto del suo Centro 
studi) è più o meno il se
guente: a) gli anni della ri
strutturazione hanno con
sentito in Italia recuperi di 
produttività nell'uso dei fat
tori della produzione non 
dissimili da quelli di Germa
nia e Francia Cm questi due 
paesi i costi di produzione 
sono stati tagliati, rispettiva
mente, del 15% e del 12% 
tra il 1970 ed il 1986, men
tre in Italia tale riduzione si 
è aggirata nell'intorno del 
16%), superiori a quelli de
gli Usa (5%) e del Regno 
Unito (8%), ma inferiori a 
quelli sperimentati dal Giap
pone (25%); b) per effetto 
di questi processi di ristrut
turazione le imprese hanno 
saputo ricostruire abbon
danti margini di profitto. Se 
di ciò va assegnato loro 
ogni merito, non va tuttavia 
trascurato che gli ampi flus
si di spesa pubblica di cui 
hanno goduto (soprattutto 
sotto forma di cassa inte
grazione guadagni) hanno 
consentito di rendere più 
facile tale ristrutturazione; 
e) purtroppo la svalutazione 
del dollaro avvenuta negli 
ultimi due anni ha indotto 
una accesa competizione 
sui mercati intemazionali 
tra I .paesi Industrializzati al 
fine di acquisire (o difende
re) le quote di un commer
cio intemazionale che cre
sce assai poco (o che non 
cresce affatto, o che minac
cia di ridursi); d) per effetto 
di siffatta concorrenza i 
prezzi all'esportazione delle 
imprese italiane sono calati 
del 4% nel 1986, riducendo 
i margini di profitto realizza
ti negli anni passati. Tale ri
duzione ha intaccato i mar
gini di profìtto del settore 
industriale posto che i costi 
di produzione sono saliti 
del 4.3% net 1986, mentre i 
prezzi degli stessi prodotti 
sono cresciuti del 2,3%; e) 
per recuperare sull'interno 
gli aumenti dei costi le im
prese dovrebbero accen
tuare ancora la concorren
za tra di loro continuando 
sulla strada della razionaliz
zazione, ma ciò- può non 
escludere una ulteriore ri
duzione dei margini di pro
fitto in presenza dì una eco
nomia interna che non cre
sce e, al limite, ta scompar
sa degli imprenditori meno 
efficienti. 

Come uscirne? Ma è ov
vio, propone la Confindu-
strìa, con l'aumento della 
spesa pubblica («qualifi
cata* co va sans dire!) che 
sostituisca la domanda 
estera con una robusta do
manda interna! Si torna 
dunque ai temi delle grandi 
opere pubbliche, alla politi
ca delle infrastrutture socia
li (scuole, ospedali, ecc.) 

ed alla politica del soddisfa
cimento dei bisogni colletti
vi tramite gli investimenti 
pubblici. Sembra di rilegge
re Beveridge se non, addi
rittura, di riascoltare la vul
gata Keynesiana di cui era 
già stata decretata la morte! 

Chi ha sempre ntenuto 
che tra i compili di uno Sta
to moderno vi sia anche 
quello di tentare di stabiliz
zare l'andamento di un si
stema economico lungo il 
sentiero dì crescila più ele
vato possibile (dato il vinco
lo estero) non può che ral
legrarsi per la sottolineatura 
che in tale modo viene data 
all'urgenza di una azione 
collettiva in sostituzione 
dell'inno alle capacità tau
maturgiche dell'azione indi
viduale. Ma alcuni problemi 
vanno ricordati. 

In primo luogo vi è quello 
della pubblica amministra
zione e delle sue capacità di 
discriminare tra progetti 
d'investimento alternativi 
(dato il vincolo sulle risorse 
disponibili). La vicenda del 
Fio testimonia tutto ciò che 
non avrebbe dovuto mai 
farsi. In presenza poi di una 
pubblica amministrazione 
che sostiene ampiamente 
gli interessi dell'attuale par
tito di maggioranza relativa, 
la ripresa degli investimenti 
pubblici fa prefigurare di 
nuovo un'Italia ove gli inte
ressi collettivi vengono to
talmente piegati al soddisfa
cimento di quelli privati (le 
vicende ambientali insegna
no). 

I n secondo luo
go, non si di
mentichi che gli 
attuali ministeri 

...J..I hanno i «cassetti 
pieni» di proget

ti d'investimento pensati 
chissà quando e per soddi
sfare le esigenze di chissà 
chi (si veda il caso del pro
getto del ponte di Messina, 
la cui «agitazione* serve 
quasi esclusivamente per 
consentire il pagamento di 
fantasiosi «progetti di fatti
bilità» invece che per la co
struzione del ponte medesi
mo; posto che vada costrui
to!), Ma se tutto ciò che og
gi si trova nei cassetti dei 
ministeri (pronto per essere 
spedito) è bene che vi ri
manga, la progettazione di 
nuovi investimenti non può 
che richiedere tempo e, 
dunque, non può soddisfare 
le più immediate esigenze 
di sostegno della domanda 
interna (a cui potrebbe in
vece dare una mano la 
«paccottiglia» ministeriale). 
Infine, si ricordi che tramite 
le commesse pubblice tran
sitano anche alcune delle 
più aberranti forme di cor
ruzione della vita politica 
italiana. Conclusione. Impe
gnarsi per una «qualificata» 
politica di investimenti pub
blici vuol dire avere anche il 
coraggio di rovesciare co
me un guanto i'attuale as
setto dei pubblici poteri. 
Ciò è bene che sia fatto, ma 
richiede tempo oltre che il 
cambio della direzione poli
tica di questo paese. L'uso 
congiunturale degli investi
menti pubblici, motivato 
esclusivamente dalla rico
struzione congiunturale dei 
margini di profitto, corre 
dunque il grave rischio di ri
solversi in un ulteriore de
grado detta vita economica 
e politica nazionale. 
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tm Dal 1946 ho partecipato 
a tutte le campagne elettorali 
che si sono svolte in Sicilia, 
nazionali, regionali, ammini
strative. Più di trenta. Negli 
anni scorsi raccoglievo i de
pliant che i candidati faceva
no stampare con foto e curri
culum vitae. Quella cartella 
era una miniera di stupidità e 
di cinismo. In questi giorni ho 
letto nomi di candidati che 
erano in quella cartella che 
hanno cambiato lista e da 
trentanni non riescono a farsi 
eleggere. Ad ogni turno elet
torale ritentano o con Io Scu-
docrociato o con l'edera ocol 
sole nascente o con i liberali. 
Ora sono vecchi e alcuni si ri
trovano nelle liste dei pensio
nati. Le foto del candidati con 
i numen segnati accanto han
no perseguitato generazioni 
di siciliani, Il principe Alhata e 
il suo scudiero, l'avvocato 
Leone Marchesane, deputati 
monarchici negli anni Cin
quanta, introdussero la foto di 
coppia due teste vicine e due 
numen accoppiati in un fondo 
colorato di azzurro e listato 

dal tricolore. Marchesano del 
resto quando parlava si avvol
geva in una bandiera tricolore 
con lo stemma sabaudo men
tre i suoi uomini distnbuivano 
derrate alimentari e scarpe 
spaiate. All'inìzio di questa 
campagna elettorale avevo 
avuto l'impressione che le fo
to manifesto fossero in deca
denza dato che prevalevano 
gli spot televisivi che mettono 
in forte evidenza comporta
menti dei candidati che fran
camente fanno rimpiangere 
Leone Marchesano. Le foto 
manifesto continuano invece 
ad apparire sui giornali. Po
tremmo fare una galleria di 
volti e una raccolta di biogra
fie che ancora una volta sta
rebbero bene nella cartella 
dei manifesti degli anni Cin
quanta. Ma non solo in Sicilia. 
Sul Mattino di Napoli vedo 
spesso la faccia contenta e 
sorridente de) professor Luigi 
Manco, democristiano, che 
chiede il voto «per l'impegno 
dimostrato quale assessore al
la viabilità e poi alla nettezza 
urbana». Un lettore sensato 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Dal Sud una mamma 
per Martelli 

pensa che solo un pazzo può 
chiedere a Napoli voti solleci
tando la gente a pensare al 
traffico e alla spazzatura che 
invade le strade. Sotto la foto 
del professor Manco però ci 
sono due numeri di telefono 
del comitato elettorale del 
professore dove forse si va già 
compilando una lista di pre
notazioni per diventare net
turbini o tranvieri. Tutto si 
'spiega. Ma ì rìtrattinì non af
fliggono solo il Sud. Sulla 
Stampa di Torino c'è una foto 
manifesto del senatore libera
le Bastianini che sprizza mo
dernità, efficienza, tecnologia 
e accanto alla foto un discor
setto politico compiuto. C'è 
anche una scheda biografica 

per informarci che Bastianini, 
nato nel 1942, è sposato, ha 
due figli, Cesare ed Eugenio. 
Non c'è il nome della moglie 
e questo la dice tutta sul ma
schilismo del senatore libera
le. Ma se i figli poniamo caso 
si fossero chiamali Michele e 
Salvatore tutto cambiava. 
Pensate, un iiberale, tonnese, 
ingegnere, consulente della 
Fondatone Agnelli con un fi
glio che poniamo caso si chia
mi Salvatore. Una rovina. La 
storia mi è venuta in mente 
perché in questi giorni le mura 
della Sicilia occidentale sono 
tappezzate da un manifesto 
con un ritrattino dì Claudio 
Martelli che fa un sorrìso 

smorto e sforzato. Franca
mente non avremmo mai pen
sato che un socialista post-in
dustriale affiggesse foto mani
festo come quelle di Leone 
Marchesano. Anche perché ri
tenevamo che la foto manife
sto fosse in questa campagna 
elettorale prerogativa del solo 
Craxi che nei muri appare 
pensoso e sui giornali sorrì
dente. E per i repubblicani la 
sola foto consentita è quella 
di Spadolini che invece pen
sando sorride. Un giornale ha 
scrìtto che Claudio Martelli è 
sbarcato in Sicilia con la 
mamma la quale ha «orìgini si
ciliane*. A un giornalista che 
nei giorni scorsi gli chiedeva 
perché si presenta in Sicilia, 

Martelli ha detto che è «mez
zo siciliano*. La notizia delta 
mamma siciliana di Martelli ci 
ha colpito anche perché nella 
nostra mente è ancora stam
pata la suggestiva manifesta
zione tributata dai cittadini di 
Sanfratelio, nei Nebrodi, in 
provincia di Messina, a Craxi 
che ha il papà siciliano. Il pri
mo cittadino di Sanfratelio, 
paese dove allevano cavalli 
stupendi, nell'occasione che 
ho testé ricordato, regalò a 
Craxi un cavallo bianco, ispi
randosi alle vignette di Forat
imi di cui il sindaco non co
glieva la cattiveria. Non cono
sciamo (ancora) il paese natio 
della madre o della nonna di 
Martelli (perché si è parlato di 
ongine siciliana delia madre 
del capolista del Psi) per fare 
previsioni sulle possibili scelte 
del sindaco che ha dato i nata-' 
li alla signora Martelli. Ma in 
ogni caso una cerimonia ci sa
rà. Non so a questo punto qua' 
li sono le reazioni dell'eletto
rato lombardo che considera
vano Craxi e Martelli padani 

purosangue e non dei mezzo
sangue come dice (a Paler
mo) il vicesegretario del Psi, 
In ogni caso il pubblicitario 
milanese di Martelli (non sap
piamo se è t'architetto Panse-
ca) ha sbagliato a non fare un 
manifesto a due teste Craxi-
Martetli (come quello di Leo
ne Marchesano col suo princi
pe) e un altro manifesto con 
mamma e papà siciliani, per 
ricordare a noi terroni che co
sa siamo capaci di fare e per
chè non possiamo che votare 
il garofano. 

Post senptum. - Sul Corrie
re detta Sera ho letto un servi
zio di Vittorio Feltri che ha se
guito Panneila in un viaggio 
da Roma a Palermo su un ae
reo pnvato. Segnalo la cosa 
solo per considerare il fatto 
che il capo dei radicali, come 
Craxi, Martelli, De Mita, De 
Mìcheìis e Signonle non usa il 
servizio pubblico ed è in gra
do di noleggiare aerei privati 
certo con il ricavato delle 
150mila lire pagate da tanti 
nei mesi scorsi per sostenere 
con la tessera il Partito radica
le. 

2 l'Unità 
Lunedi 
8 giugno 1987 



POLITICA INTERNAZIONALE 

Prende il via 
il vertice 
di Venezia 
Saltate le previsioni 
di crescita 
Contro la disoccupazione 
poche speranze 

Economia Motovedette dei carabinieri controllano le acque della laguna davanti ali isola di San Giorgio sullo sfondo 

Da Tokio a oggi bilancio pessimo 
Cominciano oggi a Venezia i lavori del vertice tra i 7 
paesi più industrializzati Mai come in questo caso il 
summit politico economico era stato preceduto da 
commenti improntati a scetticismo Neil ultimo an 
no, il quadro economico e nettamente peggiorato 
Poche speranze di vincere la disoccupazione men 
tre deregulation e finanziarizzazione svuotano i tradì 
zlonali strumenti di governo economico del mondo 

DA UNO DEt NOSTRI INVIATI 

MARCELLO VILLARI 
M VENEZIA Da Tokio a Ve 
nezla In un anno come è 
cambiato il clima economico 
mondiale9 E in che modo I e 
votatone economica può 
condizionare I andamento di 
un vertice che (orse mai come 
questa volta almeno per quel 
che riguarda i temi economi 
ci già prima del suo svolgi 
mento è stato così bistrattato 
dai commentatori e da gran 
parte della stampa internazio 
naie? Gli indicatori dicono 
che anche nel 1987 continue 
rà (espansione economica 
ma il peggioramento in un 
anno è evidente Gii organi 
smi internazionali come IO 
cse o il Fmi hanno dovuto n 
vedere verso il basso le loro 
previsioni il commercio mon 
diale nel 1987 crescerà del 
396 invece che del 596 preven 

tivato cosi la crescita del prò 
dotto che sarà del 2 5% inve 
ce che del 3% 

Con tassi di crescita del 
prodotto al di sono del 3% 
ogni possibilità concreta di lar 
crescere I occupazione si ri 
duce al minimo se non si an 

-nulla del tutto E intatti si pre 
vede che it tasso di disoccu 
pazione dovrebbe restare 
ali 11 5% in Europa oltre il 6% 
negli Usa (ma molti osservato 
n ritengono che sarebbe più 
vicino al vero considerare in 
Usa un lasso di disoccupazio 
ne intorno al 10%) e dovreb 
be arnvare al 3% in Giappone 
dove potrebbe creare dato il 
carattere nuovo del fenome 
no problemi di instabilità so 
ciale sconosciuti per quel pae 
se 

La riduzione dei tassi di ere 

scita economica (e owiamen 
te le politiche dei governi con 
servaton) ha dunque allonta 
nato nel tempo la possibilità 
di prendere di petto il proble 
ma della disoccupazione In 
tanto quel «sistema della in 
stabilita» sul mercato dei cam 
bi inaugurato nel 1971 quan 
do si pose fine di fatto agli 
accordi di Bretton Wood e 
che non si e saputo o voluto 
- risolvere nelle vane sedi 
multinazionali (compresi i 
vertici) ha favorito un espio 
sione della finanza che aiuta 
ta dalla deregulation dei mer 
cali e divenuta a sua volta 
fonie di instabilità e di penco 
lo per gli stessi equilibri del 
sistema (oggi più o meno i 
movimenti dei capitali supera 
no di circa 50 volte le transa 
ziom finanziane legate ai mo 
vimenu di merci e servizi) 

Questa «esplosione» della 
linanza - enormi masse di ca 
pitali 24 ore su 24 si muovono 
da e verso (e principali piazze 
finanziane del mondo da 
New York a Tokio da Londra 
a Hong Kong o a Francoforte 
(per non parlare dei «paradisi 
fiscali» e del loro moltiplicar 
si) - ha di fatto ndotlo di mol 
to il «governo» del mercato da 
parte delle autorità moneta 

ne E tutto ciò non solo ha 
tolto spazio a un possibile ruo 
lo delle istituzioni multi latera 
li ma ha di fatto diminuito 
i importanza dei vertici come 
sedi di iniziative di coordina 
mento dell economia mon 
diale Oggi i mercati dei cam 
bi tendono sempre più a esse 
re «governati» attraverso le di 
esarazioni giornaliere dei mi 
nistn economici e le nunioni 
al vertice servono in qualche 
modo a piendere atto dei 
nuovi equilibri che di volta in 
volta si definiscono 

E in questa situazione che i 
problemi si sono incancreniti 
Come quello del debito Oggi 
per t quindici paesi maggior 
mente indebitati il rapporto 
fra il servizi") del debito e le 
esportazioni di beni e servizi e 
salilo al 44% Ma al di la degli 
aspetti politici e finanzian ad 
essa strettamente connessi la 
«crisi del decito» ha detenni 
nato in un area promettente 
una contrazione della doman 
da - nell 86 essa e aumentata 
del2 4%conlroH3%dell985 
- che ha avuto conseguenze 
negative sugli stessi paesi più 
industnalizzati I paesi in via di 
sviluppo esportaton di manu 
latti ndurranno la crescita dal 
6% del 1986 al 4% del 1987 

Mosca preme per un accordo 

Gorbaciov a Washington 
forse in ottobre 
M NEW YORK II leader del 
Cremlino e il capo della Casa 
Bianca saranno nuovamente 
faccia a faccia in ottobre a 
Washington7 L Unione Sovie 
tica spera di si e si sta muo 
vendo per muovere gli ostaco 
li che fino ad oggi hanno im 
Dedito ad Usa e Urss di rag 
giungere un accordo sulla da 
ta del nuovo vertice 

Il vicemimstro degli Esten 
sovietico Yuli Vorontsov in 
un intervista rilasciata al «New 
York Times» sostiene che I U 
mone Sovietica si sta adope 
rando perche il previsto in 
contro tra Gorbaciov e Rea 
gan possa svolgersi in ottobre 
a Washington 

La speranza di Mosca - ha 
precisato il viceministro - e 
che Unione Sovietica e Stati 
Uniti possano quanto pnma 
superare i contrasti che anco* 

ra impediscono il raggiungi 
mento di un trattato per 1 eh 
mmazione dei missili a medio 
e corto raggio dislocati in Eu 
rapa 

La dichiarazione del vice 
ministro degli Esteri sovietico 
a poche ore dall apertura del 
vertice di Venezia e a pochi 
giorni dalla riunione del Con 
siglio atlantico a Reykjavik 
non sembra casuale Mosca 
evidentemente guarda con in 
(eresse a questi due appunta 
menti e ha voluto lanciare un 
segnale di grande disponibili 
ta 

E quasi certo infatti che di 
missili si parlerà anche nel 
vertice di Venezia soprattutto 
ora che pure il governo di 
Bonn ha sciolto le propne n 
serve sulla «doppia opzione 
zero» Non ci saranno proba 
bilmente dichiarazioni o nso-

luziom capaci di sbloccare la 
traila ti va sul disarmo ma I ar 
gomento difficilmente sarà te 
nulo fuori dal tavolo della di 
scussione tra i sette capi di 
Slato e di governo 

D altra parte e stato lo stes 
so presidente americano a ri 
cordarlo alla vigilia del verti 
ce Venezia e Reykjavik - ha 
sostenuto Reagan - rappre 
sentano le tappe di un unico 
processo di definizione del 
I atteggiamento dell Occiden 
te sulla «doppia opzione zero» 
e più in generale su tutta la 
prospettiva del disarmo e del 
I equilibrio delle forze militari 
in Europa A Reykjavik i mini 
stri degli Esteri dell Alleanza 
Atlantica si riuniranno giove 
di E in quella sede che dovrà 
finalmente uscire una risposta 
chiara alle ultime proposte so 
vietiche sul disarmo 

— — — — — La città lagunare nella morsa delle misure di sicurezza 
Una delle prime conseguenze: dilagano i rifiuti 

Marìnes contro gondolieri 
A poche ore dall apertura dei lavori del vertice la 
citta sta irresistibilmente scivolando in una atmo
sfera vagamente surreale la compressione eserci
tata con crescente rigidità dal sistema della Sicu 
rezza sui ritmi vitali di Venezia rischia di spezzare 
1 nervi ad un popolo "eneralmente bonario e bona 
riamente insofferente Concio1"" b Itosi netturbini 
perplessi poliziotti depressi venez ani angosciati 

DA UNO DEI NOSTR INVIATI 

Carabinieri subacquei ispezionano I fondali 

M i VENE7IA La «pentola» 
che si appresta a ricevere i set 
le stgnon della Terra appare 
ora dopo ora troppo piccola 
troppo fragile troppo com 
plessa Troppo appuntita la Si 
curezza per non penetrare le 
case per non violare privacy 
gelose ma scopre anche i li 
miti infantili della sua vanitosa 
efficienza Ed e con vecchia 
saggezza che la citia osserva 
quanto avviene a carico dei 
suoi nodi vitali con qualche 
intemperanza e con qualche 
divertito sorriso Sorridono i 
netturbini veneziani mentre la 
«macchina» osserva stupita le 
sue paradossali contraddizio 
ni Vietato il transito nei canali 
dell area centrale vietato an 
che alle grosse motobarche 
dell azienda municipalizzata 

di igiene urbana meglio di no 
hanno detto i consulenti ame 
ncani Meglio non rischiare 
Pero se le barche non passa 
no nessuno raccoglie le im 
mondizie ere potranno forse 
nascondere chissà quali or 
rende minacce per la sicurez 
za ma lasciate marcire per 
giorni lungo le nve dei canali 
saranno ce tamente sgrade 
voli e non solo da vedere Che 
si fa7 Travag lata dalle sue ine 
saunbili inscddisfazioni la Si 
curezza rischia di annegare in 
un mare di rifiuti E un mecca 
nismo sventurato e trasanda 
to contro la sua scarsa umani 
ta hanno protestato quei pò 
ven poliziotti che I organizza 
zione aveva deciso di insacca 
re per cinque sei notti nelle 

sei navi dell Adnatica Sono 
5 500 di giorno fanno una vi 
la da cani di notte invece 
volevano iscatolarne circa sei 
cento nella stiva di una nave 
puzzolente come fossero sar 
dine Seicento uomini e due 
telefoni Non conviene certo 
paragonare la dotazione di 
servizi telefonici riservata a 
Reagan (cento linee per lui so 
lo a Villa Condulmer) con 
quella riservata ai tuton del 
I ordine ma si ha la sensazio 
ne che paragoni a parte 
manchi alla organizzazione 
un più umano senso della mi 
sura I seicento verranno spo 
stati in altra na e dove si assi 
cura non ci sarà quel gran 
puzzo di pesce mare o e il ci 
bo non sarà poi lanlo ^dle li 
hanno trasportali dalla Cala 
bna e dalla Sicilia quasi ali im 
prowiso e non gli avevano n 
servato neppure le attenzioni 
che gli amencam hanno dedi 
cato ai materassi della fami 
glia Reagan E a quanto pare 
gli amencam non si fidano 
neppure tanto della loro prò 
fessionahta alla stazione fer 
roviana 48 ore fa una pedla 
tra padovana e stata perquisì 
ta da un agente che ha conti 

nuato a parlarle in inglese an 
che dopo che la signora aveva 
dichiarato a quel milite con la 
sfumatura da manne che nella 
sua borsa e erano soltanto li 
bn Una piccola Sigonella ve 
neziana chi comanda in que 
sii giorni in citta7 Non lo san 
no i gondolien che non capi 
scono a chi devono chiedere 
il nsarcimento per i mancati 
guadagni di questi giorni - ol 
(re duecento milioni - e per le 
gondole malmenate dal moto 
ondoso dei motoscafi Nervi 
lesi una troupe televisiva del 
la statunitense Nbc aveva av 
vicinato i gondolieri dello 
«stazio» di fronte alle porte 
dell hotel Danieli ma questi 
burberi rappresentanti di que 
sto burbero popolo non han 
no voluto farsi riprendere 
nemmeno quando gli e stato 
garantito che milioni di amen 
cani avrebbero potuto ascoi 
tare le loro lamentele Niente 
Allontanandosi la troupe ha 
comunque iniziato a «girare» 
se ne sono accorti li hanno 
inseguiti non si sa se qualcu 
no le ha prese ma e certo che 
la cinepresa e finita nelle mani 
dei gondolieri che hanno se 
questrato la pellicola Uno 

strascico giudiziario Chissà 
cosa penseranno gli america 
ni dei gondolien e di quel 
banco gelati del bar America 
no che affacciato sulla piaz 
za lascia da anni intuire bilan 
ci miliardari da qualche gior 
no a quel banco il gelato più 
piccolo costa mille lire poco 
male ma con quelle mille lire 
non e possibile chiedere due 
gusti non «crema e cioccola 
ta» ma solo crema oppure so 
lo cioccolata la scelta e auto 
rizzata solo quando si ordina 
un gelato da «duemila» il ca 
menere e desolato ma non 
ce la fa più a spiegare che non 
I ha deciso lui urla oramai a 
turisti e mannai che se ne van 
no allibiti la sua disperata in 
nocenza Da oggi la piazza 
viene sequestrata e con la 
piazza molte altre vie di gran 
de passaggio del centro lo 
stesso Canal Grande sarà vie 
lato anche ai mezzi pubblici 
spostarsi per la gente che la 
vora da un luogo ali altro del 
la citta sarà un dramma Ave 
va ragione Gona quando invi 
tava i veneziani a lasciare per 
qualche giorno la citta perche 
per loro non ci sarebbe stato 
più spazio sufficiente 

In ordine 
di arrivo: 
primo 
Mulroney 

Il primo dei «grandi» attesi per il vertice ad arnvare a 
Venezia e stato il premier canadese Brian Mulroney (nella 
foto) E atterrato al Marco Polo alle 8 30 di len mattina 
corredato di moglie elegantissima e dei ministri degli Este 
ri Clark e del Tesoro Wilson Niente dichiarazioni ufficiali 
solo un comprensibile «sono stanco» Dopo di che si è 
imbucato al «Danieli» per uscirne di li a breve travestito da 
turista con scorta 11 «Gulfstream» del presidente del Consi 
glio Fanfani eseguito e invece atterrato alle 17 30 Alle 
20 e stata la volta del cancelliere tedesco Kohl accompa 
gnato dal ministro degli Esteri Genscher e da quello delle 
Finanze Stoltenberg Stamane dovrebbero arrivare tutti gli 
altri Nakasone Mitterrand e Chirac Delors Martens e 
Tindemans per la Cee la Thatcher e ovviamente Reagan 

Lasciata la pace bucolica di 
villa Condulmer a Venezia 
Reagan farà «base» al glo 
noso Cipriam dove già in 
mattinata si produrra in 
una sene di colloqui Nate 
rali La legge dell ospitalità 
vuole che il pnmo adi 

Reagansaga: 
lui al vertice 
elei 
a Stoccolma 

Castelporziano 
none 
Sigonella 

ricevuto sia Fanfant seguito dal premier giapponese Naka 
sone e da quello britannico Thatcher Visti gli impegni del 
manto Nancy ha ben pensato di fare una capatina a Stoc 
colma dove benedirà con la sua presenza le locali comuni
tà impegnate nella lotta contro la droga Se la vedrà poi 
con le signore «che contano» in Svezia la vedova Palme la 
moglie dell attuale primo ministro Carlsson il ministro de 
gli Affari sociali signora Sigurdsen e la regina Silvia Merco 
ledi potrà tornare ad abbracciare Ronald a Venezia 

E la Digos a smentire Tra i 
servizi di sicurezza italiano 
e americano non e e stato 
alcun incidente sabato 
scorso quando un agente 
nostrano avrebbe puntato il 
fucile contro I elicottero 

••••••••••"•••••«ii"""™ del presidente Reagan a 
Castelporziano «E chiaro - dice la Digos - che se si preve
de I impiego di tiratori scelti devono guardare nel minno 
telescopico e tenersi pronti a far uso dell arma» Non è 
vero nemmeno che davanti a quell agente italiano fi sia 
poi schierata un intera squadra americana 

Indiscrezioni: 
Kohl contrario 
a risoluzioni 
sul Sudafrica 

Il settimanale tedesco «Der 
Spiegei» in edicola questa 
settimana si dice in grado 
di fare anticipazioni sul ver 
lice affermando che il can 
celliere Kohl (nella foto) a Venezia cercherà di bloccare 
una dichiarazione congiunta sul Sudafnca «Gli Stati Uniti -
scrive Der Spiegei - hanno preparato un lungo elenco di 
nehieste a Pretoria tra cui un sistema elettorale democrati 
co una nuova Costituzione una magistratura indlpenden 
le e un ordinamento economico liberale con garanzie 
sociali» Propno a queste nehieste di effettivo smantella 
mento dell apartheid si opporrebbe Kohl Ira I altro per il, 
poco nobile motivo di non inimicarsi Franz Joseph Slrauss, 
uno dei perni della sua coalizione di governo 

Le riviste che si occupano 
di Terzo mondo e la Fede 
razione giovanile comuni 
sta hanno dato vita ien mal 
dna a Venezia a due mani 
festaziom contro il vertice 
La prima ha voluto nenia 

~ — ~ — — ^ — m a r e j attenzione dei «gran 
di» sul) enorme buco del debito pubblico dei paesi in via di 
sviluppo (sono oltre I 000 miliardi di dollari) a fronte del 
costante aumento delle spese mondiali per il riarmo 
(nell 85 850 000 miliardi di dollari) La manifestazione dei 
giovani comunisti in Campo Santa Maria Formosa ha chie 
sto invece la totale eliminazione delle armi atomiche il 
blocco della Sdì un ordine economico internazionale più 
equo ricordando la necessita di continuare a battersi al 
fianco del popolo palestinese e della maggioranza nera 
oppressa in Sudafnca 

Manifestano 
in tanti 
contro 
il vertice 

Oggi 
il benvenuto. 
domani 
si lavora 

Riunioni incontn pranzi e 
cene del vertice secondo il 
programma ufficiale Lune 
dì 8 cioè oggi benvenuto 
per tutti con tanto di stretta 
di mano di Fanfani a palaz 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zo Ducale dalle 15 35 alle 
••••••••••••••••^••••••••••••«i-" 18 30 Segue ncevimenlo 
nella sala del Maggior Consiglio del palazzo Ducale e cene 
di lavoro separate (tutte con inizio alle 20 30) per i capi 
delegazione i ministn degli Esteri e i mimstn delle Finan 
ze Le dorate cornici per i tre gruppi saranno rispettiva 
mente Cà Corner palazzo Volpi e ancora palazzo Volpi A 
lavorare insomma si comincerà solo domani alla Fonda 
zione Cini alle 9 45 

VeneZId " quotidiano cairota «Al 
. . Ahram» ha forti dubbi sulla 

VISia nuscita del vertice Troppe 
dal Cairo cnsi Interne ai sngoli paesi 

partecipanti e troppe divi 
sioni nella politica dei Set 

t le L America poi - senve 
^^-^^^^——^^^^ «Al Ahram» - cercherà di 
riconfermare la sua immagine di «fortezza alla quale si 
nvolgono i ricchi e i poven Ma desiderarlo e una cosa 
realizzarlo e un altra» Ma soprattutto I amministrazione 
Reagan non e più credibile 

MARCELLA EMILIANI 

A Mogliano Reagan lascia una pizza 
Per Mogliano Veneto sono passati, nell 800, papa 
Pio VI, Napoleone il principe Eugenio 1 imperato
re Francesco I, Giuseppe Verdi e, nei primi anni di 
questo secolo, il duca D Aosta ed il re Vittorio 
Emanuele HI A nessuno di questi signori, per ovvi 
motivi, l'attuale sindaco Corrado Tegon, socialista, 
è riuscito a stringere la mano Adesso sta perden
do I opportunità storica di farlo con Reagan 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

i TREVISO Questo sindaco mer ha inviato una lettera uf 
le ha provate tutte per farsi ri 
cevere Ha contattato le am 
basclate ha spedito il recalo 
trame segretario comunale fi 
no ai cancelli di villa Condul 

ficiale implorando udienza 
Tutto inutile «Se mi ricevete -
ha anche scritto ai coniugi 
Reagan - vi porterò in dono 
una scultura in bronzo di Toni 

Benetton- il genio artistico 
locale Figuriamoci Ma non si 
e arreso Nonostante la cale 
na di rifiuti ogni mattina giun 
gè a Nancy Reagan un gran 
mazzo di 24 rose rosse invia 
le dal sindaco del garofano 
sperando in un ripensamento 
Ieri a villa Condulmer e stato 
l ultimo giorno dei Reagan 
trascorso quasi tulio ai bordi 
della piscina per riposarsi del 
la trasferta romana in cui ol 
tre al Papa hanno incontrato 
Koseegah e Fahnfahnee (un 
apposito manualetlo Usa tra 
scrive cosi per consentirne 
I esatta pronuncia i nomi di 
Cossiga e Fanfani Andreotti 
invece è Ahndrayohlee) 

Pranzo e cena per una volta 
suggeriti dallo «chef» di villa 
Condulmer Baldassarre La 
mia a base pnncipalmente di 
pesci crostacei e molluschi 
della Lagund Ieri sera a cena 
cerano 20 persone attorno 
ad un «tavolo reale ovale» 
Ronnie Nancy quattro loro 
amici personali e 14 membn 
dello staff C era pure un Gran 
Maestro (ma della allegra 
Confraternita dei Dogi club di 
sommelier e buon gustai) 
Giovanni Pa^an che ha servi 
lo i vini Ot,gi addio alle va 
canze in campagna trasfen 
mento ali hotel Cipnani di Ve 
nezia per il vertice Da domani 

la villa sarà invasa da tOO tee 
mei statunitensi che dovranno 
fare le valigie di Reagan por 
tar via i suoi letti i radar le 
centraline telefoniche i vetn 
blindati le postazioni antimis 
sihstiche i regali ncevutieco 
si via A Mogliano resta una 
nuova immagine turistica da 
gestire per il futuro II gestore 
dell Oasi il video bar vicino a 
villa Condulmer ha già co 
mmciato inventando con pu 
ro spinto mercantile (e un ve 
neziano) la «pizza Reagan» 
una pizza sormontata da un 
hamburger da patatine fritte e 
da Ktechup disposti in modo 
da formare la bandiera a stelle 
e strisce 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

CgH,Cisl,Uil 

Sospesi 
gli scioperi 
fino al 15 
M ROMA. Fino al 15 giugno 
sono sospese tutte le agitazio
ni dei sindacati confederali. 
L'annuncio è stato dato ieri 
mattina da Cgil-Cisl-Uil che 
cosi applicano una delle nor
me del codice di autodiscipli
na cMe e politica che le tre 
confederazioni si sono date. 
«Osserveremo questo periodo 
di sospensione di tutte le lotte 

- affermano in un documento 
- a garanzia del clima di equi
librio e serenità nel quale i cit
tadini elettori devono poter ri
flettere e prepararsi al voto. 
Ma non è questa l'unica misu
ra di-autodisciplina- che os
serveranno i sindacati. È stato 
infatti contemporaneamente 
inviato un comunicato a tutti 
«i quadri e i dirigenti* nel qua
le si ricorda che -sono impe-
gnati a realizzare una comple
ta e assoluta distinzione delle 
loro funzioni, in ossequio al 
principio di incompatibilità*. 
Quindi i dirigenti sindacati so
no tenuti ad evitare ogni equi
voco Ira la' loro attività nelle 
confederazioni e le loro cari
che di partito. Quindi nessun 
quadro, di ogni livello, potrà 
svolgere «propaganda di parti
to attraverso comizi e pubbli
che manifestazioni». Da que
sto derivano anche alcune in
dicazioni di carattere organiz
zativo altrettanto Importanti: 
•I simboli e l'Intestazione di 
Cgil-Cisl-Uil e delle organizza
zioni categoriali e territoriali -
prosegue il comunicato -
nonché di tutti gli enti collate
rali non possono essere utiliz
zati a lini di propaganda per 
un partito o un singolo candi
dato». E lo stesso vale per le 
strutture delle organizzazioni 
sindacali, comprese quelle di 
base, le sedi, la stampa sinda
cale e ogni altro mezzo (dagli 
schedari agli automezzi. 
ecc.). Tutti questi apparati or
ganizzativi - afferma sempre 
la disposizione emanata Ieri, 
•non devono essere utilizzati 
per la competizione politica e 
di partilo, né per promuovere 
comunque alcuna iniziativa di 
carattere elettorale.. 

Il 'codice di autoregola
mentazione preelettorale» dei 
sindacati pud essere conside
ralo anche una indicazione di 
correttezza di fronte ai disagi 
che lièi giorni scorsi (conti
nueranno?) hanno subito i cit
tadini soprattutto nel settore 
dei trasporti. Anche» , alme
no dall'assemblea dei comita
ti di base delia scuola di ieri, I 
segnali che vengono sono 
ben diversi, 

Federico Starna 

Frenesie, timori, previsioni in un giorno di campagna elettorale 

Il puzzle del voto a Milano 
Come si snoda a Milano la campagna elettorale? 
Quali indizi confortano (o preoccupano) candidati 
e partiti? Gli «esperti» avanzano le loro previsioni 
che passeranno poi alla verifica dei risultati effetti
vi. Intanto alcuni episodi mettono a fuoco le mire 
effettive degli uomini e delle forze in campo e la 
vicenda regionale lombarda conferma una verità 
inconfutabile: il pentapartito non esiste più. 

GIANCARLO BOSETTI 

• • MILANO Cerchiamo indi
zi per decifrare la campagna 
elellorale milanese. Soito la 
distesa uni (orme di manifesti 
e una valanga di comparse 
nelle tv locali, che appiattisco
no lutto e confondono candi
dati potenti con pivelli senza 
speranza, si muovono le ar
mate pesanti delle «lobbies» 
professionali e parrocchiali, 
dei patti di corrente, delle 
cordate che sposteranno voti 
e preferenze. E, soprattutto, si 
muovono gli umori della gen
te, che, all'ultimo momento, 
senza che i sondaggi ne ab
biano il minimo sentore, de
terminano spostamenti, an
che spettacolari. Ne sanno 
qualcosa, nel bene, Spadolini 
che nel 1983 salì sul trono di 
un clamoroso 12,3%, e nel 
male, la De che nella stessa 
occasione scese in rovinosa 
picchiata fino al 21,9%, ce
dendo ben cinque lunghezze 
di distacco al Pei, mentre i so
cialisti saltano regolarmente, 
negli ultimi dieci anni, dal 18 
delle amministrative all'I 1 
delle politiche. Che cosa si 
prepara questa volta? Chiedia
mo di aiutarci a Inge Feltrinel
li, una signora dell'editorìa, te
desca di nascita ma ultramila
nese di adozione. «È un puz
zle molto complicato - ri
sponde dal suo posto di co
mando, a pochi passi da piaz
za della Scala -. Nessuno si 
sbilancia. C'è amarezza e con
fusione. Sono tutti molto cauti 
nelle previsioni. Sarà un voto 
probabilmente più ragionato 
che passionale, anche se le 
passioni possono sempre ve
nir fuori all'ultimo momento. 
Un fatto nuovo e positivo so
no le candidature di Strehler e 
Giolìtti. Vengono da una tradi
zione di impegno socialista e 

HO« si presentano come indi
pendènti con il Pei. Una sor
presa importante anche. la 
candidatura di Guido Rossi. È 
una grande operazione di pu
blic relations: questi non sono 
"cicciolini'V 

Mentre gli esperti in son
daggi, da Mannheìmer a Visin-
tini, da Erminero a Fin zi, invi
tato a deporre le armi demo
scopiche a pochi giorni dal 

voto, vediamo chi si dà da fa
re per spostare questi famosi 
umori e peschiamo tra i se
gnali di una qualsiasi di queste 
giornate. Ecco quello che tro
viamo: 1) in poche ore il mini
stro Figa, de, presidente Con-
sob in aspettativa, riesce a so
stenere un incontro alla Boc
coni, un altro sui fondi pensio
ne, una conferenza all'Asso-
lombarda, mentre si racconta 
dei numerosi cocktail che ha 
avuto e avrà in domicilii, co
me quello del finanziere Gui
do Roberto Vitale, fionora ac
creditati all'area repubblica
na; 2) ad Arese su tutte te auto 
parcheggiate intomo all'Alfa 
viene depositato un ritratto a 
colori dì Craxi. Occhi, attenti 
aspettano l'uscita degli operai 
per misurare il gradimento 
dell'iniziativa; quando le auto 
se ne vanno la superficie del
l'area è lastricata di effigi del
l'ex presidente del Consiglio. 

La piramide 
di Spadolini 

L'Ottagono della gallerìa Vittorio Emanuele a Milano 

La Doxa non ce la darebbe 
per buona, ma la mettiamo a 
verbale lo stesso-, 3) arriva in 
redazione il bollettino delle 
Organizzazioni di ingegneria e 
consulenza tecnico-economi
ca (Oice). Sulla copertina sor
ride il presidente riconferma
to: è Pierfranco Paletti, candi
dato Pri. Nell'interno un mon
taggio fotografico piramidale 
colloca Spadolini al vertice, 
su un piedistallo formato da 
Schimbemi, Prodi e altri auto
revoli personaggi. Un punto 
per Spadolini? 4) Le poste re
capitano un 'Dossier Milano* 
di un facoltoso e intrapren
dente de, Diego Maria Masi. 
Titolo: «Il vero pericolo è Pei-
Psi al governo. Insieme-; Se
gue una efficace sintesi della 

dichiarazione di voto dei ve
scovi e riproduzione del do
cumento della staffetta, prova 
del tradimento di Craxi; 5) 
contiamo le iniziative del Pei 
nella stessa giornata; sono 38 
in città tra assemblee, incontri 
pubblici, riunioni di caseggia
to e presìdi. In provincia sono 
circa il doppio; 6) non scher
za neanche Formigoni, le sue 
truppe sono attivissime e dì 
provata fedeltà nelle ume. «Fa 
gli occhi dolci a tutte le altre 
componenti del partito, strin
ge patti con tutti - assicurano 
informati esponenti della De 
- , anche con Piga. Ma il suo 
obiettivo è arrivare primo e 
fregare Rognoni, il capolista-. 

Fatti e fatterelli che non ri
solvono il puzzle, ma lo com
plicano. E gli ambienti finan
ziari? I protagonisti e i compri
mari, il cui umore dipende 
dall'indice di piazza degli Af
fari, come si regoleranno il 14 

1 giugno? Anche qui non ci so
no risposte univoche. Se si 
fosse votato nel dicembre del 
1985 quando Craxi venne a 
raccogliere in Borsa strette dì 
mano e applausi, mentre le 
quotazioni dì Milano segnava
no ogni giorno un record, la 
risposta sarebbe stata più faci

le. Ma ora, appunto, i giorni 
dell'euforia sono passati. 
Chiediamo a Paolo Panerai, 
direttore di -Milano Finanza», 
reduce dallo «scoop- sul nuo
vo assetto finanziario di casa 
Agnelli, di sbilanciarsi in una 
previsione. -Vedo un po' offu
scato l'effetto Spadolini 
delt'83. Si direbbe che la De 
abbia messo in moto con Piga 
un meccanismo di una certa 
efficacia, che fa presa almeno 
in campagna elettorale, anche 
se non è detto che il voto poi 
rispecchi i comportamenti di 
questi giorni. Su un altro ver
sante politico c'è il fenomeno 
Rossi; la sua candidatura è 
un'ottima operazione per il 
Pei, da) punto di vista delle 
sue capacità professionali e 
competenze». Più che in voti, 
secondo Panerai, dovrebbe 
rendere in credibilità, «serve a 
dimostrare che la sinistra non 
rappresenta poi questo diavo
lo per la Borsa». Ma Panerai, 
che sbilanciarsi proprio non 
vuole, ci tiene a ricordare che 
quello della finanza è un mon
do molto pragmatico e che, 
se le sensazioni preelettorali 
dicono male per i socialisti, 
tuttavia la Borsa non dimenti
cherà neppure che gli anni de-

«Perché scegliamo il Pei» 
Albano Mainarti 

poUttlofo, delta direzione dell» rivlita -Micro-

Da anni mi sono convinto che la funzione della 
sinistra politica e sociale,; in Italia, è quella di 
costituire un'alternativa di governo (non di siste
ma) all'interno di un sistema politico liberal-de
mocratico. Non ho pertanto trovato una colloca
zione stabile né pacifica, In questi ultimi anni il 
Pei ha compiuto: passi, per me, significativi. Inten
do riferirmi all'affermazione dell'ultimo congres
so che la democrazia è un valore universale e 
anche alla recente intervista del segretario gene
rale (lei Pei, ove lascelta in favore dell'alternativa 
è chiara, ih questo ordine di considerazioni, il 
voto alle liste del Pei mi pare l'espressione più 
coerente. 

Robrto Mwchftl 
ordinarlo 41 ecologia all'Università di Milano 

Con la grande apertura aglHndipendenti il Pei 
ha avviato una azione di confronto tra esperienze 
nuove e diverse della vita del paese, la cui utilità 
sarà tanto più grande quanto più convinto sarà lo 
sforzò per valorizzare le professionalità acquisite. 
Mi occupo di problemi ambientali * # questi, per 
competenza; voglio riferirmi per sottolineare co
me la presenza nelle liste del Pei di profondi 
conoscitori dell'ambiente, di ricercatori, di tecni
ci, accanto a protagonisti dei movimenti verdi, 
costituisca uno stimolo in più a votare Pei. 

Ferdinando Targetti 

dell'Università di Trento e dell'Università Boc
coni 

L'Italia ha fin qui ottenuto molti risultati positivi 
ma molti gliene restano da conseguire: una reale 
alternanza democratica, un governo e un'ammi
nistrazione efficiente e non corrotta sono due fra 
ì maggiori. Per raggiungere questi obiettivi il Pei 
deve essere più forte ed è per questo che Io voto. 

rappresentante Italiano nel consiglio dell'Inter-
natlonal physlclani for the preventlon of nu-
clear war. Cattedra di patologia medica Univer
sità di Milano. 

Ci stiamo avvicinando alle elezioni con lo stile 
di mercanti impazziti. È diffusa la tentazione di 
non votare, quale ribellione al binomio cinismo-
corruzione. Viviamo in epoca atomica: in attesa 
nel terrore che siano gli oggetti a fare la storia, 
non possiamo non recepire quanto già ha pagato 
la dignità umana alla condizione nucleare. Solo 
un progetto etico del futuro e non il «business 
uber alles» potrà dare ai giovani qualcosa per cui 
valga la pena di vivere. Nel Pei potrebbe esistere 
la possibilità di una massa critica per far esplode
re un'altra reazione a catena: quella di una pro
gettualità etica e trasparente. 

Giorgio Dm Micheli» 

ordinarlo di composizione architettonica alla 
facoltà di architettura di Milano 

Non credo che la politica del Pei non meriti 
critiche: mi pare infatti alle volte troppo irresoluta 
nell'affrontare positivamente il cambiamento in 
atto nella società ed alle volte oscillante tra attac
camento ideologico alle vecchie bandiere e su
balterna accettazione dì ipotesi estranee alla sua 
natura. Ma da una parte, come dimostra la peno
sa parabola del Pcf, il coraggio e la radicalità nel 
cambiare se stessi non vengono affatto aiutati da 
salutari sconfìtte, e dall'altra non è pensabile una 
qualunque trasformazione che non abbia tra i 
suoi protagonisti il Pei. Per questo voto con fidu
cia partito comunista, sperando che un successo 
elettorale favorisca un suo più deciso passo nella 
costruzione di una sinistra adeguata alla fase in 
cui viviamo. 

Fulvia Sarra 

direttrice di -Uni»* 

Voto ancora comunista perché, secondo me, il 
Pei è l'unico partito che abbia la possibilità e la 
volontà, non inquinata da prove o da fatti contrari 
precedenti, di modificare questo Stato «asociale» 
in «Stato sociale». L'unico che lo abbia come 
obiettivo primario e non come falso scopo. L'uni
co che non miri al potere per il potere. Mi dà 
sicurezza, perché l'etichetta del contenitore poli
tico fa corrispondere finalmente il contenuto po-

gli affari d'oro hanno coinciso 
con la presidenza Craxi. 

A influire sul voto sarà an
che il quadro dei poteri locali. 
Molto povero e contradditto
rio il bilancio dei primi mesi 
della giunta Pillitteri al Comu
ne, con una maggioranza di 
pentapartito che non ha ac
quisito alcuna fisionomia di 
programma, si è addirittura 
sfasciata la coalizione regio
nale-

«Se rompono 
con Craxi...» 

Le dimissioni del presiden
te Guzzetti, candidato per la 
De, sono state l'occasione per 
una crisi, che non troverà so
luzione prima delle elezioni. È 
Ugo Finetti, vicepresidente 
socialista, a parlare di -effetti
vo logoramento e confusione 
nel pentapartito-. «La De - 1 '• 

ce Finetti adesso - non poteva 
pensare a una marcia trionfale 
a Milano. Prima l'entrata in 
giunta al Comune, poi Maz
zetta alla presidenza della Ca-
riplo, ora la pretesa di insedia
re alla guida della Regione il 
proconsole dì De Mita, Tabac-
cì. Nell'85 loro insistevano 
molto sull'appoggio della De 
al governo Craxi. Ora, se rom
pono con Craxi... non posso
no pensare che siamo disposti 
a tutto. I socialisti lombardi 
non sono un gruppo spoliti
cizzato-. A entrare in discus
sione è dunque tutto il quadro 
politico locale: sia alla Regio
ne che al Comune esiste an
che numericamente la possi
bilità di maggioranze senza la 
De, il che, del resto, si è già 
realizzato, alla Provincia. 
Qualche ragione allora ce l'a
veva chi ha sostenuto dall'85 
che un prezzo così allo non 
andava pagato a beneficio di 
De Mita e degli accordi roma
ni. E qualche fondamento ce 
l'ha, in questa compagna elet
torale, il discorso dei comuni
sti lombardi, secondo il quale 
«se non funziona più neppure 
alla Regione Lombardia è pro
prio il pentapartito a non esi
stere più». 

litico senza sofisticazioni. 11 Pei ha capacità anco
ra inespresse e preparazione per operare cambia
menti nel lavoro, nell'emarginazione, nell'am
biente, nel controllo fiscale, nella sanità e in tutti 
i campi del suo programma. I tecnici preparati li 
ha, gli strumenti dobbiamo darglieli con il voto, 
gli esempi in negativo gli sono stati gentilmente 
forniti, e stanno sotto gli occhi di tutti noi dal '48 
a oggi, dalle legislature precedenti. E, per finirei il 
Pei non ha bisogno del diavolo. 

Salvatore Biasco 

ordinario dell'Università di Roma 

Voto Pei per tre ragioni: 1) perché arricchendo 
la rappresentanza politica di quel patrimonio di 
competenze tecniche, esperienze personali, te
stimonianze di condizioni di massa che non si 
esprime in un'area strettamente partitica, il Pei ha 
compiuto una delle più positive innovazioni della 
vita politica degli ultimi anni; 2) perché ho avuto 
il privilegio di vivere alcuni anni in Europa e di 
vedere in opera nella vita quotidiana principi non 
più astratti di difesa dello Stato sociale, non un'u
topia ma un'evocazione concreta di come, diver
samente diretto, potrebbe essere diverso l'intero 
paese; 3) perché non credo nelle alternative di 
volo. La sinistra ha bisogno di un partito che sia 
crogiuolo di tutte le correnti e voci sociali. Le 
testimonianze del pìccolo raggruppamento, 
quand'anche nobili, mi sembrano prive di senso. 
I giochi spregiudicati del Psi sono pericolosi e 
temo non abbiano limiti, se arrivano agli spetta
coli inaccettabili e indecorosi dell'ultima crisi. 

Giovani cattolici 
Noi crediamo che soprattutto su alcune temati

che specificamente giovanili, il mondo comuni
sta e quello cattolico sono cambiati, cresciuti, 
maturali. Questo è il terreno fertile su cui rinnova
re l'impegno comune: la pace, l'ambiente, la 
scuola, il lavoro. Questi problemi rappresentano 
per noi un impegno centrale, su cui giocare la 
nostra identità di giovani cristiani e dì sinistra. Per 
questi motivi noi giovani cattolici vi invitiamo a 
votare i giovani candidati nelle liste del Pei. Se
guono le firme e tra le altre quelle di Simone 
Siliani (collaboratore di «Testimonianze»), An
drea Bianchi (redattore di Com Tempi Nuovi), 
Franco Zunino (ex cons. prov. Acli Savona), Pao
la del Zotto (cons. prov, Udine), Enrico Blandino 
(Movimento università per l'uomo di Palermo), 
Gianluca Cardi, Giulia Lanciotti, Gianluca del Pa
pa e Marco Val lesi dell'Agesci. 

fUiìità 
DOSSIER 

Domani quattro pagine 

Lavorare 
tutte 

APPRESSIMI 

con articoli e interventi di 
Laura Balbo 

Ada Becchi Collida 
Eriase Belardi 

Marina Bianchi 
Franca Bimbi 

Maria Chiara Bisogni 
Adriana B uff ardi 

Carla Casal ini 
Elena Cordone 

Simona Dalla Chiesa 
Mariella Cramaglìa 
Renata Livraghi 
Paola Manacorda 
Barbara Mapelli 
Marcella Pompili 
Chiara Saraceno 
Valeria Spagnuolo 
Nadia Tarantini 

Servizio fotgraflco di Gabriella Mercadini 

La «staffetta» 
secondo 
Forlani 

Impareggiabile Forlani. Il «predicatore di pace» del penta
partito ieri è tornato a spiegare cosa dovrebbe essere la 
politica in un paese .civile. Lo ha fatto a Catanzaro, di 
fronte ad una platea democristiana presumibilmente stupi
ta. «11 problema del presidente del Consiglio in un governo 
di targa coalizione - ha spiegato - va posto non come la 
rivendicazione dì un diritto, ma piuttosto come responsa
bile disponibilità ad un dovere legato alle indicazioni del 
capo dello Stato». Responsabile disponibilità, dunque, al
tro che patti e staffette. Chissà se il segretario de è d'accor
do con questa evangelica tesi. E comunque: se ad essere 
«responsabilmente disponìbili» sono in due, on. Forlani? 
Chi glielo spiega a Craxi e De Mita che un caso del genere 
non è previsto? 

Il referendum 
diDp 
e la gaffe 
radicale 

Ieri in numerose città d'Ita
lia Dp ha tenuto il referen
dum autogestito sui tre que
siti antinucleari sui quali si 
sarebbe dovuto votare il M 
giugno. «La partecipazione 
dei cittadini è stata raggiar-

*—*^^^»^^^—^^ devole», informa una nota 
di Democrazia proletaria. I risultati saranno comunicati 
domani nel corso di una conferènza stampa. Intanto, da 
registrare un altro piccolo caso che ha per protagonista il 
Partito radicale. In una pubblicità a pagamento comparsa 
ieri su un quotidiano, veniva riportata una dichiarazione di 
voto per il Pr del professor Fernando Aiuti, definito «uno 
degli scienziati più impegnati nella lotta contro l'Aids, 
iscritto al Partito radicale*. Il professor Aiuti ha sentito il 
dovere di rettificare con una nota consegnata alle agenzie 
di stampa: sì, voterò Pr «ma preciso di non essere iscritto, 
né essere mai stato iscritto al Partito radicale». Pannella, 
insomma, non esageri,.. 

De Mita 
in Calabria 
Silenzio 
sulla mafia 

L'obiezione potrebbe esse
re la solita: ma perché, è 
obbligatorio parlare di ma
fia in un comizio? No, natu
ralmente, non è obbligato
rio. Ma se il comizio si svol-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gè a Reggio Calabria, for-
^—^*"^—*^^— se... E invece proprio par
lando ieri a Reggio, Ciriaco De Mita ha ritenuto dì non 
dover nemmeno pronunciare la parola mafia (né è ricorso 
alla perifrasi solita, «delinquenza organizzata», che tanto 
spesso serve a dire e non dire e a tirar fuori d'imbarazzo). 
Non ha parlato di mafia nella città più violenta d'Italia (65 
morii ammazzati dall'inizio dell'anno) né, per la verità, ha 
parlalo della Cassa dì Risparmio della Calabria Ce cui 
vicende giudiziarie sono note) e neppure di Ciccio Manet
ta o di altri dirigenti del suo partito dai trascorsi non pro
prio cristallini. Di cosa ha parlato mai, allora? Di Spadolini, 
di Craxi, di NicolazzL. Più monotono, forse, ma meno 
imbarazzante. 

Festa Psi 
a Napoli, 
attrazioni 
e beile donne 

Pubblicità a pagamento del 
Ps!. Un quarta di pagina su 
•Il Mattino». Lo slogan t : 
•Un sindaco laico per Na
poli». Si annuncia, per do
mani, una grande lesta nel 

, - parco divertimenti di Eden-
"""••'"•—""^•• , , ,™ ,""^ ,^— landia offerta dal Psi alla 
città.- «Una serata gratis all'insegna del divertimento e del 
confronto delle idee». Confrónto come? Nessun dibattito, 
prego. Solo «sound, attrazioni varie e belle donne». Vuoi 
vedere che stavolta ci scappa uno streep? 

FEDERICO GEREMICCA 
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• Un voto 
per il lavoro 
di Aris Accornero, 
Roberto Artoni, 
Giovanni Berlinguer, 
Mario Tronti 

• I percorsi dei 
cattolici 
e la strategia 
di Wojtyla 
di Luciano Guerzoni 

• Usa e Urss: 
i paradossi 
della sicurezza 
di Adriano Guerra, 
Serghei Fedorenko 

• L'arte 
di Edward Hopper 
di Gianni Laroni 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

IGINIA VENUTI 
ved. Barbieri 

La figlia e il genero, la nipote Nico
letta e il marito la ricordano con 
alletto e sottoscrìvono per l'Unità, 
Milano, 8 giugno 1987 

U compagne e i compagni della 
sezione Togliatti sono vicini con af
fetto al compagno Alberto Campa-
gnano colpito dolorosamente dalla 
mone della madre 

LUISA BROLIS CAMPAGNANO 

Milano. 8 giugno 1987 

E IN EDICOLA 

ESSERE 
in regalo 

I fondamenti della medicina 
tibetana 

4 l'Unità 
Lunedi 
8 giugno 1987 

* k 



IN ITALIA 

Vertenza Rai 
Tra sindacati e azienda 
un'altra 
nottata di trattative 

ANTONIO ZOLLO 

MI ROMA. Intorno alle 20 di 
ieri sera è cominciata tra sin
dacati e Rai la fase finale della 
trattativa. Naturalmente, si è 
subito rivelata la più dura. Si è 
giunti, infatti, ad affrontare te 
questioni sulle quali le posi
zioni sono rimaste, nei giorni 
scorsi, più lontane. Dal pome
riggio di mercoledì - quando 
la trattativa ad oltranza è co
minciata, poche ore dopo la 
grande manifestazione di Ro
ma - di passi in avanti ne sono 
stati fatti; ma su orario di lavo
ro, miglioramenti economici, 
decorrenza del nuovo con
tratto (ed anche su quadri e 
classificazione) l'intesa ieri 
sera appariva ancora molto 
difficile. Non a caso, dall'altra 
notte le delegazioni hanno ri
dotto al minimo le pause di 
riposo. Ieri hanno sospeso il 
confronto alle 4 e mezzo del 
mattino per rivedersi tre ore 
dopo. Intorno alle lOvièstata 
una nuova sospensione, per 
dar modo alla delegazione 
aziendale di mettere a punto 
un testo con controproposte. 
A questo punto - affermano 
Cgil, Osi, Uil e Snater in una 
nota diffusa ieri mattina - «l'e
sito di questa fase finale della 
trattativa dipende dall'atteg
giamento che assumerà la de
legazione aziendale». Secon
do indiscrezioni giunte dalla 
sede dell'Intersind - dove si 
svolgono le trattative - l'ora
rio di lavoro è il punto di mag
gior rigidezza della delegazio
ne Rai: non è disposta a con
cedere più di 30 ore di ridu
zione nell'arco dei tre anni del 
contratto. Eylde î temente, l'a
zienda non vuole mettere in 
discussione l'attuale organiz
zazione del lavoro. 

Contestualmente alle tratta
tive sono continuati anche gli 
scioperi. In merito alla «tre
gua* che i sindacati confede
rali osserveranno in questa 
settimana preelettorale è 
pressoché certo - se stamane 
non ci sarà, come pure ieri se* 
ra si dava per possibile, un 
nuovo contratto - che in Rat 

la tregua sarà limitata alla ga
ranzia di servizi essenziali. 
D'altra parte, certi atteggia
menti inopportuni e maldestri 
dell'azienda hanno inasprito 
ancor più gli animi. Ne ha fat
to le spese - per la terza volta 
consecutiva da quando è co
minciata la fase più difficile 
della vertenza - il week-end 
televisivo. Sabato l'azienda ce 
l'ha fatta - sia pure sudando 
un po' freddo - a inviare'in 
"mondovisione» il rosario del 
Papa da S. Maria Maggiore, 
cerimonia d'apertura dell'An
no Mariano; ma assurta agli 
onori delle cronache anche 
per la robusta sponsorizzazio
ne della Bic. Dal Vaticano - si 
dice - era stato posto con una 
certa inquietudine il quesito 
alla Rai: potete garantire o no 
la «diretta»? L'azienda aveva 
garantito e ha mantenuto la 
parola. In realtà, non c'era 
soltanto il problema di non fa
re uno sgarbo al Vaticano; ma 
anche quello di salvaguardare 
la credibilità dell'azienda nei 
confronti delle tv straniere. 

1 tg, invece, sono andati 
nella ormai nota e consueta 
versione iperrìdotta, senza im
magini e senza servizi (e non 
sempre è stato un gran dan
no) mentre pochissime imma
gini è stato possibile diffonde
re sulla vìsita a Roma di Rea-
gan. In serata è saltato lo spet
tacolo di Loretta Goggl, «Can-
zonìssime». Altrettanto avven
turosa si è rivelata la domeni
ca, con lunghi perìodi durante 
i quali la Rai ha trasmesso a 
reti unificate. In mattinala, il 
collegamento con via dei Fori 
Imperiati - dove era in corso 
la sfilata militare per la festa 
della Repubblica - è iniziato 
quando già la parata era giun
ta a metà del programma, né 
si sono potute utilizzare tutte 
le telecamere previste. Anche 
la messa domenicale è andata 
su due reti (Raìuno e Raidue) 
mentre Raitre ha potuto effet
tuare il collegamento per le 
gare di moto sul circuito di Sa
lisburgo. 

La linea dura dei Cobas Emergono spaccature 
I professori ribelli Nell'assemblea di Roma 
accusano Franca Falcucci: molti contrasti 
sue le responsabilità L'attesa delle famiglie 

«Nelle scuole sarà il caos» 
Delegati di 2.320 Comitati di base, 400 più della 
settimana scorsa, in assemblea nazionale a Roma. 
1 professori «ribelli» si contano; a fronte d'una 
spaccatura del movimento, che anche qui emerge, 
oppongono le cifre: «Il 65% delle scuole italiane ha 
gli scrutini bloccati in tutto o in parte». Useranno 
l'arma più rischiosa: blocco fino al 10, per fare le 
ammissioni alla maturità ci vorrà un decreto. 

MARIA SERENA PAUERI 

• t ROMA. La guerra della 
scuola continua. Sono le di-
ciotto quando Vittorio Va-
squez, napoletano, legge da
vanti a un'aula magna del Ret
torato gremita la mozione 
•unitaria* che i Comitati di ba
se hanno elaboralo in nove 
ore di discussione: lo stillici
dio va avanti, blocco degli 
scrutìni fino al 10 giugno «fat
te salve le esigenze delle real
tà locali». Ore di sciopero arti
colate nella scuola materna, 
fino al 30 giugno. Sciopero 
dei maestri elementari il 18 
giugno. 11 10 giugno è la data 
stabilita, per motivi elettorali 
per la chiusura delle scuole, 
ed è il giorno in cui secondo 
la Falcucci dovranno essere 
conclusi i giudizi d'ammissio
ne agli esami. Fra le righe del
la mozione si leggono due 
messaggi: i comitati lamenta-
no «la mancanza d'un ricono
scimento del loro diritto a 
trattare per la categoria, la 
mancanza di assicurazioni in 
merito all'agibilità sindacale 
nelle scuole». Sono questi gli 
obiettivi da raggiungere in 
questi tre giorni di lotta? Sem
bra di sì. L'altro messaggio: «Si 
lascia al ministro Falcucci la 
responsabilità etica e politica 
di gestire in modo illegale la 
chiusura dell'anno scolastico. 
Danneggiando, fra l'altro, l'u
tenza: studenti e famiglie!. 

Nell'aula del Rettorato, alla 
Sapienza, ci sono delegati di 

68 province, di 2.320 comita
ti. Nove ore di discussione. 
Comunicano, questi Cobas, 
che la loro protesta intacca gli 
scrutini nel 65% delle scuole 
italiane. Sottolineano la cre
scita quantitativa del loro mo
vimento (una settimana fa ba
stava ancora l'aula prima di 
Lettere a contenerli, i comitati 
erano 1.909). La spaccatura 
nel movimento c'è stata o non 
c'è stata? A Bolzano il 3 giu
gno sono ricominciati gli scru
tini, qui Pescara e Potenza an
nunciano che da lunedì faran
no lo stesso, una roccaforte 
del movimento, il romano li
ceo Virgilio, avverte che i do
centi in sciopero faranno gli 
scrutini d'ammissione alla ma
turità. È un'unità da verificare 
nei giorni prossimi, allora, 
quella che alla fine si ricom
pone. 

È indubbio che questi altri 
tre giorni di sciopero appaio
no più come una prova di for
za, un braccio di ferro, col mi
nistro, che come uno stru
mento usato per raggiungere 
obiettivi concreti. Che cosa 
succederà adesso? fi 10 giu
gno è una data-limite, l'unica 
stabilita dalla Falcucci, con la 
nuova normativa sugli scrutini 
a oltranza (gii esami comince
ranno, nelle scuole elementa
ri, medie e superiori, fra il 17e 
il 19 giugno). La mozione la
scia alla Falcucci poco spazio: 
o fa quello che non ha fatto in 

LassirbleaJt (.• <n tati di ta*», tenta pr ìPomd 

questi sei mesi, dando rispo
ste politiche di sostanza, o en
tro tre giorni ci troveremo di 
fronte a un'altra risposta buro
cratica, un decreto d'ammis
sione in massa agli esami. Un 
provvedimento che provo
cherà disparità sensazionali 
fra studenti scrutinati e am
messi d'ufficio, studenti scru
tinati regolarmente prima de
glie sami e studenti scrutinati 
a esame già fatto. A meno che 
la Falcucci non riesca, è ben 
difficile, a dilatare i tempi dei 
giudìzi oltre la scadenza stabi
lita per trasformare le scuole 
in seggi elettorali, a meno che 
non ricorra alla precettazio
ne... 

•Constatiamo che questo 
ministro non è un interlocuto
re credibile». «Un ministro tal
mente incapace che è meglio 
aspettare che se ne vada*: so
no alcuni dei giudizi che vola
no nell'assemblea. Dice il de-
legato di Savona che «i Cobas -
sono cosi forti che andranno 
all'elaborazione di una piatta
forma propria, per il prossimo 
contratto. E la sottoporranno 
a referendum fra tutti i lavora
tori della scuola». Fondo d'in
centivazione, anagrafe dei 
formatori, precariato, temi sui 
quali i Cobas «nonostante te 
conquiste di riconoscimenti 
polìtici- sì ritengono «ancora 
insoddisfatti», restano come 

sottofondo alla discussione. 
L'appuntamento di riflessione 
è fissato'al 21 giugno, data 
della prossima assemblea na
zionale. Quando si deciderà la 
strategia da seguire da settem
bre in poi: l'anno prossimo 
nelle scuole, promettono, sa
rà arroventalo. E questa fine 
d'anno? Decisi a usare un'ar
ma dura, un'arma che può ri
volgersi contro di loro, con
dannandoli all'isolamento, i 
professori dei Comitati dico
no a studenti, famiglie, col le
ghi non solidali quella che 
considerano la loro verità: 
•Nelle scuole ci sarà il caos? 
Prendetevela con la Falcuc
ci». 

L'agonia 
di una balena 
sulla spiaggia 
della Nato 

È moria dopo una breve 
agonia, lasciando a galleg
giare il suo enorme profilo 
sulla battìgia del «Lido della 
Nato» a Ucola, sulla costa 
flegrea, una ventina dì chilometri da Napoli. Questa la fine 
di una balena, lunga nove metri, che ieri mattina sì è 
arenata davanti a migliaia di bagnanti spaventati, per lo più 
familiari dei militari stranieri della base Nato e dei comandi 
militari statunitensi. II grande cetaceo è stato poi tirato in 
secco dai vigili del fuoco e, secondo quanto si è appreso, 
sarà bruciato. 

E all'orizzonte 
apparve 
il galeone 
pisano 

Le quattro repubbliche ma
rinare italiane sono tornate, 
almeno per qualche ora, 
con l'immaginazione ai lo
ro antichi fasti. I galeoni di 
Pisa, Venezia, Amalfi e Ge-
nova si sono sfidati ieri, in-

m^^^^^^^^^m^^ la tn i n e ( | a storica regata 
delle antiche repubbliche marinare, giunta alla trentadue
sima edizione. Ha vinto il galeone pisano (600 chilogram
mi di vetroresina con otto uomini a bordo) interrompendo 
così una supremazia veneziana che durava ormai da cin
que anni. La regata è stata preceduta dalla sfilata del cor
teo storico con i costumi delle quattro repubbliche domi* 
natrici dei mari e dei commerci. 

Due terremoti 
lievi 
in Sicilia 
e Abruzzo 

Scosse di terremoto ieri in 
Sicilia e in Abruzzo. Alle 
11,15 la terra ha tremato in 
una zona alle pendici del
l'Etna. Il terremoto ha avuto 
un'intensità del quarto gra-
do della scala Mercalli con 

^——^P**—^^^^ epicentro ad Adrano, in 
provincia di Catania. A questo movimento tellurico ne è 
seguito un altro, sempre del quarto grado Mercalli, due 
minuti dopo. AU'incirca alla stessa ora scosse del terzo 
grado Mercalli sono state avvertite nella zona dì Alfedena, 
in provincia dell'Aquila, che già fu il paese più colpito 
nell'ultimo sisma che coinvolse il parco nazionale d'A
bruzzo e il basso Lazio. Secondo l'Istituto nazionale di 
geofisica la vicinanza dei due fenomeni è una pura «coinci
denza statistica». 

Muore Berlini 
l'autore 
di «Un'ora 
sola ti vorreb» 

Forse il Suo nome non dice 
molto, ma a lui si devono 
canzoni divenule celebri: 
Un'ora sola ti vorrei, Tutte 
le mamme del mondo, Per 
un bacio d'amore,,. Stron
cato da un collasso nella 
sua casa milanese (aveva 

86 anni), Umberto Bertini comìncio giovanissimo la carrie
ra di compositore di musica leggera. Il grande successo lo 
raggiunse negli anni Cinquanta, quando Gino Lattila e Gior
gio Consolini vinsero il Festival di Sanremo con Tutte le 
mamme del mondo. Ma la sua vera passione era la poesìa 
in dialetto romanesco, una passione coltiva insegreto con 
risultati non disprezzabili. 

ANGELO MELONE 

Sei mesi fa si insediava la giunta di sinistra 

ella Calabria senza «servitù» 
ora la De teme 

I dati economici della Calabria sono sempre lì a 
ricordare una realtà fatta di disoccupazione (due
centomila i senza lavoro ufficiali), di disgregazione 
sociale, di dilapidazione delle risorse. Ma da sei 
mesi c'è un nuovo governo regionale. Tra difficoltà 
e contraddizioni, cresce il consenso attorno alla 
nuova giunta, mentre De e settori retrivi tentano di 
opporsi al cambiamento. 

DAL MOSTRO INVIATO 

GUIDO DELL'AQUILA 

••CATANZARO. Sono gli ul
timissimi chilometri dell'auto
strada del sole. Sotto, a picco, 
davanti a Scilla, la caratteristi-

; ca Imbarcazióne per la pesca 
(o caccia?) al pescespada di 
questi tèmpi in amore e quindi 
piùV vulnerabile. Di vedetta, 
suiralberò maestro, a dieci 
metri dall'acqua, un marinaio 
esperto si spacca gli occhi alla 
ricerca di quell'ombra guiz
zante che ta scattare l'allarme. 
E con l'allarme fa scattare an
che i marinai con l'arpione 
sulla passerella a pelo d'onda. 
Ancora cinque minuti di màc
china ed ecco Archi, la frazio
ne dì Reggio feudo dei De Ste
fano. E un dedalo di costru
zioni basse, per lo più abusive, 
che spesso diventano teatro 
di regolamenti di conti, di ag
guati, dì Vendette, di assassini 
maliosi. E uno degli emblemi 
della Calabria vecchia, della 
Calabria violenta. L'immagine 
esteriore di un sistema-socio 
economico fondato sull'ille
galità diffusa, quella che ha 
Tatto dire al prefetto di Reg
gio: «Qui c'è un branco dì lupi 
SguinzaglìaM nella steppa. Si 
Uccide per un nonnulla». 

Uh problema antico, anco
ra ben reale, che tuttavia si di
pana oggi in modo diverso. 
Con meno protezioni e garan
zìe d'impunità. Del resto in 
questi giorni tutto è più con
trastato. L'azione della giunta 
regionale nata sei mesi fa sulla 
base di un patto Pci-PsbPsdì-
Pri (e con (appoggio estemo 

= di Dp) ha prima escluso la De 
dal potere che deteneva in 
modo ininterrotto da 16 anni. 
Poi ha avviato un progetto di 
risanamento della vita politi
ca, presupposto per riconqui
stare condizioni di agibilità 
democratica della, società e 
delle sue strutture. E una parti
ta difficile. E non mancano 
contraddizioni e difficoltà in 
quella che resta pur sempre 

una coalizione di force tra lo
ro diverse. Ma è anche una 
realtà con la quale il «super-
partito degli affari con la ma
fia* ha cominciato a fare i 
conti. Ci sono fatti che da soli 
aiutano a comprendere la si
tuazione calabrese più di ore 
di discussioni. Uno me lo rac
conta Franco Politano, vice
presidente della giunta e se
gretario regionale comunista, 
in auto verso Catanzaro, di ri
torno da Reggio dove Occhiet
to ha parlalo a una folla che 
ha gremito piazza Duomo 
(«come non si vedeva dal 
'76», dicono i compagni del 
luogo). 

•Qualche mese fa - dice 
Politano - abbiamo avuto una 
dura vertenza con i cosiddetti 
"fìnti forestali", cioè persone 
che la De aveva assunto come 
forestali ma che aveva poi uti
lizzato come collaboratori ne
gli uffici della Regione. Abbia
mo dovuto diciamo cosi rego
larizzarli, rimandandoli in 
cantiere e rompendo una si
tuazione di pnvilegio ormai 
acquisito che ha creato mo
menti dì alla tensione. Sono 
stati giorni difficili ma abbia
mo parlato chiaro e oggi ab
biamo la loro stima. Ti rac
conto una cosa che non ab
biamo mai rivelato per non 
esasperare ancora di più la 
questione. Ormai è passato 
del tempo e posso dirlo. In 
uno dei giorni più caldi, verso 
la fine della vertenza, passan
do in mezzo ai forestali che 
avevano occupalo la Regione, 
tra insulti e minacce un uomo 
mi si è fallo incontro d'im
provviso. Proprio uno dei fo
restali si è interposto. Ha fatto 
scudo col proprio corpo e si è 
ritrovato una ferita alla spal
la*. 

Al secondo fatto assisto di
rettamente mezz'ora dopo, 
Sono ormai le due dì notte. 
Puntiamo sul piazzale della 

Antonio Bassolino 

Regione perché lì c'è la «Te
ma" di rappresentanza che 
riaccompagnerà a casa il vice
presidente della giunta (a 
Reggio c'è andato con l'auto 
privata rompendo, anche con 
questi dettagli, che qualcuno 
potrebbe trovare «trascurabi
li*, una pratica di abusi piutto
sto diffusa). Ma sull'atrio del 
palazzo ci sono una ventina di 
persone che dormono nei 
sacchi a pelo. Per Io più sono 
giovani. Al richiamo del colle
ga lasciato di guardia scattano 
in piedi e si fanno intomo al
l'amministratore. Si presenta
no, Sono «quelli della prote
zione civile» da mesi senza sti-
pendio perché la De li ha mes
si a lavorare senza sapere in 
che modo e con quali soldi 
pagarli. Politano accetta il dia
logo. Un botta e risposta sen
za rete e senza formalismi. Dà 
chiarimenti sul decreto solle
citato al governo (e ottenuto). 
Alle domande a muso brutto 
replica a muso brutto. Va 
avanti per un'ora in piena not
te e a me - romano - che lo 
osservo, ricorda Luigi Petro-
selti. il suo stile, il suo modo di 
stare tra la gente. Il suo modo 
di sentirsi parte della gente 
anche dal -di dentro» del pa
lazzo. L'incontro finisce alle 3 
con un «ci vediamo domattina 
e se c'è qualcuno che oppone 
rilardi pretestuosi, ora che c'è 
il decreto, lo scopriremo». 

Chi l'avrebbe detto sei mesi 
fa che avremmo avuto un 

«modello Calabria» in positi
vo? È proprio questo indiriz
zo, tutt'altro che scontato, a 
far schiumare di rabbia le for
ze dello sfascio e il superparti-
lo degli affari con la mafia. «E 
tutti i mezzi utili - dice Pino 
Sonero, della segreterìa regio
nale comunista - per contra
stare un conetto governo del
la regione sembrano leciti. 
Per quanto riguarda la De, 
dall'insabbiamento delle leggi 
in commissione, al tentativo 
di rastrellare consensi eletto
rali attraverso i servigi dì don 
Ciccio Macri». 

Il fatto è che molti avevano 
scommesso sulla «mancanza 
di una cultura di goveno» dei 
comunisti calabresi. Pensava
no che si sarebbero persi nei 
mille rivoli dell'attività ammi
nistrativa. E invece è II che è 
stato fatto il salto di qualità. La 
giunta ha puntato su pochi ma 
chiari capisaldi politici. Ha 
messo, come si dice in politi
chese, dei paletti. Ha parlato 
chiaro alia gente. E questa si è 
mostrata disposta ad avere 
pazienza a condizione di non 
subire scorrettezze. Gli esem
pi dei forestali e dei giovani 
della protezione civile sono 
eloquenti. .Su queste stesse 
basi sta consolidandosi il rap
porto con i .sindacati e gli im
prenditori. Proprio uno di 
questi ultimi mi dice: «Per noi 
è importante anche la puntua
lità e la rapidità dei pagamen
ti. Oggi le dclibere stanno so
lo una mattinata sui tavoli de
gli assessori. Il tempo per la 
firma. Prima ci restavano dei 
mesi. E questo aveva un co
sto. Sa, per noi imprenditori è 
meglio mettere in conto una 
bustarella che avere l'ango
scia di quando riuscire ad ot
tenere ciò c-le spetta». 

Anche Antonio Bassolino, 
capolista del Pei in Calabria, 
in un incontro con centinaia 
di studenti universitari di Ar-
cavacata sotiolinea «che si sta 
costruendo un rapporto nuo
vo tra l'istituto regionale e le 
masse popolari». È appunto 
questo, dice Bassolino, «che 
non vogliono Misasi e la De, la 
cui unica politica è il sabotag
gio e la voglia di rivìncita. Ma i 
calabresi sanno, e vedono. 
che con la De all'opposizione. 
non solo non crolla il mondo 
ma, al contrario, può andare 
molto meglio». 

L'auto più ricercata per giovinezza e simpatia è 
anche la più facile da catturare. Basta non farsi 
sfuggire la straordinaria offerta dei Concessiona
ri Opel su tutta la gamma Corsa, versione com
merciale compresa. 

Pensa: 5.000.000 di finanziamento che puoi 
restituire con tutta calma in 24 rate mensili da 

209.000 lire, senza pagare nulla di interesse. E se ac
quisti la tua Corsa in contanti risparmi 800.000 lire 
(IVA inclusa). 

Ma non finisce qui, perché ci sono altre offerte 
eccezionali su Kadett e Ascona. I Concessionari 
Opel ti attendono, ma attenzione: hai tempo solo 
fino al 15 luglio. 

il i-1 alida (H-r t i-itur.•di.pi'nihili.cM.'lii.cl' I.. prev.nit :<.iiivv.iniiari' >pdpiirUi:Tpii>iti.i.'di. rlM/naia 
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IN ITALIA 

Operazione antiterrorismo 
Volantini sull'omicidio 
di Giorgieri in casa 
dei brigatisti arrestati 
Continuano a Firenze sii interrogatori degli arrestati 
nell ambito delle indagini sugli omicidi Conti e Gior 
meri Per loro I accusa e per associazione eversiva e 
banda armata Due degli arrestati avrebbero svolto il 
ruolo di reclutaton sono Gianni Mantelli e Milena 
Vacirca che nanno ottenuto gli arresti domiciliari 
Nelle loro case sono stati ntrovati volantini di riven
dicazione dell omicidio del generale Giorgien 

GIORGIO S G H E R R I 

• i FIRENZE Per tutta la not 
te tra sabato e domenica sono 
proseguiti negli uffici della Di 
gos gli interrogatori dei qua! 
irò arrestati per associazione 
eversiva e banda armata de 
nominata Unione dei comuni 
sti combattenti Anche Gian 
domentco MarceMelli un gio 
vane di 28 anni fermato a Bo 
logna su ordine dei magistrati 
fiorentini Pierluigi Vigna e Ga 
bnele Chelassi e slato con 
dotto ali alba di ieri nei capo 
luogo toscano Deve rlspon 
dere di associazione eversiva 
e partecipazione a banda ar 
mala La stessa accusa che ha 
colpito i tre di Firenze Gianni 
Mantelli 30 anni fiorentino 
laurealo in lettere figlio di un 
noto commerciante di appa 
racchi oculistici con attico 
nella zona di Coverciano Mi 
lena Vacirca 25 anni iscritta 
alla facolià di lettere genitori 
Insegnanti a Siracusa Massi 
mo Sassaroti 26 anni piaceri 
tino dipendente del Comune 
di Firenze addetto ali impian 
to sportivo delle Cascine No* 
to anche il nome del giovane 
fermato a Napoli sabato e 
Antonio Errico di 25 anni 
Sassaroti e Marcente!!! sono 
stati trasferiti al carcere di Sol 
licciano mentre Mantelli e 
Vacirca hanno ottenuto gli ar 
resti domiciliari Mantelli e 
Vacirca avrebbero svolto il 
ruolo di reclutatoti Erano co 
nosciuti nell ambiente del 
fronte antimperialista un 
gruppo capeggiato da un noto 
avvocato fiorentino Sassaroli 
invece sarebbe stato il come 
re tra Firenze e Roma del-
I Ucc Nelle loro abitazioni gli 
inquirenti hanno trovato rac
chiusi in contenitori imper 
meati li una quarantina di vo 
lamini di rivendicazione del 
1 omicidio del generale llclo 

Giorgien assassinato li 20 
marzo a Roma Stessa tecnica 
usata per eliminare i ex sinda 
co di Firenze Landò Conti il 
cui omicidio venne rivendica 
to però dalle Br Pcc (denti 
che finalità tra i due movimen 
ti "Guerra alla guerra guerra 
alla Nato- Sono stali seque 
strati anche tre volumi che 
rappresentano i atto costituti 
vo dell Ucc Tulli i documenti 
che secondo i funzionari della 
Digos lestlmoniano la stretta 
connessione tra I Unione co 
munisti combattenti fiorentina 
bolognese e romana Sareb 
bero stati stilati con la stessa 
macchina da scnvere che pe 
ro non e stata ritrovata Le in 
chieste sono due una sul Pcc 
che ha rivendicato 1 omicidio 
di Conti e I altra sulle Ucc Le 
prime avvisaglie della presen 
za di una cellula delie Ucc a 
Firenze si ebbero nel dicem 
bre scorso quando alla libre 
ria Marzocco (e in altre nven 
dite italiane) vennero recapi 
iati dei pacchi contenenti do 
cumentt di fondazione del 
I organizzazione eversiva inti 
tolati -Nuove prospettive per 
il movimento rivoluzionano 
italiano - come uscire dal! e 
mergenza?» La nuova Unione 
comunisti combattenti com 
parve per la prima volta il 21 
febbraio 86 con il ferimento a 
Roma di Antonio Da Empoli 
e rappresenta la continuazio 
ne dell ala movimentista delle 
Br più attaccata al rapporto 
con la 'massa» rispetto alle 
Br Pcc che appaiono oggi co 
me un gruppo elitario e più 
attente ad una visione interna 
zionale I primi accertamenti 
iniziarono in dicembre Le 
perquisizioni a Firenze Via 
reggio Lucca Pisa e Massa si 
sono da allora susseguite fino 
a intensificarsi in questi giorni 

Prima domenica di grande esodo, strage sulle strade 

Falò di auto: sei morti 
Domenica bella e piena di sole ma funestata da 
gravi incidenti II più tenibile e avvenuto a San 
Giovanni in Persiceto vicino a Bologna sei morti il 
bilancio, arso tra le fiamme anche un bimbo Gli 
altn incidenti si sono verificati sulta tangenziale di 
Milano (due morti) sull Aure ha nei pressi di Pisa 
(due morti) nei pressi di Napoli (due morti) e nel 
Forlivese (un morto) 

M A U R O C U R A T I 

• • BOLOGNA Diversi mei 
denti hanno funestato quella 
che ieri era considerata la pn 
ma vera domenica estiva e 
che sopratuttto in Emilia Ro 
magna ha fatto registrare un 
traffico intensissimo 11 più, 
grave è successo a San Gio 
vanni in Persicelo paese vici 
no a Bologna dove sei perso 
ne sono rimaste carbonizzate 
in seguito ad un violento im 
patto tra due auto ed una mo 

to Dalle prime testimonianze 
sembra che lo scontro sia av 
venuto a causa di una tragica 
e colpevole disattenzione del 
motociclista Giuseppe Don 
di 43 anni bolognese che 
proveniente da una stradina 
laterale alla guida di una Ka 
wasaki si è immesso nella prò 
vinciate che congiunge Mode 
na con Ferrara senza rispetta 
re alcune precedenze So 
praggiunge una Ritmo sulla 

quale viaggiavano quattro per 
sone tra cui sembra un barn 
bino che lo ha centrato in 
pieno obbligando I aulomo 
bilista ad una istintiva sterzata 
verso il centro della strada ai 
traversata in quel! istante da 
una 132 proveniente da Mo 
dena Al tremendo dtmpatto e 
seguito un furioso incendio 
probabilmente causato dallo 
scoppio del serbatoio della 
132 che era alimentata con 
gas Gpl Nello scontro awe 
nulo alle 15 30 di ieri a circa 
due chilometri dalla famosa 
fabbnea d auto Lamborghini 
di Sant Agata Bolognese tutti 
gli occupanti sono morti sul 
colpo Dalle pnme indagini 
questa tragedia sembra sia 
stata causata ancora una volta 
dall imprudenza Sino a tarda 
sera e stato impossibile iden 
liticare le vittime I carabinieri 
hanno accertato che la Ritmo 
è intestata a un trentottenne 

Aerei, carri 
e soldati 
per la parata 
ai Fori 

• s ì Nonostante le polemiche anche quest anno il quarantune 
simo anniversario della Repubblica e stato celebrato con la 
tradizionale parala militare in via dei Fon Imperiali La sfilata è 
stata aperta dalle insegne delle associazioni partigiane e seguita 
da 11 mila soldati 400 automezzi e altrettanti cavalli 14 bande 
e fanfare e 215 bandiere di guerra Era presente il capo dello 
Stato che in precedenza aveva reso omaggio al milite ignoto La 
parte più spettacolare della parata è toccata al solito ai piloti 
della pattuglia acrobatica che volando a bassa quota hanno 
tracciato in cielo la consueta striscia tricolore 

di Calderora di Reno la 132 a 
un uomo di r 9 anni di Nonan 
tola Sempre in Emilia Roma 
gna e e da -segnalare un altra 
vittima un g ovane di 29 anni 
Derno Pasini che alla guida 
della sua rrotocicletta insie 
me alla fidar zata si e scontra 
to con una Alfetta 2000 lungo 
la via Cervese che da Forlì 
porta a Cervia nota località 
dell Adriatico Sembra che il 
giovane nell effettuare un 
lungo sorpasso ad una coda 
d auto non abbia potuto evi 
tare I Alfetta che forse non 
aveva nspet ato la preceden 
za nell immettersi sulla prò 
vinciate II giovane e morto sul 
colpo ia fidanzata e rimasta 
gravemente tenta 

Tre morti sono invece libi 
lancio di un incidente sulla 
tangenziale di Milano nei 
pressi di Assago Una Saab 
turbo e finita fuori strada pre 
cipitando in una scarpata So 

no morti due giovani svizzen 
Yvonne Manser e Kostantm 
Spttzanage di 19 anni e I ita 
liano Giovanni Inaspettato 20 
anni Gravissime le condizioni 
di Sabnne Petra Ziegler 19 
anni In una Golf schiantatasi 
contro un albero presso Pisa 
sono morti due fidanzati Car 
lo Dessi e Cnstina Bottarelli 
di 24 anni feriti (guariranno in 
40 giorni) Enzo Mancini e Rita 
Forte entrambi di 27 anni 
che viaggiavano sui sedili pò 
stenon della Golf infine an 
cora due morti e 11 feriti su 
una strada ai confini tra Torre 
Annunziata e Castellammare 
di Stabia Un Ford Transit sul 
quale viaggiava una squadra 
giovanile di calcio e finito 
contro il cancello di un can 
tiere edile Sono morti Catello 
Esposito 28 anni che guidava 
il furgoncino e Francesco 
Torcmo 43 anni accompa 
gnatore della squadra undici i 
feriti cinque in gravi condizio 

D NEL PCI 

Natta stasera in tv 
Raiuno, ore 20,30 

DIBATTITO Questa sera alle 20 30 il segretario del Pei Alessandro 
Natta risponderà alle domande de g ornai su nel corto della conte 
renza stampa prevista su Raiuno 

MANIFESTAZIONI G Ang us Olbia A Bassol no Avellino G F Bor 
ghinl Brescia P Bufai ni Roma (Cantiere Aiosa) G Cervelli Man 
tova G Chiarante Cremona L Colajanm Messina M D Alema 
Taranto P Fassino Cuneo L Guerzoni Bologna P Ingrao Perugia 
E Macaluso Agrigento G Napolitano Salerno A Occhietto Psler 
mo (cantieri navali) Baghena (Pa) Setacea (Ag) G C Pajetta Acqui 
e Tagliole (Al) U Pecchioti La Spezia e Chiavari G Pellicani Cervi 
gnano e Aqu leta G Quercini R (redi (Fi) e Firenze A Reichlin 
Milano A Rubbi Copparo (Fé) e Ferrara M Santostasi Btseeglie 
(Bai G Tedesco Radda (Si) A Tortorella Pavia L Trupla Cosen 
za L Turco Ivrea (To) e Biella (Ve) R Zangheri Bologna (Hotel 
Carlton) P Folena Reggio Emil a t Artemma Cascina L Barca 
R pacandida (Pz) F Bassamni Cinisello Balsamo (Mi) A Cederna 
Reggio Emilia L Conti Campi Bisanzio (Fi) A Cossutta Gravellorta 
Lomell na (Pv) P Crepet Vicenza F D Alessandro Prisco Roma 
(Tor de Cenci) R Degli Esposti Reggio Calabria M Ferrara Albano 
(Rm) E Ferraris Sassari G Fiori S VeroMls(Or) A Foa Mlano 
G Franco Arena(Cz) G Gtadrasco Faenza(Ra) A Gioliti Milano 
D Gravano Campobasso G Labate Crotone L Liberimi Aragona 
(Ag) A Lodi Bologna t Maialbargo (Bo) G Macctotta Gavoi (Nu) 
A Margheri Milano G Marri Perugia A Moniessoro Savona S 
Morelli Roma (Fiat Grottarossa) R Musacchio Roma (Pietralata) 
D Novelli Settimo (To) P L Onorato Firenze (Le Torri) G Paoli 
Napoli L Perefli Napoli l Pettinar! Francofone (Rfg) M Pistillo 
Foggia S Rodotà Roma (Osp S Giovanni e Università) G Rossi 
Mantova A Sanna Nuovo e Oliena (Nu) P S Scano Arbus (Ca) R 
Schede Roma (Alessandrina) S Sedioli Boltre (Fo) R Serri Feltro 
(Bl) A Tato Senigallia (An) E Tieni Arezzo L Turci Piacenza G 
Vacca Bari (Università) D Valente Nuoro W Veltroni Roma 
(Cinecittà Rai Casa detto studente) U Valere Roma (Oso S 
Giovanni e Manifattura Tabacchi) D Vlsam Bologna L Violante 
Verbania (No) 

CHE TEMPO FA 

1 m^ 

n&mt 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO AWKEMQSSO 
IL TEMPO IN ITALIA ia poco consistente area di alta 

pressione che nelle ultime ventiquattro ore si è affermata 
sul bacino del Mediterraneo sta per lasciare il posto ad 
una fascia depressionaria che net pross mi giorni s por 
terà dall Europa centro settentrionale verso I Italia o ti 
bacino del Mediterraneo Avremo perciò nuove perturba 
zioni che proven enti dail Europa nord occ dentale si por 
teranno rapidamente verso quella sud orientale attraver 
sando anche la nostra penisola II tempo nelle sue I nee 
generali rimane quindi orientato verso la var abil tà e la 
instabilità 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali al mattino 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schia 
nte al pomeriggio intensificazione della nuvolosità con 
possibilità di fenomeni temporaleschi specie in prossimi 
tà del rilievi Sull Italia centrale su quella meridionale e 
sulle isole tempo sostanzialmente buono con scarsa atti 
vita nuvolosa ed ampie schiarite Tendenza atta variabili 
tà sulle regioni adriatiche 

VENTI deboli o moderati provenienti dai quadranti oca 
dentali 

M A R I mossi i bacini occidentali quasi calmi gli altri man 
OOMANI sulle regioni settentrionali e su quelle cernali 

nuvolosità irregolarmente distribuita a tratti accentuata e 
associata a fenomeni temporales chi a tratti alternata a 
zone di sereno Tendenza a miglioramento nel pomeng 
gio ad iniziare dal settore nord occidentale Tempo gene 
ralmente buono sulle regioni meridionali 

MERCOLEDÌ sulla regioni settentrionali e su quelle tirreni 
che centrati tempo discreto caratterizzato da scarsa nu 
volosità variabile alternata da schiarite Sulle regioni 
adriatiche e quelle meridionali tempo pure variabile ma 
con maggiore attività nuvolose e minore persistenza di 
schiarite Possibilità di episodi temporaleschi in pressi 
mila della dorsale aopennimca 

• • In tema di controllo sui 
lavoratori assenti per malattia 
questa Rubrica è già interve 
nula più volte per evidenziare 
1 frequenti abusi attuati dai da 
tori di lavoro dopo I introdu 
zìone della legge 11 11 1983 
n 638 che ha disposto la de 
cadenza dal diritto al tratta 
mento economico di malattia 
per II lavoratore risultato as 
sente ingiustificato dal domi 
alio durante le cosiddette fa 
scie orane di reperibilità 

Accanto a tale sanzione 
amministrativa quasi sempre i 
datori di lavoro tentano di ap 
plicare anche delle sanzioni 
disciplinari nella convinzione 
che I assenza da casa del la 
voratore malato sia rilevante 
anche sotto tale profilo 

Riteniamo quindi importan 
te segnalare che II Tribunale 
di Milano Sez lavoro in data 
29 5 1987 ha confermato in 
grado d appello ta sentenza 
con ta quale il Pretore di Mila 
no aveva dichiaralo la nullità 
della sanzione disciplinare di 
un giorno di sospensione dal 
lavoro e dalla retribuzione 
adottala dalla Fiat nei con 

UGGÌ E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

OufNNrta ShnoriMoM giudice reteonubea a coordinatore Pfaraiovenitt Attave. avvocato Col di Bologna docente 
universitario MaftoOkrVMn) Garofalo docente universitario ferrame MasM* Iacopo Malagugini, avvocati Col di 
Milano lavarlo Migro avvocato Col di Roma Enzo Martino e Nino Rettone avvocati Còl di Tonno 

Malattia e potere disciplinare 
fronti di un dipendente che 
durante una assenza dal lavo 
ro per malattia non era stato 
trovato in casa dal medico di 
controllo 

Al momento non si cono 
scono ancora le motivazioni 
della decisione segnalata (per 
il che bisogna attendere il de 
posilo della sentenza) perai 
irò la sentenza di primo grado 
confermata dai giudici d ap 
pello aveva affermato inse 
rendosi in un filone giurispru 
denziale che ha ricevuto re 
centemente I autorevole aval 

Ip della Corte di Cassazione 
che le imprese del settore me 
talmeccanico privato non 
hanno potere disciplinare in 
relazione ali assenza del lavo 
retore in malattia dal proprio 
domicilio durante le fasce di 
reperibilità dal momento che 
tale caso non è affatto previ 
sto dal contratto nazionale di 
lavoro di tali imprese quale 
ipotesi di possibile infrazione 
disciplinare a differenza di 
quanto invece è contemplato 
nei contratti metalmeccanici 
del settore pubblico e per le 

piccole imprese 
E siccome in base allo Sta 

luto dei lavoratori in tanto vi 
può essere responsabilità di 
sciplinare del lavoratore in 
quanto le infrazioni e le relati 
ve sanzioni siano previste dal 
codice disciplinare aziendale 
che In matena deve applicare 
quanto prevedono i contratti 
collettivi ne deriva che nel 
settore metalmeccanico pn 
vato I assenza dal domicilio 
del lavoratore in malattia non 
può avere conseguenze disci 
plinan ma può solo far scatta 

re se I assenza e mgiustifica 
ta la decadenza dal dintto al 
trattamento economico di 
malattia secondo quanto di 
spone lari 5ult comma della 
Legge n 638 sopra cibila (del 
la cui legittimità costi tuziona 
le peraltro taluni giudici du 
bitano) decadenza che mot 
tre non può essere disposta 
direttamente dal datore di la 
voro ma e subordinata agli 
accertamenti ed alle decisioni 
dell Inps 

l a conferma in grado d ap 
pello di tale decisione e sicu 
ramente importante anche 
per I autorevolezza del Giudi 
ce che I ha pronunciata In un 
penodo di innegabile restn 
zione dei dintti e della tutela 
dei lavoraton e infatti indice 
di civiltà giundica che la Magi 
stratura salvaguardi la ngoro 
sa interpretazione delle leggi 
e dei contratti collettivi di la 
voro e si opponga ai tentativi 
di prevaricazione e spesso di 
abuso che il padronato pone 
in essere a danno dei diritti e 
degli spazi di libertà dei lavo 
raion 

D IACOPO MALAGUGINI 

No, non si può 
licenziare 
un lavoratore 
durante la malattia 

• a l Speli direzione sono dipendente 
di un Istituto di credito (Assicredito) 
ed ho compiuto il 60* anni il 16 set 
tembre 1986 Set mesi pnma del com 
pimento ho inviato alla Banca lettera 
race per effettuare! opzione secondo 
quanto contemplato dalla Legge 
26 2 1982 n 54 art 6 Detta opzione 
sarebbe scaduta per raggiungimento 
del tetto dei 40 anni di contnbuii il 5 
novembre 1986 Nel mese di luglio 
1986 ho avuto un incidente automobi 
listico questo mentre ero tn ferie e ho 
sempre inviato i relativi certificati di 
malattia 

Il 5 novembre 1986 la Banca mi ha 
inviato una lettera ove si precisa che in 
data 5 11 1986 e avvenuta la nsoluzio 
ne del rapporto di lavoro ma che per 
durando lo stato di malattia detto 
provvedimento veniva sospeso con la 
conservazione dei posto sino al 5 
moggio 1987 

Successivamente in data 12 gen 
nato 1987 mi veniva inviata altra lette 
ra senza fare nessun riferimento alla 
precedente e - in netto contrasto con 
quanto in precedenza scotto - mi si 
comunicava che il mio rapporto di la 
voro si era risolto in data 511 1966 
cioè con una retroattività di orca tre 
mesi e con il recupero da parte dell I 
stituto degli stipendi corrispostimi in 
novembre e dicembre 

Secondo l«rt 82 4* comma del 
Ceni del 17 2 1963 è ben prevista ia 
risoluzione del rapporto solo dopo il 
decorso della malattia di sei mesi dalla 
data in cui il lavoratore è entrato in 
possesso dei requisiti di legge per aver 
diritto alla pensione Penso che in sta 
to di malattia nessun lavoratore deve 
essere licenziato' 

E rouDO Frumenti 
Recanati (Macerata) 

La ietterà cui rispondiamo e un 
buon esempio dell approssimazione 
con la quale troppo di frequente vie 
ne amministrato il personale a don 
no ovviamente dei diritti di quest ut 
timo Ed infatti per rtsoluere il quesi 
to proposto basta ricordare alcuni 
punti fermi 

Il primo è che I art 2) 10 codice ci 
ale risolve il conflitto di interessi tra 
lavoratore e imprenditore che nasce 
dalla malattia del primo stabilendo 

che il prestatore non possa essere li 
cenziato per ta malattia stessa pur 
che I assenza non duri più di un pe 
nodo massimo stabilito dai contratti 
collettivi o in mancanza dagli usi o 
secondo equità (ed periodo di com 
porto) Si discute se il hcen~iamento 
intimato durante questo periodo di 
tempo in violazione d i questa norma 
di legge sia invalido o temporanea 
mente inefficace ma anche a volere 
accogliere questa seconda tesi meno 
favorevole per i lavoratori quel che e 
certo e che I effetto risolutivo del rap 
porto di lavoro che scaturisce dall al 
to di licenziamento non può prodursi 
prima della fine di quel periodo di 
tempo 

L altro punto da tenere feimo e che 
il raggiungimento dell età pensiona 
bile non ha mai costituito ''ausa di 
risoluzione automatico del rapporto 
di lavoro nel 1966 lart II della Leg 
gè n 604/1966 aveva disposto che il 
raggiungimento dell età pensionabile 
o alternativamente il compimento 
del 69 anno d età facevano venir me 
no I obbligo di licenziare solo per giù 
sia causa o giustificato motivo (art I 
Legge n 604) L imprenditore dun 
que alla realizzazione di ima delle 
due condizioni poteva licenziare 
ma sempre che non ci fosse un altro 
ostacolo normativo La situazione 

normativa sotto il profilo che ci mie 
ressa non e cambiata con I introdu 
zione della facoltà di opzione esercì 
tata dal lavoratore che a scrive in 
caso di esercizio dell opzione la tu 
tela disposta dalla Legge n 604/66 
opera fino alla maturazione del 49 
anno di contribuzione Realizzatasi 
questa condizione I imprenditore ac 
qutsta la libertà di licenziare anche 
senza giusta causa o giustificato mo 
tivo sempre che non vi sta altro im 
pedimento normativo ine/ nostro ca 
so quello disposto dall art 2110 
cod av per la malattia) 

Una vera perla di ignoranza giuri 
dica e poi il licenziamento retroattt 
vo I art 1334 cod av dispone infatti 
che gli atti unilaterali producano i lo 
ro effetti dal momento in cui perven 
gono a conoscenza della persona al 
la quale sono destinati 

Ne consegue dunque che la solu 
zione corretta era quella praticata 
nella prima lettera del datore di lavo 
ro a seguito dell opzione esercitata 
dal lavoratore l imprenditore ha il 
potere di licenziare liberamente que 
si ultimo solo a far tempo dalla matu 
razione del 40* anno di contribuzione 
(5 nov 1986) pero a questa data 
essendo il lavoratore in malattia ex 
art 2110 cod civ il licenziamene 
non potrà avvenire che alla scadenza 
del penodo di comporto OMGG 

Solo con il 
riordino si 
eliminano le 
sperequazioni 

PREVIDENZA 

Con 15 anni e tre mesi di 
contribuzioni Inps a suo lem 
pò ho fatto domanda di pen 
sione Siccome lavoro presso 
un ufficio pubblico ho avuto 
una pensione di lire 155 800 il 
mese Al patronato dove in 
un primo momento mi aveva 
no detto che avrei percepito 
una pensione minima di lire 
298 000 congelata al 1983 
successivamente mi è stato 

firecisato che la mia pensione 
nps non era integrata al mini 

mo Un mio collega ha matu 
rato I età con pochi mesi di 
differenza da me ha preso la 
«minima» congelata a lire 
298 000 al collega (invalido 
anch egli) hanno tolto la pen 
sione nel 1983 e ora gliela 
hanno ripristinata alla stessa 
somma del 1983 

Angelo Rossi 
Roma 

Non siamo certamente noi 
a negare che attraverso gli 
anni si sono create molte 
sperequazioni e discnmina 
zioni spesso a danno di chi e 
andato in pensione da tem 
pò ma a volte anche a danno 
di chi ha maturato la pensto 
ne in periodi successivi Non 
e per caso che il Pei e i smda 
cali si battono per un nordi 
no perequativo e per misure 
di riforma dei sistema pen 
sionistico previdenziale Le 
sperequazioni sono tante per 
cui si rende quanto meno in 
dispensabile evitare il ri 
crearsi di nuove sperequazio 
ni 

La storia dell integrazione 
al minimo e piena di modih 
che e di motte sentenze della 
Corte Costituzionale Lmte 
granone al trattamento mini 
mo rappresenta per molti 
aspetti un intervento di soli 
dartela tra lavoratori e per al 
tn aspetti un intervento assi 
stenziate verso chi non ha 
potuto maturare altri redditi 

Dal I' ottobre 1983 come 
abbiamo più volte precisato 
- I integrazione e condizio 
nata da determinati limiti di 
reddito \ I passare da una 
normativa ali altra vi e sem 
pre 1 esigenza o I opportunità 
di mantenere i diritti acquisi 
ti Per chi a suo tempo ha 
acquisito diritto ali integra 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Baranti. Mario Nanni O Orazio, 
Angelo Mwi ior l • Nicola Titci 

gione di 9 anni di contribu 
zione Non M tratta quindi di 
pensione di vecchiaia auto* 
noma (per la quale occorro 
no almeno 15 anni di contri 
buztone utile) ma di pensto 
ne supplementari che non e 
integrabile ul trattamento mi 
nimo 

zione al minimo e per ehi lo 
perde - in ragione dei limiti 
di reddito -si è stabilito per 
legge il diritto a mantenere 
I importo del trattamento in 
nanzi acquisito ^cristallizza 
to» cioè senza acquisire su 
di esso gli adeguamenti spet 
tanti m ragione delle vana 
zioni del costo vita e dei sa 
lari che vengono invece as 
segnati sulle quote non mte 
grate 

La supplementare 
non ha diritto 
alla integrazione 

Dal 1976 sono possessore 
di una pensione Cpdel e dal 
1977 possessore di pensione 
Inps (lire 32 260) ogni btme 
stre concessa in base ali art) 
colo 5 della legge 1338 del 
1962 quest anno ho fatto do 
manda ali Inps di Vercelli per 
chiedere I applicazione della 
sentenza della Corte costttu 
zionale n* 14/1985 (leggasi 
sentenzan'314 ndr)per ì in 
tegrazione al trattamento mi 
nimo L ente di previdenza mi 
ha risposto dichiarando che 
non sussistono le condizioni 
per I applicazione di detta 
sentenza Anche I Inca di Ver 
celli ha dichiarato ta non ap 
plica2ione della citata senten 
za Pur non essendo un esper 
lo sono dell avviso che in ba 
se al dispositivo 2 della sen 
tenza tutte le pensioni con 
(empiate nella legge n* 
1338/62 dovrebbero rientrare 
nell integrazione al trattamen 
tornimmo a datare dal l'otto 
bre 1983 

Gino Galeazzi 
Desana (Vercelli) 

63 del 4 marzo 1981 La sen 
tenza più recente della Corte 
costituzionale riguardante 
sempre I integrazione al trai 
tomento minimo Inps per t ti 
tolari di altra pensione e la 
314/1985 (e non 14/85) Per 
una risposta esauriente ovre 
sti dovuto dirci anche quante 
sono te settimane di tua con 
tnbuzione ali Inps 

Stando alle risposte che 
hai ricevuto sta dall Inps sia 
dall Inca siamo portati a ri 
tenere che tu sia titolare di 
pensione supplementare 
Inps maturata cioè per con 
tnbuzione che non ha rag 
giunto 115 anni che si nehie 
dono per la liquidazione di 
pensione VO autonoma 
Quando non si raggiungono 
15 anni di contribuzione utile 
non vi e diritto a usufruire 
dell integrazione al tratta 
mento minimo anzi e1 ab 
bia contribuito soltan al 
I Inps non ha neppure diritto 
a pensione di vecchiaia 

D altra parte se tu avessi 
potuto contare su contribu 
ztone di almeno 780 settima 
ne (15 anni) ali Inps avresti 
già potuto usufruire della 
sentenza 34/1981 

Per tali considerazioni 
siamo portati a ritenere che 
inps e inca ti abbiano data 
risposta corrispondente alle 
normatiue vigenti 

Pensionato statale di vec 
chiaia usufruisco anche di 
una pensione di vecchiaia 
Inps per contributi versati dal 
1953aM961 Ho diritto ali ap 
phcazione della sentenza 314 
della Corte costituzionale7 

Clemente Quatraro 
Brindisi 

Per ottenere 
la conferma 
dell'assegno 
di invalidità 

L Inps mi ha dato I assegno 
di invalidità nel mese di gen 
naio 1984 Mi e stato detto 
che nel dicembre 1987 I asse 
gno perderà di validità Persi 
stendo la mia condizione di 
invalida eh* cosa devo fare 
perche i assegno mi venga an 
cora pagato0 

G I 
Latina 

Una delle sentenze sulla 
integrazione al minimo e la 
ir 34/1981 della Corte costi 
tuzionale ed e stata pubblica 
ta sulla Gazzetta ufficiale rr 

Nel ribadire l esigenza che 
net porre quesiti si fornisca 
no sempre tutti i dati qualift 
calivi delia pensione com 
presi data di decorrenza mi 
ziale e importo lordo a una 
determinata data noi pos 
siamo subito precisare che 
net caso specifico non sussi 
ste ti diritto ali integrazione 
al trattamento minimo Cioè 
e un caso analogo a quello 
trattato nella risposta prece 
dente 

La tua pensione Inps in 
fatti risulta costituita tn ra 

L assegno di invalidila vie 
ne concesso m base aita leg 
gè 222/198* per tre anni Se 
alla scadenza ti pensionato 
non rinnova la domanda es 
so non vteie più messo in 
pagamento La legge precisa 
che dopo tre conferme l asse 
gno diventa definitivo 

Che cosa deve fare il pen 
stonato per avere il rinnovo 
dell assegno per altri tre an 
ni7Deve far te tempestiva do 
manda per mezzo del modu 
lo 10 I/C allegando il certifi 
calo medico con il quale si 
attesta la persistenza dei mo 
livi che ne hanno giustificato 
la erogazione 

Il certificato di domanda 
viene invilito direttamente 
dall Inps al domicilio degli 
interessati 

Occorre r cordare che se la 
domanda viene presentata 
sei mesi prima la data termi 
naie del triennio la conferma 
dell assegno ba effetto dal 
mese successalo a quello di 
scadenza e Quindi il paga 
mento non subisce alcuna in 
terruzione 

Al LETTORI Per uno spiace 
vole disguido tecnico lunedi 
!• giugno scorso nella rubrica 
*Prevtdenza/Domande e ri 
sposte» sono state nuova 
mente pubblicate le lettere e 
le risposte g à comparse nella 
rubrica di lunedi 25 maggio 
87 Ce ne scusiamo con i fet 

tori 
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NEL MONDO 

La terza volta 
di Papa Wojtyla 
nella sua Polonia 

A L C E S T E S A N T I N I 

• • CITTA DEL VATICANO 
Giovanni Paolo II parte sta 
mane per il suo terzo viagg o 
in Polonia Visiterà fino al 14 
Varsavia dove incontrerà og 
gi Jaruzelski Lublino e Craco 
via Stellino Gdynia e Danzi 
ca dove nacque Solidarnosc 
e da dove lancerà un segnale 
alla vicina Lituania La visita 
•dovrebbe contribuire a raf 
(orzare I intesa nazionale- af 
(erma un comunicato della 
commissione mista del gover 
no e dell episcopato 

I l pnmo viaggio nel giugno 
1979 lu i| ritorno in patria di 
Karol Wojtyla in veste d i pon 
(elice e I enorme partecipa 
zione popolare ali awemmen 
10 mise in evidenza tutta la 
forza del cattolicesimo polac 
co L anno dopo sarebbe nato 
11 sindacalo autonomo Soli 
damosc sciolto nel 1982 do 
pò la dichiarazione dello stato 
d i guerra del 13 dicembre 
1981 da parte del generale 
Wojciech Jaruzelski 

Perciò il secondo viaggio 
de) Papa avvenuto II 16 gm 
gno 1993 si svolse in un clima 
motto pesante sul piano inter
no e nel quasi isolamento in 
temazionate del paese dopo 
le sanzioni adottate dal) Occi 
dente e in particolare dagli 
Usa In quel drammatico mo 
mento per la Polonia papa 
Wojtyla pur rispondendo con 
simpatìa a quanti inneggiava 
no ancora, malgrado il già av 
venuto scioglimento al movi 
mento Solidamosc concesse 
un cauto credito al generale 
Jaruzelski. impegnandolo pe 
rò a concedere I amnistia per 

i prigionieri politici e ad avvia 
re una poi tica di nconcitiazio 
ne nazionale e d risanamento 
economico e soc ale 

Bisogna dire che Jaruzelski 
quando si e incontrato in Vati 
cano con il Papa nel gennaio 
scorso aveva già svuotato le 
carceri aveva (atto processa 
re i colpevoli dell assurdo de 
luto di padre Popieluszko da 
parte dei servizi segreti polac 
chi aveva realizzato alcune 
aperture sociali e politiche 
con la creazione del Consiglio 
consultivo 

11 paese pero vive ancora 
la sua crisi economica socia 
le e politica anche se e appe 
na uscito dall isolamento in 
ternazionale ed e perciò irn 
Degnato a nordinare le basi 
del consenso popolare sem 
pre più indispensabile per co 
struire li suo futuro di società 
socialista non disgiunta dai va 
lori della democrazia e del 
pluralismo 

Jaruzelski dopo il congres 
sode! Poupdel 1986 ha fissa 
to in tre punti il suo program 
ma al fine di coinvolgere le 
altre forze del paese e in par 
ticolare la Chiesa cattolica 1) 
aperto confronto nel campo 
ideologico 2) coesistenza pa 
citica nel campo politico 3) 
cooperatone nel campo so
ciale per favorire il nnnova 
mento morale (lotta ali indif 
ferentismo politico ali alcoo-
lismo alla criminalità ali as
senteismo sul lavoro) 

È in questo contesto mi 
glioraio per i l governo ma an 
cora complesso che si inseri 
sce il terzo viaggio del Papa 

L'Inghilterra alle urne 
Conservatori vincenti 
per i sondaggi 
col 43 per cento 

La rimonta dei laburisti 
Dati al 35 per cento 
sperano 
nel voto degli indecisi 

Thatcher sempre in testa 
L 11 giugno 1 Inghilterra e chiamata alle urne per le 
eiezioni politiche 1 sondaggi continuano a dare i 
conservaton in testa col 43% dei suffragi seguiti 
dai laburisti col 35% e dall Alleanza liberal social 
democratica col 21% Gli indecisi sono milioni ed 
e a loro che si rivolge I attenzione dei partiti nel! ul 
timo scorcio della campagna elettorale Sul fronte 
anti Thatcher anche tre vescovi anglicani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A N T O N I O B R O N O A 

• • L O N D R A A quattro giorni 
dal voto i sondaggi confer 
mano il vantaggio dei conser 
valori (43%) mentre i laburisti 
(3596) stanno accorciando le 
distanze e I Alleanza liberal 
sociaidemocrat ca ( 2 1 * ) non 
riesce a farsi largo Si sa anche 
che vari milioni di eìetton so 
no tuttora «indecis » rispetto 
alla scelta di giovedì prossi 
mo Ieri i leader dei tre partiti 
raddoppiavano infatti gli sfor 
zi per proiettare la loro imma 
gine e conquistare quel setto 
re della cittadinanza il cui spo 
stamento ali ultima ora può 
determinare il nsultato 

La signora Thatcher punta 
sulla continuità del governo 
la sua autonta personale il 

prestigio che le viene dai con 
tatti internazionali in questo 
caso 11 vertice di Venezia Ma 
il socialdemocratico David 
Owen ha detto -Tra i sette 
paesi più industnalizzati ab 
biamo la crescita più bassa 
una preoccupante npresa in 
flazionistica e la disoccupa 
zione più dita» Il premier 
dunque ha ben poco di cui 
gloriarsi al confronto con le 
altre economie occidentali 

L economia la tassazione 
la sanità sono i tre temi sui 
quali ruota il dibattito dopo 
tre settimane e mezzo di cam 
pagna elettorale che ha visto i 
conservaton un pò in sordi 
na cercare di gestire cauta 
mente il ma gme di supenon 

ta che viene loro attribuito da 
tutte le indagini demoscopi 
che I labunsti che ali inizio 
sembravano non avere spe 
ranza alcuna sono poi andati 
crescendo di continuo con 
una chiara e abile presenta 
zione del programma di alter 
nativa alla crisi e al declino 
del thatcherismo 11 leader la 
bunsta Kinnock per ncono 
scimento unanime si e prodi 
gato in maniera bnllante su 
sellando interesse partecipa 
zione ed entusiasmo dovun 
que si e recato (12 mila chilo 
metri fino a ieri) a chiamare a 
raccolta le forze anti Thather 
soprattutto in quei collegi 
•marginati» dove la vittoria e 
affidata ad un pugno di suffra 
gì come a Leicester South do 
ve il deputalo conservatore 
locale detiene il seggio con 
appena selle Voti di maggio 
ranza Kinnock venerdì ha 
cominciato a fare appello di 
retto ali elettorato liberal so 
cialdemocratico perche n 
nunci a frazionare il voto anti 
Thather nelle circoscnzioni 
dove il candidato labunsta ha 
una chance reale di afferma 
zione 

Il partito labunsta ha man 
tenuto una sua particolare 

niziat va» durante queste ul 
time settimane E stata d altro 
canto in modo sempre più vi 
stoso un tipo di campagna 
«presidenziale* ali americana 
con grande impiego di mezzi 
organizzativi e spettacolari 
raduni visite ai luoghi di lavo 
ro incontri per strada ecc E 
qui che Kinnock si e partico 
lannente distinto con uno so 
te personale di grande sensibi 
lita e calore umano che si e 
segnalato come I esatto oppo 
sto dell atteggiamento della 
Thatcher II pnmo ministro 
fra I altro e incorso in una 
grossa gaffe I altro giorno 
quando ha malamente cerca 
to di giustificare il ricorso da 
parte sua alle cure mediche 
pnvate come «facoltà di spen 
dere meglio che credo il mio 
denaro per andare in ospeda 
le quando voglio e col dottore 
che preferisco» Per il 90fc dei 
cittadini il servizio medico 
nazionale significa invece lun
ghe liste di attesa anche per le 
operazioni più de'icate e i lea 
der dell opposizione sono sta 
ti pronti a stigmatizzare I in 

sens b lita della risposta della 
Thatcher II nodo centrale del 
dibatt io in questi giorni ha 
più volte investito la quest one 
morale Per i laburisti e per 
I Alleanza la discriminante 
passa dalla rinascita economi 
ca il rilancio sociale ianunif i 
cazione civile del paese os 
sia maggiore sollecitudine 
solidarietà unione ed equili 
brio tra i diversi strati della so 
cieta Per la Thatcher la mo 
ralita consisterebbe nella «li 
berla di scelta» e nella «ndu 
zione degli onen fiscali" 

Tre vescovi anglicani (Man 
Chester Durham Stepney) 
hanno duramente attaccato 
come «falsa pretesa» come 
effettiva indifferenza rispetto 
alle condizioni di massa la 
rinnovata esaltazione dell in 
dividualismo da parte dei pre 
mier Ecco probabilmente 
dove si gioca la partita il con 
franto cioè con la proposta di 
rinnovo e risanamento la sfi 
da del nuovo lanciata dai la 
bunsti in condizioni d i effetti 
va difficoltà (attica data la per 
durante divisione del fronte 
politico di opposizione anti 
Thatcher 

Forti contrasti nel governo 
Crisi evitata a Parigi 
Tra Chirac e Léotard 
lo scontro è rinviato 
• • PARIGI Leotard non si di 
mette Resterà segretano gè 
nerale del Partito repubblica 
no componente liberale delia 
maggioranza governativa re 
stera ministro della Cultura 
nel governo Chirac ma non 
rinuncerà ai diritto di parlare 
che lo stesso Chirac gii aveva 
negato in nome della solida 
nea governativa Chirac ha n 
sposto al discorso dt Leotard 
- pronunciato sabato notte a 
Frejus con un telegramma in 
cui prende atto della decisio 
ne del suo ministro ribaden 
do che il dovere di tutti è di 
lavorare per la vittoria alle 
presidenziali del 1988 Ma la 

vittona di chi? Di Chirac di 
Barre o di Leotard7 

•La pagina e voltata - ha 
commentato un altro ministro 
repubblicano Madelein - la 
cnsi e risolto e 1 unione tra re
pubblicani e neogolhsti conti 
nua» Ma questa è fantapoliti 
ca La realtà e ben altra e di 
versa sulla crisi di governo 
profilatasi una settima fa con 
una dichiarazione di Leotard 
che non escludeva la possibi 
lita di una sua candidatura alle 
presidenzial e I immediata 
reazione di Chirac secondo 
cui un ministro o fa il ministro 
o fa il leader politico e in que 
sto caso abbandona la canea 
ministenale 

Jacques Chirac 

Cisgiordania occupata 
Spedizione punitiva 
dei coloni ebrei 
in un campo palestinese 
• • T E L AVIV Hanno aspetta 
to che amvasse il tramonto e 
sabato sera una settantina di 
coloni ebrei dell insediamen 
to di Kinat Arba hanno rag 
giunto in autobus e con le au 
to pnvate il campo profughi 
palestinese di Deheishe vici 
no a Betlemme Dopo aver 
bloccato le strade con gli stes 
si automezzi e con copertoni 
incendiati hanno cominciato 
a spaccar vetn e a sparare per 
aria Gli scontri dunssimi che 
fortunatamente non hanno 
fatto vittime sono durati quat 
tra ore e mezzo poi finalmen 
te I esercito israeliano si e de 
ciso a intervenire coi lacrimo
geni Sono finiti in carcere sei 
estremisti ebrei A Deheishe e 

slato imposto il copn fuoco e 
in un infuocato dibattito alla 
Knesset ieri la sinistra israelia 
na ha chiesto che un uguale 
provvedimento fosse preso 
anche per Kinat Arba Si e 
trattato dell ennesimo episo 
dio di rappresaglia ebraica ai 
danni dei palestinesi che dal 
canto loro nei giorni scorsi 
avevano preso a sassate auto 
israeliane in transito vicino a 
Betlemme Episodi simili si 
sono npetuti nei pressi d i Ce 
rusalemme e a Gaza dove I e 
sercilo è intervenuto coi (acri 
mogeni per disperdere circa 
I 500 studenti arabi che mani 
festavano contro I occupazio 
ne israeliana nel campus uni 
versitano 

Opzione zero 
Genscher: 
non poniamo 
pregiudiziali 

Il governo della Germania federale non ha posto condizio 
ni ali opzione zero sugli euromissili ma sost pne la posizio
ne degli Stati Uniti favorevoli al mantenimento in Germa 
ma dei 7^Pershing l a in dotazione ali esercito tedesco Lo 
ha dichiarato alla radio di Colonia il ministro degli Esteri 
federale (nella foto) i l liberale Hans Dietrich Genscher 
smentendo te voci che attribuiscono al governo di Bonn 
•si» dei tedeschi ali opzione zero condizionato al manteni 
mento dei mini Pershing «Non e una condizione tedesca 
ha detto Genscher ma una posizione negoziale degli Usa 
appoggiata dagli alleati della Nato e anche dalla Rfg. Non 
siamo noi a trattare a Ginevra» 

L'Olp rivede 
a Budapest 
la sinistra 
israeliana 

Per acquisire consensi al 
progetto di conferenza in 
ternazionale di pace per il 
Medio Oriente 1 Olp sta in 
tensificando contatti con la 
sinistra israeliana e con la 
diaspora ebraica Già nel 

• ^ ^ — ^ — ^ ^ • - ^ ^ — novembre scorso in Roma 
ma c i fu un incontro di questo genere E ten la radio 
israeliana riferendo informazioni di altri giornali ha parla 
to di un nuovo incontro fra esponenti dell Olp e personali 
ta di partiti e movimenti israeliani di sinistra che dovrebbe 
cominciare mercoledì prossimo a Budapest in Ungheria 

Sondaggio: 
gli europei 
dicono ok 
a Gorbaciov 

Un sondata o svedese ha 
confermalo il successo di 
Gorbaciov presso I opimo 
ne pubblica europea o c a 
dentale con in testa gli ita 
liani dei quali il 68 per cen 
to ritiene posit va la politica 

> del leader sovietico per i l 
disarmo Al secondo posto gli inglesi col 64 per cento II 
sondaggio i cui risultati sono stati pubblicati ieri dal gior 
naie di Stoccolma «Dagens Nyheter» è stato effettuato alla 
fine di maggio m nove paesi del continente fra cui la Rfg 
la Francia la Grecia Io landa il Belgio e la Svizzera Nella 
media totale la superpotenza che più s è impegnata per i l 
disarmo e I Urss per il 32% gli Usa I 11% entrambe per i l 
44 per cento degli intervistati 

Elisabetta II 
non riceve 
l'ex premier 
delle Figi 

Sperava proprio d essere 
ammesso a Corte recandosi 
a Londra I ex pnmo mini 
stro delle Isole Figi Timoci 
Bavadra deposto dal golpe 
il mese scorso Ma la regina 
Elisabetta II capo di Stato 

• ^ ^ a ^ m ^ i ^ m m formale delle Figi dopo 
averne parlato col governatore generale dell arcipelago 
Ganilau ha deciso di non riceverlo Sarà invece ncevuto 
oggi dal segretario privato della sovrana sir William Hesen 
tine ha affermato len un portavoce di Buckingham Palace 

Volontari 
arabi uccisi 
tra i ribelli 
afghani 

A combattere in Afghani 
stan contro le truppe dei 
I Armata Rossa e di Kabul 
non ci sono solo guerriglie 
ri afghani ma anche volon
tari provenienti da van pae 
si arabi E durante uno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " scontro che stando alle di 
chiaraziom di un rappresentante dei mujaeheddìn, a Gedda 
Fatdhuilah Atta Allah ha avuto UJJ bilancio di 50 morti fra 
i ribelli e 250 fra le truppe regolan ben ventuno di questi 
volontari sono rimasti uccisi Gli scontri armati sono awe 
nutiaJagi nella provincia afghana di Paktia nel! ambito di 
un offensiva lanciata dai guerriglieri per tagliare te vie di 
rifornimento utilizzate in questa regione dalle truppe sovie
tiche e da quelle dell esercito regolare di Kabul 

R A U L W I T T E N B E R G 

Lontano dagli intrighi, vicino ai cittadini. 
Vi ricordate un mese e mezzo fa? Liti, intrighi, minacce: era l'ultima 

puntata del pentapartito. Dopo quella fine ingloriosa, dopo 

quel triste spettacolo della politica, qualcuno torna a parlare di 

pentapartito come unica soluzione: se non fosse drammatico 

sarebbe ridicolo. Il paese si menta altro: si menta uno sviluppo 

che produca lavoro, non solo profitti alle aziende; si merita una 

politica che elimini l'inquinamento, non l'ambiente; che rafforzi la 

pace, non gli armamenti. Si menta una politica finalmente lontana 

dagli mtnghi e vicina ai cittadini. Per questo vi chiediamo una 

mano. Vi chiediamo di essere al nostro fianco per rinnovare le 

Istituzioni, la società italiana e sbloccare la democrazia. L'alterna

tiva democratica e nformatrice è possibile, oltre che necessaria. 

Il paese ha un'altra possibilità. Vota PCI. " ^ 

l'Unità 

Lunedi 
8 giugno 1987 7 



CULTURA E SPETTACOLI 

RAITRE ore 20 30 

Ritratto di Marcello, 
attore da Oscar 
che non si sente «divo» 
• • Il titolo e Professione ot 
tare la regia di Luigi Filippo 
d Amico II programma va in 
onda su Raitre stasera (ore 
20 30) ed t dedicato ali attore 
italiano più amabile Non se 
ne abbiano a male tutti gli al 
tri ma chi può strappare la 
palma a Marcello Matroianni7 

E lui il nostro divo più amato 
anche ali estero 1 unico che 
forse ci ruberebbero anche gli 
americani se solo non (osse 
troppo pigro per andare a 
Hollywood Ma tanto pigro 
come vuole far credere non 
deve essere se ha latto tante 
conquiste e tanti film A Can 
nes ne ha portati due Oct 
aornie e L internista 

Ha preso il premio per il mi 
gliore attore protagonista Lo 
ha ritirato con grande noncha 
lance non senza glissare sullo 
scippo avvenuto a favore del 
francese Pialat Ma Marcello 
non e mai astioso Tutto in lui 
a somiglianza dei prrsonaggi 
che gli ha cucito addosso il 
suo grande amico Fellini e 
semmai amara saggezza con 
un pizzico di infantile gioia di 
vivere Dalle prove teatrali 
con Visconti al primo film (Le 
ragazze di piazza di Spagna, 
1951) attraverso La notte di 
Antonioni ( 1961 ) e poi i capo
lavori di Pelimi Ferren i fra
telli Taviani e Scola Sono le 
tappe dell attore Marcello 
professione essere umano 

COSE DA VIDEO 

OMAR CALABRESE 
m Spero che I Auditel (il 
sistema di rilevamento del 
I ascolto h ) sia quasi impaz 
zito giovedì sera per Raidue 
Passava infatti in televisione 
un film fatto apposta per chi 
ha un cuore una buona me 
mona e almeno trentacinque 
anni di età II titolo e Umor 
no di Perry Mason, e come 
certo ricorderete - si tratta 
di un lungometraggio per la 
televisione medito per I Ita
lia e trasmesso con grande 
successo in America a no
vembre che racconta la sto 
ria del rientro sulla scena 
processuale del famoso «av 
vocato del diavolo» impe
gnato stavolta addirittura 
nella difesa della sua ex se
gretaria Della Street 

Solo che nella finzione 
come nella realtà sono tra
scorsi venti anni dal mitico 
periodo in cui Mason e Del* 
la, coadiuvati dal! investiga

tore Paul Drake e in perenne 
gara con 1 ispettore Tragg ri 
Saltavano fuori e dentro I au
la i casi impossibili di clienti 
innocenti ma votati alla con
danna E cosi il programma 
finisce per contenere non 
uno ma due film li primo 
riguarda i personaggi 11 se
condo le persone II primo 
rappresenta i «venti anni do
po» di Mason e Della II se
condo rappresenta i «venti 
anni della nostra stona" de 
gli attori protagonisti e di noi 
fedeli spettatori 

Ora a me sembra che la 
capacita di costruire peren 
nemente due storie parallele 
approfittando di un grande 
evento narrativo del passato 
sia un carattere emblemati
co della produzione cinete-
levisiva dei nostri tempi Le 
«grandi opere» vengono in
fatti rilette e riprodotte oggi, 
e questo consente di utilizza-

Invecchiare 
con Perry Mason 

re un grande serbatoio di im 
imaginazione Ma la nlettura 
e il riuso consentono di ag
giungere dettagli ed emozio 
ni che non appartengono più 
alla stona ripresa ma alla 
nostra stona di produttori e 
spettatori di oggetti di imma 
ginazione Negli ultimi tem
pi, questo e accaduto soven 
te Si pensi al film Ritorno al 
futuro, o ai tanti remake di 
pellicole mitiche come King 
Kong A bout de soufle. Il 
postino suona sempre due 
volte o ai montaggi di brani 
antichi come nello splendi 
do // mistero del cadavere 
scomparso o nella 5fona di 
un italiano di Sordi o alle 

rivisitazioni odierne della 
pubblicità di Carosello 

// ritorno di Perry Mason e 
stato pero un caso perfetto 
per analizzare come il proce
dimento funzioni Comincia 
mo dal versante della storia 
raccontata Accade qui ciò 
che e già avvenuto in archi 
tettura che gli esperti chia 
mano «riuso» Si prende un 
prodotto storico e lo si n 
funzionalizza per il presente 
Nel film si prende la storia 
conosciuta di Perry Mason e 
se ne costruisce una nuova 
che rispetti le condizioni di 
quella passata Mason farà 
ancora I avvocato, Della sarà 

i l ! i 

ancora la sua collaboratrice, 
ci sarà un caso impossibile, 
ci sarà un investigatore allea
to ci sarà un ottuso procura 
(ore distrettuale, e ci sarà il 
meccanismo della nvelazio 
ne ne! corso di un dibatti 
mento dove Perry inchiode 
ra il colpevole pur senza ave
re nessuna prova m mano 
Tutto ciò può essere sempli
cemente «rifatto» allungan
do di un numero la sene già 
esistente (sono ottanta gli 
episodi e fra t altro li stiamo 
rivedendo sempre su Rai 
due) e dando ad attori nuovi 
il volto di personaggi vecchi 
Oppure può essere «rifatto» 

mantenendo I identità fra at 
tori e personaggi e facendoli 
invecchiare II che è il nostro 
caso 

Ma quando questo avvie
ne che accade nel secondo 
versante, quello della nlettu 
ra della nostra storia di spet 
tatori? Lallra sera vedevo 
I anziano Raymond Burr, 
con una barba che non ave
va e la sessantacinquenne 
Barbara Hate, e leggevo sul 
(oro volto un tempo che e 
passato per loro ma che pas 
sa anche per noi Attendevo 
Paul Drake ma il film doveva 
immaginare I esistenza di 
suo figlio, perche l'attore e 
morto E cosi per il tenente 
Tragg e per il proc uratore di
strettuale tutti sostituiti nei 
ruoli E infine il «Perry Ma
son» classico si trasferiva, 
senza stridore ma con tanta 
malinconia, in un presente 
fatto di discoteche e fuori 

strada che e anche il nostro 
La nostalgia e stata pro

fonda ta stessa che si prova 
al cinema quando Louis Mal
ie realiz73 Atlantic city, e 
quasi la slessa del più recen
te Due tipi tncorretiqibilt c o n 
Buri Lancaster e Kirk Dou
glas Una nostalgia che di 
venta capolavoro ne L mter-
ws/adi Fellim quando Anita 
Ekberg vecchia e grassa e 
Marcello Mastroianni invec 
chialo oltre misura dal regi 
sta ripetono la scena famosa 
della fontana de la dolce ot 
ta sotto una foto del film del 
1960 

// ritorno di Perrv Mason e 
più commerciale cerio Ma 
funziona allo stesso modo 
Perche m fondo oggi e la te
levisione a scandire i nostri 
ricordi a far frizionare una 
memoria che lo stile di que
sta epoca tenderebbe invece 
a cancellare 

Q R A I U W O ore 7 , 2 0 

Una mattina 
a Venezia 
col Vertice 
• • Ultima settimana pnma 
delie ferie per Uno mattina 
(Ramno ore 7 20) che è stata 
senz altro la più grossa novità 
della stagione coi suo fritto 
misto di notizie e curiosità 
Elisabetta Cardini ha già an 
nunciato il ritiro mentre per 
Badaloni chissà cosa preve 
dono i piani laboriosi dell a 
zienda Oggi si apre con la Fé 
sta del maggio che annual 
mente si organizza ad Accet-
tura, in provincia di Matera 
Wanda Osiris sarà al telefono 
per salutare gli spettatori poi 
via, tutti a Vene/la dove si fa il 
vertice mondiale E poi imma 
gìni da tanti diversi luoghi d 1 
talia, dal giardini di Tonno alta 
casa di Gianni Gavina che sta 
interpretando Faceta affittasi 
per Raiuno Dopo una trasvo 
tata sui Inorali della Toscana e 
del Uzio per vedere a che 
punto sta la rovina delle no 
sire coste si arriva ai calcoli 
renali Per la rubrica dei paren 
medici ce ne parlerà il prafes 
sor Vito Pansadoro Per la 
conclusione è previsto un col 
legamento con i bimbi italiani 
della Svizzera, figli degli emi 
grati di Emmenbrucke 

D CANALE 5 ore 7 

Con Orsini 
prima 
delle ferie 
• • Ultima settimana anche 
per Buongiorno Italia, omo 
logo di Canale 5 alla tv del 
mattino pubblica Qui tutto è 
registrato per necessita di leg
ge e girato con grande amici 
pò per necessita di azienda 
Accanto alla serafica Fiorella 
Plerobon oggi (e per tutte le 
settimane) e e Umberto Orsi
ni, che racconta se stesso alla 
telecamera Orsini è un attore 
consumato e uno sportivo or
goglioso sostiene infatti di es
sere ti miglior tennista-attore 
italiano Numerose altre facce 
dello spettacolo vedremo sfi
lare nelle varie rubriche, men
tre Roberto Gervaso continue
rà a snocciolare i suoi ritratti 
dedicati ai «Grandi miti del 
Novecento» f personaggi leg-
gendan del secolo che gli ri
mangono e che saranno sve
lati nel corso della settimana 
sono, netl ordine Ennco Ca
ruso Pablo Picasso, Ernest 
Hemingway Maria Callas e 
Charlie Chaplin Niente meno 
Per oggi ci accontentiamo di 
Caruso, i cui splendidi acuti 
ancora si possono sentire nei 
vecchi dischi rugginosi 

— — - ^ — — il concerto. Successo a Milano per i Simply Red: 
il cocktail musicale funziona, ma lo show resta un po' freddo 

Neri a metà, tendenti al pallido 
Potevano diventare il classico vaso di coccio in 
mezzo a tanti vasi di ferro Invece, anche stretti tra 
appuntamenti più unici che rari e produzioni mi-
tiardane (in rapida successione Duran Duran, Pnn-
ce, Bowie), i Simply Red hanno raccolto a Milano 
un lusinghiero «tutto esaurito», portando quasi no-
vemila persone al Palatrussardi e organizzando 
quasi un'ora e mezzo di buone sensazioni musicali 

ROBERTO GIALLO 

Tutto esaurito al Palatrassardi di Milano per i Simply Red 

• I MILANO Sarà che il divi
smo non si esercita soltanto 
sui belli del rock, il che per
mette anche a Mick Hucknall 
di ritagliarsi il suo bel pezzo di 
popolante, oppure il fatto che 
la musica nera - da chiunque 
sta interpretala - continua a 
raccogliere i tnbuti che menta 
per stona, cultura e intensità 
Sia di fallo che appena dopo 
due dischi i Simply Red occu
pano un posto rilevante nel 
mercato discografico 

il concerto, così, scorre via 
sul (ilo di una piacevolezza 
che non è in discussione, in 
una piana successione di bra
ni tutti gradevoli e tutti esegui* 
ti con mestiere e concrettez-

za quasi che si trattasse della 
lettura live dei dischi mandati 
nei negozi La voce di Hu 
cknall si dimostra elastica 
quanto basta per reggere le 
evoluzioni e gli arabeschi che 
la musica d> matnee nera n 
chiede a un vocalist, mentre il 
gruppo in cui si segnala 
un ottima sezione fiati (Tìm 
Kellett e lan Kirkham) e una 
chitarra capace di inserti pun
tuali (Sylvan). tesse con sa 
pienza la trama musicale pre
vista dal copione 

Di prammatica anche i tn
buti resi ai maestri del genere, 
e infatti lo spettacolo si apre 
con il rosso cantante in com
posto doppiopetto che canta, 

solo sul palco inquadrato da 
una luce bianca e fredda, una 
lentissima Ev ry Time We Say 
Goodbye, che porta in calce, 
nemmeno tanto nascosta dal-
I arrangiamento, la firma di 
Cole Porter Poi, si apre il ten
done nero e si presenta il 
gruppo che comincia a far 
piovere su un pubblico ben di 
sposto quasi tutte le note della 
produzione firmata Simply 
Red Piacevoli scorribande 
nel rhythm and blues, più di 
un accenno al sout una mi
scela di tradizione culturale e 
di dance da classifica che po
trebbe anche rappresentare 
1 ultima interessante frontiera 
di quel fenomeno tanto sban 
dierato che si chiama Bntish 
soul 

Ma propno qui nella collo 
caztone del .gruppo all'interno 
del panorama attuale, sorge 
qualche problema Sono anni, 
da quando gli Style Council 
cominciarono a macinare la 
loro musica in bilico tra bian 
co e nero che si cercano n-
sposte ali interrogativo per
derà mai il soul dei bianchi 
ragazzini inglesi quell'aria fur-
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7,20 

8-9 

8.88 

10.30 

toso 
11.30 

11.88 

12.00 
12.05 

13.30 
13.55 

14.00 

14.01 

14.50 

15.30 

17.00 
15.00 

15.05 

15.30 

19.40 

20.30 

21.25 

23.09 
23.19 

23.20 

9.35 UNO MATTINA 

• 9.30 TQ1 MATTINA 

TRAPPER JOHN. Telafilm 

AZIENDA ITALIA 

INTORNO A NOI 
TATA E IL PROFESSORE. TstaMm 

CHE TEMPO FA. TOI FLASH 

TG1 FLASH 
PRONTO. CHI GIOCA? 

TELEGIORNALE 

TQ1. Tre minuti di 

TRIBUNA ELETTORALE tMai-Dn) 
IL MONDO DI QUARK. Di Piero Ang. 
la «Comunità» 

GRANDI MOSTRE 

CICLISMO: 70- Giro d'Halli 

IL MONDO fe TUO 

TOI FLASH 

L'OTTAVO GIORNO 

LA GRANDE CORSA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA. TG1 
TRIBUNA ELETTORALE. Pei 

L'UOMO DI LARAMIE. Film con J 
Stewart A Kennedy 
TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MARISA, LA NUIT 

TG1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN
TO, CHE TEMPO FA 

7 . 0 0 - 11.10 BUONGIORNO ITALIA. Con 
F Pierobon 

8.05 VOLTI DI OGGI. DI Antonio Migliente 

9.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Telerò-
memo 

10.29 IL RESTO E VITA. DI Maurizio Costan 

TUTTINFAMIOLIA. Con Claudio Uopi 

BIS Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

IL PRANZO È SERVITO Gioco a quiz 
con Corrado 

11.10 

11.99 

12.40 

13.30 
14.30 
17.30 
18.00 
19.30 
20.30 
22.29 
23.99 
00.0S 

1.05 

SENTIERI. Teleromanzo 

OLI AMANTI DEI 9 MARI. Film 
DOPPIO SLALOM. Gioco a quiz 

LOVE BOAT. Telefilm 

STUDIO 9. Gioco con Merco Columbro 
DIO LI FA E POI LI ACCOPPIA Film 
TIVÙ TIVÙ. A cure di Arriso levi 
ELETTQRANPO. Di e con M Costanzo 
SQUADRA SPECIALE. Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

u^Due 
11.15 

11.49 

13.00 

13.29 

OSE. BALDASSARRE CASTIGLIO
NE 

CORDIALMENTE. Rotocalco quotidii-
no In studio Enzo Sampò 

TG2 ORE TREDICI 

TG2 - C't DA VEDERE. DI Carlo Pico-

13.30 TRIBUNA ELETTORALE. ILiga Vana-
ta Pensionati uniti e Msi Dn) 

13.90 

14.30 

14.39 

QUANDO SI AMA. Telefilm 

TANDEM. Con Fabrizio Frizzi Stefania 
Bettola Ragia di Salvatore Baldatzi 

17.00 T 0 2 FLASH - TG2 TRENTATRE. Set-
limonale di medicine 

17.99 TRIBUNA ELETTORALE. Me. Dn e U-

ga Veneta Pensionati uniti) 

18.19 T02 SPOBTSERA 

18.40 PERRV MASON Telefilm 
1S.30 TG2. METEO 2. TELEGIORNALE. 

TG2 LO SPORT 

20.30 CAPITOL. Sceneggiato con Rory Cai 
houn Man Dusay 

21.39 FOCUS. Il settimenele di attualità del 

Tg2 

22.30 TG2 STASERA 

22 48 MIXER SONDAGGIO 

23.30 STUDIO APERTO 
23.49 PECCATO. Film con Bette Davis Jo

seph Cotten 

llllllllllllllllll 

8.30 

9.19 

11.00 

11.30 

12.30 

13 30 

14.00 

14.19 

19.00 

18.00 

18,00 

19 00 

19.30 

20.00 

20.30 

00 10 

01.49 

FANTASILANDIA. Telefilm 

DIMENTICA IL PASSATO. Film 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

T J . HOOKER Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

CANDID CAMERA. Con Gerry Scotti 

DEEJAY TELEVISION Musicele 

TIME OUT. Telefilm 

BIMBUMBAM Programmaperragazzi 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele 
film 

ARNOLD Telefilm 

MORK E MINDV. Telefilm 

LICIA DOLCE LICIA. Cartoni animati 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce 

poggiato con James Arness 18' puntata! 

URAGANO SULLE BERMUDE Film 

HARDCASTLE AND MC CORMICK. 
Telefilm 

;«7R€ 
12.08 OSE; LA MATEMATICA 
12.30 OSE: J. S. BACH 
13.00 OSE: LE CELLULE 
13.30 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.00 LA PRIMA POMPEI 
14.30 JEANS. Con F Fazio e S Zauli 
16.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE 

B 
18.00 JOHNNY HALLVOAY IH CONCERTO 
19.00 T03. TO REGIONALE. SPORT RE-

20.10 DSE: FARE E DISFARE 
20.30 MARCELLO MASTHOIANNI: PRO-

FE8SI0NE ATTORE (V puntata) 
21.39 TG3 FLASH 
21.40 LA MACCHINA DEL TEMPO 
22.20 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
23.4S T03 NOTTE. TG3 REGIONALE 

John Wayne, Canale 5 ore 14,30 

111 

8.30 

9.20 

10.10 

10.30 

11.30 

12.00 

12.30. 

12 43 

13 00 

14.30 

15.20 

17.20 

13.19 

18.48 

19.30 

20.30 

23.10 

0.48 

IRON9IDE Telefilm con R Burr 

I GIORNI DI BRIAN Telefilm 

STREGA PER AMORE Telefilm 

SWtTCH. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

MARY TYLER MOORE. Telefilm 

ELEZIONI POLITICHE. Feccia a faccia 

ELEZIONI POLITICHE Voti e volti 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

C'EST LA VIE. Quiz con U Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz con Mar
co Predolin 

QUINCV Telefilm 

NOTTE E Di. Film con Cary Grani 

LO SCHIAFFO. Film con Uno Ventura 

CINEMA E COMPANY 

ì™3SilO«lfll:lt';;»!»ìlll!!S!l!ffl[?IEìS;i:::' 

®2£22 
14.00 NATURA AMICA 

19.30 TMC NEWS-TMC SPORT 

20.20 CHI HA UCCISO JENNY? Film 

22.10 NOTTE NEWS 

22.30 GALILEO. A scuola del Dottore 

11.98 TUTTOCINEMA 

14.00 HAPPY END. Telenovela 

18.30 CARTONI ANIMATI. (Jane a MICCI». 
cTeMcaman» «Godami. «Daiton Illa. 
«Gnostbustorsa 

19.30 RUBRICA ELETTORALE 

20.30 IL PATTO MAMMONE. Film 

22.20 CATCH. Campionati mondiali femminili 

24.00 NOTTE AL CINEMA 

14.00 TO NOTIZIE 

18.00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

17.00 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm 

18.00 MEDICO E BAMBINO 

19.00 OGGI LA CITTA. Rubrica 

20 00 LUNEDI SPORT 

20.30 DAVID E USA. Film 

22.19 TO TUTTOGOI 

23 05 HAZELL Telefilm 

SS1 

14.00 VENTI RIBELLI Telenovela 

15.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

21 20 VENTI RIBELLI Telenovela 

22.45 CUORE DI PIETRA. Telenovela 

rvii 
LAI 
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16.00 U. K. NETWORK TOP SO 

19.00 I I CONCERTO' LITFIBA 

22.30 BLUE NIGHT 

illlllllllllilll! 

6 0 0 
6 4S 
7 0 0 
7 30 

8 30 
8 30 
9 45 

11 30 
11 «S 
12 00 
13 00 
13 45 
14 0 0 
18 30 
17 30 
18 45 
19 0 0 
19 30 
20 45 
23 00 

RADIO 
NOTIZIE 

GHtFLASH 
GR3 
GR1 
GR2 RADIOMATTINO 

GH3 FLASH 
GR1 FLASH 

GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 

GR1 SFBA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 
GR1 

• • • L H H H H 
RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 
11 57 12 56 1457 1657 18 56 
20 57 22 57 9 Radia inch ro B7 
10 30 Canzoni nel tempo 11 10 Ha 
tee una stella 11 30 I Nobel della lei 
ter atura italiana Eugenio Montale 
12 03 Via Asiano Tenda 14 03 Ma 
•ter City 15 03 Ticket 15 45 Musi 
ca musica- 17 30 Raiuno j u z 87 
18 30 Musica sera I giovani a Piccolo 
concerto 20 Le fonti della musica 
20 30 Inquietudini e promozioni 
21 4 0 La Fonit Cetra presenta 22 Sta 
notte la tua voco 23 05 La telefonata 
23 28 Notturno ita! ano 

HilllIBllIllllllllIIIIIIWIllII 
RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 1326 1528 16 27 1727 
18 27 19 26 22 27 6 1 g o n i 9 1 0 
Taglio di terza 10 30 Rsdiodue 3131 
1 2 4 5 Perché non parli? 15-18 3 0 
Scusi ha visto il pomeriggio? 16 Di 
comune interesse 17 40 Colpo d oc 
chio 18 32-19 57 Le ore della musi 
ca 21 Radiodue sera mi 21 30 Ra 
diodue 3131 notte 23 28 Notturno 
italiano 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Pre 
lutto 6 55-8*11 Concerto del matti 
no 7 3 0 Prima pagina 10 «Ora 0» 12 
Pomeriggio musicale 15 30 Un certo 
discorso 17 30-19 Spano Tre 21 i l 
monitore lombardo 2 3 1 5 11 jazz 
23 40 II racconto di mettanone 
23 58 Notturno italiano e Rais terso 
notte 

v-'••••.•..:.•'.,•.. . . ^ 

RADIOSTEREO 

STEREODUE — 15 Studiodue 
16 05 I magnifici dieci 19 50 F M 
Musica 20 30 Stereoduedassie 

MONTECARLO 
7 20 Identikit gioco per poste lOFat 
Il nostri a cura di Mirella Speroni 11 
• lOptccotimdizi* gioco telefonico 12 
Oggi a tavola a cura di (Roberto Biasio! 
13 18 Da chi e per chi la dedica (per 
postai 14 30 Grls of fdms (per posta) 
Sesso e musica 11 maschio della setti 
mona Le stelle delle stelle 15 30 In 
troduemg, interviste 16 Snow biz 
news notizie dal mondo dello spettato 
lo 16 30Reportct novitàtnternaiiona 
li 17 Libro e bello il miglior libro per il 
miglior prezzo 

betta e fastidiosa che (a asso 
migliare anche le migliori n 
letture a parodie destinate al 
mercato7 I Simply Red non 
convincono sul palco al punto 
da dare una risposta incorag
giante Anzi, se dal loro con
certo milanese e e da trarre 
una conclusione, è proprio 
quella negativa Ineccepibili 
dal punto di vista della esecu
zione dei brani, egregi stru
mentisti, capaci di reggere il 
palco senza annoiare, i set ra
gazzi di Manchester non han
no regalato un solo bnvido e 
si sono limitati a rallegrare le 
orecchie senza arrivare a sfio
rare lo stomaco dì chi, sotto il 
palco si sbracciava in applau
si e battimani ritmati 

Si dira che non sempre e 
lecito pretendere da un con 
certo lo sconvolgente shock 
emotivo che solo alcuni san
no dare, ma ad aumentare I ir-
ntazione, nel caso dei Simply 
Red, era il susseguirsi mecca
nico di brani pnma quelli che 
costituivano la massa musica 
le dei due dischi prodotti, poi, 
centellinate come in un'hil pa
rade, le canzoni di maggior 

successo Cosi passa appena 
un ora e il concerto si trasfor
ma Hucknall comincia a 
snocciolare in ordine ere 
scente le perle che hanno 
portato i Simply Red ai vertici 
delle classifiche europee Ar 
riva / inon / feel bad arriva 
Infidelity seguita da Money s 
to tiqht e finalmente tutto si 
corona con The righi thing 
che spopola in questi giorni II 
pubblico si scalda sul palco 
scompaiono giacche e arie 
compite e si vede un accenno 
di scatenamento Ma t aria, 
anche se tornda per il caldo 
del pala^zetto milanese non 
assume nessuna sfumatura 
elettrica e la scintilla attesa 
non scocca 

Alla fine dunque rimane 
ancora qualche brivido di nt 
mo nelle gambe ma la sensa 
zione e soltanto muscolare 
Tutti i dubbi sul soul bianco e 
inglese rimangono e semmai 
ne escono rafforzati se appe 
na, in un rigurgito di nllessio 
ne filologica qualcuno pensa 
che, sul vocabolario e nei di 
schi dei maestri neri soul vuol 
dire anima, e non sterline 

i l 
SCEGLI IL TUO FILM 

14 .30 G U AMANTI DEI CINQUE MARI 
Regia: John Ferrov, con John Wayne e Lana 
Turner. Uaa 11955) 
John Wayne può piacere o no, ma è americano al 
100% Qui però interpreta il ruolo di un capitano 
tedesco imbarcato su una nave m rotta di collisione 
col mondo A bordo una bellezza come Lana Turner 
Sulla scia il nemico che incalza 
CANALE S 

2 0 . 3 0 L'UOMO DI LARAMIE 
Reota: Anthony Mann, con James Stewart Usa 
(1955) 
Western antico, nel quale gli indiani sono ancora 
cattivi e sanguinari Ma e è chi è più cattivo di loro 
i mercanti di armi Un vendicatore arriva da Laramie 
per scoprire chi ha armato fa mano degli apaches 
Classico da lunedi 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 DIO LI FA E POI LI ACCOPPIA 
Regia: Stano, con Lino Banfi, Johnny Dorelli e 
Marina Suma. Italia (1982) 
Ecco la storta un prete viene «violentato)» da una 
bella ragazza che poi rimane incinta Che fare del 
bambino? Ovviamente Johnny Dorelli che è simpa
tico anche con la tonaca cerca di conciliare il suo 
essere padre spirituale con il suo essere padre vero 
Spunto assurdo per film mediocre, ma non prungi 
noso come potrebbe sembrare 
CANALE S 

2 0 . 3 0 NOTTE E DI 
Ragia: Michael Curti2. con Cary Grant e Atexis 
Smith. Usa (1946) 
Film musicale che racconta la vita musicalisstma del 
grande Cole Porter, interpretato dai troppo accatti 
vante Cary Grant La regia di Michael Curtiz è una 
garanzia di «clima», anche se forse il film biografico 
americano ha in sé qualcosa di apologetico che di 
sturba noi cinici europei 
RETE 4 

2 0 . 3 0 IL GATTO MAMMONE 
Regia: Nando Cicero, con Landò Buzzanza e 
Giona Guida. Italia (1976) 
Landò Buzzanca, chi era costui? Rieccolo in tv nelle 
onde accoglienti di Eurotv sempre disposta a ripe
scare la serie B il «gatto mammone» vuole un figlio 
a tutti i costi e si rivolge a una ragazza ben disposta, 
convinto ormai che la moglie sia stenle Guai e con
flitti tutti prevedibili 
EUROTV 

2 3 . 1 0 LO SCHIAFFO 
Regia: Claude Pinoteau, con Lino Ventura, An-
nia Girardot • Isabelle Adjani Francia (1974) 
Storia familiare nella quale il duro Lino Ventura non 
ha il ruolo del poliziotto o del killer ma solo del padre 
manesco Tutto comincia con uno schiaffo e fini
sce Scopntevelo voi 
RETE 4 

2 3 . 4 5 PECCATO 
Regia: King Vidor, con Bette Davis e Joseph 
Cotten. Usa (1949) 
Moglie di un medico condotto intristita dalla vita 
meschina diventa amante di un riccone Un caso di 
bovarismo americano? Più che altro un ruolo per la 
ambigua e meravigliosa Bette Davis che nella catti 
vena esprime ti meglio di sé Joseph Cotten ò il 
grande interprete di «Quarto potere» un aspetto 
gelido e un animo torrido Vidor poi é stato quando 
ha voluto, un grande autore (La folla 1928) e sem
pre un appassionato illustratore 
RAIDUE 
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RISULTATI 
BARI 

CAGLIARI 

CESENA 

CREMONESE 

LAZIO 

MESSINA 

MODENA 

PESCARA 

TARANTO 

TRIESTINA 

CAMPOBASSO 

PISA 

GENOA 

PARMA 

LECCE 

VICENZA 

SAMB 

BOLOGNA 

AREZZO 

CATANIA 

2 

2 

3 

2 

0 

1 

0 

1 

3 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

4 

0 

1 

1 

runità CLASSIFICA 
CREMONESE 

PESCARA 

CESENA 

GENOA 

PISA 
MESSINA 

LECCE 

BARI 
PARMA 
TRIESTINA 

42 

41 

41 

40 

40 

39 

39 

39 
38 
34 

BOLOGNA 

AREZZO 

MODENA 

LAZIO 

SAMBENEDETTESE 

VICENZA 

CATANIA 

CAMPOBASSO 
TARANTO 
CAGLIARI 

34 

33 

33 

31 

31 

31 

31 

30 
30 
25 

Coppa Italia. Nella prima finale Atalanta travolta 

Napoli assopigliatutto 
NAPOLI MARINO MARQUARDT 

ATALANTA 
MARCATORI 67 Renica, 71 Muro, 76' Bagni 
NAPOLI Garella, Ferrara Volpecina, Bagni Ferrano Renica Sola (58* 

Muro) Romano, Giordano, Maradona Carnevale (12 Di Fusco, 13 
Bruscolotti, 14 Bigliardl, 15 Carfarelli) 

ATALANTA Pi otti, Rossi, Gentile, Prandellt Barcella, Progna, Strani 
berg, Bonaclna, Incocciati, Magnn, Campagne (51' Umido) (12 
Malizia, 13 Pasciullo, 14 Penco, 16 Cantarutti) 

ARBITRO Redini di Pisa 
NOTE serata estiva, terreno in buone condizioni, spettatori SOmtla 

circa, per un incasso d) L 974 milioni Ammonito Bagni e Progna 
Angoli 8 3 per 11 Napoli 

• • NAPOLI Tre sberle una 
di Renica una di Muro e una 
di Bagni portano il Napoli ad 
un passo dalla Coppa Malia 
Liquidata I Atalanta al San 
Paolo nella pnma partita di fi 
naie i partenopei ingannato 
I attesa per I ultimo alto bnn 
dando con la coppa Richo 
penultimo riconoscimento 
stagionale Maradona non 
bnlla Qualche palleggio d al 
la scuola e un occasione da 
gol sciupata da pochi passi 

Unpo poco Tarda a carbura 
re il fuoriclasse argentino 
Contro sembra avere anche la 
dea bendata al 34 la sfera 
calciata con grande sapienza 
balistica pie hia sotto I mero 
ciò dei pali e torna in campo 
consentendo ai bergamaschi 
di allontana e I ennesimo pe 
ncolo Si vede poco e soprat 
tutto si «sente» poco in campo 
Maradona In compenso si ve 
dono molto Giordano e Ba 

gni Agonismo per filosofia 
Napoli Atalanta e partita per 
combattenti E i guerrieri non 
difettano nelle opposte trup 
pe Scomodo partner 1 Alalan 
la gioca le sue carte senza pa 
lesare alcun complesso di in 
fenonta E grazie anche alla 
buona disposizione psicologi 
ca dei nerazzurn i minuti 
scorrono regalando emozioni 
e brividi a ripetizione sotto 
stress le coronane negli spaiti 
Netto il predominio territona 
le del Napoli Nella foga pe 

ro i partenopei non ncscono 
ad aprire necessari spazi Tutti 
affannosamente in avanti a 
troppo affollata 1 area berga 
masca Spesso gli assaltatori 
in maglia azzurra finiscono 
col confondere i compiti col 
diventare i migliori alleati di 
Piotti Senza alcuna intenzio 
ne dolosa ovviamente 67 mi 
nuli d assedio spezzattati da 
qualche blitz offensivo atalan 
tino poi la svolta che forse 
consegnerà al Napoli la Cop
pa Italia onoreficenza che 

consentirebbe ai partenopei 
di realizzare I enplem a livello 
nazionale Bagni nella tre 
quarti aversana apre sulla sim 
stra per Renica scatto fui mi 
neo e fucilata imprendibile 
del libero Quattro minuti do 
pò il ko per I Atalanta lo in 
fiigge Muro con un diagonale 
A mettere la ciliegina sulta (or 
ta ci pensa poi Bagni racco 
gliendo un cross e insaccando 
alle spalle di Fiotti Al San 
Paolo ovviamente si celebra 
il nuovo successo 

Anche al Roland Garros Ivin Lendl si è confermato il numero uno del tennis mondiale 

A Parigi 
Lendl 
torna 
Lendl 

M 1984 1985 1987 ecco 
il magnifico tris di Ivan Lendl 
agli Internazionali di Francia 
Ieri I ultima impresa battendo 
in finale lo svedese Mats Wi 
lander al termine di quattro 
combatlutissimi set il punteg 
gio 7 5 6 2 3 6 7 6 (7 4) La 
sfida come si vede dal pun 
leggio si è risolta al tie break 
arrivato dopo una sospensio 
ne di circa mezzora dovuta 
alla pioggia Gli Open di Frart 
eia seconda tappa del Gran 
de Slam e giudicati come un 
autentico campionato del 
mondo sulla terra rossa han 
no completato con il nome di 
Lendl I albo d oro accanto al 
cecoslovacco Ivan Lendl spie 

cano i nomi di Steffi Graf che 
si e aggiudicata il torneo (em 
minile e quelli di Seguso Jar 
ryd che hanno vinto il doppio 
contro i ber lamini locali For 
get Noah Ma su tutti questi 
protagonisti 1 autentica stella 
e stata Stelli Graf che in finale 
ha battuto la regina del tennis 
femminile Martina Navratilo 
va La ledes> a occidentale ha 
vinto quest anno tutti i tornei 
che ha disputato giungendo 
imbattuta al a trentanovesima 
partita E lei sicuramente a 18 
anni I ered*1 della signora 
Martina Per gli italiani Pangi 
come al soli o (vincemmo nel 
76 con Panatta) non ha por 

tato nulla d buono Si e se 
gnalata la soia Raffaella Peggi 

Voellor a Roma * Un lungo striscione scritto in 
tedesco «Benvenuto Rudi Roma già ti ama» Cosi i tifosi giallo 
rossi hanno accolto ali arnvo a Fiumicno Rudi Voeller nuovo 
attaccante della Roma II giocatore e stato poi presentato alla 
stampa e stamane ali Istituto di medicina sportiva sarà sottopo
sto a visite mediche 

Giro: Roche 
sempre rosa 
Saronni 
si ritira 
I H CANAZEI Anche Beppe 
Saronni si ntira dal Giro 11 ca 
pitano della Del Tongo Colna 
go - len in ntardo di quasi die 
ci minuti - ha deciso dopo la 
tappa di len di non prosegui 
re «In salita non nesco a pe 
dalare come vorrei Idolonal 
la schiena conseguenti alla 
caduta di Termoli sono trop

po forti Inoltre m luglio voglio 
andare al Tour e quindi prefe 
nsco non affaticarmi troppo» 
Saronni ha partecipato a dieci 
Gin d Italia vincendone due e 
piazzandosi una volta secon 
do e un altra terzo L altro 
giorno si era nitrato anche il 
suo compagno di squadra Ba 
ronchetti 

Roche e Viserttini si guardano a vicenda 

pf»*i 

Solo stranieri ieri sul podio da sinistra, Vati der Velde, la maglia 
rosa Roche, Rominger e Millar 

Dopo le dichiarazioni in carcere di Salvatore Matta 

Pieri è sotto inchiesta 
Wm ROMA Dal momento della designazione di Redini al posto 
dell arbitro Claudio Pieri per la prima finale di Coppa Italia a 
Napoli e scattata 1 inchiesta della «Disciplinare- dell Aia (Asso 
dazione italiana arbitn) Se le dichiarazioni dell ex presidente 
del Palermo calcio Salvatore Matta («Ho dato 10 milioni ajl ar 
bitro Pieri per finanziarsi» la campagna elettorale nelle ammini 
strative del 1985») avranno II riscontro dalle indagini Pien 
rischia grosso Potrebbe cattare per lui una pesante squalifica 
se non addirittura la radiazione Anche in passato il mondo 
arbitrale è stato scosso da altn «casi» clamorosi Paolo Casann 
(ricordate la famosa intervista nlasciata nel 1983 alla «rosea» 
dove 1 arbitro milanese metteva sotto accusa i colleghi che 
facevano affari con le società di calcio7) venne squalificato 9 
mesi Le indagini portate avanti da Corrado De Biase capo 
dell Ufficio inchieste della Federcalcio coinvolsero I allora vi 
cepresidente del settore arbitrale Riccardo Lattanzi La «Vgm» 
dei «fratelli Lattanzi» forniva le panchine messe ai bordi del 
campo Lattanzi «scagionato» da De Biase finì poi per dare le 
dimissioni Gino Menicucci nel 1985 venne espulso e squalifi 
calo per 3 anni per dichiarazioni contro il commissario della 
Can Sandro D Agostini Molti anni fa il romano Scaramelia 
venne radiato perché scoperto in «flagrante corruzione» Pro 
babile che anche in questo caso venga chiamato in causa De 
Biase che dovrà indagare sulle partite del Palermo arbitrate nel 
1985 da Pien 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

M PALERMO Richelieu (co 
si gli amici chiamano Matta) 
ha sfoderato la ragion di sta 
dio quella calcistica Nel be 
ne o nel male ha detto I ex 
presidente della Palermo cai 
ciò ho fatto tutto nell interes 
se della società rosanero Cai 
ciò solo calcio ment altro 
che calcio Minuto per minu 
to anno dopo anno per quasi 
un ventennio E una linea di 
fensiva che al cospetto di un 
giro per centinaia e centinaia 
di milioni (assegni) distratti 
dal bilancio del club di via del 
Fante a giudizio dei magistra 
ti non ha ne capo ne coda A 
Guido Lo Forte e Giuseppe Pi 
gnatone sostituti procuratori 
tttolan dell inchiesta Riche 
lieu è apparso «estremamente 
evasivo generico insicuro» 

mentre dai primo interroga 
tono dati di fatto non ne 
emergono 

Mentre I Aia I associazione 
italiana arbitri stabilisce un fi 
lo caldo con Palermo per sa 
pere ciò che e accaduto e de 
cide comunque di «congela 
re» Claudio Pien genovese 
democnstiano arbitro inter 
nazionale - per la finale di 
Coppa Italia che si e disputata 
len i giudici non escludono 
tanti altn scenan possibili ol 
tre quello del calcio Scenan 
politici imprenditoriali e 
perche no anche di contigui 
ta con gruopi maliosi Per ora 
sono interrogativi Ma che il 
Palermo sia Malo a più riprese 
al centro di vicende politiche 
ed elettorali (ad esempio bi 
giteti) in tnouna e abbona 

menti in cambio di preferen 
ze) a vantaggio della Demo 
crazia cristiana che proprio 
un suo presidente - I ingegner 
Roberto Parisi - sia stato as 
sassinato dalla mafia è nsapu 
to Come e altrettanto noto 
che Salvatore Matta apparile 
ne ad una delle famiglie più in 
vista del vecchio comitato 
d affan (democnstiano e re 
pubblicano) che per un tren 
tennio ha spadroneggiato a 
Palermo 

Ecco perche i magistrati so 
no scettici reputano una mez 
za venta quella di Matta Cer 
to il calcio Giocatori com 
prati e venduti Tangenti ad 
avversari per acquistarne la 
complicità Investimenti nel 
totonero sperando di far qua 
drarei conti E in giro peri Ita 
Ita alia ricerca di un nuovo 

a2ionista Guarda caso Riche 
lieu incontra Marcello Melani 
ex presidente della Pistoiese 
altro vecchio volpone del foo 
tbal fra loro nasce un sodali 
zio suggellato da un vortico 
so giro di assegni oggi al va 
glio di giudici e Guardia di fi 
nanza Matta deve ancora di 
mostrare che tutto ciò che ha 
fatto nel bene o nel male lo 
ha fatto esclusivamente nel 
I interesse del calcio in parti 
coìare della Palaermo calcio 
Di questa squadra per quasi 
un ventennio e stato I artefice 
Vien difficile credere che in 
questa e ita dove il sindaco 
ad ew t o da olte quaran 
t anni e dt.mocni.hano la pre 
sidenza della sociera possa 
essere stata una variabile indi 
pendente del sistema di potè 

GLI EROI DELLA DOMENICA 

La «Gazzetta» 
e il presidente 

M Sono contento il mio 
Genoa ha perso Che dico 
«perso» ha preso tante botte 
da rimbambire come un radi 
cale Dice «Ma tu non sei gè 
noano?» Ben per questo il 
fatto e che qui a Genova i sam 
pdonani facevano un tifo sfe 
gatato perche il Genoa venis 
se in A Cosi dicevano il 
prossimo campionato lo co
minciamo da più quattro i 
punti dei derby non ce li toglie 
nessuno E noi genoani li fre 
ghiamo in A non ci veniamo 
cosi i punti dovranno guada 
gnarseli con 1 Avellino 

Perche - e la mia giornata -
sono contento anche dell A 
vellmo in questi giorni la Gaz 
zetta dello Sport si e fidanzata 
col presidente Graziano anzi 
sembra che il matrimonio sia 

prossimo anche perche e già 
stato consumato La Gazzetta 
racconta tutto su come il pre 
sidente agli arresti domicilian 
stia conducendo una clamo 
rosa campagna acquisti per 
rafforzare la nobile squadra ir 
pina cara al cuore di De Mita 
e di Gigi Marzullo (a proposi 
lo vi consiglio di seguire la 
sua trasmissione televisiva pò 
meridiana e una chicca Non 
la trasmissione proprio lui) 

E io sono contento che 
Graziano abbia tanti soldi da 
spendere per comperare fa 
mosi calciatori e sono conten 
to che la Gazzetta sia conten 
ta la felicita altrui è ta mia feli 
cita sono un generoso 

Però un fatto mi turba non 
e che il presidente agli arresti 

domiciliari ha avuto informa 
zioni' Parlo di informazioni 
dei tecnici dei grandi eventi 
sismici Se le accuse che sono 
siat° rivolte al presidente Gra 
ziano sono fondate lui ì mi 
bardi li ha fatti speculando 
con la ncostnuione post ter 
remoto Non e che si impegni 
in spese pazze perché sa che 
e e in vista un altra sene di 
scosse e se le elezioni non 
buttano tutto ali ana lui si tro 
va a dover trattare con gli stes 
si amia7 

Ma una preghiera ai colle 
ghi della rosea debbo nvol 
gerla se la Gazzetta ha notizie 
- attraverso Graziano con il 
quale è in dimestichezza - su 
prossimi eventi sismici mi 
iengano informato io nella 
zona ho tutti i parenti 
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SPORT 

BARI CAMPOB. 2-1 
Arbitro' Mattel di Macerata 
Marcatori. 1' Giusto, 67' Perrone. 83' Lose-
to 

CAGLIARI PISA 2-1 
Arbitro: P«« l l * di Fratitmugiore 
Marcatori. 48' Cuoght, 81 ' Piras, 90' Pecora-

CESENA GENOA 3-0 

36. GIORNATA 

Arbitro* Agnolin di Bassano osi Grappa 
Mercatori: 26' Bordin, 52' Simonini. 72' 
Trami. 

CREMONESE PARMA 2-1 
Arbitro. Longhi di Roma 
Mercatori, f s ' Chiorri, 43' Bianchi, 85' Fi-

LAZIO LECCE 
Arbitro. Lo Ballo di Siracusa o-o 

MESSINA VICENZA 1-1 
Arbitro: Petratto di Torino. 
Marcatori: 6' Scrunaci. 71 ' Nlcolim 

MODENA SAMB. 0-4 
Arbitro: Frlgerio di Milano. 
Marcatori: T i ' Manfrin. 19' Turrim, 39' Di 
Nicola, 63' Salvassi. 

PESCARA BOLOGNA VO BCXOGNA-CESENA 
Arbitro: Sguatato di Verone. 
Marcatore: 62' Marchegiarti. 

CANNONIERI 

21 RE60NATO IPescaral 
t f FRUTTI (Modena) 
15 DE VITIS (Taranto) 
13 NICOLÉTTI (CremonOMl 
11 SIMONINI Itesene) 
10 VAGHEGGI (Campobasso!. 

MARULLA (Genoel 
9 PASCULLI a BARBAS ILec-

cel: CECCONI IPisal 01 NI
COLA ISembl 

8: CIPRIANI (Genoel. MARRO 
NARO (Bologna! PRADEL-
LA (Botogni) 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 14 guano ere 16 30 

AREZZO-PESCARA 

CAMPOB -MODENA 

TARANTO AREZZO 3-1 
CATANIA-CAGLIARI 

Arbitro: Oel Forno di Ivrea. 
Marcatori: 67' Peolucci, 44' autorete di Go
lem, 73' Grldelli, 86' Donatelli. 

TRIESTINA CATANIA < M 
Arbitro: Feiicenl di Bologne. 
Marcatore: 44' Allievi. 

LECCE-MESSINA 

PARMA-TRIESTINA 

SAMB -TARANTO 

VICENZA-CREMONESE 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

CREMONESE 

PESCARA 

CESENA 

GENOA 

PISA 

MESSINA 

LECCE 

BARI 

PARMA 

TRIESTINA (-4) 

BOLOGNA 

AREZZO 

MODENA 

LAZIO (-9) 

VICENZA 

SAMBENED. 

CATANIA 

CAMPOBASSO 

TARANTO 

• CAGLIARI (-5) 

Gì 

4 2 36 

4 1 36 

4 1 36 

4 0 36 

4 0 36 

3 9 36 

3 9 36 

39 36 

3 8 36 

3 4 36 

3 4 36 

33 36 

3 3 36 

3 1 36 

3 1 36 

3 1 36 

3 1 36 

3 0 36 

3 0 36 

25 36 

PARTITE 

Vi 

14 

15 

14 

11 

14 

12 

13 

11 

10 

10 

9 

7 

9 

13 

9 

10 

8 

8 

9 

9 

Pa 

14 

11 

13 

18 

12 

15 

13 

17 

18 

18 

16 

19 

15 

14 

13 

11 

15 

14 

12 

12 

RETI u > IN CASA 

Pe Fa Su i n« Vi 

8 34 27 -12 11 

10 41 32 -13 11 

9 35 2 6 - 1 3 12 

7 42 36 -14 11 

10 37 31 -14 12 

9 29 26 -15 11 

10 35 32 -15 12 

8 30 26 -15 9 

8 28 24 -16 10 

8 29 23 -16 10 

11 38 36 -20 6 

10 28 31 -21 6 

12 30 4 8 - 2 1 7 

9 34 2 5 - 1 4 11 

14 31 39 -24 7 

15 28 33 -23 9 

13 24 36 -23 6 

14 32 34 -24 7 

15 33 39 -24 7 

15 32 46 -24 7 

Pa 

7 

5 

5 

7 

4 

7 

5 

8 

6 

7 

9 

10 

9 

5 

9 

5 

8 

10 

10 

9 

Pe 

0 

2 

1 

0 

2 

0 

1 

1 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

2 

4 

4 

1 

1 

2 

RETI 

Fa 

21 

27 

25 

3 0 

29 

21 

24 

19 

2 0 

22 

21 

17 

16 

26 

21 

2 0 

12 

20 

25 

23 

Su 

6 

11 

6 

11 

15 

7 

9 

8 

7 

8 

14 

11 

13 

9 

13 

14 

18 

17 

14 

16 

FUORI CASA 

Vi. 

3 

4 

2 

0 

2 

1 

1 

2 

0 

0 

3 

1 

3 

2 

2 

1 

2 

1 

2 

2 

Pa 

7 

6 

8 

11 

8 

8 

8 

9 

12 

11 

7 

9 

6 

9 

4 

6 

7 

4 

2 

3 

Pe 

8 

8 

8 

7 

8 

9 

9 

7 

6 

7 

8 

8 

9 

7 

12 

11 

9 

13 

14 

13 

RETI 

Fa Su 

13 21 

14 21 

10 20 

12 25 

8 16 

8 19 

11 13 

11 18 

8 17 

7 15 

17 16 

11 20 

14 35 

8 16 

10 26 

8 19 

12 24 

12 27 

8 25 

9 3 0 

Schedina vincente 

BARI-CAMPOB 
CAGLIARI PISA 
CESENA-GENOA 

CREMONESE-PARMA 
LAZIO LECCE 
MESSINA-VICENZA 

MOOENA-SAMB 
PESCARA-BOLOGNA 
TARANTO-AREZZO 

Il Cagliari è matematicamente retrocesso in serie C. 

TRIESTINA-CATANIA 2 
MANTOVA REGGIANA 1 
ALESSANDRIA-TORRES 2 
MATERA-VIS PESARO 2 

MONTEPREMI 
Lire 10.349.190.898 

QUOTE 
Ai 17 «13» L. 304.387.000 
Ai 660 e 12» L. 7.609.000 

ProMima schedina 
AREZZO-PESCARA 
BOLOGNA-CESENA ( t i ) 
BOLOGNA-CESENA Ir. t i 

CAMPOBASSO-MODENA 
CATANIA-CAGLIARI 
GENOA-BARI (111 

GENOA-BARI (r a I 
LR VICENZA-CREMONESE 
LECCE-MESSINA 

PARMA-TRIESTINA 
PISA-LAZIO (11) 
PISA-LAZIO Ir s ) 
SAMB -TARANTO 

€1 iiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
GIRONE A GIRONE B 

ANCONA-PADOVA 

LEGNANO FANO 

LUCCHESE-RIMINI 

MANTOVA-REGGIANA 

PIACENZAVIRESCIT 

PRATO-CENTESE 

RONDINELLA-MONZA 

SPAL-CARRARESE 

SPEZIA-TRENTO 

0-3 

1-2 

0-2 

2-0 

2-1 

2-1 

0-2 
3-0 

1-1 

IL DETTAGLIO 

Promosse 

PIACENZA 
PADOVA 

Retrocesse 

MANTOVA 
CARRARESI; 
RONDINELLA 

LEGNANO 

CLAII IFrCA 

PIACENZA 

PADOVA 

REGGIANA 

•PAL 

MONZA 
CENTEIE 

FANO 

RMMMN 

TRENTO 

PRATO 

VRMSCIT 
SPEZIA 

ANCONA 

LUCCHESE 

MANTOVA 
RONDINELLA 

CARRARESE 
LEGNANO 

PUNTI 
e GARE 

S2 

49 

43 

39 

SS 

I f 

ss 
34 

33 

33 

3 1 

31 

30 

30 

29 

27 

27 
17 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 
34 

34 
34 

34 

34 

34 
34 

PARTITE 
V N P 

22 

20 

16 

13 

13 

9 

13 

9 

9 

B 

7 

B 

7 

B 

8 
7 

8 
2 

8 

9 

13 

13 

10 

17 

9 

18 

15 
17 

18 

15 

16 
14 

13 

13 

11 
16 

4 

5 

6 

8 

11 

8 

12 

9 

10 

9 

9 

11 

11 

12 

13 

14 

16 
19 

RETI 
F S 

55 

46 

32 

41 

34 

29 

38 

35 

29 

19 
36 

27 

26 

19 

28 

27 

24 
15 

28 

17 

19 

33 

25 

27 

32 

35 

33 

20 

39 
34 

28 

26 

36 
36 

43 
46 

Med 
Ingl 

+ 1 

- 2 
- 1 0 

- 1 2 

- 1 5 

- 1 6 

- 1 8 

- 1 7 

- 1 6 

- 1 6 

- 1 9 

- 2 0 

- 2 2 

- 2 1 

- 2 2 
- 2 4 

- 2 4 
- 3 * 

CATANZARO-CASERTANA 

FOGGIA-BENEVENTO 

LICATA-CAMPANIA 

MARTINA-NOCERINA 

MONOPOLI-COSENZA 

SALERNITANA-UVORNO 

SIENA-BRINDISI 

SORRENTO-BARLETTA 

TERAMO-REGGINA 

5-2 

2-1 

0-0 

0-0 

0-0 

0-0 

0-1 

0-1 

0-1 

IL DETTAGLIO 

Promosse 

CATANZARO 
•ARUTTA 

Retrocesse 

M M V E N T O 
•SARTINA 

STIMA 
SORRENTO 

C2 
GIRONE A 

U I I U L T À T I 
ALESSANDRIA-TORRES ~ C H 
CARSONIA-SANBEMESE 1-0 
ENTELLA-QERTHONA 1-1 
MAS8E8E-OL8IA C~0 
MONTEVARCHI-ASTI 2-0 
NttrARA-CUOtOPELLI 2-0 
PISTOIESE-CASALE ~51 i 
PONTEOERA-PRO VERCELLI 1-1 
SORSO-CIVITAVECCHIA T 5 

IL DETTAGLIO 

Promosse 

OERTHONA 
TORRI» 
Retrocesse 

ALESSANDRIA 
SANREMESE 

ASTI 

iMautTAT) 
GIRONE B 

CHIEVOPRO PATRIA 
GIORGIONEPERGOCBEMA 1-1 
MESTRE OSPITALETTO 
OLTREPO-PIEVIGINA 
ORCEANA-MONTEaELlUNA 2-1 
SASSUOLO-PAVIA 

•.DETTAGLIO 
Promosse 

OSPTTALETTO 
PAVIA 

Retrocesse 

CLASSIFICA 

CATANZARO 

BARLETTA 

CASERTANA 

COSENZA 

MONOPOLI 

CAMPANIA 

RECKHNA 

TERAMO 

FOOOIAI-S) 

NOCHUNA 

1RMSDT6I 

LIVORNO 
SALERMTANA 

LICATA 

BRNtVlNTO 
MARTINA 

SIENA 
SORRENTO 

PUNTI 
e GARE 

46 

46 

« 0 

SS 

17 

SS 

SS 

ss 
ss 
ss 
11 

•a 
si 
S I 

26 

2 1 

14 
'""lì 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 
34 

34 
34 

PARTITE 
V N. P 

18 

15 

13 

13 

13 

10 

t i 

13 

16 
14 

11 

8 
10 
11 

6 

7 

5 
8 

9 

14 

14 

12 

11 

16 

14 

12 

10 

6 

11 

16 

11 

8 

12 

14 
14 

6 

7 

5 

7 

9 

10 

8 

9 

9 

9 

16 

12 

10 

13 
14 

14 

13 

15 
19 

RETI 
F S. 

46 

39 
32 
31 

27 

29 

23 

24 

31 

29 

28 
17 

24 

35 
27 

23 
13 
27 

24 

28 

26 

27 

19 

26 

24 

23 

23 

27 

27 

23 
31 

28 

30 
33 

30 
47 

M*d. 
mot 

- 6 

- 7 

- 1 1 

- 1 4 

- 1 4 

- 1 5 

- 1 8 

- 1 6 
- I l 

- 1 8 

- 1 8 

- 1 9 

- 2 0 

- 2 0 

- 2 3 
- 2 2 

- 2 6 
- 2 9 

GIRONE C 
1 MULTATI 

TOTIP 

Schedina vincente 
PRIMA CORSA 

1) DirwitSal 
21 Bugrino 

SECONDA CORSA 
Il Eletta Sa 

21 EDoll 

TERZA CORSA 
Il Etoeca Vinci 

2) Etengue 
QUARTA CORSA 

1) Enevem 
2) Ekedel 

OUINTA CORSA 
1) Emereee 

21 Eecondita 

SESTA CORSA 
Il CorjUco 

21 Mieter North 

X 
2 

2 
X 

2 
2 

2 
1 

1 
2 

1 
2 

SUKRTOTIP 
SETTIMA CORSA 

1) Cueura 
2| Ascensore 

OTTAVA CORSA 
ti Uccler* 

2) Luigia 

2 
2 

1 
2 

La quei* ewanno nota oggi 

La corsa 
verso 
la serie A 

PESCARA 41 
In casa Fuori 

— AREZZO 

PARMA — 

PISA 40 
in casa Fuori 

LAZIO — 

— CREMON. 

MESSINA 39 
In casa Fuori 

— LECCE 

CAMPOB — 

BARI 39 
In casa Fuori 

— GENOA 

SAMB — 

..e verso la s 

AREZZO 33 
In casa Fuori 

PESCARA — 

— TRIESTINA 

SAMB 31 
In casa Fuori 

TARANTO — 

— BARI 

VICENZA 31 
In casa Fuori 

CREMON. — 

— LAZIO 

CREMONESE 42 
In casa Fuori 

— VICENZA 

PISA — 

CESENA 41 
In casa Fuori 

— BOLOGNA 

CATANIA — 

GENOA 40 
In casa Fuori 

BARI — 

— TARANTO 

LECCE 39 
In casa Fuori 

MESSINA — 

— CAGLIARI 

PARMA 38 
In casa Fuori 

TRIESTINA — 

— PESCARA 

alvezza 

MODENA 33 
In casa Fuori 

— CAMPOB. 

BOLOGNA — 

LAZIO 31 
In casa Fuori 

— PISA 

VICENZA — 

CATANIA 31 
In casa Fuori 

CAGLIARI — 

— CESENA 

CAMPOB. 30 
In casa Fuori 

MODENA — 

— MESSINA 

TARANTO 30 
In casa Fuori 

— SAMB 

GENOA — 

TREVISO-PORDENONE 

CLASSIFICA 
TORRES 
U R T N O N A 

NOVARA 
PJeto*M 
ENTELLÀ 
PRÒ VERCELLI 
OLBIA 
ChrttAVttCCHiA 
èUofOPi lU 

PONTtBlRA 
WeaifkvARCM 
SORSO ' 

•MsiSSE 
AUSSANORIA 
SANREMESE 
ÀSTI 

P 
46 
47 
44 
41 
SS 
34 
14 
J» 
SS 
SS 
32 
S I 
I I 
S I 
11 
26 
26 
11 

0 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

V 
17 
16 
16 
13 
15 

9 
10 
10 

8 
9 
8 

10 
8 

10 
7 
7 

4 
2 

N 
14 
15 
14 
15 

9 
16 
14 
13 
17 
15 
16 
12 
16 
12 
17 
14 
16 

7 

P 
3 
3 
4 
6 

IO 
9 

10 
11 

9 
10 
10 
12 
10 
12 
10 
13 
12 

25 

F 
41 
36 
39 
25 
33 
28 
27 
30 
21 
27 
21 
26 
27 
20 
23 
21 
25 
11 

S 
17 
17 
17 

20 
26 
26 
31 
29 
25 
33 
24 
27 
26 
29 
26 
23 
36 
59 

M I 
- 3 
- 4 
- 6 
- I O 
-12 
- 1 7 
-17 
- 1 8 
- 1 8 
- 1 9 
- 1 9 
- 1 9 
- 1 9 
- 1 9 
- 2 0 
- 2 3 
-25 
- 4 0 

VARESESUZ2ARA 
V0GHERESE-VENE2IA 
CLASSIFICA 
OSPITALETTO 
PAVIA 
MESTRE 
CHIEVO 
VENEZIA 
TREVISO 
SUZZARA 
CUORCHONE 
VARESE 
PRO PATRIA 
VOOHERESE 
PORDENONE 
PEROOCREMA 
SASSUOLO 
MONTESEUUNA 
PKVHUNA 
ORCEANA 
OLTREPÒ 

P 
47 
4E 
SS 
38 
37 
37 
37 
3S 
34 
34 
32 
31 
31 
31 
30 
29 
23 
21 

1-2 
1-1 

G 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

V 
18 
14 
13 
11 
10 
IO 
12 
11 
11 
a 
9 
9 

10 
10 
10 

8 
5 
5 

N 
11 
17 
13 
16 
17 
17 
13 
14 
12 
18 
14 
13 
11 
11 
10 
13 
13 
11 

ORCEANA 
OLTREPÒ7 

P 
5 
3 
8 
7 
7 
7 
9 
9 

11 
8 

11 
12 
13 
13 
14 
13 
16 
18 

F 
40 
35 
32 
24 
26 
37 
35 
26 
33 
28 
35 
27 
29 
25 
29 
29 
20 
20 

S 
17 
14 

28 
23 
20 
33 
25 
24 
34 
26 
42 
31 
28 
26 
33 
40 
43 
42 

M I 
- 4 
- 6 
- 1 2 
- 1 3 
- 1 4 
-14 
- 1 4 
- 16 
- 1 7 
- 1 7 
- 1 9 
- 2 0 
- 2 0 
- 2 0 
- 2 1 
- 2 2 
- 2 8 
- 3 0 

BISCEGLIE-LANCIANO 
CASARANO-JE8I 
CESENATICO-PERUGIA 
CrVITANOVESE-ANGIZIA 
FORLÌ-MACERATESE 
FRANCAVILLA-ANDRIA 
GIULIANOVA-GALATINA 
MATERA-VIS PESARO 
TERNANA-RAVENNA 

3-0 
2-1 
2-2 
I O 
0-0 
0-0 
0-0 
2-3 
4-1 

H DETTAGLIO 
Promosse 

FRANCAVHXA 
VIS PESARO 

Retrocesse 
MATERA 

MACERATESE 
CESENATICO 

RISULTATI 
GIRONE D 

AFRAGOLESE-GIARRE 
ISCHIA-RENOE 

1-2 
2-0 

JUVE STABIA-PRO CISTERNA 2-1 
LATINA-CAVESE 
LCOIGIANI-N0LA 
PAGANESE-FROSINONE 
SIRACUSA ERCOLANESE 
TRAPANI-VALDIANO 

1 0 
2-2 
0-2 
3 0 
0-2 

n. DETTAGLIO 

Promosse 

ISCHIA 

Retrocesse 

CLASSVKA 
FRANCAVaUA 
VIS PESARO 
TERNANA 
03UUANOVA 
P.ANDRIA 
JESI 
LANCIANO 
CASARANW-61 
PCRUOMI-ZI 
RAVENNA 
ANOUIA 
FORLÌ 
CIVITANOVESS 
SISCEOUE 
MATERA 
SALATINA 
MACERATESE 
CESENATICO 

P 
47 
47 
46 
46 
41 
si 
36 
36 
34 
34 
M 
11 
26 
27 
16 
26 
16 
16 

a 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

V 
17 
18 
17 
14 
15 

9 
12 
14 
11 
12 
11 

8 
9 

10 
6 
6 
4 
2 

N 
13 
12 
11 
17 
11 
18 
12 
12 
14 
IO 
12 
15 
13 

7 
13 
13 
11 
11 

P 
4 
5 
6 
3 
8 
7 

10 
8 
9 

12 
11 
11 
13 
17 
16 
15 
19 

21 

F 
38 
44 
44 
42 
36 
28 
26 
36 
31 
28 
34 
23 
24 
31 
22 
25 
17 
18 

S 
18 
20 
20 
20 
22 
35 
28 
24 
24 
32 
29 
28 
36 
46 
41 
32 
37 
59 

M I 
- 4 
- 4 
- 6 
- e 
- 1 0 
-16 
-15 
- I l 
- 16 
- 1 7 
- 1 7 
- 2 0 
- 2 2 
- 2 4 
- 26 
- 26 
-32 
- 3 6 

TURRIS NISSA 

RENDE 
NISSA 

PAGANESE 

SERIE A FEMMINILE 

Dtnpar Triri-Satwlf, Ascoli 8-1 

Giugliano G B -Fvanze 0-0 

Prsto-Milsn F, 1-0 

Juventus-Napoh Sataci 2-2 

Modena Ritt-F Pordenona 4-3 

Riac F Monza Reggiana 0-0 

~5T 
3-0 

Stare Stderna-ftama 

Lazio-Torino Siam 
CLASSIFICA 

CLASSVKA 
PROSINONE 
ISCHIA 
LATINA 
OIARRE 
JUVE STASIA 
SIRACUSA 
VAUHANO 
LOOWIANI 
AFRAOOLE8E 
PRO CISTERNA 
NOLA 
TRAPANI 
CAVESE 1-61 
ERCOtANESE 
TURRIS 
RENDE 
NIS8A 
PAOANESE 

P 
47 
44 
42 
40 
36 
17 
36 
34 
33 
33 
33 
32 
30 
29 
29 
29 
22 
20 

G 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

V 
17 
14 
15 
15 
11 
13 
14 
12 
10 
12 

8 
10 
10 

9 
10 

7 
6 
4 

N 
13 
16 
12 
10 
16 
11 

8 
IO 
13 

9 
17 
12 
15 
11 

9 
14 
10 
12 

P 
4 
4 
7 
9 
7 

10 
12 
12 
11 
13 

9 
12 

9 
14 
15 
13 
18 
18 

f 
39 
47 
36 
34 
36 
36 
35 
43 
33 
37 
35 
34 
35 
33 
30 
30 
16 
12 

S 
20 
20 
29 
23 
29 
26 
34 
37 
40 
42 
37 
31 
32 
36 
43 
37 
53 
37 

MI 
- 4 
- 7 
- 9 
- 1 1 
- 1 3 
-14 
-15 
-17 
-18 
- 1 8 
-18 
-19 
- 16 
-22 
- 2 2 
-23 
- 2 9 
- 3 1 

DESPAR TRANI 
RIAC FIAMMA MONZA 

SELECT NAPOLI 

SIARC SIDERNO 

RITT JEANS MODENA 

SIEM TORINO 

GIUGLIANO GB CASA 

MILAN FRIGERJO 

ASCOLI SABELU 

FRIULVINI PORDENONE 

JUVENTUS B ( - 3 p i 

FIRENZE CASA 77 

47 
46 
36 
35 
33 
32 

27 

24 

23 

20 

20 

19 

18 

18 

2 

D Modena prende quattro gol «anche dalla Samb 
BARI 2 MODENA 

CAMPOBASSO 
MARCATORI, l'Giusto (B). 67' Perone CO. 83 Loseto CB) 
BARI, Pellicano, Loseto. De Trizio, Carrera (71 ' Armemse), Terra-

cenere, Laureri; Bergossi. Giusto, Rideout. Cowans, Brondi 
(77' Bivi) (12 Roca, 15 Guastalla, 16 Cuccowllo) 

CAMPOBASSO Bianchi, Parpiglia. Dalla Pietra, Accardi. Migliac
cio, Lupo. Pivotto (61 ' Mauri), Baldini, Perrone. Gorelli, Molli
ca CB!' Evangelisti). (12 Picca, ISAnzivino, 14 Pochesci) 

ARBITRO; Malie! di Macerata 
NOTE Cielo sereno, terreno In buone condizioni, spettatori 

20.000 Ammoniti Pariglia (C), Lupo (C),Mauti(C) e Brondi 
(B), Angoli 6 a 4 per il Bari. 

sai BARI II Bari ha raggiunto a selle minuti dalla line una 
vittoria che, anche se meritata, qualche minuto prima era sem
brata irrimediabilmente compromessa per il momentaneo pa
reggio di Perrone II successo mantiene accesa qualche speran
za di promozione mentre costnnge il Campobasso a cercare 
negli ultimi 180' la permanenza nella sena cadetta Giusto, 
quando non era ancora passalo 1 ', ha portato II Ban In vantag
gio con un colpo di testa su cross di Lauren che ha sorpreso il 
portiere molisano II Campobasso ha pareggiato al 67' con 
Perrone che ha calciato con molta violenza una punizione da 
circa 25 metri II Bari si è rigettato In avanti e a sede minuti dalla 
line si è riportalo in vantaggio1 sugli sviluppi di una punizione 
Loseto h« ripreso la respinta della bamera e da pochi passi ha 
battuto Bianchi con un precisa rasoterra 

1 SAMBENEDETTESE 

MARCATORI. 11' Manfrin, 19' Tumni, 39' DI Nicola, 63' Selvaggi. 
MODENA. Ballotta, CateHam, Torroni, Piacentini, Bailammi, Conca 

(46' Costi), tonghi, Boscolo, Frutti, Santini (57' Ferraris), Rabitti. 
(12 Meam, 14 Re, 15 Mochi). 

SAMBENEDETTESE: Ferrati, Annoili, Bronzini, Ferran (74' Pascucci), 
Petrangelt, Rondini, Turrim, Di Fabio, Selvaggi (75* Cesari), Min
imi, Di Nicola. (12 Bonamti, 14 Ranien, 15 Accadenti). 

ARBITRO-Fngeno di Milano 
NOTE: Tempo e terreno buono Spettatori 7 000. Ammoniti: Torroni, 

Costi, Annoni, Ferran e Manfnn. Al 56' Frutti ha fallito un calcio di 
rigore. Angoli: 9-2 per il Modena. 

Ras MODENA II Modena, dopo aver incassato quattro gol a 
Cagliari, ne ha presi quattro anche dalla Samb Così la Samb ha 
tenuto il passo veloce delle altre squadre in zona retrocessione 
Sono stati due invenzioni su calcio da (ermo di Manfnn a inca
nalare la partita su un binano favorevole agli ospiti A l l ' i r il 
capitano della Samb da trenta metn ha spedito la palla nell'an
golo alto della porta difesa da Ballotta, ripetendosi otto minuti 
dopo II Modena ha accusato il colpo e, incapace di reagire, ha 
addirittura regalato il terzo gol alla Samb, con uno svarione di 
Ballardim e Catellani A ribadire la giornata nenssima della 
squadra di casa ci si è messo anche il goleador Frutti che ha 
fallito un ngore Selvaggi invece, non ha sbagliato dal dischet
to, dopo essere stato atterrato da Longhi al termine di un'azio
ne personale 

TARANTO 3 TRIESTINA 

AREZZO 1 CATANIA 

MARCATORI 57 Paolucci CO. 66' autorete di Golem 73 Gridelli 
(T), 86 Donatelli CD 

TARANTO Goletti Biondo. Gndelll, Donatelli. Serra Paollnelli, 
Paolucci, Picei, De Vms, Dalla Costa (76'Conti) Russo (48 Di 
Maria) (12 Incontri, 14 Rocca, 16 Romiti) 

AREZZO Orzi, Tei (64' Pierozzi) Butti (64' Pagliari) Mmoia. 
Pozza, Codogno, Mangom, Di Mauro, Ugololti, De Stefanis, 
Ruotolo (12 Bastogi, 13 Nen. 14 Ermim) 

ARBITRO Dal Forno di Ivrea 
NOTE Speltaton 10000 Ammoniti Paolmelli Di Mana Donatelli 

Serra (T) e Pozza (A) Angoli 12 a 3 per il Taranto 

Ras TARANTO Grazie ad una ripresa giocata ad altissimi livelli il 
Taranto e nuscilo a piegare l'Arezzo che nei primi 45 minuti si 
era chiuso nella propria tre quarti impedendo agli joniu di 
rendersi pencolosi II ritmo impresso alla gara dal Taranto ha 
stancato i toscani che alla disianza, nonostante fossero stati 
capaci di nequilibrare momentaneamente le distanze, sono 
calati di schianto Al 57' il Taranto e passato in vantaggio con 
un preciso rasoterra di Paolucci che ha concluso un'azione 
personale Nove minuti dopo i'arezzo ha pareggiato con un'au
torete del portiere Goletti, trovatosi involontariamente sulla 
traiettona del pallone calciato da Ugolotti e respinto dal palo 
Pochi minuti per riprendere le fila della gara ed il Taranto si è 
portato nuovamente In vantaggio con Gndelli (73 ) e ha triplica
to con un pregevole tiro al volo di Donatelli 

MARCATORE 44'Allievi 
TRIESTINA. Gandini, Costantini, Salvane, Dal Prà, Cerone, Biagini; De 

Falco, Strappa, Cinello (60' Ispiro), Orlando, lacrimi (68' Di Gin-
vanni) (12 Attruia, 13 Gantbermi, 14 Bagnato). 

CATANIA Onorati, De Simone, Tesser; Maggiora, Canuti, Polenta; 
Pellegrini, Allievi, Borghi, Broglia (65' Vullo), Sorbello (80' Frai-
zerto). (12 Mattutini, 14 Longobardo, 16 Novellino) 

ARBITRO. Felicam di Bologna 
NOTE: Tempo bello, terreno in buone condizioni Ammoniti Maggiora 

(C) e Polenta (C) per gioco falloso. Spettaton 5mila. Angoli. Sa i 
per la Triestina. 

sai TRIESTE Con una condotta di gara estremamente accorta 
e con il mento di aver sapulo similare I unica vera palla-gol 
capitatagli, il Catania ha espugnato il terreno della Triestina, che 
mai prima d ora era stato violato Sono due punti mollo impor
tanti per la squadra etnea e che consentono ai siciliani di rag
giungere il quartultimo posto, insieme con Lazio Sambenedet-
tese e Vicenza La Tnestina, priva degli squalificati Causlo e 
Menichmi, era scesa in campo con intenzioni bellicose, ma 
l'atteggiamento solo apparentemente rinunciatario del Catania 
ha smorzato quelle intenzioni La svolta è giunta al 44', quando 
su una punizione calciata da Tesser, ti portiere Gandmi, indeci
so, ha abbozzato un'uscita senza riuscire a impossessarsi del 
pallone Da pochi passi Allievi non ha avuto difficoltà a sospin
gere la palla in rete 
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I cesellati travolgono il Genoa con Tarma della grinta 

In Romagna è aria di A 
CESENA 
GENOA 

MARCATORI 25 Bordin 52 Simonini, 72' Traini 
CESENA Rossi Cintone Cavasin Bordili, Panchen, Cucchi (67* Leo* 

ni) Aselli Sanguin Rizziteli) (65 Trami), Sala, Simonini (12 Dadi 
na 13 Minotti 15 Baroni) 

GENOA Cervone Testoni Pohcano Chiappino (70 lupetto), Torren 
te Stanziarli, Erano (59 Cipnani) Miìeti, Manilla Domini, Ambu 
(12 Pasquale 13 Arcen, 15 Bosetti) 

ARBITRO Agnolm di Bassano 
NOTE Spettaton 20 000 Dopo ti secondo gol tifosi del Genoa hanno 

provocato incidenti ma sono stati controllati dalla (orza pubblica 
Angoli 7 5 per il Cesena 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAONEU 

L'esultanza di Bolchi e Simon mi dopo il secondo gol del Cesena 

tm CESENA La Romagna 
torna a respirare a pieni poi 
moni il profumo mebnante 
della sene A Battendo per tre 
reti a zero I ambizioso Genoa 
il Cesena di Bruno Bolchi ha 
compiuto un passo importan 
te verso ta promozione Le ar 
mi vincenti dei bianconen so 
no vecchie come il mondo 
ma efficaci anzi micidiali in 
quest ultima fase del lungo e 

durissimo torneo di sene B si 
chiamano aggressività e gnn 
ta ! cesenati per novanta mi 
nuti hanno corso e si sono 
dannati su ogni pallone (sem 
pre con notevole lucidità) 
proponendo un tourbillon 
che e multato fatale al rosso 
blu più compassati e prevedi 
bili 

Su tutti vanno comunque 
segnalati i) -tornante* Aselli 

che sulla fascia destra ha fatto 
il bello e cattivo tempo man 
dando in tilt quel Policano 
che sembra destinato a uno 
squadrone di sene A eBordin 
che ha sbloccato ancora una 
volta il nsultato 

Grande soddisfazione quin 
di per it Cesena per il suo 
pubblico (ventimila gii spetta 
tori che nonostante il solleone 
hann«_ prefento il «Manuzzi» ai 
lidi lomagnoli) e soprattutto 
pc r Bolchi che dopo mesi di 
incomprensione e ritornato 
definitivamente nel cuore del 
la tifosena che ha scandito il 
suo nome a gran voce 

E un peccato che il bravo 
tecnico lombardo stia pen 
sando di lasciare Cesena per 
trasfenrst nel prossimo cam 
pionato sulla panchina dell A 
rezzo 

Di fronte ad un Cesena for 
mato gigante il Genoa non ha 
potuto o saputo far molto Ha 
cercato di controllare la parti 
ta col filtro a centrocampo ma 
non appena subito il gol e 

crollato E le tre reti potevano 
essere addirittura quattro o 
cinque se gli attaccanti bian 
conen fossero nsultati più 
precisi nel finale della partita 
Batoste come questa sono de 
stinate a lasciare il segno li 
tecnico rossoblu Peroni dovrà 
sudare le proverbiali sette ca 
micie per rimettere in sesto il 
morale della squadra quando 
mancano solo due giornate al 
termine del campionato 

Domenica il Cesena andrà 
a cercare il lasciapassare per 
la sene A in un campo quanto 
mai ostico quello del Comu 
naie di Bologna L accesa riva 
lita tra te due società e le ri 
spettive tifoserie renderà an 
cora più vibrante il derby emi 
liano romagnolo Ma se i 
bianconen sapranno mostrare 
la canea di ieri ben diffidi 
mente usciranno battuti dal 
vecchio Dall Ara 

La partita si e sbloccata al 
25 del pnmo tempo Su azio 
ne susseguente a calcio d an 
golo Aselli ha effettuato un 

cross che ha scavalcato tutta 
I area genoana Bordin indi 
sturbato e ben appostato ha 
infilato Cervone di testa Rad 
doppio al 7 della ripresa an 
cora Aselli dalla destra ha 
messo al centro un invitante 
pallone per Sanguin che ha 
corretto per Simonini al cen 
tro dell area di rigore 
L Homino gol» non si e fatto 
pregare e ha infilato il portiere 
ligure con una splendida gira 
ta di destro Al 28 terza rete 
ad opera di Traini su azione 
susseguente a calcio di punì 
zione II «panchinaro» ha fatto 
secco Cervone con un bel dia 
gonale rasoterra Al fischio fi 
naie di Agnolm (impeccabile) 
grande apoteosi dei tifosi ce 
senati e tante bandiere al ven 
lo Tutte con la scritta «sene 
A-

Gli ultras genoani arrabbiati 
per la sonora batosta non 
hanno saputo far di meglio 
che prendersela con le recin 
zioni dello stadio cesenate e 
hanno provocato vari mciden 
ti nel dopo partita 

Ora per la Lazio paura di C 
LAZIO 

LECCE 

LAZIO Terraneo Camolese Acerbìs Esposito (80 Podavini), Creguc 
ci, Marino (37* Filisetti), Poli, Caso Magnocavallo, Pin, Mandelli 
(12 lelpo 15 Piscedda 16 Schlllaci) 

LECCE Negretti, Vavoli Danova, Enzo, Miceli, Nobile, Raise (60* 
Tacchi). Barbas Pasculli Levanto, Paciocco (60' Colombo) (12 
Boschln 16 Panerò) 

ARBITRO Lo Beilo di Siracusa 
NOTE Giornata estiva, terreno ottimo Spettatori 45mila circa Am 

moniti levanto Gregucci e Pasculli per gioco scorretto Raiseper 
comportamento non regolamentare In tribuna i tecnici Erihsson, 
Trapattoni, Vinicio e Castagner Angoli 10 a 2 per la Lazio 

GIULIANO ANTOGNOLI 

Wm. ROMA Lo spettro della 
sene C fa capolino e quella 
salvezza che dopo la vittoria 
di tre settimane fa sul Cagliari 
sembrava a portata di mano 
diventa problematica per la 
Lazio La sconfitta a Genova 
risucchio i biancazzurn nel 
vortice della zona calda e ie 
ri ìlpareggio con il Lecce I ha 

piombata in piena zona retro 
cessione Eppure se avesse 
avuto un uomo di peso in 
avanti la Lazio - pur con evi 
denti carenze di gioco e di au 
tonomia atletica - siamo con 
vinti avrebbe acciuffato la vii 
tona col Lecce Purtroppo il 
suo predominio temtonale 
non le ha (ruttato che punizio 

ni e calci d angolo mentre i 
tin scoccati da Camolese 
(uno si è andato a slampare 
sul legno della traversa) da 
Pm e da Poli non hanno sorti 
lo alcun effetto E mancata la 
forza penetrativa I uomo riso 
lutore in zona gol Poli e Man 
delti sono due pesi mosca e si 
perdono nel momento decisi 
vo Quanto a Magnocavallo 
schierato col 9 la sua prova 
non soltanto e stata opaca ma 
ha talvolta creato confusione 
al centro dèli area Ancora 
una volta Pascetti (non in pan 
china perche squalificato) 
aveva poi schierato Caso «li 
bero* e Manno terzino (uscito 
al 35 per una lussazione al 
gomito sinistro) Se è vero che 
la retroguardia ha necessità di 
venire organizzata a dovere 
(ha preso troppi gol negli ulti 
mi tempi soprattutto in tra 
sferta) e Caso serve alla biso 
gna purtroppo a nsentime e 
la manovra di centrocampo 
Non può far tutto Pin tanto e 

Finale incredibile 
Per i nerazzurri 
è quasi un dramma 
CAGLIARI 
PISA 
MARCATORI 48 Cuoghi (P) 81 Piras (C) 90 Pecoraro (C) 
CAGLIARI Dorè, Marchi, Valentin! Pecoraro, Pulga, Venturi, Pallanch 

Pani (73* Congiu G ) Piras, Bernardini (60 Congni A ), Pellegrini 
M (12 Nanni 13 Davin 14 Miant) 

PISA, Nannini, Caneo, Chlti, Faccenda, Cavallo, Bernauani, Cuoghi, 
Mariani, Piovanelli (731 Con), (83 Pellegrini D ), Giovannea, 
Cecconl (12 Grudina 14 Fiorentini, 16 Faccini) 

ARBITRO Pezzella di Frattamagglore 
NOTE Giornata estiva terreno in buone condizioni Ammoniti Peco 

raro (C) e Venturi (C) Spettatori settemila Angoli 6 a 6 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• 1 CAGLIARI Come (rischia 
re di) buttare alle ortiche un 
campionato ormai vinto in pò 
chi minuti di autentica follia E 
successo ieri al Pisa ex capo 
lista della sene B ospite del 
già retrocesso Caglian in un 
finale di partita a dir poco ro 
cambolesco A otto minuti 
dalla fine i toscani avevano un 
gol di vantaggio e la partita 
praticamente in mano anche 
per la stanchezza e la rasse 
gnazione sempre più evidenti 
tra gli awersan Sembrava fat 
ta e invece la doppia capito
lazione la prima volta per 
opera dei centravanti Cagliari 
tano Piras pronto a nbattere 
in rete una respinta di Manni 
ni la seconda a tempo già 
scaduto dopo un azione di 
contropiede di Pecoraro 
conclusa dallo stesso giovato 
re con un diagonale a fi! di 
palo Rossoblu in festa per la 
vittoria di prestigio pisani tutu 
fermi a guardarsi tra lo scon 
certo e la disperazione 

Eppure per quanto rocam 
bolesca non si può dire che la 
sconfitta della squadra di Si 
moni abbia il sapore della bef 
fa Se si esclude I azione del 
gol - peraltro un autentica pa 
pera del portiere cagliaritano 
Dorè che non ha trattenuto 
un tiro di Cuoghi ali inizio 
della npresa - quasi mai i pisa 
ni hanno messo in pencolo la 
difesa sarda ne si sono dan 

nati più di tanto a centrocam 
pò dando I impressione divo 
ler ottenere il massimo con il 
mimmo sforzo Forse a loro 
attenuante e era il caldo esti 
vo che ha bruciato ben presto 
le energie delle due squadre 
Ma resta comunque l impres 
Sione di un peccato di presun 
Zione tanto più grave a questo 
punto del campionato A prò 
durre le azioni più pencolose 
e stato quasi sempre il Caglia 
ri schierato da Giagnoni in 
versione verde* Molti tuolan 
a riposo al loro posto giovani 
sconosciuti o quasi con pa 
recchia ingenuità ed inespe 
nenza ma anche tanta voglia 
di mettersi in mostra 

Col senno di poi si potreb 
be (ar risalire la sconfitta del 
Pisa proprio al momento del 
gol di vantaggio A quel pun 
to infatti Cuoghi e compagni 
che già si erano visti pochino 
hanno tirato i remi in barca 
limitandosi a controllare la 
blanda reazione del Cagliari 
davanti ali area di rigore II 
portiere Mannini e stato bravo 
a evitare la capitolazione un 
paio di volte soprattutto al 30 
del secondo tempo quando è 
uscifo con ottima scelta di 
tempo sui piedi dell attaccan 
te Pellegrini Sembrava una 
giornata propizia per i toscani 
e invece la fortuna nel finale 
ha girato loro le spalle E 
adesso' 

vero che la zoia più sguarnita 
e stata propuo quella dove na 
sce il gioco 

Insomma se sommando 19 
punti di penalizzazione la La 
zio si troverebbe in zona pro
mozione non e detto che la 
sorte le dovesse concedere a 
pnori la gratifica della salvez 
za Vero e che il Lecce di Maz 
zone si e mostrata squadra co
riacea bene organizzata a 
centrocampo con un Barbas 
super Una squadra oltre tutto 
capace di prodursi in un pres
sing asfissiatile Per questo la 
costruzione delle manovre da 
parte degli awersan diventa 
una impresa improba figuna 
moci poi quando si tenia di 
puntare a refe Ci vorrebbe un 
anele per sfondare e la Lazio 
ien non ne possedeva neppu 
re la controigura La venta e 
che la Lazio ha Sempre dato 
I impressione di essere una 
squadra a meta, magari condì 
zionata dal-9 di partenza Sòl-
tanto in qualche partita - spe 

cialmente in casa - e apparsa 
di ottima caratura Ciò ha 
coinciso con la buona vena di 
Poli Acerbìs Caso e Pm ac 
compagnata da uno stato fisi 
co accettabile Soprattutto sul 
finire della stagione è calata di 
tono cioè proprio quando era 
necessano far valere doti di 
fondo e caparbia volontà 

Ma non ci pare il caso di 
infienre più di tanto Da nota 
re che ien I arbitro Lo Bello (ti 
suo operato non ci ha convin 
to sino in fondo) ha fischiato 
ben 29 punizioni a favore del 
la Lazio 19 per il Lecce il che 
sottolinea a sufficienza quan 
to nervosismo regnasse in 
campo L incontro daltron 
de era importante per en 
trambe comunque il pareggio 
premia il Lecce che resta nel 
lotto delle squadre che lotta 
no per la A La Lazio adesso 
dovrà sperare di non perdere 
a Pisa e di battere il Vicenza 
alj -Olimpico», ma-non e det 
to ch&non corra 1 alea di do 
ver andare agli spareggi Tiro a rete di Gregucci, ostacolato dai difensori leccesi 

— — — — — Il solito gran gioco degli emiliani che però concludono poco 
Alla distanza la spunta la maggiore esperienza dei grigiorossi 

Ai lombardi rincontro-spareggio 
CREMONESE 

PARMA 

MARCATORI 13 Chiorn (C), 43 Bianchi (P), 85'Finirti (C> su rigore 
CREMONESE Rampulla Garzilli, Gualco, Criterio, Montonino, Tom, 

lombardo Vigano Pelosi (44' Nuolettr), Bongiomi (65 Fuwdi), 
Chiorn (12 Violini, 13 Zmuda, 14 Ferrarmi) 

PARMA Ferrari, Mussi, Bianchi, Calassi, Zamagna (58' Zannonl), Si 
gnorim Vaioli (55 Melli), Fiorai, Fonlolan, Bertolazii, Piovani 
(12 Bucci, 14 Corti, 15 Sorniani) 

ARBITRO Longhi di Roma 
NOTE limila spettatori tempo bello, terreno in buone condizioni 

Ammoniti C-arzilli (C) e Signorini (P) per gioco falloso Angoli Sa 
1 per il Parma 

I r W W W l S ^ 

CLAUDIO TURATI 

H CREMONA Siamo alta 
terzultima tappa di questo infi 
nito campionato cadetto Lin 
contro di ien a Cremona era 
sicuramente una di quelle 
contese che vengono definite 
partite spareggio Sono m 
dubbiamente contese strane 
dove contano molto 1 espe 
nenza e la malizia dove bel 
gioco e difficile vederne Pun 
tualmente lo scontro alto Zini 
ha ricalcato questo filone 
complice anche il grande cai 
do La capolista doveva asso 
iutamente fare nsuitato e cosi 
pure il Parma Gli emiliani do 
pò lo scivolone interno erano 
costretti per (orza a fare i due 
punti per continuare a spera 
re Inizio del Parma molto ag 
gressivo pressing ben orga 
nizzato che non lascia ragio 
nare i grigiorossi e soffoca 11 
niziativa dei locali sul nascere 
Quando qualche pallone lun 
go salta il centrocampo e 
giunge verso le punte cremo 
nesi scatta il giochetto del 
fuori gioco e tutto svanisce 
Ma questa tattica se funziona 
99 volte la centesima risulta 
un autentico suicidio Intatti al 
15 Chiorn sorprende la difesa 
parmense se ne va solo finta 
e spara secco trafiggendo I in 
colpevole Ferrari La Cremo 
nese commette I errore di ar 

retrare ultenormenie le prò 
pne linee Mancano 75 minuti 
ed appare rischioso pensare 
di far trascorrere unicamente 
il tempo in difesa del goiletto 
trovato Infatti puntualmente 
la Cremone<-e viene punita al 
44 Bianchi approfitta di uno 
sbandamento difensivo s in 
vola sulla ministra e giunto 
quasi sul fondo da posizione 
impossibile spara tra palo e 
portiere sorprendendo Ram 
pulla che forse si attendeva un 
cross in aree Alla npresa ci si 
attende un arrembaggio della 
capolista ma invece è il Parma 
a premere maggiormente tn 
un continuo crescendo Buso 
sostituto dello squalificato 
Mazzia prova ad insenre Fi 
nardi e Nicoletti ed in effetti 
qualche miglioramento si av 
verte ma i parmensi sono fisi 
camente più freschi e domina 
no sempre di più In questa 
fase i ragazrt di Sacchi espn 
mono un piedominio ternto 
nate e lattic 3 netto che pero 
non si concietizza in alcun ti 
ro in porta La partita pare av 
viata ad una conclusione di 
pania Ma la Cremonese e 
squadra esperta e sorniona 
sembra già morta ma ha un 
guizzo finale siamo a 5 minuti 
dalla fine quando Nicoletti (a 

Senza Rebonato 
tanta fatica 
per fare un gol 
PESCARA 

BOLOGNA 

MARCATORE 52' Marcheojanl 
PESCARA Catta Bemm, Campione Bosco Bergodi Di Cara, Pagano 

(80 Mancini) Gaspenni, De Rosa (89 Ciarlantinl) Marchegiani, 
Bertinghien (12 Minguzzi 14 Berardi, 15 Brcssantql BOLOGNA. 
Zinetti Luppi Galvani Stnngara Villa, Guaggiotto, Marocchi, P« 
ci, P rade Ila Nicolml, Marronaro (12 Cavalieri, 13 Musella, 14 
Sorbi 15 Uncini 16 Sommella) 

ARBITRO Sguizzato di Verona 
NOTE Bella giornata terreno in perfette condizioni, spettatori 25ffll 

la Ammoniti Guaggiotto (B), Pecci (B) e Gaspenni (P) per gioco 
falloso Angoli 9 a 5 per il Pescara 

FERNANDO INNAMORATI 

• • PESCARA Vittoria sofferà 
ma mentala per il Pescara che 
riesce a battere seppur di mi 
sura un grintoso Bologna che 
ha fatto di tutto per rendere la 
vita difficile ai padroni di casa 
Gli ospiti che non avevano 
più nulla da chiedere alla clas 
si fica si sono battuti fino alla 
fine con orgoglio e molta de 
terminazione non lasciando 
nulla di intentato per rovinare 
la festa ai biancoazzurn ad ria 
tici Ma I allegra brigata di Ga 
leone ha saputo dimostrare 
tutto il suo carattere in questo 
incontro decisivo per la lotta 
al vertice I due punti sono co 
si arrivati al termine di novan 
ta minuti giocati con accortez 
za soprattutto in difesa dove 
non e slato commesso nessun 
errore come già era accaduto 
nelle precedenti partite casa 
linghe Questa era la giusta 
posizione di partenza perche 
la squadra tra squalifiche ed 
infortuni vari era costretta a 
fare a meno di alcuni titolan 
ma soprattutto de) bomber 
Rebonato rimasto vittima du 
rante la settimana diunostra 
no malessere si e parlato di 
stress da campionato ma 
molto probabilmente si tratta 
di una semplice contusione 
traumatica ali orecchio destro 
che causa disturbi ali equili 
bno L assenza del capocan 
noniere si e fatta sentire pa 
recchio specie nel pnmo 
tempo quando il Pescara nop 
e riuscito a creare nessun pe 
ncolo alla difesa ospite Anzi 

sono stati proprio i rossoblu a 
rendersi più pericolosi con 
belle triangolazioni che han 
no permesso a Pradella e Mar 
ronaro di scagliare qualche ti 
ro verso la porta di Gatta 

Ali inizio della ripresa la 
musica cambiava almeno per 
i primi dieci minuti Pescara 
più veloce ed aggressivo e Bo* 
logna frastornato da) caldo e 
dalla fatica giungeva cosi la 
rete che avrebbe sbloccato il 
risultato e dato la vittona ai 
ragazzi di Galeone Solita 
azione sulla destra fuga di Pa 
gano con un preciso traverso
ne al centro dove Marchegia 
ni con uno splendido tuffo in 
saccava di testa nell angolino 
basso alla destra di Zibetti 
Pronta e vibrante la risposta 
del Bologna con un lungo as 
sedto alla porta abruzzese ma 
la retroguardia btancoazzurra 
riusciva a contenere I arrem 
baggio caotico e disordinato 
degli uomini di Fabbn che 
cercavano di nequilibrare le 
sorti della partita Qualche bri 
vido di troppo per i trentamila 
spettatori fino al triplice fi 
schio che sanzionava la vitto 
na dei biancoazzurn 

Piccolo giallo al termine 
della gara I allenatore del Pe 
scara Giovanni Galeone ac 
cusava un leggero malore e si 
allontanava immediatamente 
dallo stadio facendosi accom 
pagnare da un amico al motel 
Agip di Montesilvano dove la 
squadra di casa era stata in 
ritiro prima dell incontro 

vora bene un pallone e lancia 
largo m profondità Chiorn 11 
n 11 gngiorosso non crede ai 
propn occhi e raccogliendo te 
ultime energie controlla e 
scatta velocissimo ed mdistur 
bato marea AI portiere ospite 
non resta che atterrarlo ngo 
re sacrosanto e non contesta 
to II «vecio» Fmardi si ricorda 
di essere uno specialista e tra 
figge Ferran che intuisce ma 
nonciarnva L insperata vitto 

na viene difesa con i denti du 
rante gli ultimi spiccioli di par 
tua finche Longhi non chiude 
la contesa Guardando 1 anda 
mento complessivo della par 
tua il Par Tia esce penalizzato 
dal nsultato I) pareggio tra 
I altro avrebbe ottenuto il gra 
dimento di entrambe le squa 
dre La Cremonese scesa in 
campo senza Bencina (il suo 
regu a) e Galletti sapeva di 

A Parma 

Tifosi 
distruggono 
un treno 
tm PARMA Settecento tifosi 
del Parma di ritorno da Cre 
mona hanno demolito due 
carrozze di un treno speciale 
distruggendone sedili lampa 
dan vetri ed impianti igienici 
e gettando poi tutto lungo la 
massicciata nel tratto compre 
so tra Castelguelfo e Parma 
Le altre cinque carrozze del 
treno speciale organizzato 
dalle Ferrovie dello Stato in 
occasione della partita sono 
state tutte più o meno rovina 
te Poche decine di metn pn 
ma che il treno entrasse nella 
stazione di Parma gli «ultras» 
hanno azionato I allarme per 
ti freno d emergenza abban 
donando poi il convoglio e 
fuggendo a piedi nella zona 
adiacente un campo da base 
ball Nel frattempo il persona 
le delle Ferrovie dello Stato 
era stato avvertito dal condu 
cente di un convoglio che ae 
va incrociato il treno dei tifosi 
e che aveva notato la massic 
ciata ingombra La polizia fer I 
roviana accorsa sul posto ha 
trovato pero le carrozze ormai 
deserte La circolazione dei 
treni è rimasta bloccata per 
oltre un ora 

correre dei rischi Adesso a 
180 minuti dalla fine del cam 
pionato li traguardo e certa 
mente veramente vicino per 
gli uomini di Mazzia i quali 
sono stati favoriti non poco 
dalle sconfitte del Genoa e del 
Pisa la prima travolta in Ro 
magna la seconda clamore 
samente sconfitta al) ultimo 
minuto da un Cagliari ormai 
retrocesso ma pieno d orgo 
gho 

E per Scoglio 
il sogno 
si allontana 
MESSINA 
VICENZA 

MARCATORI 6 Scrunaci (M) 71' Nicolim (V) 
MESSINA Palean Napoli Mancuso Gobbo Rossi Bellopede, Vendi 

telli (41 Del Rosso) Orati, Schillaci Catalano, Mossim (12 Bosa 
glia, 13 Falcetta, 14 Petitti, 16 Talevi) 

VICENZA Dal Bianca Bertozzi, Zoppellaro, Zanotto, Mazzem (46' 
Lucchetti), Mascheroni, Savino, Fortunato (68 De Busi), Messer 
si Rondon (12 Marchioro, 14 Pallavicini 15 Caramel) 

ARBITRO Pairetto di Torino 
NOTE domata calda terreno in discrete condizioni spettatori 16ml 

la Ammoniti Mascheroni (V) per gioco falloso e Nicolini (V) per 
proteste Angoli 5 a 5 

L allenatore del Messina Franco Scoglio 

• i MESSINA 11 Messina pa 
raggiando al Celeste» con il 
Vicenza vede allontanarsi la 
sene A a due giornale dal 
lermme E stato il terzo pa 
reggio casalingo conseculi 
vo davvero una delusione 
per una squadra che mira al 
la promozione II Vicenza in 
vece resta in corsa per la sai 
vezza 1 messinesi erano par 
Mi bene Al 6 Schillaci ha 
sbloccato il risultato con una 

acrobatica semirovesciata 
In vantaggio i giallorossi 
hanno sdorato il raddoppio 
al 26 ancora con Schillaci e 
al 37 con Mossim I veneti 
sono usciti alla distanza e al 
41 Fortunato con un tiro da 
fuon area ha colpito la tra 
versa Al 71 Nicolini con 
azione personale ha sorpre 
so Palean con un bolide che 
si e insaccato alla sinistra del 
portiere del Messina 

•Mi I ' l'Unità 
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L'Argentina 
Rivincita 
di Puebla 
o show? 
• I ZURIGO. Mercoledì sera 
all'Hardlum Sladium di Zurigo 
scenderanno in campo Ar
gentina e Italia. Una slida in
ventata dai soloni della Fila 
per lanciare un messaggio 
contro la violenza nel calcio. 
Una gara all'insegna del •lair-
play» dove non è obbligatorio 
vincere visto che il probabile 
pareggio non prevede code, 
né supplementari né slide ai 
rigori. Argentina di Maradona 
campione del mondo e Italia 
che campione lu In quel di 
Spagna, in campo per lo spet
tacolo. Niente coppe in palio, 
solo una medaglia ai giocato
ri, più un terzo dell'incasso al
la Federazione. E un'Italia che 
Vicini vuole rinnovata e che lo 
sarà al di là del previsto anche 
perchè gli .eroi. stanno ca
dendo come birilli. È probabi
lissimo il forfait di Ferri che 
continua a sentire il dolore 
che lo aveva bloccato per al
cuni minuti nel finale della ga
ra con la Svezia. Bergomi è 
sotto ai ferri a Pavia, e ora Vi
cini si trova coi difensori al lu
micino, pur contando sull'ar
rivo dei due napoletani Ferra
ra e Renica in piena forma. 
Cosi è probabile una chiamata 
In extremis ed è possibile che 
sia un nome nuovo. «Non i 
detto che sia Bonetti» ha pre
cisato Vicini ieri pomeriggio, 
dopo un allenamento in un 
Campetto di periferia contro i 
ragazzi della Juve-Zurigo (13 a 
I per gli azzurri). L'Hardtum 
era fradicio e impraticabile e i 
responsabili della Fifa che 
hanno voluto questo inutile 
lungo ritiro, hanno offerto in 
cambio un campo senza spo
gliatoi funzionanti. Gli azzurri 
(radici per sudore e pioggia 
erano scuri in volto, costretti 
ad attendere al freddo. Dona-
doni ha avvertito un dolore al
la schiena e potrebbe aggiun-
gersi alla lista degli Inutilizza-
Ili. Confermata la sostituzio

ne di Mancini con l'Italia che 
muta assetto lasciando Gian
nini al centro afliancato da De 
Napoli e Bagni. Dossena si 
sposta sulla fascia. De Agosti
ni in campo dall'inizio con Se
rena scalpitante e pronto ad 
entrare e finalmente Tacconi 
in campo nella ripresa. 

DC.fi, 

SPORT 

Serena e la crisi 
degli attaccanti 
madeinltaly 
«Troppe punte straniere 
e per Vicini sono guai 
Gli allenatori basano 
tutto sugli schemi difensivi» 

•*•*» "mtvttffssftijmm ••-

«Ho un brutto vizio, faccio gol» 
Tempi grami per Vicini: il calcio italiano produce 
sempre meno attaccanti ma non per sfavorevole 
congiuntura. Nei club infatti la prima preoccupazio
ne è la difesa. Per il gioco offensivo tutto viene la
sciato alla invenzione estemporanea e nessuno si 
preoccupa di far crescere goleador perché i bomber 
vengono acquistati all'estero. La cruda analisi è di 
Aldo Serena, ultimo uomo d'area de) clan azzurro 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

a v ZURIGO. La sterilità del
l'attacco azzurro può essere 
un fatto casuale, lorse contin
gente. Per il momento Atto-
belli ricorre a considerazioni 
impersonali ma il suo pensie
ro è chiaro: «Una cosa è fare 
un discorso di trasformazioni, 
di gol e un altro di gioco d'at
tacco. A questo proposito non 
ho mai visto un attaccante fa
re tutto da solo, cercare il pal
lone a centrocampo e portar* 
lo in reteli, chiaro no? Nella 
nazionale di Vicini si legge 
forse il tracciato di un male 
più profondo che coinvolge 
tutto il calcio italiano. Non vi è 
dubbio che di uomini-gol bat
tenti bandiera tricolore ve ne 
siano pochi in circolazione e 
che all'orizzonte si profili un 
calciatore sempre meno spe
cialista d'area. Ma uomo-gol 
si nasce o si diventa? E nel 
calcio che i tecnici dell'ultima 
generazione coltivano c'è po
sto per questo tipo di giocato* 
re? Ne parliamo con Aldo Se
rena, uno dei pochi uomini 

d'area del nostro calcio, nel 
senso classico del termine. 
•Guardiamo a quello che sarà 
il prossimo campionato, esa
miniamo te squadre che gio
cheranno nelle Coppe e sco
priamo che il calcio italiano 
non offre posti di lavoro a 
centravanti d'area. Tutte le 
maglie sono occupate, quasi 
tutte da stranieri. Solo l'Inter 
schiererà due italiani. Al Milan 
hanno addirittura pensato di 
vendere il capocannoniere!-, 

E con il terzo straniero le 
cose peggioreranno. I club 
non cercano e soprattutto 
non allevano punte italiane, 
oggi un giovai» calciatore 
pensa a posti che siano lonta
ni dall'area se spera in uno 
sbocco ad allo livello. E nes
suno si preoccupa di educar
ne in questo ruolo. Il caso di 
Serena è esemplare. Un gio
catore che è nato con la voca
zione di stare in area, conclu
dere a rete, fin da quando era 
nel Montebelhina. Poi dal 78 
in avanti ha girato l'Italia, co

noscendo il calcio di provin
cia e quello dei grandi club, 
serie A e serie B. E con esso 
anche i suoi segreti. Ha segna
to ovunque, ma non ha mai 
trovato un tecnico che si im
pegnasse nella preparazione e 
nello studio del gioco d'attac
co, della ricerca del gol, come 
di quello difensivo. 

•Per tutti il primo impegno 
è evitare di subire reti. E qui la 
preparazione è minuziosa, sia 
sul singolo giocatore che nel 
lavoro della squadra. La spe
cializzazione è ormai esaspe
rata, raddoppi, blocchi, arre
tramento di centrocampisti e 
punte, movimento in diagona
le, difesa a zona, fuorigioco. 
Quando si tratta di attaccare e 
si arriva davanti all'area avver
saria tutto viene lasciato all'e
stro dei giocatori. Si studiano 
sistemi difensivi che coinvol
gono nove-dieci uomini, ma 
per l'attacco non si va mai ol
tre i tre-quattro». 

E la cosa vale a partire dalle 
squadre giovanili. Ormai que
sto modo di ragionare è ende
mico ed è come la storia del
l'uovo e della gallina. Chi al
l'improvviso uscisse da questa 
logicasi troverebbe nei guai. 
«Invece la prima cosa che vie
ne chiesta ad un tecnico è 
"non perdere". Così si elabo
ra solo il gioco difensivo. Gi
rando di squadra in squadra -
prosegue Serena - ho capito 
che i margini di miglioramen
to per il gioco d'attacco sono 
enormi, ma nessuno vi si im
pegna. Il calcio italiano è, ad 

• Calciomercato. La società ligure protagonista 

Sotto il segno della Sampdoria 
Voellcr prime parole romane 
Voeller è arrivato a Roma ed è stato ufficialmente 
presentato alla stampa, Giannini potrebbe finire 
alla Sampdoria, Vialli al Napoli, Dossena chissà. 
Sul calcio mercato una valanga dì notizie e di «vo
ci». Si respira aria di grossi colpi che potrebbero 
avvenire da un momento all'altro. Forse verso la 
fine settimana, al rientro in Italia dei nazionali. Per 
concludere c'è la necessità del loro assenso. 

PAOLO CAPRIO 

••ROMA. Per il calcio mer
cato è in arrivo uria settimana 
mollo importante. Non sarà 
decisiva, perché c'è ancora la 
najionale che tiene impegnati 
molti calciatori in odore di 
cambiare maglia e c'è la serie 
B che. ancora deve definire i 
suoi giochi. E questi ultimi so
no dì vitale importanza per
ché sulle necessita delle neo 
promosse fanno affidamento 
molte società per acquistare, 
per cedere, per parcheggiare 
calciatóri. Soprattutto quelli 
stranieri in soprannumero, 
quelli ancora sotto contralto, 
ma méssi alla porta dai club di 
appartenenza. Possiamo fare 
qualche nome: Boriili, argen
tino in più del Milan, Ber

l e forse anche l~ 

Vialli 
E'sempre 
nel mirino 
del Napoli 
Wm Roberto Vialli forse la
scerà la Sampdoria, pur aven
do sottoscritto il nuovo con
tratto, che aveva spigato tut
ti i suoi ipotetici compratori. 
Ma c'è stata una società che 
non ha mài rinunciato ad inse
guirlo: Il Napoli. Alla ricerca di 
un uomo da impiegare sulla 
fascia destra, ha costante
mente tallonato il presidente 
donano Mantovani e il calcia
tore. Risultato: s'è aperto uno 
spiraglio e dopo Argentina-
Italia ci sarà anche un incon
tro, che potrebbe concludersi 
con l| clamoroso passaggio di 
Roberto con i campioni d'Ita
lia. 

della Roma, Hugo Maradona 
del Napoli, Rummenlgge del
l'Inter. Qualcuno di questi ri
schia di rimanere sul groppo
ne della società, che per evita
re di pagare ricchi ingaggi non 
si finisce per ripescarli. 

Sul mercato nazionale in 
questi ultimi giorni sono circo
late molte voci, si è parlato 
per esempio di una cessione 
di Giannini da parte della Ro
ma. Intorno a questa voce è 
stato creato un movimento 
che addirittura potrebbe ri
portare nella capitale Toninho 
Cereio, che nemmeno un an
no fa sbatté la porta in faccia 
ai presidente Viola. L'ipotesi 
nasce dal fatto che il brasilia
no non ha ancora rinnovato il 
contratto con la Samp e che 

Ancelotti 
Parte per 
far quadrare 
il bilancio 
• • Carlo Ancelotti è uno 
dei pezzi pregiati della Roma. 
Il Milan lo corteggia con 
un'ncredibile intensità, la Ro
ma nicchia ma sembra pro
pensa a mollare la preda. Do
po aver tanto speso, il presi
dente Viola è costretto a smal
tire la folta rosa per rientrare. 
E Carlo è uno dei pochi che 
può permettergli un bel gua
dagno. Ecco perché il romani
sta lascerà la Roma, anche se 
Liedholm farebbe carte false 
per tenerlo. Ma lo svedese sa 
che più di tanto non può pre
tendere e di sicuro dovrà dare 
i) suo benestare per far partire 
Ancelotti. 

Liedholm ha sempre avuto un 
debole per lui. E ancora, che 
la Sampdoria è alla ricerca 
spietata di un regista. Giannini 
potrebbe essere l'ideale. tAà 
potrebbe crearsi anche un al
tro giro molto suggestivo con 
la Sampdoria sempre protago
nista e il Napoli in veste di par
tner. Non è una novità che la 
società partenopea farebbe 
carte false per avere Vialli. 
Sono tre mesi che lo insegue. 
Non vi ha rinunciato neanche 
dopo che il calciatore s'è 
messo d'accordo con il presi
dente Mantovani. E così quel
la che sembrava una trattativa 
impossìbile, ora è diventata 
possibile. Il Napoli potrebbe 
mettere sul piatto della bilan
cia il suo play maker Romano. 
In questo modo la società blu-
cerchiata otterrebbe un dop
pio scopo: quello di incassare 
un po' di soldi e risolver e il 
problema del regista. E nel 
Napoli le funzioni di Romano 
potrebbero passare a Bruno 
Giordano, sempre più regista, 
sempre meno centravanti. Nel 
finale del torneo dello scudet
to i suoi assist hanno fruttato 
molti gol. Ne sa qualcosa Car
nevale. Va sottolineato che 

Dossena 
La sua 
destinazione 
è un rebus 
• • Giuseppe Dossena è in 
vendita, ma ancora non si co
nosce bene ia sua sorte. Su di 
lui una ridda di voci. Un mese 
fa era della Roma, ora la trat
tativa s'è bloccata anche se 
aLiedhoIm il centrocampista 
fa molta gola. Il ritardo del 
suo passaggio in giallorosso 
potrebbe essere soltanto una 
questione formale. Come per 
Vialli si attende che il calcia
tore finisca di essere al servi
zio della nazionale per delini-
re le cose. Alternativa alla Ro
ma: per il granata la Sampdo
ria, specie se Vialli dovesse 
partire. 

nella lista della Samp c'è an
che il nome di Doùeu . La 
Fiorentina intanto ha quasi 
concluso l'acquisto del libero 
svedese Hysen e ha chiesto la 
quotazione di Galderlal. L'A
scoli attende il sì della federa
zione jugoslava per ingaggiare 
l'attaccante Budarevk dello 
Zeljeznicar. Gazzueo dell'A
vellino piace molto alla Sam
pdoria. Molti giocatori della 
Roma son stali messi sul mer
cato. Viola deve realizzare do
po aver speso una valanga di 
miliardi. Si tratta di Baroni, 
BaldJert, GeroUa, Impallo-
nenl e anche Desideri. Si cer
cano compratori. Baldieri po
trebbe tornare al Pisa se fosse 
promosso in serie A. Kleft è 
stato confermato dal Torino, 
che vuole Brlucnl della Juve. 
Intanto ieri a Roma è arrivato 
Rudi Voeller, il nuovo stranie
ro della squadra giallorossa. 
Tanta gente ad attenderlo al
l'aeroporto di Fiumicino e un 
lungo striscione scritto in te
desco che diceva «Benvenuto 
Rudi, Roma già ti ama-. Il gio
catore è staio accolto dal fi
glio di Viola. Ettore. Nel po
meriggio è stato presentato al
la stampa. Oggi Voeller si sot
toporrà alle visite mediche. 

Carnevale 
Bianchi non 
lo vuole, i 
compagni sì 
• • Andrea Carnevale si tro
va in una situazione molto am
bigua. Da tempo ha fatto sa
pere che lui al Napoli non vuol 
rimanere per una evidente in
compatibilità di carattere con 
l'allenatore Bianchi. Quest'ul
timo ha fatto sapere che non 
lo vuole. Ma i compagni di 
squadra insistono perchè lui 
resti. Maradona su tutti. Una 
situazione difficile e che lascia 
intuire la guerra fredda che 
nel clan dei campioni è in atto 
verso il brasiliano Careca. Se 
Carnevale va via gran favorita 
è la Roma. 

esempio, impreparato nello 
sfruttamento dei calci piazza
ti. Oggi almeno il 50 per cento 
dei gol nasce da questa com
binazione. All'estero non tra
scurano nulla, invece, da noi 
si improvvisa. A Oslo abbiamo 
scoperto che anche i norvege
si avevano delle soluzione per 
i calci d'angolo. La palla non 
la buttavano in mezzo a caso, 
mai. In Italia solo il Verona di 
Bagnoli si muove secondo 
combinazioni preparate in al
lenamento. Per le punizioni 
solo con Castagner, nel Milan 
delt'82, avevamo elaborato 
degli schemi, cinque-sei solu
zioni. Chi batteva chiamava" 
come nel basket e tutti si muo
vevano in modo preordinato. 
Dei sessanta gol di quel cam
pionato, la metà arrivarono in 
quel modo». 

Tutti i club invece hanno ri
solto il problema con to spe-
ciatista straniero e, guarda ca
so, Vicini ha detto apertamen
te che quello dei tiri piazzati e 
dei rigori è un vistoso tallone 
d'Achille per questa squadra 
azzurra. E addirittura inutile 
conquistare calci dal limite, 
non c'è chi sappia sfruttarli. 
Né con battuta diretta, né co
ralmente. 

Come finirà? «Nei club -
conclude Serena - continue
ranno a cercare solo stranieri, 
per i giovani italiani sarà sem
pre più difficile emergere e 
per la nazionale vedo un futu
ro molto oscuro. Vicini non 
avrà vita facile a trovare uomi
ni-gol italiani*. Parola di bom
ber nude in Italy. 

Aldo Serena, riserva di lusso per Vicini. Sopra, il rigore di Altobelli 
contro l'Argentina ai Mondiali del Messico. 

Nazionale. Aria di polemiche 
Vengo anch'io? No tu no 
Dopo Donadoni anche 
Mancini perde il posto 
Vicini mette un punto e va a capo. Dopo la falli
mentare spedizione in Scandinavia sembra deciso 
a cambiare di nuovo la formazione. Sul taccuino 
degli esclusi Mancini che dopo Donadoni lascia 
spazio ad un altro nome per la tribolata maglia 
numero sette, li sampdoriano ha commentato: «Se 
pago per il rigore sbagliato non capisco». E comin
cia a tirare aria di polemica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• s ì ZURIGO. La Scandinavia 
ha mandato in fumo il proget
to dì quel «tridente» che la ga
ra con la Germania a Colonia 
aveva creato nel clan azzurro 
fiducia e speranze. Di sicuro 
la sconfitta con gli svedesi ha 
compromesso il futuro di 
Mancini che si difende ripe
tendo che il suo errore dagli 
undici metri non può pregiu
dicare una prestazione e un 
progetto di gioco come quello 
che sosteneva l'impiego dei 
due sampdoriani a fianco dì 
Altobelli. Ma Vicini ha deciso. 
Già a Milano il et. si era affret
tato a dire che a Zurigo sareb
bero cambiate le cose. E Man
cini non è certamente conten
to dell'aria che tira. «Se pago 
per il rigore sbagliato non ca
pisco. In quella partita ho gio
cato tutto un tempo, in quel 
primo tempo abbiamo creato 
delle occasioni in avanti». 
Mancini si sente senza molti 
argomenti, tenta di sminuire 
anche le parole che molto 
onestamente aveva pronun
ciato per ricordare che la sua 
prestazione era comunque le
gata ad un impiego che non è 
quello abitualmente ricoperto 
nella Sampdoria e quello che 
più gli è congeniale. Non pro
testa, la sua voce è un pigolio. 
Fatto sta che in poche partite 
quella maglia numero sette ha 
bruciato due galletti d'oro, 
prima Donadoni, poi Mancini. 

I due ieri giravano alla larga 
da questa ipotesi, concedeva
no a Vicini l'esigenza di pro
vare e vedere... Disponibilissi
mo al solito Altobelli, ma 
chiaramente attento a rintuz
zare certi spifferi contrari. Co* 
sì, tra una battuta e l'altra, gio
cando a rimpiattino con i ri
cordi di quella sfida dell'Ar
gentina a Puebla un anno fa in 

Messico ha latto sentire le sue 
ragioni. Sa di non avere il so
stegno in questo momento di 
una grande condizione, ma 
non vuol passare per il re
sponsabile della stitichezza 
offensiva della nazionale. «In 
una squadra che crea tante 
palle gol anche un centravanti 
brocco può segnarci, e poi 
ancora, guardando a queste 
partite azzurre dell'epoca vici-
niana aggiunge: «La squadra 
che ha attaccato e rischiato ha 
ottenuto ottimi risultati, per
chè alla fine vincono le forma
zioni che hanno un gioco 
chiaramente offensivo». 

Altobelli è certamente uno 
di quelli che ha accolto con 
intima soddisfazione la notizia 
che contro l'Argentina sarà di
sposta in modo nuovo. «È giu
sto tentare qualche cosa per 
far girare nel verso giusto le 
cose quando non è così*. 

Scontato che l'Argentina 
riapra quella pagina ricca dì 
nervosismi che fu l'immediata 
vigilia della gara dì Puebla con 
le ipotesi di «pareggio pro
grammato». Già come allora 
Altobelli non ha incertezze. 
«Noi siamo andati in campo 
cercando di vincere perché 
era nostro grande interesse 
arrivare primi nel girone mes
sicano. Fosse stato cosi forse 
sarebbe cambiato tutto il no
stro mondiale. L'idea del pa
reggio non aveva alcun inte
resse per noi che avevamo la 
qualificazione comunque qua
si in tasca». Fu quella la partita 
del famoso gol preso da Gio
vanni Galli, il gol di Maradona 
che condizionò il mondiale 
del portiere e che poi gli è ri
masto sul groppone come un 
macigno. «Bello e imparabile 
quel gol. Parola di Alessandri} 
Altobelli». D GPi 

TUFFATE VI QU ! 
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1 tirreno settentrionale 
LIOURIA-TOSCANA-IAZIO-SARDEGNA 

* 

in collaborazione con la Lega Ambiente 
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Se cercate il mare pulito, tuffatevi nella lettura delle "Guide azzurre", 3 fascicoli che L'Espresso vi regalerà 
da questa settimana. Troverete una radiografia completa del mare italiano e le mappe dettagliate 
per conoscere lo stato di salute delle nostre acque costiere. 
Con L'Espresso oggi in edicola la prima "Guida" di 64 pagine, dedicata al Tirreno settentrionale, dalla Liguria 
alla Sardegna. 

In regalo con L'Espresso oggi in edicola 
; : : - : • • . . 12 l'Unità 
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64 
Settimanale di satira 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Stain 

mfMXto— tHorte a Venezia 
Il torbido e tormentato 
rapporto tra un adolescente 
e un uomo maturo. 
anzi marcio... 
...un amore non confessato 
fatto di profondi scambi 
di emozioni e di armi... 

VOTOPSI 
ì") Perché mi pagano 

2") Perché sonò un uòmo libero 
Martelli 

VOTODC, 
ma potrei anche votare De, 

perché sono un sincero fautore 
dell'alternanza 

De Mita 

Votare De 
è come pisciare in un cappello 

e poi metterselo in testa 
Antico proverbio cinese 

VOTO PCI 
per far rabbia 
ai comunisti 
Giorgio Bocca 

Se esistessi 
voterei Psdi 

Nicolazzi 

pi uoovo 
L È I / 

POM-COALÉ 
COME IL pesti M . 

MA STAVOLTA P0OI0 

MI TROVA IMPREPARATO1. 

6UAR0I UA9S0-
IL. PeR-lCOIO 
ROSSO ! 

ODDIO/ 5IAMO 
SALVI-
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Ai accogliere Beaian all'aeroporto li 
Tessera, (tal ptriodo di elesioni evitiamo 
di specificare di quale partito) c'era il 
•otiro prendente del Consiglio, Il capo 
della Caia Bianca ha immediatamente 
manifestato la simpatia che nutre, ormai 
via flebo, noi confronti del noitro paese e 
•i è cosi espreeeo — prima di venir eop-
pretto da rotaia selvaggia - : l'Italia è 
una del nostri amici più fidati e vicini, 
facendo ironicamente riferimento al no
itro Ct e alla recente iconfitta della Ni-
clonale. 

Per dociaioae del precidente Conila, 
in nn primo tempo le Camere dei coniugi 
americani erano state sciolte, una rota 
per lui (?) e una azzurra per lei (?) ma per 
questioni logistiche e più precisamente 
la necessità di conciliare l'orario delle 

Eoppate, si è resa indispensabile la ecc
itazione in un'union stania. Eccezionali 

misure di slcureisa sono state prese a 
Villa Condulmer, batterie di missili ter
ra-aria, sensori e radar, ma nonostante 
tutto In celebre coppia è riuscita ad elu
dere la sorvegliante, atterrando con
temporaneamente sulle due piazze, del 
letto, necessariamente in stile Old Ame
rica. 

Il presidente Osa si e recato a far visi
ta a Giovanni Paolo II e signora; 11 Ponte
fice gli ba portoli benvenuto In espres
sione veneta: l'averne mona! secca smen
titi dell'Osservatore Romano: non ab
biamo sul pensato di mandare guardie 

svizzere nel Golfo Persico! 
Come ba dichiarato Frank Carlucci, 

fratello delle ben più note Milly e Ga
briella e addetto alla loro sicurezza, il 
tema dominante del vertice veneziano 
sarà la questione del Golfo Persico. Gli 
iraniani però sembrano non gradire l'e
ventuale intervento degli alleati ameri
cani e minacciano di ricorrere ad altri 
aerei iracheni e bombe a mano, o meglio, 
bombe. 

Dopo l'uomo scimmia si parla ora di 
> uomo-rana, le cui caratteristiche sono 

state preannunciate dall'istituto di ri
cerca dell'isola di San Giorgio: pelle li
scia di colore verdastro, vive in acque 
atagnanti dalle quali esce di notte per 
trasportare e applicare alle carene delle 
gondole nemiche, le cariche di esplosivo. 
L'uomo-rana è di genere promiscuo, vo
lendo indicare il maschio o la femmina si 
dirà, rana maschio o rana femmina; se 
gay, sieropositivo e straniero, le frontie
re Usa per lui rimarranno chiuse. 

Ad una settimana dalle elezioni anco
ra non si riesce a sapere con chi starà 
Craxi, non è altrettanto difficile però 
prevedere con chi starà Cicciolina. In 

Snesto clima di tensione, anche la Corte 
ostituzionale ha avuto la sua rissa; il 

giudice Ferrari, battuto nella corsa alla 
presidenza, ha accusato il De Gullotti di 
aver pilotato la nuova nomina e di aver 
impiegato troppo tempo, ai box, per il 
cambio delle ruote. 
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Candidato alla Camera 
di Enrico Menduni 

Mi guardava eoi un sorriso non io co
me, uno «trino mlato di auperbia a vaglia 
apparire simpitico, Aveva un completo 
carta di zucchero in mino Ilio e un cap
pello in teiti. «Spio candidato alle ele
doni politiche. Nel partito cpnievilore. 
Mi chiamo Julius Osborns. Mi larve un 

guardaspalle par li campagna ilittora-
». -Non uno un gorilla, amico, ma pi 

detective», riipoil. Noi mi andava di an
dare in giro per dementlali riunioni e ce
ne dei connrvetori. Il eudldato •pari, 
me lo ritrovai In uffuclo quittro giorni 
dopo. •£ un detectivi che mi wrve, idei
lo. Guardi». Mi panò un foglio attravar-
•o il tavolo. Era la fotocopia di un'agen
da. -Allora»? Diali. -E di mia moglie. Ne
gli ultimi tri giorni riniti tempra al 
club, ma noi ci ha mal meno piede». 'Sa
rà andata • f u i ipeie». Mi penò un al
tro foglietto. «E la ricavati di un paga
mento con la carta di eredito: ha spsso 
•elianti dollari i l Cliridge Hotel E io 
aoio sempre fuori per l i «impigli elet
torale»! .Si calmi Osberno-, gli dilli, -ci 
Siili dopo U14 (lagno». »Col jivolo», mi 

(irruppi, «Non voglio miei f i n la fine 
di Gary Hart. Voglio eipere, e subito». 
Feci un calcolo mintili, (corporei Uva, 
poi iparai alto e dilli: al può f i n amico». 

Era bruni. Orinocele. Affabile, pro-
fenoreaaa in uà collage cosi-cosi. Auto 
propria, glipponen. Non il tipo che voti 
conserviere. Oiborae doveva inerì 
noiosissimo, nell'intimità. Il collega tri 
in periferia: noi lontano dal Claridge, Mi 
nati batteri nlla spalla: -Ci n i luche 
tu, Marlowe»? Ermo dui compagni della 
cellula universttaria, li guirdai eoa aria 
Interrogativi, «Stiine organizzando la 
manlfsatasiooe eoi Daiemberg»; un pro
fessore di economia, firntiiiinio, chi 
portiamo illaidito ill i Camera, indi-
pendente». 'Bene, i l un», din! per non 
•coprirmi. Puiemberg fa molta bravo, 
parlava agli iladeatl da un tavolino del
la cif«terla, molto tafanale. La Oibor-
ne neturilmente M I c'eri; comunque 
larvivi nmpre d i n ui'ocehiata ill'im-
blente. Strinsi l i mino • Duiemberg, era 
accaldato • iirrlduti fri gli applausi, 
Rliall au una Volvo 8.W. un pò ecaiiata a 
udò via, probibilmnte ad un'altra ma-

nifestizione. Cercai mra. Oiborae in tutti 
gli anfratti del college lenza trovarla. 
Guardai l'ora, le lei e mezza. Tornando in 
centro panai dal Claridge. Davanti c'era 
la Volvo chiara dì Duiemberg. Un pò più 
in là la Niuan della Oiborne. Fermai la 
mia vecchia Study in un nugolo apparti
lo, aprii il colletto del cruicotto e tirai 
fuori un banana, la mia cena. Ce pe tolle
ro ad unire! Alle 8.40, era già quali buio, 
contemporaneamente ma senza ulular
li ill'eiterno, da bravi colleghi professo-
ri impegnati in una lana relazione azien
dale, Però, Duiemberg: fra un comizio e 
l'altro, il mandrillo indipendente- Mi 
•coprii lieto che dopo tutte le preferenze 
bloccate dalla federazione me ne reetis-
ae una libera, ora upevo a chi darla. E 
ipche madame Oiborne, immagino. 

C'eri da dirlo il marito. Potevo aspet-
tire un pò, far lelire le ipen, portare 
foto e prove. Al diavolo; lo chiamai subi-
to. «Osboroe, un uomo c'è. E' candidato 
anche lui, ma giuatamente ae ne frega». 
Voleva sapere in che luta. Il particolare 
rilvela l'uomo: gli acopano la moglie, e 
per prima con chiede lui di che partito è. 
•democratico progreniita e di liniitra». 
Osboroe emiie un rantolo e capii chi i 
auoi dolori cominciavano aolo allora. 
Cornuto va bene, ma non per opera di un 
democratico riformatore. «Mi dica il no
me, Marlowe, che lo iputtano per la vita». 
«Al tempo, Osboroe. Segreto protesalo-
naie. Lei voleva aapere ae sua moglie lo 
tradUce? La riipoita i li. Fine delle pre
fazioni'. «Guardi che non la pago». Par 
fortuna mi era fatto dare un anticipo con-
•Utente. Din j, lentamente «File eoa), voi 
conservatori»? 

L'indomani c'era l'attivo di federazio
ne. Ci andai. Univo cop un pacco di ma
teriale da distribuire quando incontrai 
Dussmberg per le mie. «Ciao proietto
re», gli diui, anche ae capii che coi tutte 
le mani che aveva atretto non ni rlcono-
neve. «Polio darti un coniglio? Fino al 
14 giugno alai in campana, c'è qualcuno 
che Urrà gli occhi addono a una urta 
prof, Olborni. Dirada, eambia albergo». 
Mi guardavi comi te rivetti trovalo a 
leccare l i marmellata. Gli battei una ma
no aulla spalla: «Vai forti, Duiemberg, 
Mici come quel poponi di (Ubarne». 
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diario di scuola 

Professionalità 
di Domenico Starnone 

Com'è trascona quella aettimana, 
aettimana di fine anno scolastico,di quel
le che l'opinione pubblica è in allarme co
me quali tutti gli anni perché ai chiede: 
finirà felicemente l'anno acolaitico — 
com'è trascona? £ traicona a forzi dì 
freghi rossi, blu e rossoblu distribuiti a 
manciate su tonnellate di fogli protocolli 
detti compiti in ciane. E traicoria con
tando assenze comeragionieri e som
mando quelle del primo quadrimestre a 
Snelle del secondo. E trascorsa riunen-
osi quotidianamente mattina e pome

riggio per fare scrutini, in atteaa che il 
collega Storioni dei Cobas dicesse: alt, 
scrutinio bloccato, e tutti: bravo!; oppure 
achifo, non se ne può più!; oppure: massi
malisti di merda, e quasi si veniva alle 
mani, fi trascorsa dando buona prova 
professionale grazie a giudizi di ammis
sione all'esame di maturiti di questo ti
po: l'allievo Timballo, vivace, creativo, 
ricco di interessi, malgrado l'impegno di-
acontinuo, ha conseguito — che ha conse
guito l'allievo Timballo? 

L'ho braccato per giorni, Timballo, 
frugando in ogni angolo di una scuola do
ve tutti interrogano tutti, gli insegnanti 
di allievi per sapere: Pascoli; gli allievi 
gli insegnanti per sapere: sei più, tei me
no, cinque e mezzo? Ma soprattutto gli 
insegnanti interrogano: a volo, per i cor
ridoi, in biblioteca, in sala protettori, e 
nemmeno stanno a aentire — come sa
rebbe possibile? Le palpebre crollano 
Ser la noia. E poi l'essenziale è che lo stu-

ente parli; se tace non dire che non sa: 
questa almeno ci è chiaro, dopo tanti al
ni di esercizio della professione. 

L'ho braccato per giorni Timballo, in 
questo marasma. Timballo non s'è mai 
visto. Ho vitto il nostro delegato Cgll che 
ripetevi i questo e • quello: noi Cgil l'ab
biamo sempre detto. «Cosa?» gli ho chie

sto. S'è scoperto che non lo sapeva. Ave
va aolo voglia di litigare, il delegato Pet-
tazzoni. Come tutti del resto. «Balta eoa 
queata scuola schifo» ha concluso. «Ba
sta» aono stato d'accordo io. «Non ino 
scrutinio, non un esame/si farà nelle 
scuole italiane» hi confermato il collegi 
Storioni che passava di là, ma lenza In 
convinzioni di uni volta: cosi, per dispe
razione ormai, senza una finalità. E an
che il collega Pirrotta, per noia, per di
sperazione, ha rantolato rivolto alla col
lega Formella: «Fatti toccare i uni, a fini 
consolatori». Storioni allora mi hi confi» 
dato: «Einstein sbagliavi. Non è vero ehi 
la nostra è li professione senza li quali 
ritorneremo tutti nelle civerne. Queata 
acuoia è già una caverna». 

Allora finalmente ho intravisto il tro
glodita Timballo. Anche lui mi ha visto • 
mi ha chiesto: «Mi hai messo buono o otti
mo?». «Un accidente che ti prenda», gli ho 
risposto. E poh «Stentamente sufficiente» 
ho confessato. Ha avuto un attacco iste
rico; «Impossibile, che ingiustizia, mai in
terrogato» a'è messo a strillare. «Buono» 
ho detto io temendo l'intervento del pre
side. «Buono?» si è rischiarato Timballo. 
•Pascoli» allora gli ho ordinato. «Pascoli» 
ha detto Timballo e ha attaccato a leg
germi uni pigili del tuo libro come fie
no il telegiornale, uno sguardo al testo • 
uno a me. «Ma la poetica del fancìulllno?» 
ho indagato io. «La so. ha detto Timballo, 
e ha afogliato il libro, ha trovata il pan-
grifo intitolato «la poetica del fanciulli-
nò». E me lo ha detto a voce alta, pieno di 
partecipazione. 

•Fammi almeno un commento persona
le» io ho insistito. Lui si è bloccata • ha 
avuto un nitro attacco isterico: «Ecco, mi 
hai fatto perdere il segno», ha strillato. 
«Il filo» ho carretto io. -Perdere il filo, si 
dice. Salviamo almeno le apparenze». 
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lettere dal paradiso 
Tappeto elettorale 

di Dio » 

Il direttore della Rai Biagio Agnes è sta
to nominato Cavaliere del Lavoro. S'im-
Kne dunque una riforma lessicale: rim-

cchiamoci le maniche e mettiamoci al
la merda, la merda nobilita l'uomo. Infat
ti oggi la Bai sta nel Lavoro fino il collo. 
Il cios continui. Idem nelle scuole. Se 
posso aggiornare una vecchia battuta, 
•me la vedo brutta», disse il ministro Fal-
cncci camminando su uno specchio. 

Mi apiace che a taluni il mio etile paia 
irriverente, deplorano che io firmi questi 
articoli col mio vero nome. Per dare pro
va di buona volontà poteri anche usare 
uno pseudonimo, ma quale? Spadolini? 
Capirebbero tutti che sono io, come e 
successo a Craxi col brigante Ghino di 
Tacco. Chiarisco una volta per tutte che 
la mia non è satira. Il concetto Steno di 
aatira è un concetto relativo, e la relati
vità è antitetica alla mia essenza divina. 
Se scrivo che i discorsi di Carol Woytila e 
le giacche Liliano Frattini mi fanno roto
lare a terra i coglioni, lo scrivo perchè la 
mia natura assoluta mi costringe a dire 
sempre la verità. 

Intanto anche quassù è scoppiato un 
caao. La volta scorsa ho accennato ai 
messaggi di aolidarietà inviatimi da 
Giordana Bruno, Savonarola, Galilei. 
Poiché i telegrammi dall'Inferno e dal 
Purgatorio impiegano moltissimo ad ar
rivare da noi, qualcuno ha Bgamato che I 
tre personaggi citati stanno in Paradiso, 
Santa Maria Goretti, che ha una rubrica 
a Tele-Cielo, hi dichiarato furante che io 
accolgo a braccia aperte i miscredenti e 
che quassù non c'è più religione. 

Insomma, ho anch'io i miei falchi a fal-
cucci. Ricordo il putiferio di quando am
misi al Paradiso il filosofo Voltaire. Se
condo certuni, dovremmo accogliere lui» 
ti i cattolici osservanti, anche ae mascal

zoni, e rospingero gli atei, anche se ga
lantuomini. Io non ci alo, piuttosto di te 
dimissioni. Poi chi mettono al mio posto 
Maria Pia Fanfani? 

Le grane intanto continuano. Nel re
parto unitari ci uno ititi proteste • 
scene di panico alla notizia che Gianni 
Da MichelU ha pubblicato un libro intito
lato «Verso il secolo XXI» ho dato ordini 
di rassicurare 1 dimostranti: basterà ehi 
non lascino in giro niente. 

Ora sono costretto ancora una volta i 
parlare di Maria Vergine, la quale è Bec
cata da quando ha letto che secondo Spa
dolini la De dovrebbe «rinverginarai». A 
parte l'accostamento blaafemo, supporre 
che la De possa rinverginarai equivale a 
credere che uni nomiti di Vanna Mar
chi restituirebbe a Marina Lente della 
Rovere l'illibatezza dei suoi tredici anni. 

Quando il giro d'Italia ha attraversato 
la Toscana, la polizia ha creduto di aver 
identificato il mostro di Firenze in Adria
no De Zan, ma l'equivoco si è chiarito su
bito: De Zan assassina soltanto l'italiano. 
Se ciò giustificasse l'arresto, ehi salve
rebbe Gianni Mina dall'ergastolo? 

Invece il direttore della «Notte» Glor-
gianni, ogni volta che va a «Tribuna elet
torale», tnnorre primi due giornate co
ricata sul pavimento bocconi, Immobile, 
con la testi in avanti e la bocca spalan
cata: • i auoi redattori hanno l'ordine di 
camminargli sopri. Grazie a tale eserci
zio, durante la trasmissione Giorgianni 
riesce benissimo - come nilli •Tribuna» 
con Pennella - a farsi tappeto. All'inizio 
di ogni estate la signora Giorgianni arro
tali il marito nella naftalina mormoran
do fra sé: «Peccato che non sia persiano». 
Boat perfettiumo, creatore • signore 
aW cielo e cWJa terra. 
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Caro Dio, 
non credo ci sia bisogno 

di spiegare a te le ragioni 
del profondo sgomento che 
provo a leggere questa set
timana su -Tango» una let
tera firmata «Raniero La 
Vaile.. 

La satira — io sono dac-
cordo — deve essere del 
tutto libera. 
Altrimenti non può diverti
re. Ma anche il divertimen
to, il gioco, per essere tali 
devono essere liberi, e 
ognuno deve essere libero 
di divertirsi con chi crede, 
ed anzi questa libertà è 
proprio l'essenza del gioco 
e della festa, in cui non a ca
so assai spesso si mutano 
compagnie, frequentazioni, 
rapporti, linguaggi, abiti, 
ciò che non farebbe ridere 
nessuno se fosse non scelto, 
ma imposto. 

C'è molta gente che per 
ragioni molto serie, lavora 
e lotta coi comunisti, e ne 
legge anche il giornale. E 
c'è molta gente che volen
tieri si diverte coi comuni
sti, (in pieno 1987! — ma ti 
ricordi l'Alcide, che risate a 
garganella, già nel 1948?), 
e ne legge e ne apprezza la 
satira. Ma non è detto che i 
due gruppi sempre coinci
dono (Woy-ty-là/Noi-ti-
quà), e che tutti abbiano vo
glia di ridere allo stesso 
modo, o di lottare allo stes
so modo, com'ebbe recente
mente a dire il tuo poco ila
re vicario a una delle madri 
di Plaza de Mayo. Tale 
coincidenza pertanto non 
può essere forzata, altri
menti si comprime la liber
tà necessaria sia a lottare 
che a ridere. (Ma un dubbio 
m'assale: quanta libertà ci 
vuole, prima, a lottare per 
la libertà?— Già, dev'esse
re per questo che ti sei fatto 
comunista-) Insomma, mi 
sembra che ai debba garan
tire sia la libertà della sati
ra che quella di chi ne frui
sce (a meno che tu, da spre
gevole veteromarxiano, 
non mi voglia obsoletamen
te obiettare che producen
dosi il foglio satirico cui tu 
brillantemente collabori in 
regime di mercato, è appun
to quella, ahimé, di mercato 
l'unica, o almeno la prima 
libertà concessagli), ad evi
tare che, oltre a una certa 
soglia, le ragioni di chi lotta 
si trovino in contrasto con 
quelle di chi ride, e la sati
ra, invece di esBere libera, 
sia gravata di responsabili
tà che non possono essere 
sue, come quelle intollera
bili di alludere alla verità; a 
quella verità che, nella tua 
mansione di essere perfet
tissimo, creatore e signore 
del cielo e della terra, in 
pieno 1987 hai deciso di ri
velarci una volta per tutte!, 
in provvido dispregio della 
norma: Cuore allegro, il 
Ciel l'affossa- Come si ri
solve il problema non 
lo so, ma per l'appunto il re
dattore di -Tango, sei tu. 

Massimo L. 
Lucca 

Egregio -Tango-, 
mi pare che varchiate i li

miti della decenza e del 
buon gusto: continuate così 
senza stancarvi, che va be
nissimo e resterdvostro fe
dele lettore. 

Marco Michele 
Pardo 

FKATEROT 
3ALCm.. 

Cari Gino e Michele! 
Abbiamo letto nel -Tan

go- del 4-5-87 un articolo 
sulla Carrà, cui è in secolo 
Pelloni. Noi sovietici la co
nosciamo bene, la vediamo 
per la nostra televisione 
addirittura ogni mese, ci è 
stata rappresentata come 
una cantante meraviglioaa, 

Krò, sapendo un po' l'ita-
no, seguendo le sue can

zoni cosi interessanti e pie
ne di contenuto come •Drin 
drin», -Ciak- o -Yogfin- e 
osservando con l'ansietà le 
sue strutture acrobatiche 
che fa insieme alla incom
parabile folla di danzatori, 
ci è difficile trattarla cosi 
brava. D'altrove i compli
menti come •anchor-wo-
man più imbecille della Usi
ci sembrano troppo bruschi. 
Secondo loro, la carrà non 
fa tutta la sua vita che in
sieme alla Sai, Boncompa-
gni, Yapino ed alcune altre 
persone turlupina la gente. 
Questo è il suo mestiere. Al
lora perché la guardiamo 
muoversi sugU nostri 
schermi più spesso d'ogni 
altro cantante italiano del
la musica leggera? Forse 
non soltanto graiie alle 
•belle sequoie»? Forse c'è 
qualcosa oltre a quello che 
non vediamo da qui? Indo
viniamo che non c'è nessun 
•forse- a la Rai ci fa un fa
vore particolare, presen
tandoci una paccottiglia ed 
accompagnandola con un 
bel naso d'aquila, le cosce 
insuperabili ed alcune altre 
bellezze di u à donna che 
entra in una certa età. Ma 
vogliamo qualche informa
zione più dettagliata di 
quella che -ballava e canta
va da bambina, divenne una 
cantante affascinante e la 
conoscono molti paesi del 
mondo-. Vogliamo saperne 
di più per non meravigliarci 
leggendo della tona ecolo
gica e per non aoffrire 
guardandola cantare del
l'amore perduto con un pi
glio così triste e disperato. 
Per non domandarci più 
•per chi canta-? 

Con stima V.Uvmréba 
TYIA(URSS) 

,i 
Cari compagni di Tango, 

l'abbiamo scampata bel
la qui a Cuneo! geniale; l'i
dea di Angese di mandare a 
quel paese la Falcucci, an
cor più geniale la scelta de
finitiva del luogo di cotal 
dorato esilio, ma c'è manca
to poco che ce la rifilasse a 
noi E chiaro che nella gra
duatoria di Angese, subito 
dopo 'vaffanculo- viene 
•vaffaCuneo-, prima di 
•vaffaaCapaldio-. Siamo 
orgogliosi che la nostra cit
tà sia in cima ai vostri pen
sieri ogni quel volta ai parli 
di acuoia, tempo fa infatti 
deste risalto alle gesta del 
movimento degli studenti 
cuneesi. Temiamo soltanto 
che a forza di dirlo un gior
no o l'altro la Falcucci ci ca
piti veramente tra i piedi, 
come avvenne con le saaer-
me delle quali siamo pieni • 
che nono aumentate a di-
amiaura da quando Totò si 
mite a dire nei suoi film che 
aveva fatto il militare a Cu
neo. 

A nostro avviso però sa
rebbe meglio, e più coeren
te con la nostra tradiziona
le visione rieducativa della 
pena, che venisse indicato 
altro e più consono luogo 
d'esilio per la nostra signo
rina ministro, dalmomento 
che qui nella nostra terra, 
nota provincia bianca, tro
vandosi essa a contatto co
rona moltitudine di altri 
auoi simili non avrebbe mo
do di capire e correggere i 
tuoi errori. Mentre un suo 
confinamento, anche solo 
temporaneo, in un luogo ra
dicalmente diverso, ad 
esempio a Capalbio che mi 
dicono brulicante del fior 
fiore dell'intellettualità 
della sinistra italiana, la 
costringerebbe sicuramen
te a ravvedersi, il che sa
rebbe di sicuro giovamento 
per le pubbliche istituzioni 
ed in definitiva per l'intera 
società italiana. 

Piero Dadone 
(sezione PCI di Cuneo) 

Hanno collaborato a questo numero 
allegra, alien, mera amorevoli, engese, calligaro cascioiio 
oalmavwa. dio. echaurren, etlekappa. gino e michele lunari 
mandimi, panebarco, paolo, pazienza, gabnella ruisi starno 
ne, vinario 
Coordinamento redazionale giovarmi da mauro 
Testi e disegni, anche se non pubblicati non si restituiscono 
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Bettino Craxi 

di Gino e Michele 

Da Nenni a Minoli, 
da Garibaldi a Santalmassi 

lo spregiudicato iter ideologico 
del primo segretario del Psi 

che per amore di giustizia 
fece tagliare la scala mobile 

agli operai 
e la corda a Giusy La Ganga 

BETTINO Crazi nasce 
nel 1934 sub pianeta 
Craion, a soli 10 mi

nuti dal centro di Milano. 
Pianeta molto elegante, di
segnato da Trussardi e ar
redato da Gae Aulenti, Cra
ion ha questa curiosa ca
ratteristica: su di lui tutto è 
al 10%. Così vi troviamo il 
10% di ossigeno, il 10% di 
azoto, il 10% di glicerina, il 
10% di uomini e il 10% di 
donne. Forse e per questo 
che sul pianeta non ci sono 
tensioni sociali, tutti si vo
gliono bene come fratelli 
(anzi di più: come cognati), 
nelle fontane delle piazze 
invece dei pesci rossi guiz
zano i delfini e camminando 
per le strade capita di 
ascoltare dialoghi strava
ganti: -Oggi fa caldo- -Sì, ci 
sono 30 gradi- -30? E a noi 
quanti ne spettano?-. 

E in questo clima sereno 
e idillico che Bettino com
pie i primi passi nella politi
ca. Entrato prestissimo nel
la federazione Giovanile 
Socialista (in sigla Piccoli 
Fans), Craxi inizialmente 
pare percorrere il consueto 
iter di tutti gli uomini poli

tici socialisti: segretario di 
sezione, consigliere comu
nale, assessore — sindaco 
no, perché quel giorno era 
malato — deputato nel 
1968. All'interno del partito 
egli fa capo alla corrente 
più piccola, quella autono
mista che ai ispira a Pietro 
Nenni. IN effetti Craxi rac
coglie l'eredità di Nenni ma, 
siccome gli piacciono le 
donne, dilapida tutto in una 
settimana per corteggiare 
Edwige Fenech e Sandra 
Milo, due sincere socialiste 
che, qualsiasi cosa abbiano 
avuto, l'hanno sempre data 
via. 

E" Cos! che Bettino co
mincia a farsi la fama 
di uomo con 1 palle. 

Quando il 12 luglio 1976 si 
aprono i lavori del comitato 
centrale del Psi all'hotel 
Midas di Roma, la sorte del 
segretario Francesco De 
Martino — un uomo cos) 
onesto che, nonostante fos
se socialista, si era sempre 
rifiutato di riempire le 
enormi borse che aveva 
sotto gli occhi - è segnata. 
Il candidato alla sua suc-

M< ~->- _ . . . . . . . 
cessione e Antonio Giolitti. 
A lui guardano con simpa
tia Riccardo Lombardi e gli 
ex demartiniani di Enrico 
Manca. Ma Mancini pone il 
veto e la situazione si in
garbuglia. Chi sarà il nuovo 
segretario del Psi? Mancini 
vorrebbe Vialli, che penò 
costa troppo. -Rubiamolo!-, 
propone Martelli, ma poi 
non se ne fa nulla. Risulta
t o c i trova un accordo su 
Bettino Craxi che è eletto 
segretario del partito quasi 
all'unanimità. 

Nei calcoli dei suoi occa
sionali elettori, Craxi dovrà 
essere spazzato via alla 
prima occasione. Ma ben 
presto ci ci accorge che, co
me sempre parlando di so
cialisti, i conti non tornano. 
IL giovane e dinamico se
gretario in breve tempo at
tua all'interno del partito 
alcune riforme sostanziali. 
Porta al potere i suoi coeta
nei e lì sguinzaglia per ot-
tenre gli obiettivi che gli 
premono. Cosi Craxi, di vol
ta in volta, si allea con Mar
telli per fottere Berlinguer; 

Giovane socialista milanese che. dopo aver letto r Avanti!, non con Signorime per fottere 
riconsegna la bicicletta messa a disposizione dal Comune Mancini e con Ripa di Mea-

na per fottere Marisa Lai-
te. £ evidente che la sua 
leadership si consolida: al 
congresso di Palermo del
l'aprile 81, Craxi viene ri
confermato a schiacciante 
maggioranza. 

SISTEMATE le cose al
l'interno del partito, 
Bettino ai rivolge ora 

all'esterno. L'11 maggio 
piazza Francois Mitterrand 
alla presidenza della Re
pubblica francete, il 18 ot
tobre piazta Andreas Pa-
pandreu al governo in Gre
cia e il 3 novembre, final
mente, Craxi piazta Sandra 
Milo a Piccoli Fans. Ormai 
la situatione interna e in
ternazionale è matura per 
la scalata alla presidenza 
del consiglio. 

Alle elezioni politiche 
dell'83 il Psi, sotto la guida 
di Craxi, viene letteralmen
te travolto da una valanga 
di suffragi (circa l'uno per 
cento in più rispetto alle 
precedenti). Normale dun
que che a Bettino venga af
fidato l'incarico di formare 
il nuovo governo pentapar

tito. Il 4 agosto 1983 il pri
mo gabinetto a guida socia
lista giura nelle mani del 
presidente Pertini. 

Quello che è accaduto a 
Craxi in questi ultimi 4 anni 
non ha certo bisogno di es
sere riassunto. Ricordiamo 
per dovere di cronaca soli 
alcuni dei più prestigiosi 
obiettivi centrati da Betti
no Craxi: 
— Il tasso d'inflazione 

acnde dal 16 al 4 per 
cento. 

— Superiamo l'Inghilterra 
tra i paesi più industria
lizzati del mondo. 

— Un giovane italiano spo
sa Caroline dì Monaco. 

— Entriamo nel cosiddetto 
Gruppo dei Cinque. 

— In Italia si dimostra che 
un uomo può fare un fi
glio con una scimmia. 

— In Italia si dimostra che 
una donna può fare uà 
figlio con Maradona. 

Insomma in 4 anni di gover
no Bettino Craxi ha dimo
strato che il Psi cresce l'Ita
lia. Se adesso crescerà an
che Martelli, ne vedremo 
delle belle. 

> i 



SPORT 

Sterri Graf la nuova stella 

Ora punta tutto su Wimbledon 
torneo che non ha mai vinto 
• • Ivan LendI - numero 
uno della classifica Atp - vie
ne da una stagione abbastan
za travagliata. Ha subito un in
tervento di artroscopia al gi
nocchio destro alta fine di 
marzo ed ha disputato così 
soltanto sei tornei. A Roma è 
uscito al terzo turno e pareva 
stentare a riprendere quella 
forma strepitosa che lo ha so
stenuto per tutta la passata 
stagione. Ha smentito gli scet
tici ad Amburgo - sempre sul
ta terra rossa - battendo in li-
naie proprio Mirosjav Mecir. 
Sotto la guida del mancino au
straliano Tony Roche - uh 

'. campione degli anni 60 - è 

molto migliorato nel gioco al 
volo e ne ha dato dimostrazio
ne ieri in alcuni frangenti del
l'incontro con Wilander. An
che il carattere chiuso e scon
troso sembra aver perso le 
spigolature che lo rendevano 
poco amato al pubblico e agli 
stessi col leghi del circo della 
racchetta. Gira il mondo por
tandosi a spasso una graziosa 
brunetta taciturna e discreta 
quanto lui, ma sulla sua vita 
privata non vuole assoluta
mente parlare. Ora lo aspetta 
l'erba di Wimbledon per gua
dagnarsi un trofeo che è stato 
solo dei fuoriclasse e che 
manca sulla mensola del suo 
salotto. D F.M. 

LendI vince a Parigi 
In finale in quattro set 
batte lo svedese Wilander 
in un match-maratona 

L'emergente Steffi Graf 

Ma sui campi del Roland 
Garros la protagonista 
n. 1 è stata la tedesca 

Il ritorno di Ivan 
Ivan LendI ha bissato il successo dello scorso anno 
agli Internazionali di Francia dì tennis. Ha battuto 
in finale lo svedese Mats Wilander che alla vigilia, 
dopo i successi a ripetizione nella stagione, gode
va di un leggero favore nei pronostici. Ma accanto 
a questi due supermen il torneo parigino segnala la 
grande ascesa tra le donne di Stetti Graf, l'erede 
della grande Martina Navratilova. 

wm PARIGI. E finito il campio
nato mondiale di tennis sulla 
terra battuta: ha vinto Ivan 
tendi con il punteggio di 7-5, 
6-2. 3-6, 7-6 (7-4). Andiamo 
con ordine. Mats Wilander 
scendeva in campo forte di 
una condizione psico-fisica 
eccezionale, di ritorno da due 
grandi tornei sulla terra battu
ta appena vinti, Montecarlo e 
Roma. Dopo i primi games in
terlocutori viene spontaneo il 
parallelo fra due pugili di di
versa categoria; lo svedese lo 
sa benìssimo, deve trascinare 
LendI nella maratona perché 
non si può permettere una 
prova di (orza. Il primo set ter
mina con il punteggio di 7-5 
dopo più di un'ora di gioco 
contrassegnata da palleggi ar
rotali da tondo campo: lo vin
ce LendI forzando gli scambi 
con qualche botta di dritto. 
Wilander inizia il secondo 
dando più ritmo al gioco e va 
sotto di brutto perdendo an
che questa frazione per 6-2. 
Finalmente dopo due ore e 
quarantacinque minuti e 27 
games LendI dà i primi segni 
di cedimento. Era il segnale 
che lo svedese aspettava per 
cominciare ad attaccare, a 
spingere le palle negli angoli 
succhiando al suo frastornato 

avversario le ultime spille di 
energia. Sul 5-3 nel terzo set, 
dopo aver a lungo lavorato ai 
fianchi il suo più potente av
versario ora il gigante mostra
va i piedi d'argilla. Faceva suo 
il terzo match - 6-3 - salutato 
da un'ovazione dei 19mila 
che affollavano il Roland Gar
ros e cominciava bene anche 
il quarto set, costruendosi un 
15 dopo i altro per dar corpo 
ad un vero capolavoro di tatti
ca e strategia tennistica. Pur
troppo ci si è messa la pioggia 
e il match è stato sospeso per 
una trentina di minuti sul 3 pa
ri. Alla ripresa LendI appariva 
rinfrancato e sicuro: ha trasci
nato Wilander fino al lie-
break per poi finirlo con una 
serie di colpi che hanno spaz
zolato le linee. 

Ma rivediamo con calma 
questo torneo parigino. Su tut
ti ha brillato la vincitrice fem
minile Steffy Graf, 18enne te
desca che annovera tra i suoi 
fans il connazionale Becker. 
Bisogna riconoscerle un ca
rattere non comune. In finale 
ha battuto Martina Navratilova 
dando vita ad un match spet
tacolare dove ha avuto il so
pravvento la spavalderia e l'in
coscienza della giovane teu
tonica più che la tecnica. Me-

Mats Wilander, sconfitto da LendI al Roland Garros 

glio essere cauti dunque pri
ma di affermare che questo 
può rappresentare il cambio 
della guardia al vertice delle 
classifiche mondiali. 

E veniamo al torneo ma
schile. Due semifinali delu
denti in tre set: Becker-Wilan-
der e Mecir-Lendl. Fra le ru
ghe e l'incipiente stemptatura 
del 23enne svedese voleva far 
breccia Becker dimentican
dosi che Mats si muove sulla 
terra rossa con un'agilità pari 
a quella di un suo connaziona
le della scorsa generazione 
che si chiamava - e si chiama 
tuttora - Bijorn Borg. Boris 
non ha mai dato l'impressione 
di poter cambiare volto alla 

partita: superficie friabile per i 
suoi appoggi, centrato nel ser
vizio, fuori posizione nelle vo-
lée, incerto negli spostamenti, 
lento nei recuperi. La possen
te struttura che gli permette di 
imprimere velocità e rotazioni 
violente alla pallina questa 
volta gli ha giocato un brutto 
scherzo. Ma si sapeva: ci pen
serà il tempo e Tiriac. L'altra 
demi-final di Parigi opponeva 
due ceki. Mecir, sulla cui soli
dità mentale alcuni giurano ed 
altri hanno dei dubbi, che 
quando l'estro e gli astri sono 
in congiunzione favorevole 
accarezza e batte la pallina 
come nessun altro sa fare oggi 
nel circuito dei professionisti, 

c'ha provato contro LendI. Ha 
adottato una tattica poco ap
prezzata dal pubblico ma che 
al terzo set stava per dare i 
suoi frutti e se il grande Ivan 
avesse perso quella frazione 
in molti avrebbero scommes
so che ci rimetteva anche il 
match. È finita in altro modo. 

In finale quindi ecco così 
Wilander e LendI due vittorie 
per parte al Roland Garros, 
senz'altro i migliori sulla terra 
rossa. È finita come è finita. 
Ora il grande circo del tennis 
si sposta oltre Manica con il 
torneo del Queens sull'erba 
per favorire la preparazione a 
Wimbledon in programma dal 
22 giugno al 5 luglio. D F.M. 

Atletica. Europei per club 
Panetto fa due centri 
Cova al rallentatore 
La Pro Patria si arrende 

REMO MUSUMECI 

§ • MILANO Francesco Pa-
netta ha tentato di trascinare 
la Pro Patria Osama al terzo 
titolo europeo dei club ma il 
coraggio che ha gettato in due 
gare - i 5000 e le siepi -, en
trambe vinte, non è bastato. E 
cosi il Racing Club de France 
ha ripetuto il successo dell'an
no scorso a Lisbona. Stavolta 
però con un vantaggio più am
pio di due punti. Stavolta tra 
parigini e milanesi si contano 
6 punti e mezzo. Alle 18.18 
sulle spalle di Donato Sabia è 
caduta la responsabilità di ri
cucire il divario di 3 punti e 
mezzo che c'era tra le due 
squadre dopo il disastroso sal
to con l'asta e prima della staf
fetta 4x400. Donato, eccellen
te vincitore degli 800 metri, ha 
ricevuto il bastoncino azzurro 
in terza posizione e si è lancia
lo al disperato inseguimento 
del marocchino Faouzi Lahbi 
e dell'inglese Graham Whittle. 
Ma il distacco non era recupe
rabile, nemmeno col coraggio 
e con la rabbia di Donato. 

La Pro Patria ha pagato il 
disco e il salto con l'asta, vale 
a dire buchi vistosi. E non ha 
saputo approfittare adeguata
mente dell'assenza di Pierre 
Levisse sui 10.000 metri. Fran
cesco Ranetta è stato superbo 
sulle siepi. È scappato subito, 
come aveva fatto ai Campio
nati europei di Stoccarda. Ma 
stavolta non ha permesso che 
lo raggiungessero. Ha vinto in 
uno straordinario 8' 15"56 che 
è seconda prestazione italiana 
di sempre. 

Al termine della prima gior
nata in vetta alla classifica c'e
rano gli inglesi dell'Haringey 
che hanno molto sofferto del
l'assenza di Sebastian Coe tra
ducibile in una decina di punti 
persi. L'Haringey ha ceduto 
mentre i francesi sono rapida
mente saliti dal quarto al pri
mo posto. Tra parigini e mila
nesi vi è stata continua alter
nanza e thrilling. C'è da rimar
care purtroppo - come era 

accaduto a Como sabato po
meriggio per la Coppa della 
ragazze - quanto sia stata 
scarsa l'informazione per la 
molta gente che ha popolato 
l'Arena. La Coppa è comples
sa e non è facile da interpreta
re. Ha bisogno di informazio
ni continue. Ha bisogno che 
gli spettatori capiscano per
fettamente quel che accade in 
campo. 

Alberto Cova ha corso i 
10.000 metri dove è finito al 
secondo posto alle spalle del-
tanglotndiano Steve Harris, e 
vincitore l'altr'anno del trofeo 
El lesse a Perugia e campione 
mondiale universitario a 
Edmonton quattro anni fa. Ga
ra tattica e lenta guidata dal 
primo all'ultimo metro dall'in
glese, dal campione olimpico 
e dal portoghese Luis Horta. 
Alberto è rimasto cucito a! rit
mo blando sperando che non 
lo attaccassero. L'attacco è 
venuto a 300 metri dal tra
guardo e Alberto non l'ha 
sopportato. Il campione ha 
fatto il suo dovere mettendo 
nella classifica della Pro Patria 
20 punti. Ma è parso molto 
vulnerabile. La sua prova co
raggiosa solleva molti dubbi. 
Che Alberto sia in cosi mode
ste condizioni di forma all'ini
zio dell'estate è più che 
preoccupante. 

Donato Sabia è parso com
pletamente recuperato. Ha 
corso gli 800 con eleganza e 
intelligenza. Non ha permesso 
che fossero altri atleti a detta
re il ritmo. Ha lanciato t'attac
co al momento opportuno e 
non ha avuto nessuna difficol
tà a tenere a bada Faouzi La
hbi. A 20 metri dal traguardo 
ha levato il braccio destro per 
salutare il pubblico e per con-
granularsi con se stesso. È fi
nita così: Racing campione 
d'Europa con 363 punti, Pro 
Patria Osama al secondo 
(356,5), Fiamme Oro al terzo 
(350.5), Haringey al quarto 
(342,5). 

*;-•;-—• ;! " ""'• Europei di basket Un bilancio dopo 30 partite 
Gli azzurri continuano a vincere: battuta la Cecoslovacchia 

Jugoslavia bella e pazza 
Urss forte e brutta. E l'Italia 

Sono gli Europei dell'efficienza. Non si gioca un 
gran basket, forse, ma l'organizzazione è perfetta 
in ogni dettaglio. Dopo trenta partite, si può già 
tentare ufi primo bilàncio. U Jugoslavia ha grandi 
campioni ma ètroppo incline alla follia. L'Urss ha, 
anch'essa, grandi campioni ma non ha gioco. E tra 
le «terze incomode» potrebbe sbucare l'Italia, che 
ieri ha bàttuto 90-66 la Cecoslovacchia. 

DAI MOSTRO INVIATO ' 

MICHELE RUOOIEIIO 

•A. ATENE. Su un punto non 
alimentano controversie: di
vertono Non sono da rimirare 
per la qualità del gioco conte 
uno statua di ridia, però questi 
europei di Atene: possono 
specchiarsi còri orgoglio nella 
loro perfetta organizzazione, 
La macchina burbcraiìco-iri-
tormativa infatti gira sempre 
più veloce senza creare, di
storsioni o dissonanze. Merito 
degli organizzatori greci che -
sia dello senza piaggeria - so-

Nei quarti 

Ora ci tocca 
l'insidia 
Grecia-Galis 
• • ATENE. Non aveva più 
nulla da dire e niente ha detto 
Italia-Cecoslovacchia, happe
ning per due con la testa già 
rivolta ai quarti. Unica diffe
renza perle due squadre quel
la che l'Italia qualche speran
za ce l'ha mentre i ceki si ap
prestano al commiato subito 
dopo l'incontro con l'Urss a 
meno di miracoli. Doppia vii» 
torta per l'Italia che si sbaraz
za degli approssimativi awer-

• sari e legìttima il primato nel 
girone immacolata come un 
lenzuolo dì lino. 

Adesso agli azzurri tocche
rà lo sgradito compilo di Ci

rio riusciti a soddisfare al me
glio le esigenze degli addetti 
ai lavori. E c'è già chi, circo
lando nella sala stampa, al 
self-service e constatando la 

: tempestività con cui avviene 
la distribuzione delle statisti
che sfornate dai computer, si 
domanda se per caso gli dei di 
Grecia non siano scesi dall'O
limpo per dare un tocco di 
perfezione all'opera - ahimé 
sempre imperfetta - dell'uo
mo. Ultima annotazione: le 

misure di sicurezza all'esterno 
sono massicce - molto meno 
quelle all'interno se non han
no impedito una bozza di ag
gressione agli arbitri di Gre-
cia-Urss - ma non vi sono per
sonaggi nevrotici che riduco
no una manifestazione sporti
va in stato d'assedio. Dopo 
trenta partite, facciamo un pri
mo «punto* tecnico su questi 
Europei

tà favoriti. Era e rimane a 
nostro avviso la Jugoslavia di 
quei birbanti dei fratelli Petro-
vie a dispetto delle prestazioni 
contraddittorie fornite contro 
l'Unione Sovietica, la Grecia e 
la Francia. Il nemico principa
le della Jugoslavia è soltanto... 
la Jugoslavia, per via di quel 
carattere collettivo che il pur 
bravo mormone Cosic non è 
riuscito a curare. Un dato è 
incontrovertibile: gli slavi han
no un patrimonio di giovani su 
cui si può investire ad occhi 
chiusi e non è una coincider!-

ITALIA 
CECOSLOVACCHIA 

mentarsi con i padroni dì casa 
greci deWamerikano Gaìis 
per approdare alle semifinali 
che, se i pronostici verranno 
rispettati, ci vedranno prende
re le misure alla Jugoslavia. Di 
ritomo-, dal futuro qualche 
scampolo di una partita che 
gli azzurri hanno disposto a 
proprio piacimento. Dura otto 
minuti la progressione iniziale 
degli azzurri che portano sul 
29 a 13 prima di decelerare e 

za che la pattuglia di ragazzi
ni, i vari Kukoc, Radovic, Di-
vac, al seguito della nazionale 
formino l'ossatura della squa
dra giovanile che parteciperà 
ai mondiali di categoria orga
nizzati a fine luglio in Valtelli
na. Segniamo sul taccuino un 
nome come piacevole sorpre
sa di questi campionati: Pa-
spalj, 21 anni, 205 centrimetri, 
ala del Partizan Belgrado. 

L'alter ego. L'Unione Sovie
tica rimane sempre, anche se 
l'anacronistico gioco ne limita 
le possibilità, l'unico team a 
poter incrociare in acque gre
che senza timori reverenziali 
per la squadra navale di Co
ste. Le assenze, quelle politi
che di Belostenny e di Kurti-
naitis, e quelle tecniche per 
via dell'infortunio di Sabonis, 
hanno certamente condizio
nato il rendimento della squa
dra che si è stretta attorno ad 
un commovente Tkachenko, 

armadio semovente a due an
te che un po' di timore per via 
della sua slazza - 220 centi
metri per oltre 110 chilogram
mi di peso - riesce sempre ad 
incuterlo. E non a caso, con
tro i sovietici, Drazen Petrovic 
si guarda bene dal mettere in 
pista il suo repertorio da cir
co. 

L'emergente. Miguel Diaz il 
commissario tecnico della 
Spagna - il torrentizio e vulca
nico Diaz per come si muove, 
si agita e favella in panchina 
-ha assemblato una squadra 
davvero piacevole che poggia 
su tre assi: il «centro» Romay e 
le due «ali* San Epifanio e Ji-
menez. Formazione coriacea, 
molto forte in velocità, preci
sa al tiro, ha il suo punto di 
forza nello spirito che cemen
ta il gruppo. Un avversario 
scomodo per chiunque. Un 
nome dal luminoso avvenire: 
Monterò. 

9 0 

66 
ITALIA: Monteccfiì 0, Gentile 6, Magnifico 11, Tonut 14, Brunamonti 

2, Villalta 2, A. Cilardi, Riva 32, Morandotti 11, Costa 12, Carerà 
Ne: («opini. 

CECOSLOVACCHIA: Skala 4, Zuffa 6, Havlik 13, Rajniak 2, Kropilak 3, 
OkK 14, Maticky 2, Krejsi 0, Brabenec 9, Svitek 0, Jeltneh 13 Ne. 
Michalko, ARBITRI: Rigas (Grecia) e Mainini (Francia). 

NOTE: Tiri liberi: Italia 15 su 19, Cecoslovacchia 9 su 13. fin da tre 
punti Italia 1 su 6, Cecoslovacchia 5 su 18. Tiri complessivi Italia 
36,su 78,37 su 78 Cecoslovacchia 26 su 68. 

consentire il recupero dei ce
ki. E da 48 a 40 con cui inizia 
il fischio del secondo tempo 
si passa al 61-59 al nono mi
nuto che fa sobbalzare Bian
chini dalla sedia. Falso allar
me perchè il nuovo rush vin
cente del quintetto italiano 
con Gentile in regia che impo
ne agii aversari un parziale di 
25 a 4 dei nove minuti succes
sivi. Tutto facile ed ora ci toc
ca l'insidia Grecia. • Mi.R, Arto Costa 

# • • 
Le outsider*. Inseriamo dì 

diritto l'Italia per la serie di 
prestazioni vittoriose anche se 
non del tutto convincenti, ma 
diventa alchimistico dirimere 
la responsabilità degli azzurri 
dall'inconsistenza delle altre 
squadre del girone B. Del 
team messo assieme da Bian
chini segnaliamo Carerà e 
Brunamonti. Un gradino più in 
basso dell'Italia la Grecia, 
compagine locale che dopo 
aver vinto contro la Jugoslavia 
ha rischiato di mettere a se
gno il colpaccio ai danni del
l'Unione Sovietica. La Grecia 
ha un suo punto debole: il 
pubblico. È un pubblico mera
viglioso, focoso ma che rap
presenta un'arma a doppio ta
glio perché eccita e può far 
perdere i lumi, cosi come è 
accaduto in più di una circo
stanza ai giocatori (peccato 
veniale) ma anche all'allena
tore (questo sì, peccato mor
tale). 

La prima fase 
risultati. Jugoslavia-Roma
nia 120-78: Rft-Olanda 
76-75; Israele-Polonia 
77-83; Spagna-Urss 
88-104; Italia-Cecoslovac
chia 90-66; Francia-Grecia 
69-82. 

Classifiche. Girone A: Urss 
10; Jugoslavia 6; Spagna 6; 
Grecia 6; Francia 2; Roma
nia 0. Girone B: Italia 10; 
Rfl 6; Polonia 6; Cecoslo
vacchia 4; Israele 2; Olan
da 2. Le prime quattro dei 
due gironi accedono ai 
quarti. 

Così I quarti. Urss-Cecoslo-
vacchia (domani); Spagna-
Rft (Domani); Italia-Grecia 
(mercoledì); Polonia-Ju
goslavia (mercoledì). Que
ste squadre accederanno 
alle semifinali attraverso 
V eliminazione diretta. 

MERCOLEDÌ IO G I U G N O 

ruhità 

*ftS&» 
VENTI REGIONI PER MILLE VACANZE 

TUnità 
è anche «Sapore d'Italia» 

supplemento a colori di 96 pagine 
sulle vacanze lunghe, brevi, 
insolite, consuete, impegnative, rilassanti, 
romantiche, solitarie, castigate, sexy... 

perché divertirsi è una cosa seria 

l'Unità 
Lunedì 
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Giro. Vince ancora Van der Velde mentre infuriano le polemiche 

Pugni per la maglia rosa 
Johan Vari der Velde concede il bis e vince «in 
solitaria» il lappone dolomitico. Alle sue spalle, la 
guerra civile fra Roche e Visentini continua. L'irlan
dese è sempre maglia rosa, anche se il bresciano 
(di nuovo pimpante) ha tentato di attaccarlo sia in 
salita che in discesa. Purtroppo, ieri Roche è stato 
preso di mira dai «tifosi*: sputi, minacce e anche 
qualche pugno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

M CANA2EI. In un clima 
(agonistico) da Tour de Fran* 
ce, con Roche e Visentin) sire* 
imamente impegnali in un so
fisticatissimo psico-dramma, 
l'olandese Johan Van der Vel
de pianta tutti in asso, vincen
do, indisturbato, il mitico 
«lappone» dolomitico. Stacca
lo di oltre due minuti, Argen-
lin (poi retrocesso), con un 
bel ricupero nella discesa del
la Marmolada, s'aggiudica lo 
sprint dei mammasantissima 
confermando il suo momento 
di grazia. Van der Velde, tren
ta anni, fa perfino (enerezza: 
strapazza per due giorni di se
guilo la concorrenza suite Do* 
fomiti e nessuno lo degna di 
uno sguardo. Il guaio per lui, 
classifica sfavorevole a parte, 
è che tutti gli occhi (e i taccui
ni) sono puntati sulla sbalordi
tiva rivalità che coinvolge Ro
che e Visentini. Ieri Roche se 
l'è vista davvero brutta, Dalle 
siepi di afficlonados che deli
mitavano 1 secchi tornanti del 
(appone sono volati pugni, 
schiarii, sputi e tantissime mi
nacce, Qualcuno, forse com
pletamente ubriaco, lo ha per-
lino Inseguito con un bastone. 
Altri tifosi, invece, hanno in
sultato I dirìgenti della Carra
ra. 

All'arrivo, nonostante il si
lenzio stampa imposto dalia 
società ai' suol corridori, Ro
che è corso sul palco tv per 
spiegare le sue ragioni. «La 
genie deve capire che non so
no un furbo, in questa vicen
da, finora, hanno parlato tutti 
tranne il sottoscritto. Non è 
vero che corro contro Visenti
ni- A Sappada sono rimasto 
con i fuggitivi per aiutare la 

squadra, lo non voglio ritirar
mi, ma non posso neppure 
prendere dei pugni in faccia-. 
Visentin!, al traguardo, sem
pre più imbuiamo è corso sul
l'ammiraglia smozzicando 
queste poche parole: «Ho pe
datato a metà gas. I tifosi però 
non devono insultare i diri
genti della squadra». Visentini 
e Roche per tutta la corsa si 
sono marcati spietatamente. 
Due volte Visentini ha tentato 
di seminare l'irlandese: prima 
sul Pordoi, poi nell'ultima di
scesa che portava a Canazei. 
Ebbene, in entrambi i casi. 
aiutato dal suo cavalier ser
vente Schepers, Roche è cor
so a riprenderlo. Una situazio
ne assurda, grottesca, che la 
stessa Carrara ha alimentato 
rinviando una soluzione che 
troncasse l'ambiguo duali
smo. Certo Roche ha la re
sponsabilità di aver spaccato 
la squadra. Però erano stati gli 
stessi dirigenti della società a 
ripetere che, per una vittoria 
finale, puntavano su entrambi 
i corridori. 

Per la cronaca, Van der 
Velde è fuggito a cinquanta 
chilometri dall'arrivo dopo 
aver ripreso, nella discesa del
la Cima Coppi, jl francese Ba-
gol. Finalino malinconico per 
Argentin: il campione del 
mondo, spinto in salita da 
Bombini, è stato penalizzato 
di quattro secondi dalla giuria 
e retrocesso all'ultimo posto 
del suo gruppetto. Perde cosi 
l'abbuono 05") lasciando a 
Breukink la seconda piazza. 
Detto della buona prova di 
Giupponi, concludiamo se
gnalando la giornata storta di 
Toni Ramingar, in ritardo di 1 ' 
e 12". 

mani 
da Roche 

GINO SALA 

M CANAZEI. Il lappone dei 
cinque colli dolomitici ha il 
suo cavaliere solitario nell'o
landese Van der Velde, ma 
non provoca terremoti in clas
sifica. L'unica vittima è lo sviz
zero Romiriger. escluso dal 
treno di Roche, un treno su 
cui viaggiava anche Visentini, 
e questa è una buona notizia, 
è la dimostrazione che la crisi 
del bresciano è stata passeg
gera, che tutto non è ancora 
perduto per Roberto pur non 
sottovalutando il distacco (3' 
19") che lo separa dall'irlan
dese. 

A proposito di Roche, è 
chiaro che al di là dei bisticci 
con Visentin! sono da critica
re severamente quei tifosi che 
ieri hanno insultato e minac
ciato il corridore in maglia ro
sa. Per favore, non perdiamo 
la testa, non scendiamo sul 
sentiero di guerra nei con
fronti di un ciclista che non ha 
colpe gravi. Roche vuol vince

re il Giro d'Italia, vuole entrare 
nel libro d'oro di una corsa 
importante, vuol arricchire il 
suo stato di servizio che finora 
non è quello di certi campio
ni, perciò bisogna capire la 
sua reazione dopo la sconfitta 
subita nella cronoscalata di 
San Marino. Su quel cocuzzo
lo, Visentini aveva detronizza
to il nemico di casa e Roche 
non poteva trasformarsi in 
gregario. Lo avesse (atto, pro
babilmente il Giro non vivreb
be le fasi che sta vivendo, non 
sarebbero nate discussioni e 
contrasti che fanno parte del
la tematica ciclistica. 

Alle discussioni, natural
mente, bisogna fermarsi e so
no parole che rivolgo ai tifosi 
di Visentin!- Mostrare pugni e 
bastoni significa entrare in un 
clima di violenza anche se 
idealmente si può essere ama
reggiati dal modo in cui Ro
berto è scivolato dal trono. 

Il Giro, comunque, mi sem-

ORDINE D'ARRIVO 
I ) Johan Van der Velde (Cis Gelali) km 211 in 6 ore 16'28", 

media 33.628,2) Breukink (Panasonic) a 2'20"; 3) Roche (Car
rara); 4) Lejarreta (Orbea); 5) Volpi (Gewiss Bianchi): 6) Muji-
ca; 7) Visentini. 8) Munoz. 9) Giupponi; 10) Millar. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Stephen Roche (Carcera) in 76 ore 55'41", 2) Breukink 
(Panasonic) a 33"; 3) Rominger (Supermercati Brianzoli Cha-
teau d'Ax) a 1 '22"; 4) Millar (Panasonic) a 2'08"; 5) Giupponi 
(Del Tongo Colnago) a 2'45"; 6) Lejarreta a 3'07", 7) Visentini 
a 3'24 ", 8) Argentin a 4'28"; 9) Van der Velde a 4'29"; 10) 
Mujicaa5'10". 

17* tappa Canazei-Riva del Carda di km 206 

«u ««• m* «*>«i* m.» « f mi <•• * r t a i * 

L MEGLIO PER PRESTAZIONI MIGLIORI 

*'£» %#l Chateau d'Ax 

Visentini: «Vìa 
i disonesti!» 

DIVANI E 
POLTRONE. 

bra ancora aperto a varie solu
zioni. Nello spazio che va da 
Roche a Visentini. cioè dal 
primo al settimo classificato le 
differenze superano di poco i 
tre minuti e anche lo stesso 
Van der Velde (staccato di 4' 
24") può avere qualche spe
ranza se pedala come negli ar
rivi di Sappada e Canazei. In
somma, la situazione è tutt'al-
tra che definita e la strada che 
ci separa da St. Vincent è irta 
di ostacoli, è terreno di «ba
garre* e promessa di nuovi 
sconvolgimenti. 

Intanto è sempre coi mi
gliori l'olandese Breukink, uri 
giovane di cui non si conosco
no i limiti e rimane in lizza Ro
minger nonostante la flessio
ne di ieri. Minaccioso lo scoz
zese Millar, bravo il nostro 
Giupponi. pericoloso lo spa
gnolo Lejarreta, e forza Visen
tini, (orza Argentin che ieri 
(nonostante la penalizzazione 
di 4") si è ben comportato sul
la salita (male Non posso ag
giungere forza Saronni perché 

Beppe ha deciso di tornare a 
casa nella speranza di asse
starsi per il Giro di Francia. 

Se poi analizziamo il succo 
del lappone dolomitico, dob
biamo tener conto che in que
sto Giro d'Italia e in questo ci
clismo manca il carisma dei 
vero campione, mancano i 
protagonisti di qualità supe
riore. Da qui il livellamento e 
in un certo senso la modestia 
delle forze in campo, da qui 
l'incertezza del risultato. In 
sostanza è un ciclismo che via 
Hinaull non ha più il faro che 
illuminava il plotone e in un 
discorso ancora più diretto, 
più casalingo ci toccherà pre
sto rimpiangere l'addio di 
Francesco Moser, grosso per
sonaggio prossimo a chiudere 
la carriera. * 

Oggi il richiamo del Monte 
Bondone, una arrampicata di 
17 chilometri situata nell'ulti
ma parte della tappa che ci 
porterà a Riva del Garda, per
ciò un'altra giornata di lotta e 
di paure. 

I V CANAZEI Mattinata cupa 
ed allucinante quella di ien a 
Sappada, prima della partenza 
per il (appone dolomitico. Il 
clan della «Catterà», trascorsa 
una notte di fitti conciliaboli, 
convoca i giornalisti alle 8,30 
per fare il punto della situazio
ne dopo il crollo di Visentini 
e, chiamiamolo così tanto per 
capirci, il «tradimento» di Ro
che. Ci sono i fratelli Tacchel-
la, proprietari della squadra, 
Gianfranco Belleri, addetto al
le pubbliche relazioni, e il di
rettore sportivo, Davide Solfa
va, con una faccia che più tri
ste non si può. Lo slogan uffi
ciale è: l'ordine regna alla 
Carrera. Chiacchiere, perché 
nejla notte è successa un po' 
di lutto, e quello che^non vie
ne'detto si può immaginare. 
Visentini, furibondo, voleva ri
spedire a casa Roche e Sche
pers. Tito Tacchella, il patron, 
fino a tardi si è invece prodi
gato per ricomporre i cocci 
della squadra. La Carrera in
fatti, più che dei guai di Visen
tini, è preoccupata per l'im-

magine complessiva della so
cietà che, lacerata e sbeffeg-
giala dagli avversari, franca
mente non ci fa una bella figu
ra 

Tacchetta, con il sorriso di 
chi vorrebbe essere lontano 
mille miglia, espone la cano
nica versione ufficiale- «I ra
gazzi sono tranquilli, decisi a 
proseguire la corsa con grinta 
e professionalità. Si va avanti, 
insomma. Su questa faccenda 
mettiamo una pietra sopra. 
Quanto ai corridori, fino alla 
fine del Giro taceranno. Solo 
Boifava è delegato a parlare. 
Insomma: tutto va bene. Ro
che e Visentini sono due ami
coni, la squadra è «compatta> 
e ogni cosa marcia a gonfie 
vele BeE|enL futuro co-spon
sor dei gruppo, si irrita «Basta 
Con le polemiche, ora puntia^ 
mo a vincere il Giro. Ogni al
tro problema, Roche compre
so, lo discuteremo dopo la fi 
ne del Giro Con l'irlandese la 
settimana scorsa eravamo 
quasi riusciti ad accordarci 
per il rinnovo del contratto. 

Ora non mi sembra proprio il 
caso di parlarne». 

Boifava, il più seccato con 
Roche, è molto imbarazzato. 
In pratica la società lo ha 
spiazzato. Così, mandando 
giù il rospo, dice: «Adesso la 
squadra continuerà a correre 
sia per Roche che per Visenti
ni. Entrambi dispongono di 
tre gregari. Schepers, Ghirotto 
e Chiappucci per l'irlandese; 
Leali, Cassani e Rossignoli per 
Visentini». Silenzio slampa dei 
corridori, dunque? Neanche a 
parlarne Visentini, che come 
al solito taglia le parole con 
l'accetta, appena vede i croni
sti sbotta: «lo non ero crolla
to. In realtà a Sappada ho pe
dalato da solo per cinquanta 
chilometri, quello Schepers 
corre per un'altra squadra. 
Roche? Ha avuto una bella 
faccia tosta a mangiare cotf ; 

noi E poi che non racconti 
balle la tattica era un'altra. 
Dovevo cioè comandare io. 
che portavo la maglia rosa. A 
me interessa l'onestà, e l'altro 
giorno non c'è stata». 

D Da.Ce. 

Moto. Mondiale a Salisburgo 

La legge delle due G 
Gresini & Garelli poker 

LUCA DALORA 

B-ai SALISBURGO. Una foto
copia, questa prova del moto-
mondiale sulla pista del Sai-
zburgring, del G.P. d'Italia di 
due settimane fa a Monza: sul 
gradino più alto del podio so
no saliti Martinez per le mini-
cilindrate (sabato), Gresini 
che ha fatto poker nelle 125, 
Gardner nelle 500 e Mang nel
le 250. Loris Reggiani con l'A-
prilia, nella quarto di litro - è 
stato autore di una fantastica 
cavalcata che lo ha portato 
dalle retrovie dove era relega
to per una cattiva partenza, a 
rimontare ben dodici posizio
ni (ino ad amvare alle spalle 

di Mang II tedesco però vin
ceva in 35*01" 18/10 alla me
dia di km. 174,471, con Reg
giani a cinque secondi, poi 
Roth, Pons, Carduz Classifica 
mondiale- Mang 48 punti. 
Roth 45, Pons 32, Cornu 30, 
Wimmer e Sarron 22. Cadalo-
ral8. 

Fausto Gresini con la Garel
li ha fatto quattro centri su 
quattro. Ha avuto net suo 
compagno di squadra Casa
nova, in Casoli con l'Agv e in 
Auinger (Mba) gli awersan 
più irriducibili, ma alla fine l'e
sperienza dell'ex indato ha 
avuto la meglio vincendo in 

33'57"20/IOO alta media di 
km 164,955, con Bngaglia 
quinto. Classifica mondiale 
Gresini 60 punti, Casanova 42, 
Auinger 34, Brigaglia 32. Ca-
soli e Bianchi 20. 

Nelle massime cilindrate -
sparito dopo un giro per noie 
meccaniche Lawson, iridato 
in canea, ci ha provato Marno-
la con la Yamaha a rompere la 
supremazia del binomio Gar-
dner-Honda, ma l'australiano 
vinceva in 39'57"89/!00 alla 
media di 184,733. Classifica 
mondiale Gardner 58, Marno-
la 44, Haslam 40, Lawson 39, 
Taira 24, Mac Kenzie 23. 
McElnea 20, Chili 18. 

Damiani-Tucker 
verso lo scontro 
nei massimi 

Sembra più vicino il mondiale fra Tucker e Damiani (nella 
foto) nei pesi massimi versione Ibf. Le trattative fra i mana
ger di Tony Trucker e quelli di Tyson per un incontro fra i 
due campioni del mondo dei massimi stanno incontrando 
notevoli difficoltà, così i responsabili di Tucker hanno 
chiesto ai manager di Francesco Damiani la disponibilità 
concreta per disputare in Italia l'incontro con il nostro 
pugile. 

Triplo e peso 
femminile. 
nuovi record 
mondiali 

Domenica di record per l'a
tletica femminile, sono stati 
migliorati, intatti, il limite 
del lancio del peso a Mosca 
e quello del salto triplo a 
Baton Rouge nella Louisia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na. La sovietica Nataiya Li-
^^^^*^^^~"*^^^* sovskaya ha migliorato il re
cord mondiale del peso (che già le apparteneva) scaglian
do l'attrezzo a 22,63 metri di distanza. L'americana Sheila 
Hudson, invece, ha superato di S centimetri il precedente 
primato de) triplo femminile (che apparteneva a Flora 
Hyacinth delle Isole Vergini) saltando 13,78 metri. 

Fracanzani è 
presidente 
della Lega 
di pallavolo 

Il sottosegretario al Tesoro 
Cario Fracanzani è il nuovo 
presidente della Lega delle 
società maschili di serie A 
di pallavolo. Lo ha eletto 
per acclamazione l'assem-
blea costitutiva che ha san-

i—^*^**^^***'^^^ cito definitivamente la se
parazione fra la Lega maschile e quella femminile fino a 
ieri unificata e presieduta dall'anconetano Franco Brasili, 
Dopo il socialista Gianni De Michelis, che presiede la Fé-
derbasket, un altro politico, dunque, prende la guida di 
una federazione sportiva. Fracanzani, che resterà in carica 
per tre anni, sino ad oggi aveva seguito la pallavolo come 
tifoso particolare del CS Padova. I vicepresidenti eletti 
sono invece Paolo Molinelli (della Kutiba Falconara) e 
Paolo Solci (della Gabbiano Mantova). 

Larry Bird 
trascina 
i Boston Celtks 

I Boston Celtics sono anco
ra in corsa per il titolo pro
fessionistico di basket lisa. 
Sul loro campo hanno 
sconfitto infatti i Los Ange
les Lakers con il punteggio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di 109-103, cogliendo la 
*^^^—^^^—^^i~ prima vittoria della finale 
per il titolo Nba. Jabbar e compagni guidano comunque 
ancora per 2-1. Si gioca al meglio delle sette parlile. Larry 
Bird ha segnato 30 punti. 

Mille dollari 
di motocross 
Rinaldi vince 
a angoli 

Il campione del mondo Mi
chele Rinaldi (su Suzuki, 
nella foto) ha vinto ieri a 
Cingoli la prima prova della 
coppa MiUedotlari di moto
cross, triangolare intemazionale, classe 500, che ha visto 
al via quaranta piloti di sette paesi. Rinaldi, iridato nel 1984 
nella classe 125^ ieri ha. vinto la seconda manche, dopo 
essere arrivato secondo nella prima vinta da Carducci (su 
Kawasaki) e prima di arrivare terzo nell'ultima manche 
vinta dall'americano Liles (ancora su Kawasaki). Dopo la 
vittoria complessiva dì oggi, con ben 14 punti di vantaggio 
sul secondo classificato, Rinaldi ha messo una sene ipote
ca sulla vittoria finale della Coppa. Le prossime prove si 
correranno a Sanseverino Marche il 26 luglio e ancora a 
Cingoli il 15 agosto. 

L'italiano 
Citala 
è mondiale 
di biliardo 

Carlo Cifalà, messinese di 
trentanove anni, che vivê  a 
Cine in provincia di Tonno, 
è il nuovo campione del 
mondo di biliardo «5 Quii-
Ics». Ieri, ai campionati di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Milano, ha battuto in finale 
^^^**^^^*^^—^* l'argentino Nestor Gomez, 
con il punteggio di 250 a 204, aggiudicandosi così il deci
mo campionato del mondo. Carlo Cifalà, comunque, suc
cede ad un altro italiano, Giampiero Rosanna, che aveva 
vinto il titolo a Spoleto nel 1985. 

NICOLA FANO ' 

LO SPORT IN TV 

RAIUNO. Ore 15.30 Ciclismo, 70"Giro d'Italia IT tappa Canazei-
Riva del Garda. 

RA1DUE. Ore 18.15 Tg2 Sportsera; 20 15 Tg2 Lo sport 
RAITRE. Ore 15.30 Calcio, Campionato di sene B; 22.20 II prò* 

cesso del lunedi. 
ITALIA 1. Ore 22.10 Basket, finali Nba 2' partila Los Angeles 

Lakers-Celtic Boston. 
EURO TV. Ore 22 20 Catch, campionati mondiali (emmmili 
TMC. Ore 13 Sport News; 19.30 Tmc News. 

^fel&gA 
Giovanissimo, tenero, 

mai grasso, 
facile da cucinare, 

adatto a tutte le diete. 
GALLETTO VALLESPLUGA 

PER UNA CUCINA NUOVA, PIENA DI FANTASIA. 
VALLE SPLUGA S .pA GORDONA (SO) - Tel. (0343) 423443-42344 
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IL L1QAL1 
FRANCO ASSANTE 

Rapidità e semplicità 
nel liquidare il danno 

• 1 Sulla correttezza delle imprese assicuratrici 
e sulle modifiche da apportare alla legislazione 
vigente per meglio tutelare i danneggiati si di
scute da tempo 

Passi in avanti sono stati fatti, in partìcolar 
modo con l'approvazione della legge n. 39/77 
(meglio conosciuta come «mìni riforma assicu
rativa»)- Ma da qualche tempo la situazione 
ristagna ed il Parlamento non è stato in grado, 
per ragioni non troppo chiare, d i approvare 
una vera e propria riforma del sistema. 

Nel frattempo non tutte le imprese rispetta
no i tempi di liquidazione e provvedono a ver* 
sare l ' importo del danno contestualmente alla 
sottoscrizione degli atti d i quietanza; molte so
no quelle che ritardano le liquidazioni dei dan
ni fisici e, quando sono costrette a pagare, 
cercano d i corrispondere i l meno possibile. 

Fa piacere, pertanto, ascoltare le valutazioni 
e le proposte fatte da Vitaliano Neri, ammini
stratore delegato dell 'Unipol, l'impresa assicu
ratrice della l e g a delle cooperative, alla con
ferenza nazionale sulle assicurazioni organiz
zata recentemente a Roma dal Pei. 

Ha detto, tra l'altro, Neri: 
"... l'area dove più ampia è l'incertezza, la 

discrezionalità, dove esiste malcontento diffu
so, che dà luogo spesso ad una estesa litigiosi
tà, è quella della liquidazione dei sinistri. Su 
questo versante è necessario - a mio parere -
individuare dei criteri uniformi, che acquistino 
forza di legge, per la liquidazione dei anni a 
cose ed a persone. 

•Per i danni a cose lo strumento che deve 
acquistare forza di legge è il tempario e il prez-

zìario, con una articolazione semmai a livello 
provinciale e di zona tariffaria. In questo modo 
si supera la situazione di tensione e di preoc
cupante contrapposizione oggi esistente per la 
presenza sul mercato di diversi tempan e si 
creano le condizioni per pervenire in tempi 
rapidi all'adozione di strumenti computerizzati 
per l'accertamento e la quantificazione dei 
danni, con effetti positivi sulla velocità di liqui
dazione e nel costo dei sinistri 

»Per i danni a persone, dove più atta è la 
litigiosità e più lunghi sono i tempi di liquida
zione, fermo restando la facoltà alternativa del 
danneggiato di agire nei confronti del respon
sabile diretto o indiretto dell'incidente strada
le per i l risarcimento del danno secondo i prin
cipi del codice civile, credo sia da apprezzare 
la proposta avanzata dal Pei di una procedura 
rapida e semplificata di liquidazione del danno 
attraverso la individuazione e l'elencazione di 
criteri uniformi e dei parametri valutativi che 
debbono essere utilizzati per la quantifi
cazione del danno fisico, del danno morale e 
di quello alla salute (biologico). In questo mo
do si toglie spazio alla discrezionalità del giudi
ce, che, altrimenti, sarebbe costretto a coprire 
aree di vuoto legislativo*. 

Proposte ed affermazioni importanti, che di
mostrano come non tutti gli assicuratori siano 
uguali e sottolineano il ruolo e la funzione svol
ta dall'Unipol per lo sviluppo positivo di un 
diverso, più serio rapporto fra assicuratori ad 
assicurati. Auguriamoci che il Parlamento che 
uscirà dalle urne possa trovare al più presto 
volontà e tempo per realizzare una chiara ed 
organica riforma del settore assicurativo. 

NAUTICA 
CARLO BRAMBILLA 

Se andate in barca 
non dimenticate la sicurezza 

• • L a Marina militare nel 1986 
ha compiuto 256 missioni d i 
soccorso per II recupero d i 
naufraghi: 139 si sono conclu
se felicemente. Purtroppo i 
mort i accertati sono stati 27 e 
i d ispeni 90, Ed ecco le cifre 
del soccorso a imbarcazioni 
In difficolta; 399 missioni, d i 
cui 353 con esito positivo e 46 
con la perdita del natante, 
Dall'esame complessivo dei 
naufragi la Marina militare ha 
concluso che la maggior parte 
d i perdite d i vile umane i di
pesa da una non tempestiva o 
precisa segnalazione del pun
to esatto dell'incidente o dalle 
avverse condizioni atmosferi
che nelle quali i soccorritóri 
sono costretti a operare e i 
naufraghi a sopravvivere. L'as
sideramento, indipendente
mente dalla stagione, è stato 
Infatti la causa principale dei 
decessi. Una statistica piutto
sto drammatica e che comun
que la dice lunga sul proble
ma delia sicurezza di chi va 
per mare, soprattutto se per 
lavoro, 

Sul comportamento del
l 'uomo in mare esiste una 
estesa letteratura, basti pensa
re a Conrad, Melville, Poe. 
Tuttavia per raggiungere un 
margine sufficiente di cono
scenza è necessario affronta
re Il problema della preven
zione in maniera decisamente 
più scientifica. La sicurezza in
somma comincia molto prima 
di salire in barca; perché la 
vacanza non si trasformi pre
sto in tragedia bisogna innan
zitutto che ciascun membro 

dell'equipaggio sia perfetta
mente al corrente del proprio 
Stato di salute e degli eventua
li limiti delle proprie possibili
tà. In altre parole è bene 
crearsi una cultura medica ge
nerale in grado di garantire in
terventi rapidi e soprattutto 
precisi in caso di difficoltà sul 
mare. 

In secondo luogo sulla bar
ca deve esserci a disposizione 
un'attrezzatura adeguata per i l 
pronto intervento o per la so
pravvivenza prolungata. E sia
mo al capitolo appunto delle 
dotazioni d i sicurezza. Chi na
viga per diporto molto spesso 
e colpevolmente attribuisce 
un valore residuo alla prepara
zione della cosiddetta .farma
cia d i bordo, (peraltro previ
sta dalla legge) e delle altre 
attrezzature di sicurezza in ca
so d i naufragio affidandosi al
la buona sorte o , al massimo, 
confidando nei .misteriosi. 
oggetti contenuti nel battelli-
rio autogonfiante di salvatag
gio (quanti sono quegli skip
per che, prima d i una crocie
ra, fanno la verifica di quanto 
contenuto dentro l'autogon-
fiante?). Insomma la soluzio
ne del problema sicurezza ap
pare sempre molto lontana 
dai pensieri dei naviganti, for
se anche per la difficoltà ma
teriale a mettere insieme, in 
modo scientifico, i vari stru
menti necessari in caso d'e
mergenza. 

A questa negligenza gene
ralizzata ha pensato di porre 
rimedio la Farmitalia Carlo Er
ba immettendo sul mercato 
(per ora nazionale) un kit d'e

mergenza che sì propone co
me il più completo sistema di 
sicurezza preventiva di cui si 
può disporre, grazie alle sue 
dotazioni che consentono di 
far fronte, anche nell'ambito 
della salute, a tutti gli scom
pensi che potrebbero presen
tarsi. 

Carlo Erba Kit Mare I , que
sto i l nome completo del si
stema, nasce da un program
ma di ricerca, denominato 
Scienza-Sicurezza, avviato sul
la base del patrimonio di 
esperienze presenti nella so
cietà chimico-farmaceutica 
milanese, cui si è aggiunto 
l'apporto di altre importanti 
aziende del gruppo Montedi-
son che hanno contribuito al
l'iniziativa. In un contenitore 
galleggiante e a tenuta stagna 
trovano posto 42 .voc i , che 
opportunamente integrate e 
raggruppate fra loro rispondo
no alle esigenze fondamentali 
dell'emergenza in mare quali: 
segnalare, dissetarsi, nutrirsi, 
coprirsi, curarsi, day by day, 
prodotti chimici, apprecchia-
ture varie (fra cui un Locai 26, 
una piccola trasmittente che 
emette segnali rilevabili oltre 
che dal sistema satellitare Sar-
sat anche dai mezzi d i soccor
so civili e militari), indumenti. 
alimenti, materiate di pronto 
soccorso e manuali d i consul
tazione. Il tutto è diviso in sei 
comparti abbastanza raziona
l i . I l costo del Kit Mare è stato 
lissato in un milione e 450 mi
la lire Iva compresa e si può 
già acquistare nei negozi di 
nautica. 

Le Case continuano a sfornare 
auto in serie speciali 
e con personalizzazioni 

La Citroen AX proposta 
anche in versione Sport 
Non passa settimana senza t'annuncio di un'auto in 
«sene limitata» o di una «versione speciale». Sono 
recentissime le due versioni della Renault 21 in alle
stimento Limited, la Autobianchi Y 10 Martini, la 
Fiesta con tetto trasparente e Cd, la Renault 4 Frog. 
Ecco adesso la Citroen AX Sport, le Ford Sierra RS 
Rally Sport ed Escort SW Voyager, la Peugeot 309 
CTI tetto apribile, la Peugeot 309 Chorus. 

FERNANDO STRAMBACI 

M Le «serie speciali» han
no, generalmente, nella politi
ca delle Case una triplice fun
zione: quella di assicurarsi 
piccole nicchie di mercato in 
un determinato segmento, 
quella di estendere le quote di 
vendita di un cerio modello, 
quella di richiamare l'atten
zione su un modello già noto. 

In qualche caso si tratta sol
tanto di un espediente per 
colmare un vuoto determina
l o dall'attesa del pubblico per 
un modello nuovo che si sa 
essere prossimo al lancio; in 
questa circostanza si offre un 
certo modello più accessoria
to per compensare il cliente, 
che compera la macchina in 
un determinato momento, 
delia inevitabile perdita che 
gli deriverà dall'uscita di un 
modello nuovo. Non a caso in 
questi giorni in Francia, dove 
è attesa per l'autunno la nuo
va gamma delle R 5, la Re
nault propone una R 5 super* 
lussuosa e superaccessorìata: 
la «Baccarà». 

Nel primo dei quattro casi 
citati rientra la versione Sport 
della AX, che la Citroen Italia 
mette in vendita in questi gior
ni a 13.499.000 lire, chiavi in 
mano. Qui, infatti, si tratta di 
una «serie limitata» a 500 
esemplari, ma che completa 
la gamma di un modello nuo
vissimo, la AX appunto, dispo
nibile sul mercato italiano in 
sette versioni. La 500 AX 
Sport, dunque, va a collocarsi 
in quella particolare «nicchia» 
rappresentata dalle vetturette 
sportive derivate dalla produ
zione di serie. 

La vetturetta, come Informa 
la Casa, è equipaggiata con un 
motore elaborato da Daniel-
son sulla base del motore di 
serie TU 1, Si tratta d i un 1294 
ce, alesaggio x corsa 75 mm x 
73.2 che, grazie anche a due 
carburatori doppio corpo, 
eroga una potenza di ben 95 
Cv Din a 6600 giri/minuto. 

Con questo motore la AX 
Sport assicura prestazioni 
•brucianti» e darà sicuramen
te soddisfazioni a chi ama la 
guida sportiva. A parte la velo-
cita massima di 186 Km/h, la 
brillantezza di questa vetture!' 
ta è dimostrata dai dati di ac' 
celerazione: passa da 0 a 100 
Km/h in soli 9,2 secondi, co
pre i 400 metri in 16,6 secon
d i , percorre il chilometro con 
partenza da fermo in 31 se
condi netti. 

A fronte di queste presta
zioni, come è evidente, gli in
terventi non sono stati limitati 
al motore, ma hanno interes
sato la trasmissione, le so
spensioni, i freni, le ruote ed i 
pneumatici, ecc. 

Prevedere che dopo queste 
prime 500 AX Sport la Citroen 
Italia ne importerà altre non è 
certo difficile, perché le carat
teristiche delta vetturetta sono 
tali da invogliare chi ama le 
automobili con un certo tem
peramento. 

È quanto, per esempio, sta 
facendo la Peugeot con la 309 
Chorus. A inizio d'anno ne 
aveva proposte 500 con alle
stimenti particolari. Ora ne 
propone altre 500 in «seconda 
serie» ancor meglio equipag
giate a 11.680.000 lire. 

Sempre la Peugeot e sem
pre la 309: ora la CTI, che è al 

La versione Sport della Citroen AX. Nella foto sopra il t itolo: la 
Ford Escort Station Wagon nella versione Voyager. 

vertice della gamma che com
prende nove versioni con cin
que diverse motorizzazioni, è 
offerta a 19.160.000 lire con il 
tetto apribile. 

E passiamo alla Ford che, 
come s'è accennato, propone 
una serie speciale delle Escort 
Station Wagon e la «sportiva» 
Sierra in versione Rally Sport. 
In questi due casi le proposte 
hanno evidenti connotazioni 
promozionali. 

La Escort Station Wagon è 
già disponibile in quattro ver
sioni. Per mille «pezzi» e sino 
a metà agosto, diventerà 
Voyager, vale a dire che sarà 
equipaggiata di serie con ra
dio stereo-mangianastri Ford 
modello 550 e con portapac

chi integrato tipo «America", 
senza aumento di prezzo. In 
pratica si tratta di dotazioni in 
più, per un valore commercia
le di 678.000 lire. 

Un po' diverso il discorso 
per la Sierra, che la Ford pro
pone di trasformare in Rally 
Sport presso le sue concessio
narie, con due kit che posso
no essere montati anche sepa
ratamente. Un kit comprende 
spoiler anteriori e posteriori e 
bordature laterali e posteriori, 
l'altro comprende cerchi in le
ga da 6 pollici, cappellotti 
centrali Rs e bulloneria. Il tut
to, nspettivamente, a 881.000 
e a 786.000 lire. Per il montag
gio di questa «personalizza
zione» sono necessarie quin
dici ore di lavoro. 

Antifurto 
deterrente 
contro 
i ladri 

,« *±*** 

• • Le statistiche più recenti indicano che in un anno 
vengono rubate in Italia circa 250 mila automobili. Di que
ste, soltanto la metà vengono ritrovate dopo qualche tem
po, spesso danneggiate anche in modo grave. Ad essere 
ottimisti e calcolando il valore medio delie auto sui dieci 
milioni, si tratta di una cifra di 1250 miliardi. Ciò spiega 
perché quello degli antifurto per automobili sia un settore 
in sviluppo, anche se non è stato ancora scoperto l'antifur
to che dà la garanzia assoluta, perché una macchina può 
sempre essere caricata su un camion e portata dove l'anti
furto si potrà tranquillamente neutralizzare. Ciò, però, pre
suppone un'organizzazione complessa che, prima o poi . 
può venire scoperta Se gli antifurto sono sofisticati, quin
di, il nschio di furto si riduce molto, tanto che una delle più 
note compagnie di autonoleggio, dopo aver provvisto di 
antifurto Gemmi il suo parco, ha deciso di non assicurare 
più contro il furto le sue auto risultando più conveniente il 
rischio residuo che l'accensione della polizza. Lo si è sapu
to in occasione del decimo anniversario di attività della 
Gemini Elettronica. La società di Bodio Lomnago, in pro
vincia di Varese, ha prodotto lo scorso anno ottocentomi
la dispositivi d i allarme, il 65 per cento dei quali esportati, 
per un fatturato di 21 miliardi. Il successo degli antifurto 
della Gemmi Elettronica (la società fornisce anche azien
de giapponesi che nell'elettronica sono all'avanguardia) 
sta nella loro sofisticazione, nelle ridotte dimensioni che 
ne consentono l'installazione anche su piccole vetture, 
nell'affidabilità e nel prezzo, che va dalle 70-000 lire per i 
modelli elettronici più semplici alle 520.000 lire per i l più 
complesso 

Revisione 
obbligatoria 
per l'auto 
del 1976 

• • Tutte le automobili im
matricolate per la prima 
volta entro il 31 dicembre 
del 1976 - con esclusione 
di quelle che siano state 
sottoposte a controllo nel 
1987 e nel quinquennio 

«•»»»»»•••••»••»»»•••••»*•»••••••*•••• precedente - devono esse
re sottoposte a revisione per l'accertamento dei requisiti d i 
idoneità alla circolazione. L'Aci ricorda che a revisione 
devono sottostare anche gli autoveicoli ad uso speciale e 
le autocaravan di peso complessivo inferiore a 3,51, non
ché i motocarri e i motoveicoli per uso speciale e per 
trasporti specifici immatricolati prima del 31 dicembre 
1981, con esclusione di quelli sottoposti a revisione nel 
1987 e nel quadriennio precedente. Entro i l 30 giugno 
devono essere sottoposti a revisione i veicoli la cui targa 
ha come ultima cifra i numeri 4,5 e 6; entro il 30 settembre 
quelli con i numeri 7,8 e 9; entro il 31 ottobre quelli la cui 
targa finisce con 0. 

Provata in città, su autostrada e sul misto 
la moto della Ducati che si fa guardare 

La Paso 750: una moto «umana» 
La Ducati Paso 750 è oggi il modello più prestigio
so della casa bolognese. Essa si colloca ai vertici 
della sua categorìa per l'originalità della linea, la 
raffinatezza della meccanica, l'accuratezza delle 
finiture. Velocità e potenza non sono all'altezza 
delle pluricilindriche giapponesi, ma la Paso sa 
farsi perdonare col piacere che dà nella guida. Il 
suo prezzo è di lire 11.449.000. 

• • Ad un anno e mezzo dal
la presentazione, la Ducati Pa
so 750 è ancora una moto che 
al suo passaggio fa girare la 
testa e sarà cosi anche in futu
ro. Il suo «design» è talmente 
innovativo, da costituire una 
pietra miliare nell'evoluzione 
estetico-funzionale delle mo
to stradali. 

Noi l'abbiamo avuta in pro
va un paio di settimane, du
rante te quali l'abbiamo usata 
in città, in autostrada e su per
corsi ricchi d i curve. Nel pri
mo «ambiente» la Paso, nono
stante la posizione dì guida 

sportiva - che non c i convin
ce completamente - non ci ha 
creato difficoltà particolari. Il 
motore, infatti, ricco di cop
pia motrice, permette di viag
giare senza troppi cambi d i 
marcia e, forse, l'unica diffi
coltà viene dalle interferenze 
del manubrio co l largo serba
toio nelle manovre di par
cheggio, a tutto-sterzo. 

In autostrada, la Paso, che 
supera di poco i 200 orari, 
manifesta una insufficiente 
protezione del pilota dall'aria. 
La stabilità e la precisione sui 

curvoni veloci è notevole ed 
una volta presa confidenza 
con la moto è possibile diver
tirsi con un buon margine di 
sicurezza. Quest'ultimo è ga
rantito dai ridotti spazi di fre
nata consentiti, oltre che da 
un efficiente impianto frenan
te, dalla grande superficie di 
conlatto ole; pneumatici con 
la strada. 

Nel «misto veloce» la Paso 
dà i l meglio di sé, rivelandosi, 
però, un po' affaticante nelle 
continue e rapide variazioni d i 
traiettoria, a causa della enor
me sezione dei pneumatici a 
profilo piatto. 

Tuttavia, le soddisfazioni 
per il motociclista su questo 
tipo di percorso non possono 
mancare. Con la Paso si «pen
nellano» le curve grazie all'in
dovinata ciclistica (telaio, so
spensioni, freni) ed all'elasti
cità e fluidità del famoso bici
lindrico ad «elle» con distribu
zione desmodromica. 

Certamente, la motociclet
ta bolognese non sa dare le 
sensazioni offerte dalla stra
potenza di certe maxi giappo

nesi. Ci sembra altresì vero 
che certe potenze (oltre i 100 
Cv) sono sfruttabili da pochi 
motociclisti. Ben venga, allo
ra, una moto «umana» ben co
struita, sicura e sfruttabile in 
tutto i l suo potenziale da co
muni motociclisti, come noi. 
Non va, infine, sottovalutata 
l'eleganza e ['«esclusività» del
la Paso che dà al suo posses

sore un ritorno di immagine 
gratificante. Qualcuno potrà, 
comprensibilmente, chiedersi 
cosa c'entra l'immagine con 
l'acquisto di una moto. C'en
tra, c'entra e ben lo sanno ì 
costruttori di motociclette, 
che ormai si affidano ai socio
logi e agli esperti di marketing 
quanto si affidano agli inge
gneri. 

• i Vengono detti organi del manovellismo 
I pistoni, gli spinotti, le bielle e l'albero a gomi
ti , ovvero ì componenti per mezzo dei quali il 
moto rettilineo alternato viene trasformato in 
moto rotatorio. 

ILPISTONE. quest'organo dalla tipica forma 
a bicchiere rovesciato e alloggiato all'interno 
del ci l indro e durante i l funzionamento del 
motore si sposta continuamente da un punto 
morto all'altro. Ad ogni giro dell'albero a go
mit i corrispondono due corse, in direzioni op
poste. del pistone. 

Tra pistone e cil indro vi è un piccolo gioco 
diametrale che, oltre a permettere lì movimen
to del pistone stesso, consente la formazione 
di un sottile velo d'otto che separa le superfici 
dei due organi, riducendo l'attrito e l'usura a 
valori bassissimi. 

Il pistone, che è una vera e propria parete 
mobile della camera d i combustione, trasmet
te alla biella la spinta dei gas e guida nei suo 
moto il piede di biella all'interno della canna 
del cil indro. 

cJppeuo 018_m 

La temuta nei confronti dei gas (che a causa 
delta elevata pressione tendono a trafilare nel 
basamento) e dell 'olio viene assicurata dai se
gmenti o fasce elastiche. A seconda della fun
zione che essi svolgono (e quindi della loro 
forma e disposizione) si fa distinzione tra i 
segmenti di tenuta, installati nella parte più 
alta del pistone, e i segmenti raschiaolio. Que
sti ultimi hanno il compito di asportare l'olio 
dalle pareti del cilindro, a mano a mano che il 

CIELO 

CONOSCI!» L'AUTO pernii DI S-tuco 

D motore: gli organi 
del «manovellismo» 

cAve P£R seoneAin 

pistone scende verso il PMI, impedendo che 
esso passi nella camera di combustione. Nei 
motori moderni, in genere, ciascun pistone è 
dotato di due segmenti di tenuta e di un ra
schiaolio 

Il pistone, che è sempre in lega di alluminio, 
è unito alla biella per mezzo di un perno tubo
lare di acciaio detto spinotto. 

LA BlEUAxoWega il pistone all'albero a go
miti. Quest'organo, che nei motori veloci è 
molto sollecitato, in genere è in acciaio fucina
to, ma non mancano alcuni esempi di bielle in 
ghisa, ottenute per fusione. 

Per consentirne il montaggio sul perno di 
manovella dell'albero a gomiti, la testa della 
biella è di norma scomponibile, ossia è dotata 
di un cappello che viene fissato mediante viti o 
bulloni. 

banco ricavati nel basamento. Per consentire 
l'installazione dell'albero motore i supporti so
no di tipo scomponibile. 

In genere l'albero è in un solo pezzo, in 
acciaio fucinato o in ghisa, non mancano però 
alcuni esempi di alberi di tipo composito, ov
vero costituiti da più pezzi uniti mediarne for
zamento alla pressa (questa soluzione costrut
tiva è estremamente comune in campo moto
ciclistico). 

Gli alberi grezzi provenienti dalla forgia (se 
in acciaio) o dalla fonderia (se in ghisa) vengo
no sottoposti ad accuratissime lavorazioni 
meccaniche ed a trattamenti termici o superfi
ciali in modo da ottenere pezzi finiti dotati di 
tutte le caratteristiche previste in fase di pro
getto. 

Lo spinotto può essere «flottante», ovvero 
libero di ruotare sia nei fon del pistone sia in 

Sueilo del piede di biella (che in questo caso è, 
i norma, munito di una boccola in bronzo) 

oppure può essere libero di ruotare solo nei 
fori del pistone ed essere saldamente piantato 
nel piede della biella ( i l montaggio si effettua 
in questo caso previo riscaldamento della biel
la in un forno elettrico o facendo ncorso ad 
una pressa idraulica). 

Nella testa di biella viene alloggiato un cu
scinetto a guscio sottile, anch'esso di tipo 
scomponibile (noto anche come «bronzina d i 
biella»). 

L'ALBERO A COMITf. detto anche albero 
motore, è dotato di una sene di manovelle (nei 
motori in linea una per ogni cilindro) alle quali 
sono vincolate le teste delle bielle. L'albero 
poggia su dì un certo numero di supporti di 

POSTO 

TG3U 

CUSCINB7TO 

1 I 
CAPPELLO / 

In particolare i perni, sia di banco che di 
biella, devono essere dotati d i grande durezza 
e di elevata finitura superficiale. 

All'interno degli alberi a gomito vengono 
ncavate delle canalizzazioni per il passaggio 

dell'olio (che dai perni d i banco viene inviato a 
quelli di biella). 

Tutti gli alberi a gomito vengono sottoposti, 
con l'ausilio di moderne apparecchiature elet
troniche, ad una accurata equilibratura. 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia Disp.1.7 
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Nelle foto il reparto gastronomia di un moderno 
supermercato, in basso, una realizzazione Coop 
a Modena 

i f4f 4 i l i i l 

Parla Barberini 
presidente 
della Coop Consumo 

Nuova generazione 
di SuperCoop? 

NADIA TARANTINI 
• • ROMA. Ma iMomcoa, 
Barberini, dove va la eoo-
perazlooe di comumatori? 

Sta affrontando il cambiamen
to In atto. Cercando di inter
pretarlo e quindi di dare rispo
ste adeguate alle esigenze dei 
consumatori e alle proprie di
mensioni d'impresa e di movi
mento. In concreto: nuove ti
pologie di rete, come gli iper
mercati. Centri commerciali 
promossi o con la partecipa
zione delle Coop, Una nuova 
generazione di supermercati, 

E lutto dò In che modo è 
> per II coma* itaatoMi 

lori? 
Perché ampliamo la gamma 
merceologica ai settori non 
lood. perché facciamo il trai* 
lamento del prodotti deperibi
li secondo le più avanzate tec
nologie e anche secondo le 
esigenze di gusto espresse 
dalla gente, Come nel caso 
dei banchi a taglio. 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• • Nelle analisi della situa
zione distributiva nazionale, 
l'Emilia Romagna spicca per 
un dato: la rete moderna è do
minata, per circa il 703S com
plessivamente, da due catene, 
entrambe aderenti alla Lega 
delle Cooperative, Coop e Co
me). U critica - che in mo
menti di tensione diventa 
un'accusa • più frequente è 
che in questa regione la Coop 
in particolare operi in regime 
di monopolio, «Che l'inciden
za Coop sul totale della distri
buzione moderna sia alto, é 
una realtà - dice Ermete Fiac-
cadori, da pochi mesi presi
dente dell'Associazione Re
gionale delle cooperative di 
consumatorima sì tratta di un 
effetto indotto dalla storia dei-
fa cooperazione, diversa qui 
rispetto alle altre regioni, mol
to più forte e radicata. Rove
sciando la critica, posso dire 
che noi siamo stati quelli più 
capaci di innovare, di trasfor
mare la rete df vendita in sen
to moderno. Oggi siamo 
pronti a confrontarci sul terre
no della capacità imprendito
riale alla pari con tutti quelli 
che intendano farlo. E questo 
non solo in Emilia, dove par
tiamo da posizioni consolida
te, ma anche in altre zone». 
Ermete Fiaccadori esce da 
un'esperienza di vicepresi
dente airAcm, azienda, di 
Reggio Emilia che opera nel 
settore delle carni e degli in
saccati. Un'azienda che sta la
vorando attivamente sul fron
te delle fusioni; é in corso 
quella con la Ciam di Modena 
per alcuni segmenti produtti

v i Le indagini di mercato 
costituiscono per le aziende 
di distribuzione un importante 
punto di riferimento per 
orientare le loro scelte. E su 
questo bisogno sono nate di
verse agenzie di ricerca, che 
operano attraverso questiona
ri mirati. In Emilia un'indagine 
di questo tipo è stata condotta 
dall'Abacus di Milano per 
conto della Coop Nordemilia, 
che opera sul territorio di Reg
gio Emilia, Parma e Mantova. 
Ne e uscita un'immagine for
te, di azienda consolidata dal 
punto di vista economico. 
ben conosciuta anche dai non 
clienti, molto radicata su! ter* 
ritono. «La valutazione del* 
l'immagine di una catena di
stributiva si fa generalmente 
in base a quattro parametri • 
spiega il dr. Visentin), presi-

NOD è nna rlocoraa conti
nua? 

L'innovazione, anzi, è giocare 
d'anticipo. Per metterci in 
grado di seguire l'innovazio
ne. dobbiamo pensare che 
nel 2000 il 50% dei prodotti 
che consumeremo non sono 
ancora oggi sul mercato. Per
ciò dobbiamo stabilire un rap
porto con la produzione, coo
perativa o no, tale da fare del
l'innovazione produttiva un 
punto di forza nella difesa del 
consumatore, nella tutela del
la salute e dell'ambiente. 

Dimensioni sempre più 
grandi, Murati sempre 
più alti. Attraverso quali 
forme al può garantire la 
partecipazione reale del 
soci alle scelte? 

Credo che qui sia l'assillo del
ta cooperazione di consuma
tori. Nostra e del mondo inte
ro. È indubbio che se per par
tecipazione s'intende un certo 

tipo di rapporto tradizionale 
tra socio e cooperativa la 
grande dimensione d'impresa 
lo contraddice sicuramente 
Certo è impossibile, per il so
cio, esprimersi tecnicamente 
sulle scelte. La competizione 
sul mercato si gioca sulla pro
fessionalità e dinamicità. Se la 
partecipazione è intesa, inve
ce, come coinvolgimento sul
le grandi scelte di sviluppo, al
lora solo attraverso questo 
rinnovamento e una dimen
sione accresciuta si stimola la 
partecipazione del socio. Non 
più chiamato a discutere le 
piccole cose dt bottega, ma 
sulle strategie e gli obiettivi E 
a controllare, premiare o no, i 
risultati. 

Che tipo di organizzazione 
ci vuole, nella Lega delle 
cooperative, per garantire 
tutto ciò? 

Ci vuole una Lega forte, capa
ce di una proiezione esterna 
al movimento, di un rapporto 
con le istituzioni, rappresenta

tiva di tutto il movimento e di 
ogni settore del movimento E 
all'interno, capace di attivare 
politiche intersettoriali e poli
tiche settoriali La Lega e le 
Associazioni non possono es
sere intese come corpi sepa
rati, ma un'unica organizza
zione che si legittima se è ca
pace di garantire coinvolgi
mento e consenso dell'impre
sa attorno ad obiettivi comuni 
di settore e intersettoriali 

Parliamo di commercio e 
del «bluff* denunciato dal 
presidente dell'Illa! In oc* 
castone della rivalutazio
ne degli Indici. Insomma 
In Italia c'è ancora troppo 
terziario Improduttivo e 
Inefficiente? 

Faccio fatica a vedere una 
contrapposizione tra il terzia
rio, l'industria, tra un settore e 
l'altro. La forza di una econo
mia è di essere sistemica Tutti 
i settori che riescono a funzio
nare in modo integrato. Con
divido il giudizio di Rey sul lat

to che i grandi nodi strutturali 
non sono stati rimossi. Abbia
mo avuto benefici dalla con
giuntura internazionale, inver
tita la quale ci troviamo con i 
problemi di sempre 

Ma non c'è nessuna re
sponsabilità del settore 
commerciale? 

Il commercio ha bisogno di 
essere rinnovato in funzione 
di un processo di riorganizza
zione del sistema produttivo 
ma anche del sistema infor
mativo. Produrre, oggi, vuol 
dire informazione. Uh com
mercio qualificato può dare 
informazioni all'industria Se 
si riesce a trasmettere al siste
ma produttivo la nostra sensi
bilità sulle esigenze dei consu
matori, lutti ì cambiamenti in 
atto potrebbero esserne in
fluenzati. Un sistema distribu
tivo migliorato può, non di
mentichiamolo mai, abbassa
re di due buoni punti l'infla
zione . 

Slamo ancora troppo pol
verizzati, però... come si

stema distributivo. Alme
no le Coop dicono sempre 
così. 

Non solo le Coop Anzi Vo
glio dire una cosa nuova II 
commercio in Italia rimane 
ancora troppo polverizzato, 
ma si sta muovendo Per la 
pressione delle multinaziona
li, probabilmente, ma anche 
per l'attivismo di catene locali 
e singoli, attivismo di tutto ri
spetto 11 commercio è cam
biato, o almeno sta cambian
do Molto di più deve cambia
re il sistema di riferimento, le 
abitudini esterne Parlo di go
verno, Parlamento A questo 
sforzo di cambiamento, che, 
ripeto, potrebbe lanciare in
put del tutto nuovi e positivi 
anche al sistema della produ
zione industnale, deve corri
spondere una risposta del tut
to diversa dal passato. Fuori 
del negozio Perché non ba
sta, sia chiaro, fare il negozio 
nuovo, deve essere nuovo il 
modo di lavorare e il regime 
degli orari 

Tutti i bilanci cifra per cifra 

Emilia, locomotiva del commercio 

vi. L'idea di mettere in moto 
meccanismi simili anche nella 
Coop deve essergli venuta da 
li. «Per la Coop il discorso è 
diverso- Quando parlo di con
fronto di capacità imprendito
riale penso ad alcune iniziati
ve che abbiamo in cantiere 
come associazione regionale 
emiliana in zone in cui la coo
perazione è meno forte e radi
cata: si tratta di fare esperien
ze nuove, d'intesa con la coo
peratone locale, per farla 
crescere. La strada che abbia
mo individuato - prosegue 
Fiaccadori - è di dare alle coo
perative di altre zone la stru
mentazione tecnico finanzia
ria per la realizzazione di 

strutture moderne di distribu
zione. Mi riferisco, come 
esempio, alla S.p.A. che ab
biamo creato per la costruzio
ne di ipermercati sulla costie
ra adriatica, in zone non di 
competenza dell'Associazio
ne» L'ingegneria finanziaria 
diventa di casa anche nelle 
Coop, un tempo diffidenti o se 
non altro restie a parlarne7 

«La crescita dell'economia di 
carta è un fatto che riguarda 
tutte le aziende Cosi anche la 
Coop si è fatta più attiva nel 
settore finanziano • spiega 
Fiaccadori - Il settore che ci 
interessa è la costruzione di 
nuove strutture, come gli iper

mercati inseriti in centri com
merciali, che sono il nostro 
cavallo di battaglia in termini 
di previsione di sviluppo Ora, 
quando si offre l'opportunità 
di partecipare a imprese im
mobiliari di questo tipo in 
Emilia, la nostra idea è di ri
chiamare altri investitori, dal 
momento che siamo impren
ditori affidabili e tutti sanno 
che un insediamento Coop in 
questa regione è un investi
mento sicuro Diverso è il ca
so delle altre regioni, la nostra 
disponibilità di capitali liquidi 
ci consente di entrare m par
tecipazioni diverse, ma in 
questo caso con altri strumen

ti, più snelli di quelli che ci 
vengono offerti dagli statuti 
cooperativi. Gli strumenti so
cietari tradizionali sono del 
tutto adeguati per l'Emilia Ro
magna, ma fuori regione dob
biamo ricorrere ad altri, Spa in 
particolare» Pare di capire, 
dal discorso di Fiaccadori, 
che la forza finanziaria delle 
Coop sarà sempre più impie
gala in compartecipazioni di
versificate Alcuni si sono 
chiesti m passato se questa di
versificazione non possa ri
guardare. oltre agli investi
menti immobiliari, anche in
vestimenti nell'industna.in 
termini di rapporti di parteci

pazione a imprese di produ
zione «Direi di no-risponde il 
presidente dell'Arce - In gene
re avviene il contrarlo, che i 
produttori sono interessati a 
compartecipazioni nella di
stribuzione, per orientare me
glio un mercato sempre più 
difficile da governare. La di
versificazione, dal nostro pun
to di vista, riguarda la stessa 
macchina distributiva, in cui si 
aprono spazi diversi" Insom
ma. l'investimento del reddito 
delle gestioni va effettuato nel 
campo dei servizi «Pensiamo 
ai centri commerciali - spiega 
Fiaccadori - Qui la chiave di 
volta è il plus di servizio con
tenuto nell'offerta. A partire 
dal prodotto, per cui la gran
de distribuzione chiede all'in
dustria caratteristiche aggiun
tive, in termini di servizio, ap
punto, perarnvare ai servizi al 
consumatore. E' qui che le 
coop sono interessate a nuovi 
investimenti Sono convìnto 
che esista un'area ancora po
co esplorata, di servizi alla 
persona, in cui ci sia spazio 
per l'innovazione. Il centro 
commerciale necessita di una 
'locomotiva', e questa è rap
presentata dall'ipermercato 
despecializzato, ma anche di 
vagoni, che sono normalmen
te i piccoli negozi specializza
ti. Oltre a questi però si posso
no ipotizzare idee nuove, ser
vizi per consegne particolari, 
servizi finanziari, oltre ai più 
normali servizi al turista o ri
storazione Insomma, il cen
tro commerciale può trasfor
marsi in un "laboratorio del 
cambiamento' anche per chi 
lavora nella distribuzione-

Immagine forte, parola dì Abacus 
dente della società cooperati
va Abacus l'assortimento del
le merci, la qualità e freschez
za dei prodotti, i prezzi e la 
logistica, ossia quell'insieme 
di servizi al cliente che riguar
da la comodità di accesso al 
punto vendita, la disposizione 
delle merci sugli scaffali, e co
si via. Nel caso della Coop, si 
aggiunge una certa attenzione 
alla variabile 'cortesia del per
sonale di vendita'. Questo fat
tore aggiuntivo è considerato 
in funzione del fatto che gli 
intervistati suppongono che in 
una cooperativa dovrebbe 
esistere un legame maggiore 
tra il cliente socio e l'azienda 
Per questo motivo c'è più at
tenzione verso le eventuali ca
renze in questo senso In pra
tica se una cassiera del Gs o 
del Pam è distaccata o poco 

gentile, ciò è vissuto come un 
fatto normale, mentre quando 
ciò avviene alla Coop, diventa 
un latto negativo -

Dall'indagine svolta sul ter
ritorio della Nordemilia questi 
parametri di valutazione han
no ricevuto risposte positive 
•Confrontando i nsultati Coop 
con quelli di altre grandi cate
ne per conio delle quali ab
biamo lavorato -prosegue Vi
sentin! - emerge che sono po
chi i concorrenti altrettanto 
forti su tulle e quattro le di
mensioni che abbiamo preso 
in considerazione Se voglia
mo trovare un limite può es
sere il fallo che la Coop ha iti 
Emilia la sua punta forte men
tre in altre regioni (orse le co
se andrebbero diversamenie • 
Quindi buon rapporto prezzo 

qualità, buon assortimento e 
servizio tuttavia, emerge che i 
vantaggi commerciali hanno 
più presa di quelli di educa
zione al consumatore In ef
fetti, iniziative come convegni 
e conferenze, o scelte come il 
sacchelio di carta al posto di 
quello di plastica per salva
guardare l'ambiente hanno 
meno presa di un più 'facile 
sconlo sulla spesa 

«Occorrono tempi lunghi 
per incidere su questo versan-
le dice il presidente dell Aba-
rus - E il caso del mensile 
'Consumatori' diffuso ai soci 
dell Emilia Romagna e Mar
che Anche se il socio quando 
e intervistato non lo cita im
mediatamente. esso risulta 
comunque un veicolo impor
tante per supportare sia le ini

ziative commerciali che l'im
pegno di tutela del consuma
tore che la Coop si assume.» Il 
mensile «Consumatori- viene 
distribuito ai circa 450 000 so
ci Coop come dire che entra. 
in media, in una famiglia su 
quattro Dalle lettere ricevute 
dalla redazione, si nota che la 
preoccupazione per la salute 
è dominante inquinamento 
da pesticidi nei cibi, e da di
versi veleni noli ambiente, so
no in testa ai quesiti dei soci 
Se e vero che le iniziative per 
la lutela dei consumatori han
no effetto d'immagine meno 
eclatante, e anche vero the 
esse costituiscono 1 unico 
punto di differenza Ira atteg
giamento dei soci e dei non 
soci verso la Coop In effetti la 
svolta di alcuni anni fa. the 

trasformò la Coop da coope
rativa di soci a quella - ben più 
ampia - di consumatori ha 
prodolto comportamenti tutto 
sommato omogenei L affilia 
zione cooperativa è più im
portante tra i soci meno gio
vani. che vedono la sezione 
soci come un punto di riferi
mento per l'associazionismo 
Conlemporaneamente, l'im
magine «bassa» della coope-
razione, per cui nei negozi si 
trovava merce meno bella e 
più a buon mercato va conti
nuamente sfumando Se que
sto può sembrare crei eccessi
va omogeneità rispetto alle al
tre catem ''ctnbulive, in real
tà crea itila piallalorma sulla 
quale si possono misurare 
realmente ì rispettivi plus a 
lutto vaniaggio dei consuma 
tori 

Utile grasso, prezzi contenuti 
e trentaseimila nuovi soci 
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COOP NORDEMILIA «gas 1986 

Vendita lorde 245 .711 
Negozi 56 
Area di vendita 26 884 
Addetti 1.131 
Soci . 80.558 
Prestilo 68.326 
Soci prestatori 11.643 
Utile netto — 

COOP MODENA 1985 1986 

Venditelorde 225.160 252.043 
Vendile deflaz 126.292 135.933 
Negozi 36 36 
Area di vendita 21.640 23.023 
Addetti 987 1.077 
Soci . 91.099 96.085 
Capitale sociale 3.304 4.326 
Prestito 217.295 2S9.79S 
Soci prestatori 31.344 33.174 
Utile netto — 7.061 

COOP EMILIA VENETO 1 9 8 5 1 9 8 6 

Vendita lorde , 340.386 
Vendite deflaz 190.922 
Negozi 53 
Area di vendita 27.482 
Addati. 1.G53 
Soci 147.925 
Capitale sociale 2.388 
Prestito 167.498 
Soci prestatori 28.929 
Utile netto — 

COOP FERRARA 1985 1986 

Venditelorde 88 .333 99 .176 
Vendite deflaz 49.546 53.488 
Negozi 20 19 
Area dt vendita 11.203 11.217 
Addetti 399 417 
Soci . 26.500 28.611 
Capitale sociale 176 204 
Prestito 36.834 43.917 
Soci prestatori 6.507 7.019 
Utile netto — 2.008 

COOP ROMAGNA MARCHE 1 9 8 5 1 9 8 6 

Vendite lorde 179.819 216.805 
Vendite deflaz 100.860 116.929 
Negozi 26 25 
Area di vendita 19.624 20.710 
Addetti 797 • 861 
Soci . 64.964 76.419 
Capitale sociale 629 766 
Prestito 78.472 98.205 
Soci prestatori 13.819 15.366 
Utile netto -— 6.760 

A G G R E G A T I 5 C O O P E C I C C w-* assonnii 1 9 8 5 1 9 8 6 

Vendite lorde 1.079.409 1.245.687 
Vendite deflaz 605.440 671.778 
Negon 191 188 
Area di vendita 106.893 112.367 
Addetti 4 .987 5.316 
Addetti Ctcc 7 8 9 857 
Addetti total) 5.776 6.172 
Soci . 411.046 447.731 
Prestito 668.425 682.623 
Soci prestatori 92.242 99.853 
Inveii unenti 41.247 37.187 
Invasi unenti Cicc 2 .500 2.865 
Investimenti totali 43.747 40.042 
Investimenti cumulati 209.647 249.689 
Deflettore interno 7,3 4,0 
Def lai torà interno al 1980 178,3 165,4 
Variazione prezzi 9,2 6,3 
Deflettore generale al 1980 190,3 202,3 
Utile netto 5 Coop — 41.747 

• I Con un utile netto di 41 
miliardi e 747 milioni, l'asso
ciazione regionale delle coo
perative di consumatori del
l'Emilia Romagna ha chiuso 
l'anno 1986 con un incremen
to di fatturato di 166 miliardi 
sull'anno precederne. L'asso
ciazione riunisce le cinque 
grandi cooperative della re
gione, insieme al Cicc, il Con
sorzio che funziona come 
punto di accentramento e ge
stione delle merci destinate ai 
185 punti vendita Coop di tut
ta la regione. «Il fatto più inte
ressante che emerge dal bi
lancio '86 - dice Oddone Pat
tini, responsabile de! diparti
mento economico dell'Arce -
è che l'andamento è stato fa
vorevole sia per le gestioni ca
ratteristiche che per quelle fi
nanziane. Ciò significa che la 
Coop ha una buona gestione 
nel settore che le compete, la 
distribuzione e non usa la ge
stione finanziaria, relativa agli 
immobili e al prestito da soci, 
per compensare andamenti 
negativi della parte commer
ciale,» Considerando i dati, 
tutti in trend ascendente • sal
vo il numero di punti vendita. 
a causa dell'assorbimento dei 
piccoli negozi da parte delle 
grandi strutture - viene da 
chiedersi quale il segreto del 
successo, in un momento in 
cui anche ali interno della 
grande distribuzione c'è un 
grande fermento di esperien
ze, alcune molto brillanti ma 
anche alcune negative «E' la 
slessa Confcommercio • pro

segue Pattini - a dire che il ter
ziario è in sviluppo, quindi 
non e' è da meravigliarsi se 
l'andamento è positivo. E' ve
ro però che alcune tipologie 
particolari della grande distri
buzione sono in difficoltà, co
me la Standa o Coin. Ed è ve
ro anche che la gestione dei 
prodotti alimentari è parte im
portante del nostro giro d'af
fari e in questo settore i con
sumi sono stazionari da un 
pezzo. Il fatto è che c'è stata e 
continua ad esserci una conti
nua erosione della quota di 
mercato della distribuzione 
tradizionale generica a van
taggio della grande distribu
zione in genere II confronto 
va fatto quindi fra Coop e altre 
catene » Se è vero quindi che 
la grande distribuzione riesce 
a mantenere il livello dei prez
zi al di sotto dell'indice di in
flazione stabilito dall Istat - 4% 
contro 6,3% - nel caso della 
Coop i dati positivi sul conte
nimento dell'inflazione (quin
di sui prezzi relativamente 
bassi per il pubblico) vanno 
associati al rapporto tra fattu
rato e utile Un rapporto alto, 
che indica una buona capaci
ta di contrattazione dei prezzi 
coi fornitori e l'efficienza ge
stionale nei punti vendila 
Questo per quanto attiene alla 
gestione esclusivamente eco
nomica Ma i buoni risultali 
Coop vanno correlati anche 
all'andamento degli indici di 
•affezione» dei soci nel 1986 
si sono associati alla Coop ol
tre 36 000 persone nuove, 

quasi il 10% in più rispetto al . 
1985 In genere, chi si associa 
oggi alla Coop è mosso in pri
ma istanza da un riconosci
mento dt convenienza econo
mica. D'altronde, un'analisi 
dell'anno scorso sull'indice di 
economicità delle catene, 
condotta dal Comitato difesa 
Consumatori, metteva la 
Coop al primo posto. «Atten
zione, però, -dicono alla 
Coop - a non confondere 
prezzi bassi con assortimenti 
'di seconda categona'. Lo 
sforzo degli ultimi anni è stato 
indirizzato alla qualificazione 
dell'offerta, anche per rispon
dere alla richiesta di qualità da 
parte del consumatore. Prezzi 
bassi significano in realtà 
buon rapporto qualità prez
zo » Ad osservare le cifre (che 
riportiamo in tabella) degli 
andamenti complessivi, salta 
agli occhi un altro dato, il calo 
degli investimenti (3.700 mi
liardi meno doll'85). E'un da
to che in Emilia Romagna è 
strettamente correlato all'an
damento dei piani commer
ciali, che continuano a subire 
ritardi e rallentano progetti già 
approvati e in corso di realiz
zazione, in specifico quelli re
lativi alla costruzione di iper
mercati all'interno di centri 
commerciali Alla Coop si at
tendono molto dai centri' si 
tralta di un'innovazione im
portante a livello nazionale e 
le esperienze sin qui fatte (Ra
venna, Parma, Modena,..) 
promettono di soddisfare an
che la clientela più esigente... 

OPRo 

II prestito sociale ha difeso il risparmio 
Ora i depositi superano i seicento miliardi di lire 
ezB Nell'ambito della tutela 
del consumatore e è anche il 
prestilo d soci che ha avuto 
nelle Coop un forte sviluppo 
negli ultimi anni superando 
recentemente i 600 miliardi 
In questi ultimi anni seguen
do la tendenza in atto di cre
scila dei risparmi delle fami 
glie e di nascita di nuovi pro
dotti finanziari con una conse
guente diversificazione delle 

destinazioni dei risparmi, an
che il prestito sociale che pur 
era già presente fin dal primo 
dopoguerra, si è ulteriormen
te accresciuto Le Cooperati 
ve di consumatori hanno così 
potuto sviluppare anche la 
funzione di difesa del rispar
mio dei propri soci per effetto 
della oculata gestione che ha 
permesso di ottenere elevate 
remunerazioni e un regime fi

scale agevolato per i soci 
coop Tulio questo è stato 
possibile pur tenendo fermo il 
carattere non vincolato dei 
prestiti e del loro affidamento 
sicuro Questi mezzi per la 
Coop hanno rappresentato un 
volano finanziano di rilievo 
che ha consentito di sostene
re la politica di crescita e di 
innovazione che hanno carat
terizzato la vita delle Coop ne
gli ultimi anni 
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I vantaggi riservati 
ai soci della Coop 

Tanti risparmi 
nell'attivo 
delle famiglie 
Contro una quota associativa di 10 mila lire chi 
entra nella cooperativa ha in cambio sconti del 
1035 sulla spesa una volta ali anno e offerte speciali 
riservate L'anno scorso nella sola Emilia Roma
gna per ogni socio che adenva a tutte le promo
zioni la Coop ha speso oltre 200 mila lire, pan allo 
0,45% del fatturato commerciale Inoltre col ristor
no si risparmia lo 0,50% annuo 

Educazione alimentare e controllo qualità 
per tutelare i diritti del consumatore 

WÈ t e donne sono la meta 
del cielo anche per la Coop 
nelle aree più sviluppate dal 
punto di vista dell adesione al 
la cooperativa esse rappre 
sentano il 49 4% del totale so
ci Hanno smesso di delegare 
sono sempre andate loro a fa 
re la spesa però quando e e 
ra da presentarsi alio sportello 
della cooperativa magari solo 
per le semplici operazioni del 
ristorno era il manto che figu 
rava Oggi la parità è reale la 
coscienza di contare almeno 
un pò il desiderio di esprime 
re attraverso 1 adesione alla 
Coop la propria volontà di ac 
quislare prodotti più sani e ga 
ramni e Poi pragmaticamen 
te di approfittare dei vantaggi 
dell essere socio Un calcolo 
costi benefici è presto fatto 
(chi va a fare la spesa si com 
porta ogni giorno da impren 
ditore di famiglia) iscrizione 
alla cooperativa una volta per 
tutte tire diecimila busta per 
conservare gli scontnni lire 
zero perchè la manda a casa 
I amministrazione Coop in 
sleme al libretto sociale con 
Irò una sene di benefici che 
vanno dallo sconto 10% sulla 
spesa una volta ali anno alle 
offerte speciali Già perchè 
quella delie offerte sociali ri 
servate « soci rappresenta 
una promozione mica piccola 
per la cooperativa e un bel ri 
sparmio per chi ne approfitta 
se si fossero messi in fila tutti i 
prosciutti interi venduti prati 
cameme sottocosto ai soci 
nella sola provincia di Bolo 
gna si sarebbe formata una 
coda di quattro chilometri 
Insomma ta lezione del mar 
keting moderno I hanno im 
parata bene basta con la prò 
mozione indifferenziata la so 
cietà oggi è diversificata la 
gente compra se sollecitata 
nel propri personali interessi e 
bisogni 11 risparmio fine a se 
stessa attrae meno di un ri 
sparmio mirato cosi la fami 
glia dove e è un bambino in 
età di scuola elementare ac 
quisterà lo zainetto tipo invi 

età per cui tutti f bambini stra 
vedono o i dizionari e gli 
atlanti con lo sconto mentre 
la trapunta e il coordinato 
spugna solleticano ta voglia di 
casa in ordine per la famiglia 
giovane Per fare un pò di 
conti in tasca alla Coop per 
ogni socio che abbia adento a 
tutte le proposte riservate so 
no state spese circa 200 000 
lire In termini percentuali 
uno 0 45% del fatturato com 
merciale è andato a finire nei 
le tasche dei soci sotto forma 
di risparmio In più alla Coop 
e e quell «oggetto misterioso» 
(tele per chi non è socio ) 
che è il nstomo In pretica è 
una cosa semplicissima una 
volta ali anno si porta alla cas 
sa del supermercato il pac 
chetto degli scontrini accu 
mulati durante I anno si fa la 
somma e si nceve in cambio 
un buono in cui è calcolata la 

Percentuale di ristorno per 
anno che oscilla intorno allo 

0 50% su quanto di e speso In 
media tre soci su quattro pre 
feriscono scontare lutile ri 
stornato direttamente sulla 
spesa mentre gli altn lo ac 
cantonano a quota sociale a 
scelta Sona altre tirelle che 
vanno sulla tabella costi be 
neficl nella colonna attiva 
SI tratta come si vede di una 
tipo di promozione commer 
clale molto intelligente in ter
mini di marketing che fa leva 
sia su un discorso di utilità 
economica ma nello stesso 
tempo di affiliazione coopera 
tiva chi utilizza questi benefit 
è «il socio» non semplicemen 
te «U cliente» e quindi qualco 
sa di più di speciale è uno 
che volendo può partecipare 
alle decisioni sulla gestione 
dell azienda attraverso i co 
mi tati soci può intrattenere 
un rapporto con i responsabili 
della gestione può informare 
ed essere informato attraver 
so una rete di strumenti a 
stampa su quanto avviene nel 
mondo dei consumi in gene 
rale Epuòcnticare quindi in 
ogni supermercato esiste I an 
golo del socio dove sono be 
ne accolte anche le proteste 

Bologna Piazza Maggiore «teatro» di una delle giornate dei giovani consumatori 

Nasce una banca dati 
dei prodotti nocivi 
• • Un mercato maturo co 
si ormai da anni nei Paesi oc 
adontali viene definito dagli 
economisti quello relativo ai 
beni alimentari Superata la fa 
se della fame la sbornia di 
riempire t fngonfen il relativo 
contraccolpo cntlco degli an 
ni settanta quelli del consu 
mensmo d assalto la bandie 
ra innalzata dalle imprese sia 
di produzione che di distnbu 
zione e quella della qualità E 
la conseguenza positiva di 
(ante proteste degli anni set 
tanta per la tutela del consu 
malore concepito come «par 
te debole» del rapporto com 
merciale Una parte importan 
te sulla scena dello scontro è 
stata sostenuta certamente 
dalla cooperatone dei consu 
maton la cui radice storica af 
fonda proprio nella necessità 
di tutelare le classi più deboli 
nei confronti dei produttori 
Oggi in pieni anni ottanta 
quest aspetto appare forse 
non superato ma certamente 
trasformato anche al) interno 
della cooperazione La preva 
lenza delta qualità nelle nchie 
ste dei consumatori sta produ 

cendo forme di risposta più 
raffinate di quanto non awe 
nisse negli anni passati Ne e 
prova una recentissima prò 
posta uscita dall associazione 
tra le cooperative emiliane di 
consumatori ta creazione in 
società con il Collegium Ra 
mazzifft presieduto dall onco 
logo-prÓt Cesare Mattoni di 
un centro di documentazione 
e banca dati per lo studio del 
le sostanze tossiche e nocive 
presenti nei prodotti alimenta 
ri e non Si tratta di un investi 
mento consistente teso a 
creare una struttura che tra 
mite tecnologie informatiche 
permetta di fornire in tempo 
reale documentazione scienti 
f iqa in mento alle questioni via 
via al centro del dibattito II 
progetto prevede di collegare 
il centro con le pnncipalj San 
che dati intemazionali del set 
lare cosi da fornire supporti 
seri e fondati alle argomenta 
zioni che la Coop produce in 
difesa del consumatore Seb 
bene oggi il progetto sia stato 
promosso dalle sole Coop di 
consumo emiliane I idea e 
quella di coinvolgere lutto il 

movimento cooperativo a li 
vello nazionale in particolare 
per quanto riguarda il settore 
dell agncoltura e delle coope 
rative di produzione e lavoro 
Inoltre una struttura di questo 
tipo ha buone chances per 
operare sul mercato per ri 
spondere alle esigenze di 
operatori pnvati che ne faces 
sero nehiesta 

Ma la domanda di qualità 
che viene dal mercato e in 
misura forse maggiore dalla 
stessa base sociale delle eoo 
perative di consumatori tro 
va oggi ulteriori forme di n 
sposta Si tratta m questo caso 
di un particolare tipo di offer 
ta commerciale relativa a 
prodotti ortofrutticoli prove 
nienti da colture a lotta mie 
grata o biologica Cominciata 
in sordina un anno e mezzo 
fa lespenenza di proporre 
con una collocazione partico 
lare ali interno del punto ven 
dita questo tipo di produzio 
ni oggi ia quota di fatturato 
ali interno del segmento orto 
frutta ammonta a quasi il tre 
per cento Non e certo una 
percentuale molto elevata 

ma bisogna tenere conto del 
le difficolta di repenmento sul 
mercato dell impossibilita di 
prolungare la loro presenza a 
punto vendita una volta termi 
nati gli stock la stagionalità e 
la pnma carattenstica dei prò 
dotti biologici evidentemente 

e infine del differenziale di 
prezzo nspetto a tipi di produ 
zione a più vasta scala II prò 
getto Coop di ampliare la dif 
fusione della frutta e degli or 
taggi a [otta guidata ncordia 
mo che si tratta di colture cui 
vengono somministrati solo i 
trattamenti chimici indispen 
sabtlt dipende dai nsultati 
che si conseguiranno in Emi 
lia dove ia stessa regione è 
impegnata da anni a diffonde 
re questi metodi di coltivazio 
ne D altra parte 1 idea di in 
tradurre prodotti a maggiore 
margine di garanzia fa parte di 
un progetto complessivo del 
mondo cooperativo integrato 
ai van livelli La coopetazione 
intende partire su questo col 
piede giusto ma ormai siamo 
a buon punto E i pnmi ad ac 
corgersene saranno i clienti 
Coop 

Igiene, una regola fondamentale per fare 
prodotti di qualità garantita 

Quel salame è controllato 
dall'allevamento 
ai banchi del supermarket 

• • Rifornire le coop signifi 
ca nspondere a nehieste qua 
Illative precise E questo il ca 
so di un azienda cooperativa 
per la produzione di salumi e 
insaccati la Ciam di Modena 
che fornisce una quota impor 
tante dell assortimento del 
settore nei supermercati 

«La nostra immagine di 
qualità e supportata dal fatto 
che abbiamo alle spalle una 
produzione gestita e control 
lata da noi dice il presiden 
te Natalini Nella Ciam sono i 
soci che conferiscono le carni 
che poi passano alia nostra la 
vorazione Operando nell am 
bito del progetto Alca salute 
e ambiente siamo impegnati 
a far osservare ai nostn soci 
precise regole nell allevamen 
to cosicché le carni corri 
spondano ai migliori requisiti 
di qualità Uno degli aspetti 
che nella lavorazione viene 
talvolta trascurato è quello 
dell igiene Net nostro stabili 
mento di Modena ogni gior 
no il personale è impegnato 
nella pulizia accurata degli im 
pianti e il venerdì pomeriggio 

tutte le macchine si fermano 
ed entrano in azione spazzole 
e acqua Oltre a fare arrivare 
solo ma lena pnma controlla 
ta la Ciam ha preso una sene 
di accorgimenti che garanti 
scono I igienicità del prodotto 
nonché il nspetto per 1 am 
btente come i depuraton per 
lo scarico delle acque negli al 
levamenti Naturalmente est 
ste un costo denvante dagli 
impianti e dalle fermate nella 
lavorazione ma esso viene 
compensato dal riconosci 
mento dei consumatori al p.o 
dotto D altronde è la stessa 
distribuzione cooperativa a n 
chiedere grande attenzione 
alla salute e quindi a tutto ciò 
che riguarda additivi ahmen 
tan come coloranti e conser 
vanti Molti ncorderanno le 
battaglie contro i minti e i ni 
tran nella carne Tra l altro gli 
insaccati Ciam sono senza po
lifosfati L attenzione alla salu 
te da parte della clientela 
Coop è dimostrata anche dal 
fa trasformazione nei consumi 
di carne suina Sul fresco si 

assiste a una crescita della ri 
chiesta di suino magro alleva 
to con particolaT accorgi 
menu che evitano I accumulo 
di grasso nella carne» 

L accento che la Ciam pone 
sull igiene è dovuto al fatto 
che vi sono carenze diffuse 
non tutti i produtton infatti ri 
spettano le regole una volta 
che le merci escono dai ma
gazzini Le defaillances posso 
no avvenire nel corso del tra 
sporto e nei piccoli negozi do
ve il giro di clientela èscarso e 
le attrezzature per la conser 
vazione sono insufficienti 
•Tra i vantaggi della grande di 
stnbuzione e è propno il fatto 
che al consumatore è assicu 
rata una corretta gestione del 
le merci prosegue Natahni 
Il controllo costante delle 
scorte permette di venficare 
le eventuali date di scadenza 
e cosi via E poi non dimenti 
chiamocelo a fare le cose fat 
te male le cooperative nschia 
no solo di mandare in galera il 
presidente che dal malfatto 
non ci ha guadagnato nul
la » 

SISTEMA IN EVOLUZIONE 
NELL'UNIVERSO DELL'AGROINDUSTRIA 
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iw INSIEME PER CRESCERE 

Dalle uve di 470 soci produttori 
attraverso la 

Cantina Cooperativa 
Canneto Pavese 

I vini migliori sulle vostre tavole 

BUTTAFUOCO 
Vino ottenuto con le migliori 
uve rosse della zona di Can 
neto Pavese Stradetla Bro-
ni colore rosso rubino ama 
ro leggermente pastoso Gra 
do aleoolico 12 12 5 

PINOT 
Oltrepò Pavese 
D.OC 

BONARDA 
Ottenuto dal vitigno omoni 
mo della zona di fiovescala e 
S Damiano al Colle Colore 
rubino carico sapore pieno 
amabile Gradazione coni 
plessi va 12 12 5 

RIESLING 
Ottenuto dalla mescolanza di 
flieshng Italico e Renano 
Colore paglierino profumo 
spiccato decisi meni e secco 
Gradi 12 12 5 Un class covi 
no dei Colli di S Mar a della 
Versa e Montalto Pavese 

ADERENTE 
AL 

Cantino Cooperativa Canneto Pavese 
CANNETO PAVESE (Pavia) Telefono 0 3 8 5 / 6 0 0 7 8 

BIRRA 
CECOSLOVACCA 

In vendita nei 
negozi 
e supermercati 
CONAD a COOP ITALIA 

dil 

1907 

Prodotte per ta cura e 
l'ctfùnentoziotte dette oiùjnte. 

Via Siena 2 50040 La Briglia Firenze / Tel 0574 984267 

1111 l'Unità 
Lunedi 
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PIANO REGIONALE In Emilia Romagna regolerà 
lo sviluppo della distribuzione moderna 

Si fera shopping 
nei nuovi centri commerciali 
• • In ambito europeo e no 
lo che la struttura commercia
le italiana soffre di eccessiva 
polverizzazione e che un in
tervento in direzione opposta 
tende a scontrarsi con gli inte
ressi delle categone interessa
te Le scelte possibili, da parte 
delle istituzioni, vanno dalla 
massima liberalizzazione, 
contando sugli automatismi 
del mercato, (ino alla stretta 
regolamentazione Va notato 
che la destinazione e la con
cessione delle aree dipende 
dai piani commerciali e urba
nistici dei singoli Comuni, pia
ni che generalmente viaggia
no distinti, creando confusio
ni e difficoltà In questo qua
dro generale, la Regione Emi
lia Romagna ha fatto la scelta 
di programmare - tramite un 
piano regionale del commer
cio, in corso di discussione • 
dando le linee generali di in
tervento Questo Piano com
merciale è stato preparato in 
collegamento con il Piano 
Temtonale, quindi in stretto 
rapporto tra struttura com
merciale e urbanistica Abbia
mo confermato l'esigenza di 
nnnovamento dell'apparato 
commerciale - dice Giuseppe 
Cicchi, assessore regionale al 
commercio - attraverso un 
programma di sviluppo basa
lo su linee di nconversione e 
trasformazione che accentui
no la specializzazione mer
ceologica della piccola im
presa, l'associazionismo eco
nomico, la diffusione delle 

Una galleria commerciale mitteleuropea, è a questo modello che 
si ispira oggi l'Emilia Romagna 

medie e grandi superna de-
specializzate e dei centn com
merciali e infine quella di me
die e grandi superna specia
lizzate extrrahmenian Pro
duttività, tipologie diversifi
cate, forme concorrenziali di 
impresa e corretta diffusione 

tern tortale sono te caratteristi
che del commercio moderno 
La bozza di progetto del pia
no regionale e attualmente in 
fase di consultazione con gli 
Enti locali e le Associazioni di 
categona, pnma della formale 
adozione da parte della Giun

ta Regionale II piano regiona 
le prevede tre livelli di pro
grammazione a seconda del 
grado di attrattività degli inse
diamenti commerciali regio
nale, provinciale e comunale, 
facendo nfenmento alla loca
lizzazione dei Cet Centn Com
merciali Integrati, in cui ven
gano insenti esercizi despe-
cializzati di medio - grandi di
mensioni, di grande strutture 
specialistiche nel campo dei 
beni per la casa il fai-da te e il 
tempo libero La programma 
zione della rete distributiva -
prosegue I assessore Chicchi -
fa perno sui centn commer
ciali in cui siano presenti in
sieme strutture di vendita di
verse, per realizzare quella 
'tensione concorremale' che 
costituisce il nostro obiettivo 
pnonatno In questo modo 
viene ad essere smorzato I im
patto sulla rete tradizionale in 
quanto la presenza di ampie 
gallene commerciali all'inter
no di questi 'shopping cen-
ters offre opportunità di inse
diamento per gli esercenti tra
dizionali che vogliano specia
lizzarsi o far parte di catene di 
punti vendita con l'adozione 
della formula del franchising» 
Il Piano prevede quattordici 
Centn Commerciali di impor
tanza regionale, compresi 
quelli già esistenti e in corso 
di realizzazione, cui vanno 
sommati ventitré centn di at 
trazione a livello infreregiona-
le, di dimensioni inferiori 11 
modello distnbutivo prescelto 
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vede nel centro commerciale 
il cardine delta trasformazio
ne «Al di la delle modifiche 
che prevediamo si faranno 
pnma di presentare il Piano in 
giunta • dice il dr Zappi del
l'assessorato regionale alle at
tività produttive - la scelta ge
nerale e quella della trasfor
mazione della distribuzione 
secondo un modello afferma
to ali estero, specie in Fran
cia Il Centro Commerciale è 
la tipologia che risponde ai bi
sogni del consumatore meglio 
del grande ipermercato isola
to, poiché dà la possibilità di 
unire il nsparmio sulla 'spesa 
grossa' nell'ipermercato inter
no despecializzato, e di acqui
stare prodotti di qualità nei 
negozi specializzati Inoltre i 
servizi previsti ali interno, dal
lo sportello bancano, alla po
sta o all'agenzia di viaggi, ar 
ncchiscono l'offerta e la com
pletano Le previsioni generali 
danno per probabile un nuo
vo disegno dell offerta com
merciale, in cui i centn stonci 
acquisteranno ul tenore im
portanza per la loro offerta 
specializzata, si affermeranno 

strutture moderne per gli inse
diamenti commerciali «di vici 
nato» con una buona tenuta 
del classico supermercato di 
media superficie Nel settore 
extralimentare si prevede un 
ultenore espansione della for
mula del franchising nel setto
re abbigliamento e in quello 
degli articoli per la casa La 
realizzazione progressiva del
la trasformazione dovrebbe 
attenuare i contraccolpi sul 
I occupazione, incentivando 
quella giovanile specie nelle 
catene di negozi d'abbiglia
mento «Abbiamo visto nella 
scelta dei centn commerciali 
l'opportunità giusta per offrire 
un servizio migliore ai consu 
maton - afferma Giuseppe 
Mezzetti, vicepresidente del-
I Associazione regionale deHe 
Coop • e quindi ci siamo impe 
gnati a fare grossi investimenti 
su questo versante Già oggi a 
Ravenna, Modena e Parma e 
prossimamente a Bologna 
abbiamo aperto all'interno di 
centn commerciali 11 risultato 
e di grande soddisfazione da 
parte della clientela e da parte 
degli altn operaton del cen-
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LA TECNOLOGIA NON SI IMPROVVISA 

Sauter LK/PRL Con precisione METTLER 

METTLER, azienda leader 
con prodotti 
tecnologicamente 
avanzati nei settori: 
commercio 
laboratorio 
industria 

Una realtà di cui l'Europa 
è orgogliosa. 
Lo testimoniano 
migliaia e migliaia 
di utilizzatori. 
METTLER distribuisce 
i suoi prodotti in 
oltre 100 Paesi nel mondo 

In Italia la METTLER STRUMENTI S.r.l., che 
distribuisce la «LK» si è costituita nel luglio ' 85 
allo scopo di unire, nel mercato italiano, i 
prodotti METTLER e SAUTER sotto un'unica 
struttura di distribuzione, assistenza e 
consulenza per entrambi i marchi. 
La METTLER STRUMENTI S.r.l.. con sede a 
Novate Milanese, si propone oggi, in Italia, 
come l'azienda in grado di rispondere con il più 
avanzato apporto tecnologico alle esigenze 
dell' Industria e del Commercio, nel campo 
delle bilance elettroniche di precisione e dei 
sistemi integrati di pesatura. 
Un'azienda, quindi, che risolve i problemi di 
pesatura, dando la giusta soluzione alle 
esigenze dei clienti 

NOVATE MILANESE 
Telefono 02/3566825 - Telex 316078 
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L'INTERVISTA A colloquio con 
Bruno Cordazzo, presidente dell'Arce 

In Liguria la Coop 
ha due anime 

; • • Si chiamava Dora e - se
c o n d o le testimonianze rac
col te un paio danni fa - era 
•bionda, alta, affascinante. Era 
\te\, Dora, prima commessa 
ì nella storia della cooperaio 
;ne ligure che nell'estate del 
* 1945 a Savona distribuiva quel 
»poco che si trovava da man-
'giare: a volte in cambio dì 
.'pacchi di banconote/carta 

\ * straccia, più spesso sulla paro
la di chi aveva ormai solo gli 

cocchi per piangere. 

La Dora, la bella Dora che 
un giorno piantò tutto per an-

fdare in America, se la ricorda
tilo ancora in tanti, anche se 
ormai le commesse dei super

mercati sono alle prese non 
ipiù con i sacchi di patate o le 
jam-lire fasulle, ma con i lettori 
ottici e le barriere-cassa del-

f l'ultima generazione. 
\ Anche se sì parla di moneta 
elettronica c'è chi ha ancora 
stampati nella mente quei due 

! muli dello spaccio di Volastra, 
unico mezzo di trasporto allo
ra ammissibile nelle rocciose 
Cinque Terre senza strade. E 
quando vi spiegheranno co

irne saranno fatti gli ipermer-
Itcatl negli anni Novanta, non 
'-dimenticale che a San Teren-
ezo prospera ancora la coope
rativa Primo Maggio, nata nel 

{secolo scorso e che per socio 
tonorario ebbe Giuseppe Gari
baldi. 

{ La cooperazione dei consu
matori, in Liguria, è cosi: un 
misto di innovazione «spinta* 

je di valori antichi che resisto-
ino e si rinnovano, in uno sce
nario (atto di mille sfumature. 

mm Le attività sociali della 
[cooperazione ligure iniziar» 
Ino torse il 21 marzo 1947, 
fquando il consiglio di ammini
strazione della «Lavagne»» 
deliberò di procedere ad una 

- [«lotteria favorita dal consiglìe-
fre C.C con il dono di un paio 
Idi scarpe da estrarsi fra i nuovi 
[soci*. 
| Allora ci bastava poco; era
vamo «belli* ma «poveri-, po
lveri fn canna, Erano gli anni 
(del piano Marshall, dì De Ga-
japeri che andava in America, 
fece, ecc. Certo è che quelle 
scarpe, messe in lotteria il pri-

A fianco de) «gigante» Coop 
Liguria che nel 1986 ha realiz
zato un utile superiore ai 12 
miliardi, c'è posto anche per il 
circolo di Fallare che nel 1985 
ha fatturato 32 milioni e qual-
cosina. Del resto in questa re
gione i supermercati non ba
stano; nei paesi di montagna 
c'è bisogno di negozi che as
sicurino i rifornimenti a comu
nità di poche centinaia di per
sone, e che quindi svolgono 
una insostituibile funzione so
ciale. Oppure succede che 
per orgoglio e profondità di 
radici, in qualche cittadina i 
soci della locale cooperativa 
non vogliano nemmeno sentir 
parlare di fusioni e incorpora
zioni per «diventare più grandi 
e più forti». E allora l'antica, 
gloriosa bandiera continua ad 
esistere, anche se al posto dei 
vecchi spacci ci sono oggi 
moderne superette con di
screti giri d'affari. Infine può 
accadere che i valori solidari' 
stici e le originali motivazioni 
«calmieratrici» della coopera
zione riemergano con prepo
tenza: è il caso della coopera
tiva di Tortiglia, costituita due 
anni fa a furor di popolo per 
garantire i rifornimenti a prez
zi accessibili, e che oggi conta 
ben quattromila soci fra resi
denti e turisti. La «Tomgliese» 
non solo vanta bilanci in atti
vo ma ha aperto anche un ne
gozio a Propata, su in monta
gna, per arginare la tendenza 
all'abbandono della zona. 

Ecco com'è fatta qui la 
cooperazione del consumato
ri; una megastruttura, Coop Li

guria, che rappresenta i nove 
decimi del fatturato comples
sivo, e 26 cooperative medio
piccole e piccolissime (fanno 
eccezione la Scasa, che ha ri
schiato con successo un mi
liardo di lire per aprire un su
permercato nel quartiere ge
novese del Campasso, e la 
Coop Italisider; ultimo spac
cio aziendale diventato oggi 
moderna struttura al servizio 
del quartiere). 

In altri termini: una corpo
ratura robusta, che guida il 
processo di innovazione del 
commercio ligure, e un tessu
to nervoso motto radicalo nel 
quale si riproducono ì mecca
nismi di solidarietà. 

C'è naturalmente anche 
una testa, cioè l'associazione 
regionale ligure delle coope
rative dì consumatori, aderen
te alla Lega. In effetti, l'asso
ciazione stessa è investita da 
un forte processo di rinnova
mento: sìa sul piano della ge
stione tecnica, con l'uso cre
scente di supporti informatici; 
sia sul piano delle politiche, 
attraverso il ruolo sempre più 
centrale del «consumerismo* 
(tutela del consumatore). Al
l'organo di direzione politica 
(presidente Bruno Cordazzo, 
vice Enrico Casarino), si af
fianca uno staff tecnico che 
copre sia il settore delle attivi
tà sociali, dell'ambiente e del
la tutela del consumatore, sia 
il settore ricerca/sviluppo di
retto da Mauro Adamoli. Ma 
quali sono le funzioni princi
pati dell'associazione regiona

le Coop hanno reintrodotlo per prime i sacchettoni di carta, 
proponendo ai clienti un'alternativa alla plastica quando ancora 1 
sindaci non avevano emesso le toro ordinanze. Oggi Coop Liguria 
fa qualcosa di più: offre un'elegante, colorata e robusta borsa di 
tela disegnata appositamente da Bob Noorda (nella foto piccola). 
Per il momento è «riservata» ai soci consumatori (omaggio con le 
offerte speciali) ma dal 15 giugno tutti potranno acquistarla al 
prezzo di 2.550 lire. Ne sono disponibili ottantamila esemplari. 

le? «Svolgiamo un ruolo im
portante nelle "pubbliche re
lazioni" con le istituzioni loca
li, e presentiamo proposte alla 
Regione sul piano legislativo e 
pianificatoria - afferma Bruno 
Cordazzo -. Inoltre attraverso 
l'ufficio studi offriamo alle 
cooperative un servizio di ri
cerche di mercato in ausilio ai 
programmi di espansione. 
Vorrei sottolineare che l'uffi
cio ha realizzato due software 
(programmi per computer -
nàf) che ci consentono di ge
stire una banca dati della rete 
distributiva regionale e di rea
lizzare modelli di simulazione 
per studiare, ad esempio, co
sa accadrebbe se in un deter
minato territorio veniséinse-
diato un centro commerciate 
di grandi dimensioni. Infine 
l'associazione segue tutto il 
settore delle politiche "con-
sumeristiche" e per la tutela 
dell'ambiente*. 

A proposito, che posto ha 
questo settore nella vostra at
tività? «Assolutamente di pri
mo piano - risponde Cordaz
zo -: la tutela dei consumatori 
è il nostro principale terreno 
di iniziativa politica. Con esso 
il ruolo delle cooperative sì 
trasforma e si arricchisce, ri
spetto ai tradizionali valori 
economici e solidaristici*. Ab
biamo accennato ai rapporti 
con le istituzioni: a che punto 
siamo? «Siamo sempre consi
derati un interlocutore autore
vole, da ascoltare con atten
zione; ma devo rilevare che 
da parte della Regione Liguria 

manca un adeguato impegno 
in materia di leggi program
matiche*. 

Come abbiamo visto, in Li
guria sopravvivono numerose 
piccole cooperative. Ma per 
quanto tempo ancora? «A par
te il fatto che rappresentano 
spesso un estremo presidio, 
l'unica forma di servizio com
merciate esistente nella loro 
zona, bisogna tener conto che 
anche in tali realtà va avanti 

un processo di specializzazio
ne degli esercizi verso il libero 
servizio, con riduzione dei co
sti e aumento del giro d'affari. 
•Non c'è dubbio però - con
clude il presidente Cordazzo 
- che il nostro obiettivo strate
gico di sviluppo resta l'amplia
mento della superficie di ven
dita e la realizzazione di alcu
ni grandi centri commerciali 
capaci dì offrire un servizio 
completo*. Ma questo è anco
ra un altro capitolo. 

Con fumetti e software imparo a comprare 
mo giorno di primavera del
l'anno di grazia 1947, di stra
da ne hanno macinata tanta; 
tanta al punto che Coop Ligu
ria oggi offre ai suoi cenlocin-
fuaniamila soci una gamma 

i servizi ed opportunità sen
z'altro fuori dell ordinario. 

Si parte dai corsi di alfabe
tizzazione informatica, avviati 
sperimentalmente con la col
laborazione di Olivetti Pro-
dest, e che nel prossimo set
tembre saranno lanciati in 
grande stile; e si arriva ad im
portanti rassegne dedicate al 
cinema d'animazione, realiz

zate in «tandem* con l'asso
ciazione dì categoria Asifa; 
nel mese di maggio si è con
cluso un ciclo di proiezioni 
che ha coinvolto numerose 
scuole (nel quartiere di Oregi-
na, a Arenzano, Cogoleto e La 
Spezia). Fra le altre iniziative, 
un «omaggio* all'autore cana
dese Norman McLaren, e il 
sostegno offerto al rilancio 
della Rassegna internazionale 
del cinema d'animazione. 

Ma Coop Liguria dedica ì 
suoi sforzi maggiori al settore 
•Consumi e ambiente*, cioè 
alle iniziative di educazione 

alimentare che ormai coinvol
gono migliaia di persone (spe
cialmente ragaza) e rappre
sentano il naturale sviluppo a 
livello regionale della campa
gna sul «Marchio Coop* e sul
la denuncia del degrado am
bientale che si svolgono in tut
ta Italia. 

In diverse località della Li
guria vengono periodicamen
te realizzati programmi dì tu
tela della salute e dì educazio
ne alimentare, rivolti agli adul
ti e agli alunni della scuola 
dell'obbligo. L'anno scorso 
sono stati coinvolti ben otto

mila ragazzi delle scuole me
die che, con una serie di lezio
ni-gioco condotte da inse
gnanti specializzati, hanno im
parato a «leggere* etichette 
disseminate di trappole e di 
messaggi incomprensibili. Il 
successo dell'iniziativa ha 
suggerito a Coop Liguria di 
mettere a disposizione della 
scuola una serie di strumenti 
didattici che facilitino l'ap
proccio alle tematiche delia 
tutela della salute e di un cor
retto consumo: un film, par
zialmente realizzato in carto
ne animato, nel quale si inse

gna a interpretare e «decodifi
care* gli spot pubblicitari; il 
gioco del «mangiar sano-
Cuna specie di torneo a squa
dre svoltosi in numerose piaz
ze liguri), un programma per 
computer nel quale* sono me
morizzate tutte le caratteristi
che di 400 alimenti di uso co
mune, lo spettacolo teatrale 
'Faust Food» visto da quasi 
settemila studenti genovesi, 
savonesi e spezzini; e infine 
una collana editoriale co-edi
ta insieme a Longanesi, per la 
quale è uscito il primo libro su 
•L'educazione del giovane 
consumatore*. 

Introdotti in tutti i punti di vendita 
nuovi mezzi di pagamento per la spesa 

Con la «cassiera laser» 
un occhio elettronico tiene 
i conti della spesa 
avi GENOVA. Ora c'è anche 
la .cassiera a laser». Il siste
ma è basato sulla lettura 
elettronica dei codici a bar* 
re, cioè misteriosissimi tal
loncini a righe nere che 
compaiono praticamente su 
tutte le conlezioni di prodot
ti alimentari o casalinghi. La 
cassiera a laser è stata intro
dotta da alcuni mesi in cin
que supermercati Coop Li
guria, e presto verrà estesa a 
tutti i punti di vendila com
patibili con le dimensioni 
dell'investimento. Ora la 
cassiera, quella vera in carne 
e ossa, non batte più lo 
scontrino ma si limita a far 
leggere i codici a barre dal-
T'occhio elettronico*. Il 
cliente viene servito con 
maggior rapidità, e riceve al
la fine uno scontrino detta
gliato e di chiara lettura. Per 
l'azienda poi, in prospettiva, 
i vantaggi saranno ancora 
maggiori: la cassa/Laser po
trà essere collegala ad un 
elaboratore centrale, il qua
le terrà sotto controllo in 
tempo reale le esigenze di 
rifornimento di ogni singolo 
esercizio. 

Insomma, Coop Liguria è 
già collocata su un piano di 
innovazione tecnologica 
d'avanguardia: fra l'altro ha 
introdotto in via sperimenta
le i .terminali di zona, per il 
prestito sociale che consen
tono ad un socio che ha il 
libretto di deposito, mettia
mo, a Pegli, di ritirare o ver
sare denaro anche in un al
tro supercoop cittadino. In
tanto si comincia a parlare 
di EFT (Electronic Found 
Transfert), cioè, della famosa 
.moneta elettronica*: vale a 
dire la carta di credito per 
fare la spesa senza contanti 
e,senza assegni. 

Essere sempre un passo 
avanti è un po' nella tradi
zione della cooperazione di 
consumo ligure: l'Alleanza 
Genovese, che in fondo era 
gracilina e per questo venne 
assorbita dalla consorella 
Savonese (generando cosi il 
nucleo centrale di Coop Li-

LE CIFRE DEL 1986 IN LIGURIA 

COOP LIGURIA 

Soci n. 149.526 

Punti vendita 38 

Superficie di 
vendita mq 21.395 

Vendite 
(in miliardi) 257,441 

Dipendenti n. 1.040 

COOPERATIVE (MINORI» 

N° cooperative 2 6 

Punti vendita 53 

Soci n. 35.165 

Fatturato 
(in miliardi) 31,611 

Superficie di 
vendita mq 5.113 

Dipendenti n. 135 

guria) già nel 1964 aveva 
adottato un sistema IBM a 
schede perforate per la ge
stione del magazzino. 

Piuttosto non si può fare a 
meno di rilevare che questa 
fase di innovazione segna un 
punto di svolta elevato per 
Coop Liguria, che già oggi è 
la più importante struttura 
commerciale operante nella 
regione: i 38 punti di vendita 
hanno realizzato nel 1986 
257 miliardi di vendite al 
dettaglio, un utile di dodici 
miliardi e risorse sufficienti a 
investire 23 miliardi per l'a
pertura di nuovi supermer
cati a Cairo Montenotte, La 
Spezia, Ventimiglia. 

Coop Liguria, presieduta 
da Remo Checconi e dal .vi
ce» Pedevilla, ha raggiunto i 
150 mila associati, ha un ser
vizio prestito da soci con cir
ca 20 mila .prestatori*, e 
può contare su un fiore al
l'occhiello come il super
mercato .Negro» di San Be
nigno a Genova, che è risul
tato essere il più convenien
te d'Italia. Un'azienda in 
gran salute, che apre nuovi 
punti vendita a Recco e Se
stri Levante, ma soprattutto 
raccoglie le forze per pre
sentarsi preparata al grande 
appuntamento dei prossimi 
anni: l'apertura dei centri 
commerciali da diecimila 
metri quadrati e oltre, nei 
quali il consumatore può 

trovare la gamma completa 
dei prodotti (dall'abbiglia
mento alla profumeria, dai 
salumi alle scarpe) e nume
rosi altri servizi: il parruc
chiere e la pizzeria, il banco
mat e la paninoteca. 

Coop Liguria intende rea
lizzare queste strutture a Sar-
zana e a Savona, più un cen
tro vendita in Valpolcevera. 
Agli ipermercati cooperativi' 
si affiancheranno in una gi
gantesca galleria commer
ciale anche decine di piccoli 
e medi operatori privati, co
stituendo cosi un'alleanza 
economica e sociale assai 
interessante e destinata ad 
esercitare un forte peso. Si 
accentuerà dunque il carat
tere imprenditoriale della 
cooperazione di consuma- , 
tori, ma senza perdere di vi
sta i valori che ne giustifi- . 
cano la fondazione e sinora 
hanno fornito il .carburante 
morale» che ha permesso di 
crescere bene. Anche Coop 
Liguria, del resto, è figlia di 
decine e decine di pionieri
stiche cooperative, nate o ri
costituite dopo il secondo 
conflitto mondiale; coope
rative che, con un lungo, pa
ziente, e talvolta conflittuale 
processo di cuciture, accor
pamenti e unioni, ha forma
to un nuovo corpo: grande, 
sano e dinamico. E in questo 
corpo vive la lezione de) 
passato, che non può essere 
dimenticata. 

GIGLIO: COOPERAZIONE F M E G L I Q 

J "Abbiamo superato da poco 
, il traguardo dei 50 anni di vi-
| ta aziendale e già pensiamo 
,al 2000. Il nostro passato è 
, pieno di futuro. La formula 
| della cooperativa si confer-
j ma di successo. Ripetiamo 
, oggi quello che dicevano i 
j fondatori ieri: "Lavorare in-
. sieme per lavorare meglio", 
| È questa voglia di lavorare 
t insieme che ci fa crescere. 
i nel rispetto della qualità dei 
j prodotti e della professiona-
j lità della nostra gente. Nel 
, nostro futuro ci sono l'impe-

* gno di sempre, la ricerca tec
nologica, nuove strategie 

(commerciali, nuovi merca-

i In queste parole di Emilio 
{ Severi, presidente della Gì-
|glio, Gruppo Lattiero Ca-
i seario Italiano, c'è tutta la fi-
i losofia della Gìglio. 

5 
110.000 Soci 
j La "Latterie Cooperative 
• Riunite" - così si chiamava 
! la Gìglio degli inizi - e stata 
'fondata nel 1934, da un 
j gruppo di 20 cooperative. 53 
tanni dopo, la Giglio è uno 
j dei maggiori gruppi alimcn-
I tari italiani. Una crescita con-
i linua. un progresso costante. 
I Nel 1987. Giglio riunisce 

10.000 Soci di 190 Coopera
tive in Emilia. Lombardia. 
Veneto e Piemonte con un 
patrimonio di oltre 63 mila 
capi dì bestiame da latte al
tamente selezionali. Per la 
lavorazione del latte. Giglio 
dispone di un complesso in
dustriale che si estende su 
un'area di 110 mila metri 
quadrati. Ogni giorno varca
no i cancelli 600.000 litri di 
latte freschissimo, ed esco
no olire un milione di confe
zioni di latte, burro, panna. 
yogurt, formaggi, che ven
gono distribuite su tutto il 
territorio nazionale attraver
so una capillare rete distri
butiva. 

Primati italiani 
Oggi la Giglio è prima in 

Italia • e quindi nel mondo -
nella coniniereiali//a/ione 
del Parmigiano Reggiano. 
fiore all'occhiello dell'azien
da. 

I magazzini di stagionatu
ra della G iglio possono ospi
tare (in ambienti dove spe
ciali apparecchiature man
tengono costanti umidita e 
temperatura) fino a 150 mila 
forme di Parmigiano. 

La Giglio occupa il primo 
posto in Italia anche nel 

Una storia lunga 50 anni di successi 
Da 20 cooperative a 190 - Prima in Italia 

nel Parmigiano Reggiano, nel Burro e nella Panna. 
burro e nella panna, ed è tra 
le prime aziende per il latte. 
E presente commercial
mente in 40 Paesi, ira i quali 
la Francia, la Svizzera, la 
Gran Bretagna, la Svezia, la 
Norvegia, la Spagna, gli Sta
li Uniti, il Canada, il Brasile. 
l'Argentina. l'Australia, il 
G i a p p o n e 

1.600 controlli. 
La Giglio ha scelto la stra

tegia della qualità e della 
specializzazione. Il latte: il 
miglior latte italiano e 
camcnic i prodotti de
rivati dal latte. 

Una qualità che 
nasce dalla ec
cellenza della 

materia prima, dalle preziosis
sime antiche tradizioni dei suoi 
10.000 Soci-produttori, e da 

una cura incessante in ogni là-
se della lavorazione. 

Il latte, intero, parzial

mente scremato e scremato, 
viene controllato di conti
nuo: ogni quarto d'ora sono 

prelevati e analizzali cam
pioni di latte per un totale di 
1.600 controlli giornalieri. 

Una cautela indispensabi
le. dato che da qui deriva l'in
tera produzione. E la stessa 
cura viene dedicata al famo
so burro, alla panna e agli 
ottimi yogurt. 

Per il burro, ad esempio, 
si parte dall'analisi dell'aci
dità e del grasso della panna 
e vengono cfictiuati nume
rosi controlli durante la la
vorazione e persino durante 
il confezionamento. Non a 
caso è Giglio il primo burro 
D.O.C.: il burro Sigillo d'Oro 
impiega solo panne selezio
nate per cremosità e l'rcschcz-
za. il fiore della panna di pri

ma scella. 
Anche per lo yogurt, la 

preparazione e conforme 
agli standard più afiidabili: i 
vasetti vengono formali a 
caldo sul momento, in mo
do da garantire igiene e sicu
rezza assoluti. Intero o ma
gro. lo yogurt Giglio è anche 
in molli ghiotti gusti alla frut
ta come frutti tropicali, frutti 
di bosco, banana, macedo
nia, agrumi ecc.. 

Vocazione al futuro. 
Come abbiamo visto, la 

tradizione viene gelosamen
te conservala nella produ
zione. Ma Giglio e anche 
una grande azienda moder
namente imprenditoriale 
nella distribuzione e nella 
politica di vendila. 

Attaccata all'esempio de
gli avi per quanto riguarda la 
lavorazione dei prodotti ca-
scari. in tutte le fasi com
merciali Giglio dimostra una 
grande vocazione al pro
gresso e all'innovazione. 
Il Gruppo ha una sua pro
pria finanziaria, il che per
meile all'azienda dì avere 
una fonte di finanziamento 
autonoma. 

Inoltre. Giglio ha intro
dotto le più avanzale tecni

che distributive che permet
tono di ottimizzare le risone 
sia umane che tecnologiche. 
I venditori Giglio sono veri 
e propri collaboratori dei to
ro interlocutori, gli esercen
ti, ed olirono un servizio mi
gliore ed una competenza 
sempre più qualificata an
che nell'ambito del mer
chandising. 

E poi Giglio non si limita 
a praticare una intelligente 
politica dei prezzi, ma si av
vale massicciamente di in
centivazioni, promozioni e 
comunicazione pubblicita
ria. 

È passalo molto latte sot
to i ponti (se cosi possiamo 
dire) da quel lontano 1934, 
quando 20 cooperative emi
liane decisero di unire il loro 
lavoro. Ma restano saldi i le
gami con il passato: il pre
zioso latte delP'Isola de! te
soro" (il "triangolo" Reggio 
Emilia - Parma - Modena) e 
la cura e l'attenzione con cui 
viene lavorato, la volontà di 
progredire insieme. 
Una riprova delle potenzia-. 
lità imprenditoriali della 
cooperazione. Un patrimo
nio unico in Italia al quale, 
soprattutto. Gìglio deve il 
suo successo. 

l'Unita 
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Storie Le diversità 
di solidarietà della cooperazione 
in provincia lombarda 

Libri e mostre itineranti 
wm II 1986 è slato l'anno 
delift storta per le cooperative 
di consumatori della Lega in 
Lombardia. L'orgoglio di or
ganizzazione ma soprattutto 
la volontà di trasmettere alle 
nuove generazioni un patri
monio di esperienze che su
pera ampiamente i cento an
ni, ha portato da tempo le 
cooperative lombarde alla 
produzione dì pubblicazioni 
sulla loro storia. La «collana» è 
orma) ricca. Ci sono libri che 
raccontano le vicende delle 
cooperative di Capìago, Lai-
nate, Villa Cortese, Lavena 
Ponte Tresa, Uggiate Trévano, 
Busto Arsizlo. L'occasione del 
centenario della lega ha poi 
stimolato iniziative di caratte
re generale, È il caso del volu
me «Dalla solidarietà sociale 
all'impresa Coop», a cura di 
Bruno Bezza e di Adolfo Seal-

Siili, Edizioni Unlcopli. Con il 
voro di numerosi ricercatori 

si è potuto finalmente riper
correre e la strada tortuosa, a 
volte contradditoria, che ha 
portato alla dimensione attua
le la Coop in Lombardia. Sono 
centinaia di storie diverse una 
dall'altra che vedono protago
nisti i diversi strati sociali e le 
diverse correnti politiche. Li
berali, massoni, cattolici, be
nefattori, l primi nuclei operai, 
artigiani e contadini, impiegati 
e professionisti, tessitori e 
banchieri, hanno dato la loro 
impronta ad imprese che per 
dimensione e modernità d'im
postazione hanno sviluppato 
In Lombardia un movimento 
senza pari che raggiunse il suo 
apice negli anni Venti. E que
sto volume analizza quelle di
versità che continuano oggi 
con opera con 1 grandi super
mercati, la Coop Lombardia, 
e di più di cento medie e pic
cole cooperative che con ne
gozi moderni ma di dimensio
ne minore svolgono un molo 
attivo In centinaia di località 
lombarde. Un ruolo di più am
pia divulgazione della storia 
del movimento lo sta svolgen
do una mostra^ Sì chiama «Uo
mini & cose. Storie parallele 
della cooperazione e dèi con
sumi In cento anni d'Italia», 
Ideata e realizzata dal Nodo, 
una cooperativa di giovani 
creativi di Como, doveva all'i
nizio essere un lunghissimo 

striscione a tre bande paralle
le: in alto le condizioni sociali 
nelle diverse epoche, in cen
tro gli avvenimenti della storia 
generale ed ufficiale, in basso 
la lunga evoluzione del movi
mento cooperativo con parti
colare riferimento a quello dei 
consumatori. Per problemi 
tecnici la mostra è stata poi 
realizzata su pannelli, mentre 
il catalogo è una lunga striscia 
di carta ripiegata. Questa mo
stra sta girando presso scuole, 
biblioteche, cìrcoli con un no
tevole successo. In particola
re, dove le condizioni io con
sentono, la mostra viene inte
grata con alcuni pannelli che 
illustrano le vicende locali. 
Inoltre la partecipazione delle 
scuole viene concordata con 
gli insegnanti per avere un ap
puntamento delle visite guida
te. I cooperatori lombardi 
stanno dimostrando un cosi 
elevalo attaccamento al pas
sato proprio perché stanno la
vorando per il futuro. Non c'è 
cooperativa che in questi anni 

non abbia provveduto ad in
vestire per offrire negozi più 
spaziósi e più efficienti. Nel 
momento in cui cambiano i 
consumi alimentari, i consu
matori si aspettano più possi
bilità di scelta, più attenzione 
alla qualità, più servizi per po
ter fare la spesa in poco tem
po. In molti comuni lombardi 
la risposta a queste esigenze 
viene data proprio dalle coo
perative, in molti casi le uni
che che si sentono di investire 
in comunità che per dimen
sione o per collocazione geo
grafica non interessano altri 
operatori del commercio mo
derno. Naturalmente la coo
perazione può rispondere in 
«piccolo* perché opera in 
•grande». Gli acquisti sono 
centralizzati a livello naziona
le. I prodotti sono distribuiti 
da un unico magazzino regio
nale. Unificate sono anche 
gran parte delle spese pubbli
citarie e di informazione ai 
consumatori. È cosi che nel 
1986 sono state realizzate 
vendite per 650 miliardi in 

Lombardia. I soci hanno supe
rato il numero di 180.000. Sul 
versante delle grandi realizza
zioni la cooperazione di con
sumatori affida a Coop Lom
bardia il compito di offrire le 
più ampie strutture commer
ciali al consumatore più esi
gente. La recente apertura di 
un supermercato di 2.500 mq. 
a Brescia, il nuovo supermer
cato a Voghera e l'imminente 
apertura di quello di Soresina, 
rafforzano la posizione di 
Coop Lombardia nei punti di 
vendita superiori ai mille metri 
di superficie. Proseguono in
tanto ì lavori per la realizza
zione del primo ipermercato 
del movimento cooperativo. 
Coop Lombardia ha anche in 
questo caso l'onere maggiore, 
anche se si è scelto di affidare 
questa superficie di 6.000 me
tri inserita nel Centro com
merciale Bonola ad un con
sorzio nel quale sono presenti 
anche quattro cooperative di 
consumatori di minore di
mensione. 

CON GLI IMPIANTI CIVILI E INDUSTRIALI 
TECNOLÒGICAMENTE PIÙ AVANZATI. 
La Cella è specializzata in impianti civili ed industriali di con
dizionamento e riscaldamento. Impianti con fluidi di processo 
industriale, impianti di cogenerazione, pompe di calore a re
cupero energia. Tutto questo, in nome delta grande esperien
za Cefla nella produzione di strumenti ad altissima qualità. 

CON IMPIANTI DI VERNICIATURA 
SEMPRE ALL'AVANGUARDIA. 
Gli impianti di verniciatura del legno Cefla sono automatici. 
I sistemi di essicazione delle vernici sono a raggi ultraviolet
ti. infrarossi e ad aria calda, secondo le più recenti scoperte 
tecnologiche. I forni di essicazione sono in linea, verticali e 
multipli. 

CON ARREDAMENTI INNOVATIVI 
PER LA PIÙ MODERNA DISTRIBUZIONE. 
Arredamenti appositamente studiati per ipermercati, super
mercati e negozi in genere. Per centri commerciali. Cash and 
Carry, aree a lìbero servizio, sale di preconfezionamento e 
magazzini. Questo, seguendo le ultimissime tecniche del 
marketing moderno. ̂  _ _ _ ^ _ ^ 

3 VOLTE LEADER. 

COOP CONSUMO È la più grande struttura 
di vendita al dettaglio dell'intera della Toscana 

Montecatini, poi Firenze 
Così f Arce punta al futuro 
M FIRENZE. Senza alcun 
dubbio è la più grande struttu
ra di vendita al dettaglio del
l'intera Toscana. Questa coop 
di consumo regionale è infatti 
composta da 148 aziende 
(due molto grandi che copro
no 1*80% dell'intero fatturalo, 
due medio grandi, dieci me
die e 134 piccole) per un ven
duto complessivo nel corso 
dell'86 di 1350 miliardi. 

lo • » — « • » t r a presenza 
importante e consolidata 
nella realtà florenttna. È 
cosi? 

Certo - dice Valdo Giacomelli 
vice presidente della Arce to
scana - siamo la più antica 
cooperativa di consumo della 
regione, una coop con oltre 
550.000 soci e 400 punti ven
dita (che vanno dai grandi 
magazzini ai minimarkel) 
quantificabili in 110.000 metri 
quadrati e con oltre 6200 di
pendenti. 

Quindi una grossa orga
nizzazione. Ecco - chiedia
mo - q u i i amo I problemi 
pia grossi che dovrete af
frontare In questo '877 

Sicuramente la ristrutturazio
ne della rete di vendita. Noi, 
era, ne abbiamo una tra le più 
moderne tra quelle esistenti in 
Italia. Il livello qualitativo rag
giunto ci impone continui in
vestimenti in questo settore. 
Ora siamo in una fase di rifles
sione. Un ammodernamento 
di una rete già di per sé molto 
avanzata, ammodernamento 
fatto per mantenere la nostra 
presenza ad elevati livelli d'ef
ficienza, è un atto da ponde
rare con attenzione. È un salto 
che siamo disposti a fare, ma 
sul quale occorrerà avere ben 
presenti i diversi parametri in 
gioco quali i permessi e le au
torizzazioni, insomma quelle 
difficoltà che si incontrano 
nel nostro lavoro. 

Investirete anche nel Cen-

diamo con attenzione, ad 
esempio, al cosiddetto Pro
getto Firenze (progetto elabo
rato dalla Fiat e dalla Fondia
ria) che dovrebbe compren
dere anche la creazione di al
cuni Centri commerciali sui 
quali, come coop, avanzere
mo le nostre proposte. 

Toralantoalaodoealrap' 
porto che e 

gna akane coop di conan-
nw (dne per In verità) «an

tri commerciali? 
Certamente. Tra breve inizie-
remo i lavori a Montecatini. La 
nostra idea di Centro com
merciale è comunque legata 
all'esperienza belga. Pensia
mo a strutture che si aggirano 

sui 5000/6000 metri quadrati. 

È un tipo di rete più vicino ai 
nostri bisogni, non troppo 
grande, ma abbastanza da 
permettere un'organizzazione 
delle vendite ed una rete di 
servizi molto qualificata. 

Hai parlato di Montecati
ni. E Firenze? 

Pensiamo a Firenze. Monteca
tini è un progetto in partenza. 
La capitale regionale ha altri 
tipi d'esigenze legate al fatto 
che è una grande cittì Guar-

Ealste ancora tra voi que
sta tndlztooer 

Il ristorno lo facevamo. Ades
so non più. È invece rhó)$b se
guita l'attività del Prestito so
ciale. In sostanza il socio no
stro ci «prestai soldi che poi 
noi gli rendiamo ad un tasso 
d'interesse che è più alto di 
quello bancario. Neil'86 i pre
stiti si sono aggirati sui 320 mi
liardi. La cifra data dalla coop 
calcolando il tasso di interes
se purtroppo non posso aver
la disponibile. È un problema 
di calcolo. Ma sicuramente i 
soci ci hanno guadagnato. 

Noi. lo ripeto, siamo la più 
grande struttura di vendita al 
dettaglio della regione. Per 
questo intendiamo mantenere 
la posizione di leader della di
stribuzione al dettaglio che 
abbiamo così faticosamente 
conquistato. Del resto l'attua
le struttura della coop è il ri
sultato di un lungo e faticoso 
processo che fa parte della 
nostra storia. Abbiamo l'im
pegno non solo di mantenerla 
ma di accrescerla così come 
impone il mercato. Per que
sto, la rete di distribuzione to
scana va continuamente ade
guata, sviluppata e mantenuta 
efficiente. OM.C. 

CEFLA CAMBIA IL MONDO. 

Margarine interamente vegetali 
Prodotte esclusivamente 
per il Gruppo Q f j g p 

dalla M b IGOR S.p.A. ORZINUOVI 
Il più moderno stabilimento del Sud Europa 
per la produzione di margarine 

éaùH étttM VOÌMC fyutOMi' 

I.C.A.M. 
di LUIGI e PAOLO MATTEINI 

STIACCIOLE (Grosseto) • Tel. (0564) 409.016 

Macellazione e vendita 

CARNI 
BOVINE 
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SUINE 
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E CACCIAGIONE 

ALL'INGROSSO 

H Latte Verbano 
Ceda • Via Selice, 102 • 40026 IMOLA (BOI • Tel 0542/26540 

INDUSTRIA NAZIONALE 
PRODOTTI ALIMENTARI 
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dei 
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Stabilimento e Amministrazione: 
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Tra indagini nutrizionali 
e attività per i soci cresce la Coop in Friuli 

Negozi rinnovati 
e investimenti 

GIUSEPPE MUSUN 

$m SAN VITO AL TAGUAMEN 
TO (Udine) Certo, parlare di 
cooperatone in Emilia Roma 
gna è abbastanza semplice 
Farlo nel Friuli-Venezia Giulia 
può, invece, riservare delle 
sorprese Piacevoli peraltro 
A San Vito al Tagliamelo lo
calità della destra del Taglia
melo, tra Pordenone e Udi
ne, infatti, ha sede la Coop 
consumatori del Friuli Vene
zia Giulia 

La presiede Lucio Tolloi, 
comunista, con Lons Ferini, 
vicepresidente, socialista E 
una realtà grossa molto gros 
sa con oltre 75 mila soci (cir 
ca 6 100 di nuovi rispetto al 
1985) e con 18 punti di vendi
ta, diffusi in tutta la regione, 
mentre nel 1986 le vendite 
complessive al lordo hanno 
raggiunto 104 735 milioni di 
lire 

Come si vede si tratta di ri
sultati di tutto rispetto e ali in 
segna della massima traspa
renza Infatti, come risulta dal 
bilancio dello scorso anno, 
approvato meno di un mese 
fa per «ogni cento lire versate 
dal consumatore in cooperati
va, per il pagamento della 
propria spesa, 76 7 lire servo
no per pagare i fornitori della 
merce, 9 lire per l'Iva e 14 3 
restano in cooperativa per la 
gestione» 

Una gestione del tutto posi

tiva che d altra parte consen 
te alla Coop consumaton di 
affrontare quest anno un pia 
no d investimenti che prevede 
•la ricollocazione di punti di 
vendita decentrati ali interno 
dei centri abitati e/o commer
ciali l'estensione della rete di 
vendila in ternton nuovi e la 
ristrutturazione e ammoder
namento della rete esistente* 

In particolare si pensa di ri
strutturare il negozio di Por
denone sud e il punto di ven
dita di Maniago, nonché ncol 
locare i punti di vendita di 
Buttilo e Cormons Inoltre a 
La li san a verrà aperto un nuo
vo punto di vendita Per que
ste .niziative sono previsti 
stanziamenti per oltre 6 mi 
dardi 

Esser soci della Coop con
sumaton non è soltanto un 
modo per fare acquisti in ne
gozi dove mediamente si 
spuntano ottimi prezzi anche 
nei confronti di altre grandi 
catene di distribuzione, ma 
soprattutto partecipare ad 
un iniziativa di notevole pre
gnanza sociale 

Un esempio quest anno è 
stata diffusa in migliaia di co 
pie, >La pnma colazione* ri 
sultato dell indagine svolta su 
8 500 ragazzi della scuola 
dell obbligo, nella regione 
Friuli-Venezia Giulia, realizza

ta in collaborazione con altre 
aziende e con la Regione La 
Coop consumaton inoltre 
•mette a disposizione della 
scuola una sene di strumenti 
pedagogici e didattici sui temi 
del consumo che potranno 
soprattutto servire come sup 
porto allo studio e alla ricerca 
nella scuola dell obbligo si 
tratta di una vera e propria 
scatola di strumenti per inse 
gnare e per imparare, che 
contiene, a scella libri audio
visivi, programmi per compu
ter giochi

ci sono anche altre valide 
ragioni che hanno contribuito 
ali affermazione di questa 
cooperativa aderente alla Le 
ga nata dalla fusione della 
Danieli di Buttno delta Bor-
gomeduna di Pordenone e 
del Lavoratore di Monfalco 
ne Ali alio dell iscrizione alla 
Coop con un versamento di 
10 000 lire una tantum il so
cio nceve il blocchetto «Ini 
ziative speciali» con il quale 
può acquistare prodotti di 
qualità (dalla carne alle bici
clette ai video) a puro costo, 
senza cioè alcun ncanco Noi 
consumatori un mensile 
inoltre permette di essere al 
corrente dell attività della 
Coop 

Una curiosità infine a 
Monfalcone vengono a mi 
gliaia da Tneste per fare ac
quisti alla Coop Sono segni su 
cui nflettere 

Sacchetti: meglio 
la iuta 
che la plastica 

PUMI NEL FURILI V.G. 

cocp 
Consumatori 

La certezza dei grandi numeri 

§M Tra le attività sociali che 
danno una specificità alle 
Coop rispetto alle catene di
stributive pnvate e pubbliche 
e e quella diretta a sensibiliz
zare i cittadini rispetto alla tu
tela dell ambiente 11 consu
matore è chiamato propno in 
quanto cittadino a contribui
re pur nella sua piccola sfera 
privata alle lotte per correg 
gere i danni sul territorio e 
quindi alla vita stessa. Il ciclo 
delle merci • come da anni or
mai sta dicendo Giorgio Neb
bia, che molte volte ha soste 
nuto te battaglie ambientaliste 
promosse dai soci della coop 
- interagisce strettamente con 
l'ambiente circostante La 
proposta di legge per la ndu-
zone del tasso di fosforo nei 
detersivi a firma appunto del-
t on Nebbia e stai sostenuto 
con il contributo di migliaia di 
firme di cittadini raccolte al 
traverso gli strumenti a dispo 
sizione delle Coop compreso 
il mensile «Consumaton» in 
viato ai soci di Emilia Marche, 
parte del Veneto e della Lom
bardia Più di recente la Coop 
ha preso a cuore la questione 
della plastica e ha avviato 
un'operazione diffusa per pro
porre un alternativa meno di 
struttiva per I ambiente, con il 
sacchettone di carta robusta 
al poslo del politene • pur non 
tossico al momento della di 
struzione - di cui sono fatti i 
classici shoppers Loperazio 
ne sacchetti peraltro non e n 
solutiva dal momento che i 
sacchetti di carta cosi ampi 
come quelli che servono per 
contenere le grosse spese del 
supermercato richiedono un 
difficile approvvigionamento 
sono molto costosi e comun 
que, a ngore di logica, non 

aiutano a risolvere il depaupe
ramento dei boschi Per que
sto si stanno studiando solu
zioni ultenori, come sporte in 
matenale robusto, non 'usa e 
getta' ma di uso continuativo, 
e repenbili presso i supermer
cati a prezzo contenuto Una 
sorta di guida alle soluzioni 
possibile viene proposta in un 
articolo comparso su •Consu
maton- a firma del direttore 
Diego Passini e che qui npor-
tiamo SACCHETTO DI CAR
TA quello che si trova nei ne
gozi Coop ha la portata di kg 
10, meta di quello di plastica 
E' di pura cellulosa e quindi 
adatto al contatto con gli ali
menti Non può pero contene 
re merci umide, altrimenti ce
de Con le dovute precauzio
ni, può essere utilizzato vane 
volte Viene fatto pagare 100 
lire con la nmewssa della 
Coop di 50 lire SACCHETTO 
DI PLASTICA quello Coop e 
in polietilene vergine non la 
scia migrare negli alimenti 
nessuna particella, può e deve 
venire utilizzato, vane volte, 
costa 50 lire ha una portata di 
18 kg Come tutti i rifiuti non 
deve essere abbandonalo in 
giroi, ma utilizzato per la rac
colta dei nfiuti e gettato negli 
appositi cassonetti CARTO
NE per le grandi spese alle 
quali ci si reca in auto e bene 
ricorrere a un capiente cario 
ne da porre nel bagagliaio 
E facile trovarne anche nei su 
permercati BORSA DI IUTA O 
PLASTICA si trovano in com
mercio a prezzi varianti Ira le 
1000 e te 2500 lire, borse per 
spese ripetute, in iuta o plasti
ca Perchè non ricordarsi di 
metterle nel bagagliaio det-
lauto7 Si nsparmierebbero 
molte migliaia di sacchetti di 
plastica a testa 

Tortellini e ravioli Monder 
i più venduti nella grande distribuzione 

II primato assoluto nella rete Coop - La politica della qualità 
Anche gli ultimi rilevamenti Nielsen con 
fermano che la Monder Aliment < azien
da di Peschiera Borromeo (Milano! attiva 
nella produzione di tortellini e ravioli sec
chi a lunga conservazione detiene il pri
mato assoluto nel settore della, distnbu 
zione organizzata con una quota di mer
cato pari al 32% e il secondo posto nel 
mercato totale italiano con una quota del 
24% In questa sede è interessante sot 
tolineare ti determinante contributo della 
Coop al successo della Monder nel setto 
re della grande distribuzione nel 1986 
essa ha venduto da sola ben 5000 
quintali di prodotto Un altro eloquente 
dato Nielsen concerne ti turnover dei 
prodotti Monder pur avendo la conser-
vabilità di 12 mesi essi hanno una velo
cita media di rotazione sul punto di ven
dita di soli 25 giorni 
Accanto ai successi in campo nazionale 
la Monder « a registrando affermazioni 
tempre crescenti anche tu numerosi e 
importanti mercati europei e sui mercati 
del Canada e degli Stati Uniti paesi no 
tortamente esigenti in fatto di qualità e 
rigorosi nei controlli igienico sanitari sia 
delle materie prime sia del ciclo produtti 
vo La Monder è infatti I unica azienda 
italiana del settore che possa fregiarsi 
dell ambitissima autorizzazione america
na Fda la sua penetrazione in questo 
mercato è di assoluta leadership Per 
fronteggiare la sempre crescente richie
sta del mercato con una superiore capa
cita produttiva la Monder sta attual
mente raddoppiando lo stabilimento e 
potenziando t già modernissimi impianti 
La ragione fondamentale dell affermazio
ne Monder va ricercata innanzitutto nella 
strategia aziendale che ha sempre privi

legiato criteri di elevata e costante quali 
tà la sua attività ha alle spalle una pre 
ziosa esperienza precedente nel delicato 
settore dell industria alimentare della 
fermentazione Esperienza che è stata 
trasfusa fin dalle origini nella successiva 
attività nei termini di un accorta sensibi
lità verso le problematiche della tecnolo
gia impiantistica, dei controlli di qualità e 
delle garanzie d igiene La Monder fu in 
fatti tra le prime aziende del settore a 
introdurre la pratica sistematica dei con 
trolli di qualità mediante un laboratorio 
d analisi ali interno dello stabilimento 
controlli scrupolosi e senza deroghe lun
go tutte le fasi del ciclo produttivo a 
cominciare dalle materie prime che I a 
zienda acquista solo da produttori muniti 
di autorizzazione Cee e Fda Da ogni par
tita in entrata vengono prelevati campio 
ni affinché il laboratorio che opera in 
tempo reale, possa verificare la loro ri 
spondenza ai capitolati d analisi cui deve 
attenersi il fornitore In ogni fase della 
lavorazione vengono poi effettuati prelie 
vi in continuo del semilavorato per una 
costante e tempestiva verifica dei requi 
siti Di ogni partita di prodotto finito 
inoltre si conserva una campionatura 
con la quale si proseguono i controlli per 
tutto il ciclo di vita del prodotto stesso 
A monte dei controlli politica della quali 
tà significa anche naturalmente prelimi 
nare selezione delle migliori materie ori 
me Un caso per tutti nella produzione 
della pasta vengono utilizzate solo ed 
esclusivamente uova fresche di giornata 
selezionata Politica della qualità signifi 
ca anche totale assenza nei prodotti di 
qualunque tipo di additivi o conservanti 
Il lungo periodo di validità è ottenuto 

esclusivamente attraverso un processo 
di disidratazione del prodotto mediate 
moderni impianti di essiccazione che ini
bisce lo sviluppo batterico infatti ta 
completa automazione dell intero ciclo 
produttivo rappresenta la prima garanzia 
di massima igiene Un moderno sistema 
di monitoraggio provvede inoltre alla 
tempestiva segnalazione di qualunque 
fattore d inquinamento dovuto a causa 
esterne (insetti polvere ecc } 
Non è dunque un caso che la Monder sia 
stata prescelta insieme ad altre quattro 
aziende alimentari del Nord Italia per una 
visita di studio effettuata nello scorso 
autunno da una commissione scientifica 
della Cee 

La modernità e la razionalità degli im
pianti hanno avuto dei riflessi positivi an
che sul contenimento dei costi di produ
zione Ciò ha consentito una politica 
commerciale molto interessante inserire 
i prodotti Monder nella fascia più diffusa, 
quella a medio prezzo La reazione dai 
consumatori non si è fatta attenderà Ol
tre ad aver apprezzato nel suo giusto 
valore il rapporto fra qualità e prezzo, 
essi hanno dimostrato di essere sensibili 
anche ai fattori comodità e praticità In 
altre parole hanno capito che era possi
bile fare buone scorte casalinghe di tor
tellini e ravioli senza doverli consumare 
tutti e in fretta nducendo così il numero 
degli atti d acquisto e la relativa perdita 
di tempo 

Dal canto loro i negozianti hanno ap
prezzato sia la politica dei prezzi sia l'ec
cezionale turnover dei prodotti sia il van
taggio distributivo connesso con I essic
cazione che consente di evitare trasporti 
speciali con automezzi coibentati o refri
geranti 
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\ SARDAFORmAGGI 
PRODUTTORE - FORMAGGI - TIPICI - SARDI 

Il gusto e l'antica 
genuinità del formaggio 

del pastore: pecorino 

graziola 
CASEIFICI BUDDUSÒ (SS) 

Deposito Frigoriferi: INCISA VALDARNO (FI) 
Telefono (055) 83 3 0 0 4 6 
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Funghi freschi 
secchi e surgelati 

in vendita nei 
migliori negozi e 

supermercati 
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LEO BURNETT 

NOVE SU DIECI 
/ prodotti Star sono i benve

nuti sulla tavola di nove fa

miglie italiane su dieci * dalla 

» 

mattina alla sera. La giorna

ta comincia con una buona 

colazione: caffé Suerte, té 

Star, Orzo Bimbo. A pranzo 

e a cena, tutti a tavola 
in buona compagnia: Brodo/%% 

Tortellini, Pizza, Ragù, Su

ghi Star, Grand'Italia, Polpa-

bella, Concentrato di pomo

doro, Sugo Lampo, Sugpca-

sa, Soffritto Pronto, Pizza, 

Purè, Carne in scatola, Ton

no all'olio d'oliva e al natu

rale. Fagioli, Piselli, Ced, 

Lenticchie, Maionese, Olita, 

Foglia d'Oro, Star Oro, Star-

lette. E per merenda? Qual

cosa di dolce: Gao Crem. E 

quando la giornata finisce, 

buona notte con Camomilla 

Sogni d'Oro. Star vi dà 

appuntamento a domattina. 

2. 
8 

00 

STAR 
prodotti alimentari 

SULLATAVOLA D I NOVE 
FAMIGLIE SU DIECI. 
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